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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

GIRO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 

giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Sulla scomparsa di Giulio Maceratini  
 

PRESIDENTE. (Il Presidente e l'Assemblea si levano in piedi) Si-

gnori senatori, vorrei rivolgere un commosso pensiero di vicinanza ai fami-

liari, parenti e agli amici del senatore Giulio Maceratini, scomparso sabato 

scorso. Storico esponente della destra politica italiana, uomo di grande aper-

tura intellettuale, Giulio Maceratini è stato senz'altro tra i protagonisti di un'e-

poca di grandi cambiamenti storici, politici e sociali.  

Avvocato del foro di Roma e apprezzato giurista, Giulio Maceratini 

aveva iniziato la sua esperienza parlamentare nel 1983, quando venne eletto 

per la prima volta alla Camera dei deputati tra le file del Movimento Sociale 

Italiano. Parlamentare per sei legislature, di cui due al Senato, dove fu anche 

Presidente del Gruppo di Alleanza Nazionale, seppe sempre dimostrare 

grandi competenze, rigore, senso di responsabilità e profondo rispetto delle 

istituzioni; doti che, insieme alla sua naturale predisposizione all'ascolto e al 
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dialogo, lo avevano reso un autorevole punto di riferimento, tanto nella mili-

tanza politica quanto nelle aule del Parlamento.  

Con Giulio maceratini ci lascia un politico appassionato, coerente e 

fedele alle sue idee, ma, allo stesso tempo, un intelligente interprete di quella 

esigenza di tutelare, promuovere e perseguire sempre la via della modera-

zione, del reciproco riconoscimento, del dialogo e del confronto costruttivo 

tra le forze politiche nell'interesse esclusivo dell'Italia e degli italiani. In ri-

cordo di Giulio Maceratini invito pertanto questa Assemblea a raccogliersi in 

un minuto di silenzio. (L'Assemblea osserva un minuto di silenzio. Applausi). 

 

URSO (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, cari colleghi, forse pochi di voi hanno 

conosciuto Giulio Maceratini in quest'Aula, ma quest'Assemblea lo conosce 

molto bene. E lo conoscono le aule delle nostre istituzioni, perché lui è stato 

per lungo tempo un principe del foro, un grande avvocato cassazionista, un 

consigliere dell'ordine forense, ma anche un principe della politica, colto e 

raffinato. Conosceva perfettamente l'inglese e il francese, la storia, la geogra-

fia, la filosofia. Era anche un uomo concreto e determinato, lucido nelle sue 

azioni, che amava la sua comunità e soprattutto i più giovani, che difese tante 

volte nelle aule dei tribunali e non solo: negli anni duri della Repubblica, negli 

anni della guerra civile strisciante, negli anni del terrorismo, negli anni delle 

vittime.  

Ricordo a quest'Assemblea, proprio oggi che non a caso, ne ricor-

diamo la figura, quanto Giulio Maceratini, in quegli anni così difficili, scri-

veva: «La tutela della libertà individuale e di gruppo contro il possibile arbi-

trio delle autorità è un tema fondante della destra italiana». Questo è valso in 

passato, negli anni in cui nasceva la Repubblica e veniva minacciata dall'in-

terno e dall'esterno, e vale anche e soprattutto oggi. 

Giulio Maceratini nasce nel 1938 e negli anni della guerra è un bam-

bino, che capisce la Nazione ferita. Poi si forma nello spirito e nell'alveo dello 

spiritualismo evoliano, quello dei «Figli del Sole». Forma un sodalizio in-

sieme a Pino Rauti, che dura per tanti decenni - Rauti e Maceratini - dentro e 

fuori il partito, l'allora Movimento Sociale Italiano. Nell'MSI viene eletto 

prima in Consiglio regionale, laddove onora le istituzioni, e poi alla Camera 

dei deputati, nel 1983, quindi al Parlamento europeo, dove subentra nel 1988, 

per un breve periodo; poi nuovamente al Senato, nel 1994, dove raggiunge 

anche il vertice come Presidente del Gruppo Alleanza Nazionale.  

Si arriva poi al 2000. L'altro giorno, ai funerali, un amico mi ha ricor-

dato che era in ascensore in questo palazzo quando egli gli disse (si parlava 

allora di lui come candidato alla Presidenza della Regione, perché di lì a poco 

si sarebbero svolte le elezioni nel Lazio): «Devo assentarmi per due giorni, 

ho un'operazione da fare». Un amico gli aveva consigliato di operarsi, di pre-

venire un problema che poteva aggravarsi. Lui si operò, ma purtroppo non si 

è assentato per due giorni, si è assentato per vent'anni, perché quell'operazione 

non andò bene. Ne fu colpito, lui che era un principe del foro, un principe 
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della politica e sapeva parlare nel foro e in queste Aule. Lui che aveva onorato 

tutte le istituzioni italiane, dalla Regione al Parlamento (Camera e Senato), al 

Parlamento europeo, non riuscì più a parlare per lungo tempo, non riuscì più 

a camminare e ad articolarsi. Pensate voi la sofferenza di una persona che era 

arrivata al culmine delle istituzioni nella sua attività politica e improvvisa-

mente diviene consapevole che non può continuare il suo percorso.  

Ma il nostro partito, il partito di allora, decise di ricandidarlo comun-

que, perché era un simbolo, una bandiera; fu ricandidato nel 2001 alla Camera 

dei deputati, dove per altri cinque anni, nel primo scranno (perché non poteva 

salire i gradini), sedette e rappresentò la Nazione italiana: cinque anni di 

onore, ma anche di sofferenza. Poi si ritirò a vita privata, ma gli amici lo 

chiamavano ancora per i consigli, perché nel tempo aveva ripreso l'uso della 

parola. Fino a quando, l'altro giorno, una notte di luglio, ci ha lasciati. Lui che 

amava la vita, che amava la politica, che amava la sua Nazione, in qualche 

misura ci ha lasciati con un messaggio specifico e molto chiaro che, se la 

Presidenza me lo concede, vorrei riassumere in un episodio storico, molto 

chiaro a quest'Assemblea, di una destra che ha fondato la Repubblica con gli 

altri e che spesso non è stata riconosciuta pienamente dalla Repubblica. Giu-

lio Maceratini, figlio del sole, era molto amico di un altro giovane di quella 

generazione, che un incidente ci portò via, Pino Romualdi.  

Pino Romualdi è colui che ha fondato la destra nel dopoguerra. Fu 

arrestato poco prima del referendum istituzionale perché era uno di coloro 

che aveva partecipato all'esperienza della Repubblica sociale italiana. Nel 

carcere ricevette un emissario dell'allora ministro della giustizia Palmiro To-

gliatti. In quel carcere, con l'emissario di Palmiro Togliatti, stabilirono un 

patto, un patto tra due grandi. Secondo il patto, i fascisti (che ancora esiste-

vano e molto spesso avevano nascosto le armi) non sarebbero intervenuti 

nella contesa tra Repubblica e monarchia e sarebbero rimasti neutrali; in cam-

bio, avrebbero ottenuto l'amnistia. L'amnistia venne concesse; Togliatti man-

tenne il patto e così in quell'atto nacque la Repubblica. 

Giulio Maceratini ha difeso le istituzioni sempre e comunque nella 

piena consapevolezza che siamo degli avversari, ma comunque rappresentanti 

insieme della stessa autentica nazione Italia. Così lo ricordiamo. (Applausi). 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GASPARRI (FIBP-UDC). Signor Presidente, la ringrazio per le sue 

parole e il ricordo di Giulio Maceratini, che credo anche lei abbia potuto in-

crociare nell'attività parlamentare all'avvio della sua esperienza al Senato, 

quando Giulio Maceratini a Palazzo Madama guidò il Gruppo di Alleanza 

Nazionale.  

Lui era stato deputato, come lei ha ricordato e come ha ricordato il 

collega Urso, e vi è un episodio che costituisce un ulteriore esempio della 

generosità di Giulio Maceratini. Era nato nel 1938 e, quindi, nel 1994 aveva 

cinquantasei anni, un'età non particolarmente avanzata. Siccome esordiva la 

nuova legge elettorale, il Mattarellum, e il Senato per una forza politica di 
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destra si presentava più rischioso perché non c'era il listino proporzionale 

della Camera, Giulio Maceratini, avendo già fatto alcune legislature alla Ca-

mera dei deputati dal 1983 ed essendo stato eletto alla Regione precedente-

mente (ero presente quando si prese questa decisione), disse che si sarebbe 

candidato lui al Senato dove c'era maggiore margine di rischio perché aveva 

già svolto attività parlamentare ed era giusto che fosse lui a rischiare di più, 

così che altri potessero avere posizioni meno rischiose. Poi in realtà fu eletto 

perché nel 1994 esordì il centrodestra e la coalizione ebbe un grande successo 

anche nella città di Roma e vinse in tutti i collegi. Il senatore Maceratini venne 

eletto proprio nel collegio del quartiere Prati e del centro storico di Roma, 

dove ci troviamo fisicamente anche come Senato, e divenne Capogruppo, por-

tando l'esperienza, la saggezza e l'equilibrio di una forza politica diventata di 

maggioranza, una maggioranza che durò poco in quella legislatura breve e 

travagliata che vide proprio risaltare la saggezza e l'equilibrio di Maceratini. 

Molti colleghi - il fluire del tempo è inesorabile - non hanno avuto 

modo di conoscere Giulio Maceratini però egli ci riporta ad una dimensione 

della politica dove la militanza precede il ruolo elettorale e parlamentare. Giu-

lio Maceratini - è stato già ricordato precedentemente - aveva un percorso 

nettamente identitario nella destra politica italiana, che spese anche nella bat-

taglia democratica del garantismo alla Regione e in Parlamento. Nel post-

1968, infatti, c'erano vicende che spesso diventavano di natura giudiziaria. 

Giulio Maceratini è divenuto avvocato, membro del Consiglio dell'ordine de-

gli avvocati di Roma, insieme a tanti avvocati valenti come Battista, Valen-

sise, Gallitto ed altri ancora. Nelle aule giudiziarie era anche un avvocato che 

univa alla militanza le difese del diritto e del garantismo. Anche all'interno 

della destra politica spesso si caratterizzava per posizioni più garantiste in 

epoche in cui il dilagare della violenza e del terrorismo spesso facevano emer-

gere posizioni molto drastiche sotto il profilo della sanzione penale.  

Pur essendo un uomo di forte caratura identitaria politica, accompa-

gnò con convinzione il percorso di trasformazione della destra italiana perché, 

dopo una lunga collaborazione già ricordata con Pino Rauti, quando arrivò il 

momento della svolta di Fiuggi e di Alleanza Nazionale, Giulio scelse, in-

sieme a tanti di noi, la via della trasformazione della destra italiana verso il 

futuro non assumendo ruoli di Governo perché svolse il ruolo importantis-

simo di Capogruppo al Senato dal 1994 al 2001 (un ruolo che era importante 

quanto un ruolo di Governo), dando però sempre un contributo di cultura, di 

contenuti anche sulle riviste, di pensiero e di dibattito. 

Lo voglio ricordare quindi come un politico ideale, perché è stato ca-

ratterizzato da una fortissima coerenza, e la coerenza porta però anche a un 

percorso che nel tempo aiuta a recepire nuove istanze ed esigenze dei tempi. 

È stato caratterizzato da militanza, perché Giulio Maceratini è stato un mili-

tante politico, nel senso più nobile e integrale del termine, che poi successi-

vamente è entrato nelle assemblee regionali e parlamentari. È stato caratteriz-

zato da cultura e politica, espresse nel pensiero, nel dibattito e sulle riviste 

(anche in fasi più recenti del suo impegno ricordiamo la rivista «Iniziativa» e 

nel passato il suo contributo ad esperienze politiche di ancora più alto livello 

e significato). È stato caratterizzato dallo spazio alle nuove generazioni: an-

cora "giovane", era comunque pronto, se necessario, a cedere il passo. È stato 
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caratterizzato inoltre da grande generosità umana, come politico e maestro di 

politica, e come giurista, avvocato e difensore dei diritti di tanti.  

Una persona ideale: averlo conosciuto, com'è successo a tanti di noi, 

e averlo avuto come amico e guida politica, com'è successo ad alcuni di noi, 

è stato un grande privilegio. Lo ricordiamo quindi non soltanto in modo for-

male, com'è giusto comunque che l'Assemblea faccia, perché bisogna fare 

questi ricordi, come abbiamo fatto anche per altri colleghi di vario orienta-

mento, perché la politica è fatta anche di buoni esempi, che spesso apparten-

gono più alla comunità di cui si è fatto parte; condividerli però, anche nei 

momenti del ricordo come questo, è un motivo di riflessione e insegnamento, 

perché la politica è fatta di buoni esempi, di militanza, di cultura e di azione 

legislativa.  

Giulio Maceratini è stato tutto questo ed è stato un onore per il Senato 

averlo tra i propri membri, quindi il Gruppo Forza Italia e tutti noi che l'ab-

biamo conosciuto - giustamente anche il Presidente ha voluto ricordarlo per-

sonalmente, cosa di cui lo ringrazio - gli rendiamo omaggio e abbracciamo la 

sua famiglia e la moglie, che gli è stata accanto in questi anni di sofferenza 

con grande dedizione e generosità; anche questo credo sia doveroso ricor-

darlo. (Applausi). 

 

BARBARO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BARBARO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

non è facile per me trovare le parole giuste per ricordare il senatore Macera-

tini. Sono stato legato a lui da una grande amicizia e ci sono quindi risvolti 

anche di carattere personale, oltre che politico, che mi legano lui. Credo di 

non aver utilizzato a caso il verbo «ricordare», perché il termine «commemo-

razione» avrebbe invece evocato e portato con sé automaticamente il ricorso 

a definizioni retoriche e frasi che forse avrebbero fatto sorridere il senatore 

Giulio Maceratini per primo. 

Credo quindi che il modo migliore per onorarne la memoria sia pro-

prio ispirarsi ai suoi atteggiamenti e ai suoi modi di comportarsi, di vivere e 

di intendere la politica: la sintesi, la semplicità e la schiettezza, condite da 

buone dosi di ironia e saggezza, sono i tratti distintivi che l'hanno accompa-

gnato nel corso della sua vita, contraddistinguendone le fasi, anche sotto il 

profilo politico, dell'attività forense e - non dimentichiamolo - anche della 

dirigenza sportiva perché Giulio Maceratini è stato anche un grande dirigente 

sportivo.  

La politica, innanzitutto: già i senatori Urso e Gasparri hanno ricor-

dato fasi importanti della sua vita politica. Ripercorrere in questa sede il suo 

curriculum ci porterebbe via troppo tempo e per altro, come ho già detto, 

l'hanno fatto anche i colleghi che mi hanno preceduto. Mi fa piacere invece 

tratteggiare il motivo per cui egli sia stato un esponente della destra italiana 

che ne ha caratterizzato profondamente la crescita: com'è già stato ricordato, 

ma mi permetto di aggiungere qualche altro dato, è stato il primo capogruppo 

di Alleanza Nazionale al Senato.  
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È stato colui che ha gestito un difficile periodo di transizione che portò 

i 13 senatori del Movimento Sociale Italiano a diventare i 48 senatori di Al-

leanza Nazionale. Non è solo un dato numerico, è un dato politicamente e 

culturalmente importante che contrassegna il passaggio dall'opposizione - ma 

per alcuni versi dall'emarginazione - ad una nuova posizione di Governo. Giu-

lio Maceratini seppe coniugare tutti questi aspetti con grande abilità, con 

grande saggezza ma soprattutto con grande intelligenza politica e questo gli 

ha consentito di far iniziare alla destra italiana un percorso culturale storica-

mente importante i cui effetti si sentono ancora oggi. 

Vi è poi, ovviamente, la figura dell'avvocato Giulio Maceratini, un 

avvocato cassazionista come è stato ricordato che ha svolto compiti impor-

tanti nella sua attività forense. È stato anche consigliere dell'ordine di Roma, 

ma io credo che ai militanti faccia piacere ricordarlo come l'avvocato che, 

gratuitamente e disinteressatamente, ha difeso tanti militanti, ha difeso tanti 

amici che in quegli anni difficili, in quegli anni particolari che hanno contras-

segnato la vita del Paese, hanno vissuto momenti di sofferenza che sono stati 

ovviamente estesi anche alle loro famiglie. Giulio Maceratini era il giusto tra-

mite, il giusto riferimento con le famiglie e, se permettete, in qualche modo 

riusciva a recuperare anche un momento di conforto nel corso di grandi pe-

riodi di sofferenza rendendoli, sotto il profilo comunitario, patrimonio di tutti 

coloro che soffrivano. 

Vi è poi l'aspetto sportivo perché Giulio Maceratini ha svolto diretta-

mente attività sportiva da giovane, è stato anche una atleta nel mondo del 

calcio giovanile perché ha militato nella primavera della Lazio; e questo è un 

fatto singolare perché poi lo ha portato ad occuparsi di attività sportive come 

dirigente, difendendone i valori, i principi e le istituzioni sportive e sicura-

mente l'autonomia. Come sportivo era anche un grandissimo tifoso ed è que-

sta la singolarità: ha giocato nella Lazio ma era innamoratissimo della Roma.  

Mi permetto di ricordare anche aspetti ironici del suo modo di coniu-

gare la vita politica con la vita di tutti i giorni. Il distintivo di Alleanza Nazio-

nale era biancazzurro, colori a lui indigesti, e quindi fece coniare, per lui è per 

un ristretto numero di amici, un distintivo completamente giallorosso. Fatto 

singolare, faceva coincidere le assemblee di partito ed i congressi con le tra-

sferte della Roma, per cui spesso capitava di vedere Giulio Maceratini in varie 

parti d'Italia quasi sempre quando giocava la Roma. 

Mi avvio a concludere perché credo che sia stato detto quanto era ne-

cessario. È stato reso il giusto onore al senatore Maceratini. Mi permetto sol-

tanto, attraverso una breve carrellata, di evocare le frasi più significative su 

Giulio Maceratini che sono state riscontrate sulla Rete e che mi fa piacere 

pronunciare in quest'Aula (e credo che anche alle persone che hanno vissuto 

la sua sofferenza e hanno sentito la necessità di esprimere un pensiero per lui 

farebbe piacere essere accomunate nel mio saluto): «un gigante», «un sena-

tore dell'antica Roma», «un uomo che ha saputo coniugare la gentilezza, l'i-

ronia e il garbo», «un grande Presidente». La definizione che più mi ha colpito 

è «senatore dell'antica Roma». La stampa parlamentare glielo ricordava 

spesso: sarebbe stato benissimo raffigurato all'interno della sala Maccari, tra 

i senatori con la sua tunica; lui rispondeva: «Spero di non fare la fine di un 
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altro Giulio». Con questa battuta voglio ricordare Giulio Maceratini e rivol-

gere a lui un pensiero affettuoso. (Applausi). 

 

 

Discussione congiunta dei documenti:  

(Doc. LVII, n. 3, sezione III) Programma nazionale di riforma 2020 

(Doc. LVII-bis, n. 2) Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'ar-

ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Votazione finale qualificata ai 

sensi dell'articolo 120, comma 3, del Regolamento)  

(Relazione orale) (ore 9,58)  

 

Approvazione della proposta di risoluzione n. 100 alla relazione al Par-

lamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 
 

Approvazione della proposta di risoluzione n. 1 al Programma nazionale 

di riforma 2020  
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione congiunta dei 

documenti LVII, n. 3, sezione III, e LVII-bis, n. 2. 

 

 Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 9,59) 

 

I relatori, senatori Conzatti e Presutto, hanno chiesto l'autorizzazione 

a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si in-

tende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Conzatti. 

 

CONZATTI, relatrice. Signor Presidente, colleghi, membri del Go-

verno, la relazione in esame, trasmessa al Parlamento lo scorso 22 luglio e 

annunciata all'Assemblea il 23 luglio, illustra l'ulteriore aggiornamento del 

piano di rientro verso l'obiettivo di medio termine ai fini dell'autorizzazione 

parlamentare allo scostamento di bilancio necessario al finanziamento di ul-

teriori interventi che il Governo intende adottare per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da Covid-19.  

La relazione è adottata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge n. 

243 del 2012, il quale articolo prevede che scostamenti temporanei al saldo 

di bilancio strutturale dell'obiettivo di medio termine siano consentiti in caso, 

come questo, di eventi eccezionali, sentita la Commissione europea, previa 

autorizzazione approvata dalle Camere a maggioranza assoluta, indicando nel 

contempo il piano di rientro verso l'obiettivo di medio termine.  

Il comma 5, in particolare, dell'articolo 6 della legge citata prevede 

che il piano di rientro, rispetto all'obiettivo di medio termine, possa essere 

aggiornato al verificarsi di ulteriori eventi eccezionali, ovvero quando, in re-

lazione all'andamento del ciclo economico, il Governo intenda apportarvi mo-

difiche.  

Ricordiamo, perché è un fatto rilevante, che il 20 marzo scorso la 

Commissione europea ha disposto l'applicazione della clausola di salvaguar-
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dia generale allo scopo di assicurare a tutti gli Stati membri il necessario spa-

zio di manovra di bilancio per il sostegno delle spese sanitarie e per contra-

stare gli effetti recessivi sull'economia della diffusione del Covid-19. L'appli-

cazione della clausola di salvaguardia consente così agli Stati di deviare tem-

poraneamente dal percorso di aggiustamento verso l'obiettivo di medio ter-

mine, a condizione che non venga compromessa la sostenibilità fiscale nel 

medio periodo.  

La relazione in esame è stata preceduta da ulteriori due relazioni tra-

smesse al Parlamento e necessarie per far fronte alla crisi economico-sanitaria 

legata all'epidemia Covid-19. Una prima relazione è stata trasmessa dal Go-

verno al Parlamento il 5 marzo e integrata l'11 marzo; con essa, a seguito 

dell'approvazione della risoluzione, è stato autorizzato uno scostamento di 20 

miliardi di euro per il 2020 in termini di indebitamento netto. Il 24 aprile, 

allegata al Documento di economia e finanza, il Governo ha presentato una 

seconda relazione, chiedendo al Parlamento l'autorizzazione a un maggiore 

indebitamento di 55 miliardi di euro per l'anno 2020.  

Con la relazione in esame il Governo chiede l'autorizzazione a un ul-

teriore indebitamento netto che, includendo la relativa spesa per interessi pas-

sivi, è pari a 25 miliardi di euro per il 2020.  

In termini di fabbisogno, la richiesta di autorizzazione equivale a 32 

miliardi di euro; in termini di saldo netto da finanziare, la richiesta di autoriz-

zazione corrisponde a 32 miliardi di euro.  

Considerati gli effetti della finanza pubblica, ossia il deterioramento 

macroeconomico mondiale e nazionale illustrato nel documento di economia 

e finanza e anche gli effetti delle precedenti autorizzazioni sul maggiore in-

debitamento, il livello massimo del saldo netto da finanziare del bilancio dello 

Stato raggiunge per l'esercizio corrente 336 miliardi di euro in termini di com-

petenza e 384 miliardi di euro in termini di cassa. Il nuovo livello di indebi-

tamento netto è fissato all'11,9 per cento del PIL per l'anno 2020. 

Il nuovo livello del debito pubblico si attesta al 157,6 per cento del 

PIL. Sono indicatori che testimoniano una profonda crisi economica.  

Nella relazione in esame il Governo riferisce che la richiesta allo sco-

stamento attiene ad una serie di misure per fronteggiare le conseguenze ulte-

riori dell'emergenza epidemiologica. In tal modo si intende dare risposta a 

una serie di esigenze che si levano molto forti nel Paese. Si ritiene fondamen-

tale, in tal senso, proseguire e rendere più selettiva la cassa integrazione gua-

dagni, riservandola alle imprese più colpite dalla crisi e in effettiva difficoltà 

economica. Si ritiene, inoltre, di introdurre una leva alla crescita e di incenti-

vare quindi le assunzioni, con particolare riferimento al tempo indeterminato. 

Di grande rilievo, poi, è da considerare il sostegno alla liquidità, da perse-

guirsi anche attraverso una riprogrammazione delle scadenze fiscali, che av-

verrà nei prossimi mesi. In particolare, sarà prevista la possibilità di rateizzare 

il debito fiscale su un orizzonte temporale più ampio, che verrà definito, in 

modo da assicurare che per l'anno 2020 si riduca sensibilmente l'onere fiscale 

a carico dei contribuenti. Saranno ulteriormente differiti i termini per la ri-

presa della riscossione, attualmente fissati al 31 agosto.  



Senato della Repubblica – 13 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

Si mira a sostenere le imprese e i settori produttivi maggiormente col-

piti: faccio riferimento all'automotive, al turismo e all'indotto turistico. Si ri-

serva una grande attenzione anche agli enti locali, le cui entrate si sono sen-

sibilmente ridotte. 

Altra esigenza impellente viene individuata nella ripresa ordinaria 

dell'attività didattica, conciliando l'insegnamento in presenza con la necessa-

ria tutela della salute. 

Per far fronte a queste importanti esigenze, il Governo intende dunque 

adottare ulteriori misure per l'esercizio in corso, chiedendo al Parlamento l'au-

torizzazione a disporre delle risorse necessarie e confermando comunque 

l'impegno a perseguire un percorso verso l'obiettivo di medio termine, nel 

corso dei prossimi esercizi finanziari. A tal proposito il Governo conferma 

l'obiettivo di ricondurre verso la media dell'area euro il rapporto tra debito e 

PIL nel prossimo decennio, attraverso una strategia incentrata su un adeguato 

avanzo primario e sul potenziamento e sul rilancio della crescita economica, 

attraverso investimenti pubblici e privati e la semplificazione delle procedure 

amministrative. 

Concludo con un monito: terminata la fase emergenziale e di rilancio, 

cui anche il presente scostamento fa riferimento, l'enfasi della politica econo-

mica dovrà necessariamente spostarsi dalla gestione degli effetti di breve pe-

riodo della crisi alla progettazione di interventi volti a rendere l'economia ita-

liana più resiliente, più sostenibile, più in grado di crescere a ritmi sostenuti. 

In caso contrario, esaurito il sollievo temporaneo delle misure di emergenza, 

le condizioni macroeconomiche e finanziarie del nostro Paese non potranno 

che peggiorare. Naturalmente, per scongiurare questo scenario servono una 

forte motivazione e unità di intenti verso un rilancio del Paese e ciò avverrà 

con il programma nazionale di riforma, che ci apprestiamo ad approvare, e 

ancor più con il piano di rilancio e resilienza, alla cui stesura stanno lavorando 

Governo e Parlamento, che dovrà essere consegnato all'Unione europea il 

prossimo autunno. Il programma nazionale di riforma e il recovery and resi-

lience plan rappresentano tappe fondamentali per la ricostruzione del futuro 

italiano. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Presutto. 

 

PRESUTTO, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la crisi 

innescata dalla diffusione della pandemia ci ha messo di fronte all'esigenza di 

compiere uno sforzo titanico. Questo ci ha permesso e ci permetterà di poten-

ziare la rete di protezione estesa intorno al Paese in tutte le sue componenti. 

Ma la stessa crisi, sotto la spinta di un'accelerazione dei processi di cambia-

mento non più rinviabili, ci sta offrendo anche enormi opportunità per il fu-

turo del Paese.  

Oggi siamo qui per confermare il combinato disposto tra protezione e 

sguardo al futuro. Siamo infatti chiamati ad approvare - come ha appena ac-

cennato la collega Conzatti - uno scostamento di bilancio (il terzo) da 25 mi-

liardi di euro, dopo i 20 miliardi di indebitamento del disegno di legge cura 

Italia e i 55 miliardi del disegno di legge rilancio; arriveremo pertanto a uno 

scostamento compressivo di circa 100 miliardi di euro. Dobbiamo essere 
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chiari: si tratta di un'operazione dovuta per proteggere lavoratori, famiglie, 

imprese e sanità pubblica. Vorrei ricordare che la sanità pubblica, da quando 

il MoVimento 5 Stelle è al Governo, ha avuto stanziamenti aggiuntivi per 7 

miliardi di euro, dopo un decennio di costante definanziamento.  

Questo terzo scostamento di bilancio serve a prorogare la cassa inte-

grazione - come ha anticipato prima la collega Conzatti - a fronteggiare le 

esigenze di cassa dei nostri enti locali, a potenziare il Fondo centrale di ga-

ranzia delle imprese, per dare la massima copertura statale ai prestiti bancari, 

a rinviare fino al 2021 inoltrato tutta una serie di versamenti fiscali che, con i 

precedenti provvedimenti, erano già slittati al prossimo settembre; il tutto - 

sappiamo - vedrà la luce in un imminente provvedimento governativo. 

Siamo qui anche per parlare di un provvedimento formalmente di-

verso, ma - se mi permettete - intimamente connesso allo scostamento di bi-

lancio: il Programma nazionale di riforma, ovvero il documento che illustra 

le politiche che il Governo intende adottare per il rilancio della crescita, l'in-

novazione, la sostenibilità, l'inclusione sociale e la coesione territoriale nel 

nuovo scenario determinato dal coronavirus. Il Programma nazionale di ri-

forma quest'anno è stato presentato successivamente all'approvazione del 

DEF 2020, in quanto, di fronte all'emergenza causata dal Covid, il Governo 

ha deciso di concentrarsi prioritariamente sulle misure di sostegno a famiglie 

e imprese e sulle conseguenti necessità finanziarie. Si è inoltre ritenuto ne-

cessario avere una maggiore visibilità sull'evoluzione dell'epidemia in Italia 

e sulla successiva fase 2 di graduale riapertura dell'economia. È anche impor-

tante, naturalmente, attendere l'esito dei lavori in seno all'Unione europea in 

risposta alla pandemia. 

Oggi sappiamo che il Governo, grazie al decisivo impulso del MoVi-

mento 5 Stelle con le altre forze di Governo, è riuscito a ottenere il recovery 

fund, che per l'Italia significa una dotazione di 209 miliardi di euro, di cui 81 

in termini di sussidi. Parliamo di una dotazione straordinaria, di una linfa che 

deve essere in grado di alimentare costantemente gli obiettivi di investimento 

contenuti nel Programma nazionale di riforma. Alla base dello stesso c'è un 

piano di rilancio costruito intorno a tre linee strategiche: modernizzazione del 

Paese, transizione ecologica, inclusione sociale e territoriale e parità di ge-

nere. Le tre linee strategiche verranno attuate attraverso nove direttrici di in-

tervento: un Paese completamente digitale; un Paese con infrastrutture sicure 

ed efficienti; un Paese più verde e sostenibile; un tessuto economico più com-

petitivo e resiliente; un piano integrato di sostegno alle filiere produttive; una 

pubblica amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese; maggiori 

investimenti in ricerca e formazione; un'Italia più equa e inclusiva; un ordi-

namento giuridico - per concludere - più moderno ed efficiente. 

Il Governo redigerà il programma di ripresa e resilienza, il cosiddetto 

recovery plan, da presentare alla Commissione europea ai fini dell'attivazione 

del recovery fund. La Commissione ha fissato la scadenza per la consegna dei 

recovery plan dei Paesi membri ad aprile 2021, quando verranno presentati i 

nuovi programmi nazionali di riforma. Il Governo, attesa l'importanza del 

nuovo strumento per l'economia italiana, intende pubblicare il proprio reco-

very plan già a settembre, congiuntamente alla Nota di aggiornamento del 

Documento di economia e finanza, la NADEF. 
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Colleghi, non c'è chi non vede l'enorme opportunità che questo per-

corso, purtroppo fatto di tanta sofferenza, può riservare al Paese. Conser-

vando nella nostra memoria tutto quello che è accaduto negli ultimi mesi, 

abbiamo il dovere di fare di questa memoria la molla per dare all'Italia il fu-

turo che merita. L'ambiente, il digitale e la transizione energetica sono tutti 

obiettivi contemplati nel Programma nazionale di riforma e finanziati dal re-

covery fund.  

Sono storici obiettivi del MoVimento 5 Stelle, che rivendica con or-

goglio questo risultato.  

Nessuno si illude che il percorso di messa a terra dei soldi e l'attua-

zione degli investimenti saranno una passeggiata, ma siamo a uno storico 

punto di partenza e ci siamo arrivati con il sostegno immancabile di tutte le 

forze del Governo. Il lavoro da fare è tanto e noi siamo pronti, anche ad af-

frontare la non semplice sfida del debito. 

Signor Presidente, colleghi, sappiamo tutti che, dopo questo deficit da 

100 miliardi di euro, dovuto e fisiologico, il nostro debito pubblico si sta spin-

gendo verso la soglia del 160 per cento in rapporto al PIL. Noi contiamo di 

favorire, con gli atti di cui oggi stiamo discutendo in quest'Aula, una crescita 

del PIL che ci aiuti a ridimensionare il numeratore della frazione, ovvero il 

debito. Siamo però altresì consapevoli che, per favorire un controllo e una 

discesa del debito, occorre una marcia in più sul termine innovazione.  

Il MoVimento 5 Stelle in questa direzione ritiene fondamentale inse-

rire, all'interno della pubblica amministrazione, modelli gestionali basati sui 

processi, a loro volta supportati da moderni sistemi informatici. Questo è un 

elemento critico, in assoluto forse tra i più importanti. Posso immaginare che 

tra poco, in discussione generale, si parlerà di "libro dei sogni". Questo non è 

"il libro dei sogni", nel momento in cui, soprattutto, sapremo mettere mano al 

funzionamento della pubblica amministrazione.  

Serve una pubblica amministrazione più moderna, più evoluta, che 

abbia un modello gestionale effettivamente orientato agli utenti, ai cittadini e 

sia soprattutto in grado di valutare il rendimento degli investimenti, in modo 

da evitare gli errori che non potremo assolutamente permetterci. Abbiamo 

un'occasione e dobbiamo coglierla bene fino in fondo. È infatti in questo 

modo che la pubblica amministrazione (centrale, periferica, Comuni, enti lo-

cali, sanità) sarà più performante. Un tale approccio gestionale consentirà di 

distinguere le attività in grado di creare o meno valore aggiunto, concentrando 

gli investimenti in via prioritaria proprio sulle attività ad alto valore e a basso 

impatto ambientale. Ciò genera una condizione virtuosa per utilizzare le ri-

sorse da subito in modo ottimale, riducendo al massimo gli errori.  

Questa è la spesa pubblica funzionale e, quindi, non si tratta di tagli 

lineari. Parliamo di un concetto sideralmente distante dai tagli lineari, ap-

punto, cui ci hanno abituato alcuni Governi passati. Parleremo dunque di 

spesa intesa non come costo, ma come investimento, che crea valore. 

Un passo importante viene fatto all'interno del decreto-legge sempli-

ficazioni, in queste ore all'esame delle competenti Commissioni del Senato, 

ma dobbiamo sempre chiederci cosa vogliamo intendere con il termine "sem-

plificazione" e dare l'idea di quello che vogliamo offrire ai cittadini.  
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Per noi semplificare significa fluidificare una procedura della pub-

blica amministrazione, a patto che sia buona e virtuosa, evitando - ad esempio 

- la stratificazione normativa, che poi diventa uno strumento ad uso e con-

sumo dei giuristi. Dobbiamo avere dei processi ed ecco perché diventa im-

portante anche l'inserimento nella pubblica amministrazione di figure tecni-

che, in affiancamento a quelle giuridiche. La macchina statale deve diventare 

veloce, potente ed efficace. 

Si tratta di semplificare e agevolare procedure virtuose con il costante 

controllo del cittadino, che diventa parte attiva del processo, e quindi non sol-

tanto nella fase elettorale, ma anche in un momento di valutazione oggettiva 

e soggettiva sui servizi erogati dalla pubblica amministrazione a tutti i livelli. 

Questo servirà, a maggior ragione, in vista della spesa delle risorse prove-

nienti da recovery fund: ci consentirà di spendere bene e di correggere tem-

pestivamente la rotta, quando ce ne sarà bisogno, molto prima che l'Europa 

verrà a controllarci. In questo modo avremo una pubblica amministrazione 

intelligente, molto potente sul piano cognitivo e in grado di anticipare i con-

trolli che l'Europa legittimamente verrà a fare un po' più in là nel tempo. 

Sempre nell'ottica di favorire la discesa dell'elevato debito pubblico, 

il MoVimento 5 Stelle da tempo caldeggia un sistema più veloce di circola-

zione dei crediti d'imposta, in particolare dopo l'inserimento del super bonus 

al 110 per cento nel decreto rilancio. 

Anche qui gli strumenti informatici, tra esistenti e nuovi, e l'innova-

zione possono dare un contributo enorme per fornire a cittadini e imprese una 

liquidità supplementare per rivitalizzare il prodotto interno lordo senza inci-

dere sul debito, anzi favorendone una progressiva discesa. 

Sull'innovazione, da sempre caldeggiata dal nostro presidente del 

Consiglio Giuseppe Conte, si può fare tantissimo, spesso anche al di là di ciò 

che si pensa.  

Su questo il MoVimento 5 Stelle c'è e ci sarà sempre a favore, ap-

punto, di un'Italia migliore e nell'interesse esclusivo dei cittadini. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. La relatrice di minoranza, senatrice Faggi, ha chiesto 

l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la 

richiesta si intende accolta.  

Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza. 

 

FAGGI, relatrice di minoranza. Signor Presidente, il Programma na-

zionale di riforma in esame raccoglie le raccomandazioni specifiche appro-

vate nel 2019 dal Consiglio dell'Unione europea, nonché le raccomandazioni 

2020 proposte dalla Commissione, ponendosi come prodromico alla defini-

zione operativa del recovery plan dell'Italia e tracciando le linee essenziali 

del programma di riforma necessario all'accesso alle risorse derivanti dal pro-

gramma next generation del quadro finanziario pluriennale 2021-2027, defi-

nito dall'accordo raggiunto in seno al Consiglio europeo nella riunione del 17-

21 luglio.  

La diversa collocazione temporale del Programma nazionale di ri-

forma (PNR) rispetto alle sezioni I e II del Documento di economia e finanza 

2020, approvate dal Parlamento in data 30 aprile 2020, pur consentendo una 
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visione più ampia sull'evoluzione dell'epidemia e potendo prendere atto 

dell'esito dei lavori dell'Unione europea in merito alla risposta comunitaria 

alla crisi sanitaria ed economica, poggia su analisi economiche previsionali 

già superate dall'aggravamento del contesto macroeconomico europeo e so-

prattutto nazionale. 

Al fine di un effettivo rilancio dell'economia nazionale, risulta cen-

trale un corretto utilizzo delle risorse nazionali che non sia rivolto esclusiva-

mente a misure di sostegno e assistenza ai redditi, pur di vitale importanza, 

ma intervenga fin da subito sui settori maggiormente colpiti dalla crisi e stra-

tegici per una rapida e solida ripresa del Paese, atteso che le risorse prove-

nienti dal programma next generation non saranno concretamente disponibili 

prima della seconda metà del prossimo anno e soggette a stringenti vincoli di 

destinazione.  

Si ritiene di fondamentale importanza, in un contesto storico, politico 

ed economico di portata epocale per il futuro del Paese, che venga elaborato 

un programma di riforma di ampio respiro, costruito su un orizzonte tempo-

rale pluriennale, ma che sia sufficientemente dettagliato per poter individuare 

e risolvere quei nodi strutturali e le criticità sistemiche che impediscono la 

crescita economica italiana. Pertanto, si ribadisce l'importanza, ai fini della 

elaborazione di una condivisa e complessiva strategia di rilancio del Paese, di 

un corretto e completo coinvolgimento del Parlamento e delle forze di oppo-

sizione alla stesura del piano per la ripresa e la resilienza (il cosiddetto reco-

very plan).  

Per motivi di tempo, menzionerò solo alcuni punti essenziali: l'utilizzo 

della leva fiscale di vantaggio e la garanzia dello Stato per i prestiti bancari a 

costi prossimi allo zero, per sostenere l'iniziativa economica in particolare 

delle micro piccole e medie imprese; l'introduzione di un regime forfettario 

di vantaggio (la cosidetta flat tax) per fatturati fino a 100.000 euro; la ridu-

zione del carico fiscale delle società attraverso una riduzione progressiva 

dell'aliquota dell'imposta sul reddito delle società dall'attuale 24 per cento al 

20 per cento, per i periodi di imposta successivi al 31 dicembre 2019 e fino al 

31 dicembre 2022.  

Ricordo, inoltre, la previsione di un'ulteriore riduzione, a decorrere dal 

1° gennaio 2023, portando l'aliquota dell'imposta sul reddito delle società dal 

20 per cento al 15 per cento; l'adozione di iniziative volte a prevedere una 

pace fiscale per i contribuenti e le imprese con l'obiettivo di ridurre del 50 per 

cento i carichi pendenti e a consentire una dilatazione di pagamento di almeno 

cinque anni; riportare il livello della tassazione sulla prima e sulla seconda 

casa ad un livello sostenibile, incentivando la riqualificazione degli immobili 

ed estendendo la cedolare secca anche agli immobili non abitativi e, conte-

stualmente, adottando piani di rigenerazione urbana; rendere esplicito l'inten-

dimento di proseguire il percorso avviato dal precedente Governo per il rag-

giungimento dell'autonomia differenziata delle Regioni che ne abbiano fatto 

istanza, partendo da quelle il cui percorso è già in stato avanzato.  

Al fine di migliorare l'efficienza del sistema giudiziario, occorre indi-

viduare anche politiche strutturali volte ad assicurare una riduzione e una 

maggiore prevedibilità dei tempi della giustizia, ovvero la durata dei processi 
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civili in tutti i gradi di giudizio; implementare l'efficienza della giustizia pe-

nale, in particolare nel giudizio di appello. 

È altresì necessario perseguire l'obiettivo della copertura e dell'am-

pliamento delle piante organiche dei magistrati, del personale amministrativo, 

nonché della riqualificazione del personale in servizio, anche attraverso l'e-

spletamento delle procedure concorsuali, e realizzare un processo di riquali-

ficazione che permetta di superare le carenze strutturali delle carceri italiane 

e il loro sovraffollamento; provvedere al completamento della pianta organica 

del corpo di polizia penitenziaria e prevedere una particolare attenzione al 

tribunale dei minori come strumento di tutela dei minori stessi, rivedendo an-

che i procedimenti di separazione e divorzio con i figli minori avanti i tribu-

nali ordinari.  

Proseguendo con questo elenco, aggiungo anche la necessità di elabo-

rare un vero e proprio piano di politiche per la famiglia, finalizzate a invertire 

il triste primato dei tassi di fertilità più bassi d'Europa. Anche sul fronte lavoro 

e politiche sociali, evidenzio l'esigenza di perseguire politiche idonee a con-

sentire l'inclusione delle persone con disabilità nella società e nel mondo del 

lavoro, e di adottare un piano strategico di l'Italia in chiave turistico-attrattiva 

- parliamo tanto di turismo - attraverso la tutela e la valorizzazione dei piccoli 

centri diffusi su tutto il territorio nazionale, che sono testimonianza analitica 

della storia, della cultura, dell'arte, del paesaggio e delle tradizioni proprie di 

ciascun territorio, e che insieme rendono unico il nostro Paese. Ancora: oc-

corre sostenere le eccellenze dell'agroalimentare italiano attraverso lo svi-

luppo di sistemi che incentivino l'adozione di alte prestazioni all'interno della 

filiera, seguendo una strategia incentrata sul riconoscimento del legame esi-

stente tra la salute animale, quella umana e l'ecosistema, a garanzia della dif-

fusione di modelli alimentari che, basati sui princìpi della dieta mediterranea, 

assicurino qualità, sicurezza alimentare, sostenibilità ambientale.  

Toccando anche la scuola, è necessario risolvere definitivamente il 

problema dei docenti di scuola primaria diplomati magistrali ante 2001/2002 

- torniamo tanto indietro del tempo - licenziati a seguito dei giudizi definitivi, 

ma non ricompresi nel novero dei partecipanti al concorso straordinario in-

detto nel 2018.  

Non dimentichiamo la Difesa, che deve essere una priorità strategica 

da sostenere per il nostro Paese.  

Non da ultimo, bisogna valutare l'opportunità di stanziare risorse ne-

cessarie per offrire a tutti i cittadini LEA sanitari e socio-sanitari, compresi 

gli interventi di prevenzione e di cure innovative, già oggi disponibili, ma 

tuttora non previsti come diritti di salute esigibili.  

Ho cercato di essere estremamente sintetica, perché sono tanti i punti 

che devono essere analizzati. Per poter presentare un piano nazionale di rilan-

cio occorre - come è stato detto precedentemente - che non sia un libro dei 

sogni e vengano declinati in modo preciso e autonomo, ma nello stesso tempo 

interagendo l'uno con l'altro, quelli che sono singoli punti che possono vera-

mente riuscire a rimettere in piedi un'Italia oggi a pezzi. (Applausi). 
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PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, della 

legge n. 243 del 2012, la deliberazione con la quale ciascuna Camera auto-

rizza lo scostamento e approva il piano di rientro è adottata a maggioranza 

assoluta dei rispettivi componenti.  

Pertanto, la discussione si concluderà con l'approvazione di due di-

stinti atti di indirizzo: il primo, relativo alla relazione di cui all'articolo 6 della 

legge n. 243 del 2012, da votare a maggioranza assoluta dei componenti 

dell'Assemblea, cioè 160 voti; il secondo, relativo al Programma nazionale di 

riforma per l'anno 2020, di cui alla III sezione del Documento di economia e 

finanzia 2020, da votare a maggioranza semplice. 

Le proposte di risoluzione a entrambi i documenti dovranno essere 

presentate entro la fine della discussione congiunta. 

Dichiaro aperta la discussione congiunta.  

È iscritto a parlare il senatore Zanda. Ne ha facoltà. 

 

*ZANDA (PD). Signor Presidente, oggi il Senato si è riunito per vo-

tare un ulteriore scostamento di bilancio di 25 miliardi e su questa misura 

svolgerò qualche osservazione di carattere esclusivamente politico. Sommati 

agli altri recentissimi scostamenti, i 25 miliardi che approveremo oggi fanno 

la ragguardevole cifra di 100 miliardi. Nell'approvare la nuova misura non 

possiamo non sottolineare che 100 miliardi sono pari alla metà dei 200 mi-

liardi stanziati a nostro favore dell'Unione europea per aiutare la ripresa della 

nostra economia nel dopo Covid. Cento miliardi sono una cifra enorme per 

un Paese come l'Italia e lo sono ancora di più in quanto vanno ad aumentare 

il debito già elevatissimo del nostro Paese. Ricordiamo sempre che, anche per 

l'utilizzo di queste risorse, dobbiamo ringraziare la decisione dell'Unione eu-

ropea di sospendere, per i Paesi colpiti dalla pandemia, i vincoli del deficit. 

Finora, il Parlamento ha sempre approvato ogni impegno finanziario proposto 

dal Governo e lo ha fatto per la pressione degli eventi e ben sapendo quanto 

fosse necessario intervenire immediatamente per evitare una catastrofe non 

solo economica, ma anche sociale e persino umanitaria. Anche oggi la mag-

gioranza - mi auguro con l'apporto delle opposizioni - riconoscerà con il voto 

favorevole le ragioni che hanno indotto il Governo a proporre un ulteriore 

scostamento di 25 miliardi. Al mio voto favorevole aggiungo solo due consi-

derazioni e mi fa particolarmente piacere svolgerle in presenza del Ministro 

dell'economia.  

La prima considerazione è che sarebbe opportuno che il Governo ri-

ferisse al Parlamento sui criteri fin qui adottati per l'impiego complessivo dei 

100 miliardi di scostamento che il Parlamento ha approvato. Di questa mano-

vra - perché nonostante gli scostamenti siano stati diversi, in fondo si tratta di 

un'unica manovra - sappiamo per grandi linee che gli interventi una tantum, 

di natura sociale e diretti al ristoro dei danni subiti dalle categorie più colpite 

hanno prevalso sugli investimenti strutturali a lungo termine, necessari per 

dar vita a quei processi di sviluppo e di riforma senza i quali, per lo sviluppo 

dell'economia dell'Italia e per l'occupazione, non c'è futuro. Cento miliardi 

sono una cifra enorme, mai nel nostro Paese è stata fatta una manovra di tali 

dimensioni e neanche, a mia memoria, per la metà di 100 miliardi. Credo che 

sia molto importante che il presidente Conte illustri quali prospettive positive 
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l'hanno guidato nell'indirizzare l'impegno di 100 miliardi. Dobbiamo sapere 

se è stato trovato anche uno spazio per misure strutturali in grado di aiutare la 

nostra economia a fare un salto in avanti in termini di sviluppo, di sicurezza 

sanitaria, di crescita culturale, di offerta occupazionale, di produttività e di 

riduzione del gap economico e sociale tra il Nord del nostro Paese e il Mez-

zogiorno. 

La seconda considerazione, che si connette strettamente alla prima, 

tiene conto che oggi il Senato non discute solo dello scostamento di bilancio, 

ma anche del Programma nazionale di riforme. 

Il nostro dibattito dovrà, quindi, cercare di guardare lontano e di con-

centrarsi sugli scenari dei prossimi decenni. E questo riguarda noi, riguarda 

tutti i senatori che interverranno.  

Il Presidente del Consiglio, negli ultimi mesi, è venuto più volte in 

Parlamento, sempre illustrando e rendicontando, spesso dando anche conto, 

con completezza, dei fatti che hanno contraddistinto l'andamento della crisi 

del Covid-19 e delle misure adottate dal Governo per contrastarne gli effetti. 

Lo ha fatto anche ieri, dando conto minuziosamente delle ordinanze che so-

stengono la proroga dello stato di emergenza  

Su queste relazioni del Presidente il Parlamento ha sempre confermato 

la sua fiducia al Governo. Adesso serve qualcosa di più delle pur necessarie 

informative sulle misure del Governo. Stiamo passando dalla fase di conteni-

mento dell'epidemia, che il Governo - dobbiamo dirlo - ha gestito con molta 

sapienza, alla fase delle decisioni strategiche, che ipotecheranno il nostro fu-

turo.  

Serve più politica. Anzi, serve una grande politica. Il presidente Conte 

- e chiedo veramente al ministro Gualtieri di riferirgli questo punto di vista - 

illustri la propria visione, la strategia che ritiene l'Italia debba adottare, l'oriz-

zonte che gli italiani devono aspettarsi. Illustri uno scenario di lungo periodo, 

che aiuti a capire il senso di ogni singolo intervento. Ci parli di un progetto 

complessivo, all'altezza della crisi e delle conseguenti necessità del Paese. 

Non basta più un rapporto dettagliato sulle cose fatte e su quelle che si po-

trebbero fare. Il Parlamento deve conoscere il pensiero del Presidente del 

Consiglio sul destino dell'Italia nei prossimi anni, sul suo indirizzo, sull'im-

piego degli aiuti europei ed anche, lo sottolineo, sulle condizioni politiche 

necessarie per garantire che i suoi indirizzi trovino attuazione.  

Nel mondo sta cambiando il modello di sviluppo e noi dobbiamo scio-

gliere i nodi di importanza strategica. Cosa vuol dire, per esempio, la spinta 

verso una società realmente digitale? Che cosa comporta la presa di coscienza 

del dramma ambientale? Qual è il significato reale, profondo, della sempre 

maggiore presenza dello Stato in economia? Queste, e tante altre, sono le do-

mande di fondo che aspettano una risposta, necessaria per le scelte della ri-

presa.  

Non a caso io mi rivolgo personalmente al presidente Conte. Vista dal 

nostro osservatorio, cioè vista dal Parlamento, sembra che, di fatto, sia in atto 

una profonda trasformazione istituzionale. I partiti, sui quali, secondo la Co-

stituzione, trova fondamento la nostra democrazia parlamentare, sono sempre 

più partiti del leader. In più, sono molti anni che il potere legislativo è andato 

trasferendosi dal Parlamento al Governo, con l'uso eccessivo dei decreti-
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legge, spesso esaminati da una sola Camera e ratificati dall'altra, dei voti di 

fiducia e di leggi delega dal contenuto evanescente. C'è poi stata la stagione 

delle ordinanze della Protezione civile per i grandi eventi ed ora gli innume-

revoli decreti del Presidente del Consiglio.  

Non è il singolo provvedimento che deve preoccuparci, ma la ten-

denza complessiva, il loro ripetersi con una frequenza sempre più intensa. 

Contemporaneamente, anche la forma del Governo va mutando. Già nella 

passata legislatura, con il Governo Renzi, si era visto qualcosa. Ora, con il 

Governo Conte appaiono le conferme. Il Presidente del Consiglio dei ministri, 

progressivamente, per prassi, si sta trasformando in capo del Governo, con un 

potere quasi gerarchico di supplenza nelle responsabilità che la Costituzione 

mette in capo ai singoli Ministri.  

Ecco perché, se è molto importante la presenza del Presidente del Con-

siglio in Parlamento, lo è ancora di più il come, la qualità dei suoi interventi 

davanti alle Camere.  

L'articolo 95 della Costituzione assegna al presidente Conte l'indirizzo 

e il coordinamento dell'attività di Governo: oggi è il momento di esercitare 

appieno, nei limiti e nello spirito della Costituzione, questi poteri.  

In democrazia, i protagonisti delle grandi scelte di fondo destinate a 

incidere sul futuro del Paese sono numerosi; comprendono le parti politiche, 

i Gruppi parlamentari, ma anche i soggetti economici e sociali. Credo che sia 

questa la ragione della vasta consultazione e il senso della convocazione dei 

recenti Stati Generali. Ma adesso, dopo aver ascoltato tutto l'ascoltabile, 

prima di arrivare a giudizio finale del Parlamento, è necessaria una sintesi 

politica. La sintesi politica è la responsabilità cui oggi è chiamato il presidente 

Conte.  

Debbo dirvi che io ho riflettuto, prima di prendere la parola questa 

mattina e chiedere al presidente Conte di tornare in Parlamento per un inter-

vento di alta politica, che indichi una visione all'altezza dei bisogni e delle 

potenzialità dell'Italia. Ho deciso di parlare, perché penso che un senatore 

leale col Governo, che fa parte della maggioranza e che vota la fiducia, abbia 

un dovere di lealtà nei confronti del Presidente del Consiglio ancora più forte 

di quello dei parlamentari dell'opposizione. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bonino. Ne ha facoltà. 

 

BONINO (Misto-PEcEB). Signor Presidente, colleghe e colleghi, si-

gnor Ministro e signori del Governo, all'indomani dell'ultimo vertice europeo 

avevo auspicato che, dopo la prova di persistenza, coraggio e responsabilità 

espressa a livello europeo, l'Esecutivo potesse dare in Italia, sulle politiche 

italiane, un'analoga prova di coraggio e di responsabilità. Devo dire che que-

sto mio auspicio non si è avverato né si sta avverando.  

Non voglio confondere il piano di riforme per il 2020 con il piano di 

riforme che avrà a che fare con il recovery fund e il next generation EU: sono 

due cose diverse e, quindi, mi attengo alle relazioni proposte per il 2020. Dun-

que, quest'Assemblea sarà dal Governo chiamata a votare il terzo scostamento 

di bilancio. Non ripeto le cifre, perché ormai le conosciamo, ma insisto nel 
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dire che, col pacchetto di 100 miliardi di euro di nuovo debito pubblico, trion-

falmente ci avviamo alla cifra record di 2.500 miliardi di debito pubblico. In 

sostanza, stiamo arrivando al 157-158 nel rapporto debito-PIL: una cosa mo-

struosa.  

Nel piano presentato ci sono due aspetti importanti - in realtà ce ne 

sono molti, proroghe e quant'altro - di cui uno riguarda le misure per assicu-

rare l'apertura in sicurezza delle scuole a metà settembre, con l'accordo sulla 

sanificazione. Per questo stesso intervento, però, l'Italia - come si sa - po-

trebbe contare sulla linea di credito europea denominata MES - forse, se co-

minciamo a denominarla Maddalena o Marianna, diventa meno radioattiva - 

con obiettivi direttamente o indirettamente sanitari. Al contrario, facciamo 

nuovo debito.  

Il secondo aspetto nel piano proposto riguarda il Servizio sanitario, 

per il quale il ministro Speranza ha indicato, in un'audizione in Parlamento, 

la cifra di circa 20 miliardi di euro.  

Anche questo poteva e potrebbe essere coperto, almeno in grandis-

sima parte, dai famosi 37 miliardi del MES. Si tratta di un altro intervento che 

si sarebbe potuto attuare se non fosse prevalsa un'opposizione - mi sembra - 

ideologica a questo fondo.  

Nelle due precedenti occasioni, come Più Europa, avevo votato per 

consentire lo scostamento di bilancio semplicemente perché all'epoca non c'e-

rano alternative a quel debito ed era la sola fonte possibile di finanziamento 

degli interventi di emergenza. In questa occasione, però, non posso dare un 

voto favorevole a una nuova proposta che ritengo sbagliata in sé, compor-

tando già sul piano del finanziamento maggiori oneri per il bilancio pubblico, 

che, peraltro, sono stati cifrati. Si badi bene che, dopo tutta la demagogia sui 

giovani, i maggiori costi saranno soprattutto a carico delle generazioni più 

giovani e, in particolare, degli studenti di oggi, che subiranno più gravemente 

la crisi nei prossimi anni e saranno anche chiamati a pagare il lusso di aver 

rinunciato al MES. 

Anche il fondo Sure, peraltro, mi sembra in via di attuazione, ma la 

nostra richiesta non è ancora perfezionata. Abbiamo fatto la richiesta? A me 

pare manchino ancora gli accrediti degli altri Stati membri, è giusto? Se lei 

me lo conferma, mi sembra un dato positivo.  

Ho dato atto dell'ottimo lavoro del commissario Gentiloni Silveri, 

della sua credibilità, signor Ministro, e del ministro Amendola, per aver sa-

puto conquistare la fiducia delle istituzioni europee, che mi pare l'Italia avesse 

perduto durante il Governo precedente.  

Se il no al MES è la prima tappa del percorso di avvicinamento al 

recovery fund, c'è ben poco da sperare nel programma di riforme che dovremo 

presentare alla Commissione europea e all'Ecofin e nella capacità di questo 

Esecutivo di interpretare un'esigenza di cambiamento sul piano delle politiche 

e delle scelte di Governo. 

Se qualcuno nella maggioranza si illude che i fondi europei siano di 

per sé sufficienti per invertire la tendenza al declino che l'emergenza Covid 

ha semplicemente aggravato, dimostra, a mio avviso, di non capire le cause 

e, quindi, le possibili soluzioni della crisi che ci attanaglia. 
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L'Italia ha oggi meno occupati, meno diplomati e meno laureati degli 

altri Paesi europei. In compenso, è il Paese che conta di più tra i cosiddetti not 

in education, employment, or training (NEET) e, cioè, quello che conta molti 

giovani che non studiano, non cercano lavoro e non sono in processi di for-

mazione. Quasi un giovane su quattro tra i quindici e i ventinove anni, ap-

punto, non studia, né lavora, né cerca lavoro. Una donna su due non è occu-

pata e anche questo è un record negativo in Europa, dopo la Grecia.  

Penso che si debba smettere di continuare a gonfiare la spesa assisten-

ziale e ad aggravare il peso fiscale; secondo me, bisogna, a partire da questi 

strumenti, pensare - e lo faremo più avanti - alle riforme necessarie, ma oggi 

proprio non mi sento di votare un ulteriormente aggravamento del mostruoso 

debito sulle spalle delle nuove generazioni. Il Governo aveva altri strumenti 

e altre possibilità rispetto al continuare a fare debito.  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bagnai. Ne ha facoltà. 

 

BAGNAI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo in discus-

sione generale per portare l'attenzione di quest'Assemblea su due punti che 

mi sembrano importanti per valutare il complesso del provvedimento.  

Mi riferisco in particolare al Programma nazionale di riforma e natu-

ralmente allo scostamento di bilancio che è stato richiesto, il quale porta a 105 

miliardi quello complessivo. Ricordo le facce incredule - anche scandalizzate, 

direi - dei colleghi della maggioranza, quando, a inizio marzo, dicevamo che 

sarebbe stato necessario un intervento incisivo, dell'ordine dei 100 miliardi di 

euro. Facendo le cose a rate, siamo andati a spendere di più: «chi più spende 

meno spende» è saggezza popolare, ma anche buon governo, in circostanze 

eccezionali.  

Vorrei attirare l'attenzione, intanto, sul modo in cui verranno raccolti 

questi soldi e finanziato questo scostamento, perché ieri in audizione è stata 

data una notizia che non dev'essere passata sotto silenzio: tutte le forme di 

prestito che arriveranno dall'Unione europea - quindi non solo i fondi del 

MES, ma anche quelli del Sure (Support to mitigate unemployment risks in 

an emergency) e della recovery and resilience facility - avranno lo stato di 

creditore privilegiato. Voglio ricordare - a me stesso, naturalmente, non mi 

permetterei mai di ricordarlo all'Assemblea - che un creditore privilegiato, o 

senior, ha il diritto di essere pagato prima degli altri, il che, per una semplice 

consequenzialità logica, implica che gli altri sanno di essere pagati in seguito, 

quindi chiedono un premio per il rischio. Non è una grandissima novità, per-

ché l'ha evidenziato la letteratura scientifica fin dal 2014, il fatto che, in queste 

circostanze, i creditori subordinati - quelli che sanno di venir pagati per se-

condi - chiedono un premio per il rischio (tassi d'interesse più alti). E quindi, 

come già sostenuto da tanti studiosi anche nel dibattito attuale, in particolare 

da Daniel Gros e altri autorevoli economisti, questo tipo di struttura del finan-

ziamento e questo andare col cappello in mano in Europa, quando in realtà i 

nostri titoli hanno mercato, si risolveranno in un tragico aggravio del costo 

del debito, su quella parte di debito di cui evidentemente si dichiara in modo 

implicito il declassamento.  
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È una cosa estremamente grave: non lo dico con animosità e non vo-

glio far polemiche, ve lo assicuro, ma, quando vedo questa cosa, mi viene in 

mente il più famoso "a solo" per fagotto della storia della musica, «L'appren-

dista stregone» di Dukas. Qui stiamo giocando con una materia estremamente 

delicata e non vale cavarsela minimizzando con la motivazione che saranno 

prestiti di piccolo importo: per i mercati si tratta di un segnale pessimo.  

Andiamo a ragionare su cosa si dovrebbe fare con i soldi raccolti: nelle 

pieghe del PNR è nascosta la patrimoniale, attraverso le Country specific re-

commendations number one (numero uno) del 2019 - parlo così perché al-

meno so di essere compreso dal Governo - che le Country specific recom-

mendations del 2020 recepiscono e che, come sappiamo, dovranno essere re-

cepite dal Piano nazionale per la ripresa e la resilienza. Cosa dice quella rac-

comandazione (che naturalmente Germania e Francia fanno per il nostro 

bene, perché la prima è veramente nostra amica)? Che dobbiamo rivedere i 

valori catastali, al fine di spostare la tassazione dal lavoro a? Boh. Suppongo 

si parli di rivederli al ribasso, dal momento che, come sappiamo, con l'IMU - 

che è stata la manovra vessillo di quell'austerità che ora tutti dicono fosse 

sbagliata, tranne forse chi l'ha fatta, che ovviamente rispetto - i prezzi degli 

immobili dal 2010 sono crollati del 23,7 per cento (ce lo ricorda Confedilizia 

in ogni singola audizione qui da noi, alla quale partecipano i suoi rappresen-

tanti). 

Sappiamo allora che in realtà questa revisione maschera il desiderio 

di aumentare la tassazione sugli immobili, che sarebbe un errore tragico. A 

questo proposito, se me lo permettete nel concludere, vorrei ricordare la pro-

posta che stiamo portando avanti, che va nella direzione opposta ed è conse-

quenziale a questo grande afflato con cui si riconosce che sono stati fatti er-

rori, ma non ci si chiede chi deve pagare per averli fatti. 

Se l'Europa ha commesso errori, l'Europa ci deve risarcire. Ebbene, 

quello che qui chiediamo che sia fatto con la pioggia di fantastiliardi, è che 

venga ridotta l'IMU del 30 per cento e che in particolare vengano esentati gli 

immobili siti nei Comuni con meno di 3.000 abitanti per rianimare le zone 

interne e anche quelli commerciali sfitti.  

Ci sembrano proposte assolutamente sostenibili, alla luce della piog-

gia di miliardi che ci viene promessa: sarebbe un segno di buon senso e buona 

volontà da parte del Governo dichiarare di impegnarsi ad adottarle, anziché a 

portare il dialogo su qualche tavolo fuori da qui per portarci in giro - in bar-

chetta, come dicono a Roma - per un altro mese o due. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Boldrini. Ne ha facoltà. 

 

*BOLDRINI (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, come sa-

pete oggi ci apprestiamo a votare per lo scostamento di bilancio e per il Piano 

nazionale delle riforme a causa della situazione in cui ci siamo trovati dopo 

l'emergenza Covid di cui stiamo parlando da giorni. Proprio ieri, il Presidente 

del Consiglio ha dichiarato che lo stato di emergenza continuerà fino al 15 

ottobre noi abbiamo votato a favore del prolungamento dello stato di emer-

genza e siamo concordi con ciò che il Governo sta facendo perché dall'emer-



Senato della Repubblica – 25 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

genza non siamo ancora usciti, come potete vedere dai dati che stanno emer-

gendo in questi giorni, che ci dicono che il virus è ancora fra noi e quindi 

dobbiamo trarne le dovute conseguenze.  

Sappiamo che è la prima volta, nel corso della storia repubblicana 

della nostra Nazione, che si presenta una situazione simile. Non si è mai ve-

rificata un'emergenza così drammatica. Però, come avete visto, il nostro Paese 

ne sta uscendo, con tanta fatica e con l'aiuto delle forze messe in campo. Penso 

soprattutto al personale medico e agli operatori sanitari che si sono adoperati 

per volontà e per necessità di migliorare una situazione che era talmente emer-

genziale che non si poteva fare altrimenti.  

In questi giorni, come abbiamo ascoltato anche qui in Aula, dopo una 

lunga trattativa, al vertice europeo è stato raggiunto un accordo importante 

per il quale credo riconosciate tutti il ruolo che ha avuto l'Italia, il nostro Pre-

mier e il nostro Governo. È stato un ruolo importante di gestione di ciò che 

doveva arrivare a compimento, che andava contro la linea dei sovranisti e dei 

cosiddetti Paesi frugali che hanno capito, finalmente, che l'Italia è stata fra i 

Paesi più colpiti ma davvero si è presa in carico una situazione dalla quale sta 

uscendo molto meglio di tanti altri Paesi, come stanno dicendo anche i media. 

Oltre ad aver ottenuto questo importante risultato, cioè la disponibilità 

dei 209 miliardi che andranno all'Italia, abbiamo una grandissima responsa-

bilità relativa all'utilizzo delle risorse. Tale responsabilità non è tanto nei con-

fronti dell'Europa, che ovviamente vigilerà su come spenderemo queste cifre 

perché è giusto che lo faccia, ma soprattutto nei confronti dei nostri figli. Noi 

non dobbiamo mancare di pensare che questi soldi li spendiamo per il futuro 

dei nostri figli e sicuramente per il futuro dell'Europa, che abbiamo visto 

quanto sia maggiormente unita rispetto ai primi quattro lunghi giorni di trat-

tativa. È stato compreso che c'era un'emergenza e che questo accordo si do-

veva fare.  

Lo scostamento di bilancio al nostro esame, lo sappiamo, è impor-

tante. È una cifra enorme. Negli ultimi tre mesi abbiamo approvato decreti 

che prevedevano scostamenti per cifre pari a quasi quattro leggi di bilancio. 

Non era mai successo neanche questo in tutta la storia repubblicana. Però non 

dobbiamo dimenticare che dobbiamo utilizzare queste cifre importanti, per-

ché il sistema sanitario è stato messo a dura prova ed è stato impattato dalla 

crisi non meno del sistema socioeconomico. Il sistema socioeconomico è 

stato messo a durissima prova dal lockdown, che però è stato necessario, come 

si evince da ciò che stanno combattendo negli altri Paesi che non lo hanno 

adottato.  

Tale sistema è quello che adesso piange di più perché, per fortuna, 

abbiamo meno morti e quindi ne piangeremo di meno (ricordo però che i 

morti ci sono stati; lo ricordo a chi dice sempre che non c'è stato niente, che 

non conosce parenti che abbiano avuto questi problemi, lo ricordo alle per-

sone che hanno detto queste improvvide frasi). Questo ci porta a dire che 

adesso dobbiamo spingere per ricostruire il tessuto socioeconomico, non 

meno il tessuto sociale che è sotto pressione, con tutte le famiglie che sono in 

difficoltà e non meno il sistema sanitario che ha retto tantissimo, ma che deve 

essere rafforzato ulteriormente. Tutto questo soprattutto per omogeneizzare i 

diversi sistemi regionali, perché abbiamo visto l'eterogeneità con cui è stato 
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preso in carico il Covid-19. Alcune Regioni hanno funzionato benissimo, al-

tre molto meno e il nostro compito - anche come parlamentari, visto che siamo 

portatori degli interessi dei nostri territori - è quello di rendere omogeneo il 

nostro Servizio sanitario nazionale attraverso l'utilizzo delle cifre che arrive-

ranno, con l'auspicio che ne arriveranno molte di più.  

Fra le cose che ci hanno detto, circa il Programma nazionale per la 

riforma, la Commissione e il Consiglio dell'Unione europea ci sono delle rac-

comandazioni: loro hanno notato - ma l'avevamo già notato anche noi - che il 

settore sanitario deve rafforzare la resilienza e la capacità del suo sistema per 

quanto riguarda gli operatori, i prodotti medici essenziali e le infrastrutture. 

Sono tutte cose di cui eravamo a conoscenza: avete visto la dura prova di tutti 

i medici, di tutti gli operatori sanitari, i dispositivi che mancavano, soprattutto 

quelli per le terapie intensive. È proprio questo che ci ha messo di fronte l'e-

mergenza Covid-19. Dobbiamo quindi attuare i piani di preparazione della 

crisi; sappiate che di questi piani noi abbiamo i cassetti pieni (penso ai piani 

della cronicità e della prevenzione). Abbiamo tante cose da attuare e quindi 

abbiamo già delle linee guida che ci potrebbero indurre a spendere queste 

risorse, proprio per arrivare a rafforzare quel sistema importante che è il Ser-

vizio sanitario nazionale. Dobbiamo lavorare per incrementare e valorizzare 

il personale che ha lavorato più per necessità di agire che avendone le com-

petenze per affrontare un nuovo virus.  

Colleghi, spero che il voto che andremo ad esprimere nel pomeriggio 

sullo scostamento di bilancio sia unanime, perché credo che tutti dobbiamo 

avere una visione per il futuro del nostro Paese, giustamente condivisa in Par-

lamento, dove sediamo noi referenti del territorio, e che sia condivisa anche 

con le forze di opposizione. Credo infatti che tutti rappresentiamo, ognuno 

per la sua parte, il proprio territorio e tutti dobbiamo dare un esito positivo a 

quello che stiamo facendo.  

Credo davvero che sia possibile farlo, ma uniformemente e all'unani-

mità. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Urso. Ne ha facoltà. 

 

URSO (FdI). Signor Presidente, anch'io come il collega Zanda, che ha 

parlato in verità e in responsabilità, mi rivolgo anzitutto al Presidente del Con-

siglio, qui rappresentato dal Ministro dell'economia, a nome del mio Gruppo 

e, in qualche misura, anche a nome della coalizione di centrodestra, perché 

insieme ci presentiamo nella stessa inequivocabile posizione politica.  

Mi rivolgo al Presidente del Consiglio, dopo che ieri è stato dato un 

altro pessimo segnale a chi riponeva ancora fiducia nel nostro Paese. Ab-

biamo dato un pessimo segnale, prolungando di altri tre mesi lo stato di emer-

genza, in qualche misura in controtendenza con quanto hanno fatto tutti gli 

altri Paesi europei, che da tempo hanno sospeso lo stato di emergenza, persino 

i cosiddetti Paesi sovranisti, accusati di abusarne.  

Noi invece no, noi prolunghiamo lo stato di emergenza proprio nella 

stagione turistica italiana, dando un inequivocabile segnale negativo a inve-

stitori, risparmiatori e potenziali turisti nel nostro Paese. In questo contesto ci 

presentiamo in Parlamento chiedendo un ulteriore scostamento di bilancio. 
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Ne abbiamo già votati, anzi vi abbiamo spinto noi all'inizio, voi riluttanti, a 

realizzare lo scostamento di bilancio, perché per la prima volta vi eravate pre-

sentati con possibili piani di investimenti di 3, 4, 5, 7 miliardi di euro.  

Poi, ascoltando l'opposizione, siamo arrivati a 25 miliardi di euro e, 

con il successivo scostamento di bilancio, ad 80 miliardi di euro, che avete 

impiegato male, molto male. Non avete ascoltato l'opposizione, non avete 

ascoltato le parti sociali, sindacali e le imprese e questi 80-85 miliardi di euro 

di ulteriore indebitamento, una volta impiegati, si sono vaporizzati. 

La situazione economica, infatti, ci dice - e ce lo confermano l'Istat, la 

Commissione europea e le agenzie di rating - che l'Italia è il Paese che più sta 

pagando, perché meno sta reagendo alla crisi. Ogni stima è peggiore della 

precedente, perché, man mano che operate, persino l'Istat vi dice che state 

percorrendo la strada sbagliata: il 38 per cento delle imprese rischia di chiu-

dere, mezzo milione di occupati hanno già lasciato il posto di lavoro, mal-

grado il blocco dei licenziamenti, e altri 2 milioni potrebbero farlo dopo il 

blocco di licenziamenti. Il PIL quest'anno avrà una caduta dal 9 al 13 per 

cento e ieri l'Istituto per il commercio estero ci ha detto che l'export quest'anno 

diminuirà del 12 per cento. Soprattutto, ci dicono che, continuando su questa 

strada, prima del 2025 non avremo altro che crescita zero. Avete bruciato già 

una cifra imponente e ora ci chiedete un terzo scostamento di bilancio al buio. 

Ce lo chiedete al buio. 

Avete presentato un programma nazionale di riforma di cui non cono-

sciamo i contorni: vedremo le proposte di risoluzione. Nel frattempo, invece 

di pensare a come costruire insieme il futuro dei nostri figli, assumendoci 

insieme le responsabilità, fate un Comitato interministeriale per gli affari eu-

ropei, insediatosi ieri, formato da esponenti e da tecnici del Governo - un'altra 

task force o qualcosa con tale parvenza, per nascondere le proprie responsa-

bilità - aperto alle istituzioni locali, cioè al presidente della Conferenza delle 

Regioni, Bonaccini, del Partito Democratico, al presidente dell'Associazione 

nazionale Comuni italiani (ANCI), Decaro, del Partito Democratico e al pre-

sidente dell'Unione delle Province d'Italia (UPI), De Pascale, del Partito De-

mocratico. 

In questo Comitato interministeriale per gli affari europei c'è tutto 

quello che voi, oggi, abbarbicati alla poltrona e al potere, siete diventati. C'è 

la rappresentanza di un'Italia che non c'è più, perché per le Regioni si vota a 

destra, ma esse sono rappresentate ancora da un esponente democratico, per i 

Comuni si vota a destra, ma sono rappresentati ancora da un presidente del 

Partito Democratico e per le Province, in cui la votazione è di secondo livello, 

si vota a destra, ma esse sono rappresentate ancora da un esponente del Partito 

Democratico. Il PD, che nei sondaggi ha una percentuale intorno al 20 per 

cento, rappresenta tutte le istituzioni e vuole impegnare le risorse del Paese 

per i prossimi trent'anni, senza ascoltare le opposizioni, che rappresentano la 

maggioranza del Paese. Colleghi, vi rendete conto del paradosso e del di-

stacco tra l'Italia reale e quella che pretendete di rappresentare in maniera 

esclusiva, decidendo in maniera esclusiva? 

Anche oggi, questo sta accadendo. Ci chiedete 25 miliardi di euro di 

ulteriore indebitamento: secondo i tecnici parlamentari, il deterioramento del 

quadro economico costa 52,5 miliardi di euro in termini di competenza e 51 



Senato della Repubblica – 28 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

miliardi di euro in termini di cassa; secondo i tecnici parlamentari, questo 

porta a 392,3 miliardi di euro il livello massimo del saldo netto da finanziare, 

mentre voi dite poco meno, ovvero 384 miliardi di euro. Che si tratti di 384 o 

di 392 miliardi di euro, ricordo che nella legge di bilancio, prima dell'emer-

genza sanitaria, tale cifra era di 129 miliardi di euro. Vi rendete conto di 

quello che state facendo? 105 miliardi di euro di scostamento di bilancio e 

una montagna di miliardi da finanziare, circa 392 miliardi di euro, ipotecando 

il futuro non solo dei nostri figli, ma dei nostri nipoti, senza avere nel con-

tempo presentato un piano di ristrutturazione, di semplificazione, di investi-

menti, che consenta di far credere ai nostri nipoti, che stanno nascendo in 

queste ore, che tra venti o trent'anni potranno ripagare quello che stiamo spen-

dendo oggi o meglio che stiamo sperperando oggi, anzi, che voi state spen-

dendo e sperperando oggi.  

L'opposizione è responsabile, ma non possiamo essere soltanto noi i 

responsabili in questo Parlamento. L'opposizione responsabile vi dice: volete 

il sostegno dell'opposizione per lo scostamento di bilancio? Bene, noi vi pro-

poniamo - lo scrivono sul «Sole 24 ORE» i tre leader dell'opposizione - delle 

cose concrete, un impegno, almeno qui. Aspettiamo il Presidente del Consi-

glio o, in sua vece, il Ministro dell'economia che ci dica di essere d'accordo e 

di accogliere le cose che chiediamo. A quel punto noi siamo disponibili a 

continuare sul senso della responsabilità. Ma ci dovete rispondere in que-

st'Aula, altrimenti vi assumete la responsabilità, ove accadesse, di avere un 

voto negativo dell'Aula sullo scostamento di bilancio. Ve ne assumete voi la 

responsabilità. 

Su «Il Sole 24 Ore» abbiamo scritto con chiarezza quali sono le nostre 

richieste nel campo del fisco (ad esempio a proposito dell'IMU e dello spo-

stamento degli acconti IRPEF e IRES) e nel campo del lavoro. La cassa inte-

grazione è importante, certo, ci mancherebbe altro, ma dobbiamo allinearla 

con i licenziamenti, sennò le imprese hanno le mani legate e vanno ancora più 

a picco. Nel contempo, vi diciamo che bisogna sospendere il decreto dignità; 

per quanto riguarda la contrattazione, bisogna realizzare i voucher per tutti; 

bisogna ridurre di almeno la metà i contributi previdenziali per gli investitori 

che invece non licenziano. Bisogna certamente adeguare le pensioni di inva-

lidità, per un atto di equità sociale e di dignità della persona.  

Abbiamo avanzato proposte concrete e fattibili, messe nero su bianco 

e firmate dei tre leader dell'opposizione: ci rispondete in quest'Aula, prima di 

assumervi la responsabilità - può anche accadere - che non passi lo scosta-

mento di bilancio? Aspettiamo questa risposta. 

Aggiungo e concludo: in Europa abbiamo vinto la battaglia - lo dico 

in questa Aula senza infingimenti, provate pure a smentirmi - perché i Paesi 

sovranisti ci hanno aiutato, ci hanno sorretto e ci hanno permesso di sconfig-

gere i Paesi frugali del Nord, che sono retti dai vostri alleati, cioè dal partito 

popolare e dal partito liberale, con la vostra ideologia mercantilista. I Paesi 

sovranisti, guidati da Orban e dal leader polacco, hanno sostenuto a spada 

tratta l'Italia e hanno messo sul banco degli imputati i bucanieri olandesi. Per-

ché continuate con una orazione falsa, dichiaratamente falsa, che non fa onore 
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a voi e al Parlamento italiano? Sono i sovranisti che hanno concesso e con-

sentito all'Italia di vincere la sua battaglia per la sopravvivenza; sono stati i 

nostri migliori, più decisi e caparbi alleati. 

Concludendo davvero, noi siamo disponibili ancora una volta a difen-

dere l'interesse nazionale. Ma voi dovete dare un segnale, senza il quale allora 

è vera, purtroppo, la narrazione che passa dal Paese. Tutti protestano: com-

mercialisti, consulenti del lavoro, imprese, sindacati. Secondo tale narrazione 

voi utilizzate il denaro solo per clientela e assistenza, tentativi disperati di 

recupero elettorale. In questo modo non state bruciando il nostro destino; state 

bruciando il destino dei nostri figli e dei nostri nipoti. Non possiamo permet-

tervelo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Modena. Ne ha facoltà. 

 

MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, colle-

ghi, noi oggi ci stiamo assumendo e stiamo ragionando sull'assunzione di una 

grave responsabilità, perché le vicende che ci hanno indotto ad approvare il 

primo e poi il secondo scostamento di bilancio in un certo senso erano un po' 

come un fiume in piena. Quando poi è uscito definitivamente il decreto rilan-

cio, qualche riflessione abbiamo cominciato a farla, chiedendoci dove stanno 

andando tutti questi soldi che il Paese non ha mai avuto a disposizione dal 

Dopoguerra in così poco tempo, a debito, soprattutto dopo anni e anni di au-

sterità. Per quale idea dell'Italia stanno andando?  

Chi stanno aiutando, al di là delle questioni che conosciamo, quella 

della cassa integrazione che non è arrivata oppure quella dei fondi, 25.000-

30.000 euro?  

È per questo che oggi ci chiediamo per che cosa andiamo a votare o 

dovremmo andare a votare uno scostamento ulteriore e fare cioè altri 20-25 

miliardi di euro di debito.  

Noi le nostre proposte le abbiamo fatte. Abbiamo parlato con chia-

rezza di cose che ci stanno molto a cuore, a cominciare dall'anno bianco fi-

scale, anche se si potrebbe parlare magari non di anno bianco, ma di semestre 

bianco; abbiamo parlato del problema della cassa integrazione, che mi pare 

sia stato oggetto anche dell'audizione di ieri del Ministro, perché ormai l'inie-

zione di cassa integrazione deve essere sostituita da un concetto fondamen-

tale, vale a dire il fatto che le aziende devono ricominciare a lavorare, ma 

soprattutto a mantenere i livelli occupazionali e ad assumere in prospettiva. 

Abbiamo parlato anche di un problema serio di giustizia sociale perché, 

nell'indifferenza generale, non si è detto abbastanza di un'importantissima 

sentenza della Corte costituzionale, che mette un punto sulla quota delle pen-

sioni per invalidità, che deve trovare ovviamente i fondi e un'attuazione. 

Abbiamo fatto dunque una serie di proposte, che non sto qui a ripetere 

perché sono oggi nelle pagine del «Sole 24 Ore», tradotte da un atto formale 

serio e importante, vale a dire una lettera firmata dai leader del centrodestra 

in forma unitaria, cosa che mi piace sottolineare. 

Noi vorremmo sapere se l'atteggiamento della maggioranza - non 

parlo solo del Governo - cambia con riferimento alla costruzione di questi 

atti, perché c'è qualcosa di serio che non ha funzionato e dico questo non solo 
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perché ce lo dice il Paese - i commercialisti e i consulenti del lavoro sono in 

piazza, le imprese protestano, così il settore turistico: situazione che tutti co-

nosciamo - ma perché c'è qualcosa nell'impostazione complessiva che ci fa 

temere che 100 miliardi di iniezione di denaro pubblico non arrivino allo 

scopo.  

Vediamo che si adottano provvedimenti a volte forse cuciti un po' su 

alcune impostazioni molto staccate dalla realtà italiana, che vanno a penaliz-

zare la realtà piccola e media che caratterizza la nostra economia, per cui sono 

magari idee che poi, tradotte in pratica e viste nella loro concreta attuazione, 

non aiutano quelli che reggono realmente sulle spalle la piccola e media eco-

nomia del Paese. 

Vediamo che non va, perché rimane fortissimo il divario tra genera-

zioni, per cui abbiamo generazioni spezzate, tra chi ha vissuto il mondo dopo 

il crollo del muro di Berlino e chi ha vissuto praticamente tutta la sua vita, dal 

2000 in poi, in quella che è stata la crisi, e questi provvedimenti non ci per-

mettono di fare quel colpo d'ala, che invece 100 miliardi di euro dovrebbero 

assolutamente consentire a un Paese. 

Per questo chiediamo una riflessione seria e per questo sappiamo che 

abbiamo sulle nostre spalle una responsabilità grandissima, rispetto al voto di 

oggi.  

Vorrei ricordare in modo particolare, oltre ai provvedimenti che già i 

colleghi hanno richiamato, che questo Paese ha dei punti seri di sofferenza 

che si porta dietro e che andrebbero risolti. Penso, per esempio, alle proble-

matiche relative alla proprietà immobiliare: eravamo un Paese ricco, perché 

avevamo le case e i Bot, lo ricorderete tutti. Siamo diventati un Paese povero 

perché, non potendo più guadagnare sui Bot, i risparmiatori mettono i soldi - 

come si dice dalle nostre parti - sotto il mattone e le case non sono più un 

investimento, ma una perdita. 

Quindi il ragionamento sulla tassazione degli immobili, l'IMU, è im-

portante per questo, non è solo una questione di carattere demagogico o di 

contrapposizione: è il sintomo e il segno di un tempo che è cambiato e che ha 

impoverito. Pensare che la casa oggi sia una rendita è un concetto completa-

mente sbagliato, considerata anche la cosa pazzesca del blocco degli sfratti, 

di cui abbiamo già detto in altre sedi. 

C'è poi un altro aspetto che vorrei sottolineare. Nonostante ci siano 

tutti questi soldi, noi abbiamo i Comuni in affanno; se ne parla poco, forse, 

perché non è un tema da consenso, però attenzione, perché la parte sociale 

oggi la stanno gestendo i Comuni, di ogni colore, che, ad oggi, non hanno le 

casse sufficientemente a posto per affrontare questo disagio sociale che spetta 

ed è in capo alle amministrazioni comunali. 

Altro aspetto che tenevo a sottolineare, anche se va sempre inserito 

nel quadro generale di riferimento, è quello della magistratura onoraria. Noi 

qui parliamo di riforma della giustizia affrontando il processo civile e penale, 

ma con la spada di Damocle di una situazione ancora non risolta, che è quella 

dei magistrati onorari.  

Il tempo mi impedisce di fare un ragionamento più compiuto, però 

tenevo a sottolineare a flash alcune questioni e soprattutto a dire che nessuno 
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prende il voto di oggi alla leggera e nessuno lo prende senza un senso pro-

fondo di responsabilità nei confronti dello Stato e dei cittadini che rappresen-

tiamo. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bottici. Ne ha facoltà.  

 

BOTTICI (M5S). Signor Presidente, il nostro Paese è stato colpito da 

una pandemia che nessuno si aspettava e che non ha precedenti: oltre ad aver 

creato una crisi economica e sociale, abbiamo oltre 35.000 vittime. L'emer-

genza non è finita: vorrei ribadirlo in quest'Aula, perché spesso sento che or-

mai ne siamo fuori e che dobbiamo togliere tutto. Non è così. Alcuni Paesi 

europei, tra cui la Spagna, la Germania, il Belgio e la Francia stanno ricomin-

ciando a mettere norme restrittive, come il coprifuoco notturno o la quaran-

tena per coloro che arrivano dall'estero. Quindi non siamo gli unici che stanno 

facendo attenzione; anzi, non dobbiamo abbassare la guardia.  

Nella mia vita ho sempre cercato di essere positiva e anche in questa 

emergenza vorrei guardare un lato positivo. Voglio prendere questa emer-

genza come uno shock, come una terapia d'urto. Ci dobbiamo riprendere, dob-

biamo rialzare la testa e, con le dovute cautele, ricostruire questo Paese. Ab-

biamo un'opportunità storica e se non cogliamo l'occasione di colmare il di-

vario generazionale ed economico che ci affligge da anni, non ne avremo più 

la possibilità.  

In questi mesi abbiamo fatto tanto. Le opposizioni dicono che pote-

vamo fare di più? Forse sì, io dico che si può sempre fare meglio; intanto 

stiamo facendo il massimo. In Europa abbiamo ottenuto un risultato storico, 

nient'affatto scontato. Lo scostamento e i nuovi fondi dell'Unione europea ci 

consentono di mettere in atto strategie a breve e lungo termine, con una vi-

sione e un progetto per l'Italia da qui a trent'anni, aperto a tutti, maggioranza 

e opposizione, sulle idee.  

Sono sempre stata convinta che la migliore idea sia quella formata da 

mille idee; quindi, ben vengano gli spunti di chiunque. Anzi, dobbiamo ascol-

tare i giovani, dobbiamo fare una sintesi con loro; pensiamo a una specie di 

consulta giovanile nazionale: non possiamo perdere il contatto con le scuole 

e le università. I giovani hanno sogni totalmente diversi da quelli che abbiamo 

e avevamo noi; hanno un'altra visione, dobbiamo ascoltarli.  

Sulla questione dei fondi europei, vorrei essere chiara. Non possiamo 

pensare di restituirli se non tra dieci anni, e lo stesso Patto di stabilità deve 

essere sospeso per dieci anni, il tempo necessario per vedere i frutti delle mi-

sure che stiamo mettendo in atto ora. Andare a rimborsarli prima sarebbe dif-

ficile.  

Il PNR ha linee programmatiche che toccano diversi ambiti strategici: 

la digitalizzazione del Paese, le infrastrutture, un tessuto economico più com-

petitivo, il sostegno all'impresa, un'Italia più equa e inclusiva.  

Dobbiamo partire dal Piano banda ultralarga: è un punto che ci per-

metterà di attivare servizi ultraveloci per il Paese, compreso l'ambito della 

pubblica amministrazione, ma dobbiamo garantire l'accesso alla rete a tutti i 

cittadini.  
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Le imprese, dopo questa pandemia, sono cambiate, devono cambiare. 

Abbiamo un modello diverso da sviluppare: la domanda e l'offerta si muo-

vono in altri modi rispetto a come era prima della pandemia. La situazione si 

sta evolvendo e dobbiamo puntare, con la digitalizzazione delle imprese, ad 

accompagnare gli imprenditori anche in mercati e business diversi. 

I nostri imprenditori sono bravi, sono creativi, sono sani imprenditori 

che vedono lungo, e gli dobbiamo dare tutte le opportunità. A tal proposito 

mi collego agli enti fieristici.  

Ci siamo dimenticati degli enti fieristici. La filiera e gli enti fieristici 

attendono ancora di essere ristorati. Se vogliamo sostenere le imprese, dob-

biamo far ripartire a settembre gli enti fieristici, ma devono avere tutti gli 

strumenti economici e regole per ripartire e fare promozione delle imprese.  

Un'Italia moderna deve avere anche un sistema integrato di infrastrut-

ture e trasporti. Sulla riorganizzazione degli aeroporti è all'esame delle Com-

missioni competenti il disegno di legge n. 727, a prima firma della collega 

Giulia Lupo, che dà chiare deleghe al Governo in materia di aeroporti. Por-

tiamolo subito a termine ed evitiamo di far rientrare con stratagemmi opere 

già bocciate al TAR come, ad esempio, l'aeroporto di Firenze.  

Infrastrutture non vuol dire solo aeroporti, ma anche i collegamenti 

stradali e ferroviari, che devono essere progettati in maniera funzionale e fun-

zionante. I cittadini devono essere sostenuti per andare al lavoro, per chi fa 

impresa, ma anche per chi vuole viaggiare e fare turismo.  

Un altro punto è la riforma fiscale: se ne sente parlare da anni e dob-

biamo farla. Abbiamo bisogno di uno fisco chiaro, unico e snello, improntato 

alla semplificazione e all'equità. Possiamo partire riformulando gli scaglioni 

di reddito e le aliquote, e semmai, ampliando la no tax area.  

Infine, c'è il tema degli enti locali. Dobbiamo cercare di liberare an-

cora delle risorse dai loro bilanci, un modo sarebbe sospendere l'accantona-

mento delle perdite sulle società partecipate, i Comuni hanno fatto tanto e 

possono continuare a fare tanto. Dobbiamo essere più veloci e rispondere alle 

sfide della modernità. Abbiamo pienamente fiducia negli italiani e nel Go-

verno. Noi ci siamo e non vediamo l'ora di partire. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Vescovi. Ne ha facoltà. 

 

VESCOVI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, mi sono messo a leg-

gere e a studiare questo Programma nazionale di riforma e sinceramente ho 

capito che non è cambiato nulla. Leggo dalle frasi del Ministro che è qui pre-

sente che l'obiettivo principale è il contrasto all'evasione fiscale e il rientro 

del debito pubblico. Se però si scrive che si vuole far rientrare il debito pub-

blico e poi si fanno altri 200 miliardi di prestito, non mi ritrovo. Pensavo che 

sia noi, che siamo l'opposizione, sia la maggioranza avessimo degli obiettivi 

comuni, cioè far diventare grande questo Paese. Mi sono reso conto, però, che 

la differenza tra noi e voi sta nei valori. Voi avete il valore della decrescita, 

noi abbiamo invece il valore della crescita. (Applausi). Sentivo prima la col-

lega dire che vanno chiuse le infrastrutture e vanno chiusi gli aeroporti. Noi 

abbiamo il concetto del merito, voi quello della mediocrità, cioè tutti sono 
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uguali. Noi abbiamo il concetto di competenza, di imprenditorialità, voi in-

vece avete ancora il concetto delle classi. Mi piacerebbe vivere in un Paese 

dove uno parte da zero e diventa uno degli uomini magari anche più bene-

stanti del Paese, invece voi avete il sistema delle classi e questo documento 

ne è la riprova. È la riprova che non cambia nulla. Avevo vent'anni quando 

sentivo parlare di controllo sull'evasione fiscale. Solo un folle può pensare 

che seminando nello stesso modo otterrà dei risultati diversi. Questo porta il 

Paese al baratro. Bisogna cambiare, strutturare diversamente questo Paese. 

Quelli che diamo sono dei suggerimenti, che magari accoglierete. Mi piace-

rebbe vivere in un Paese in cui il Presidente del Consiglio viene eletto diret-

tamente dal popolo - questo non l'avete scritto - e non trovarsi un professore 

universitario a gestire oggi la crisi più importante dal secondo Dopoguerra 

prendendosi i pieni poteri, perché se li è presi un professore eletto all'univer-

sità, che ha vinto un concorso e che si trova a gestire il Paese. Magari vives-

simo in un Paese federalista, in un Paese autonomista: abbiamo visto come si 

sono comportate bene le Regioni durante l'emergenza Covid e lo hanno fatto 

perché sono a contatto con la realtà, non vivono su Marte. Bisognerebbe dare 

più potere alle Regioni, magari demandando loro anche la fiscalità, renden-

dole ancora più autonome. Questo ci libererebbe. Se si affidasse l'istruzione 

alla competenza delle Regioni, sicuramente oggi la gestirebbero meglio del 

ministro Azzolina. Questo è sicuro. (Applausi). 

Il vostro obiettivo è distruggere l'impresa e ci state riuscendo bene. 

Parlate di controllo, ma come si fa a parlare di controllo delle imprese? Le 

imprese vanno valorizzate e aiutate. Come? Con la flat tax, una tassa sem-

plice, punto e basta, per dare la possibilità di crescita alle imprese, invece di 

andarle a distruggere in questo momento. Non potete dire ai ristoratori che se 

non ce la fanno chiudessero, perché la vostra mentalità non è la nostra men-

talità. (Applausi). La nostra mentalità è quella di aiutarli, magari con la flat 

tax, o con una cosa molto semplice, ovvero prevedendo che per uno, due o tre 

anni chi assume non paghi i contributi, non come adesso che se si prende 

qualcuno per tre giorni di prova si devono pagare 600 euro. L'altra sera un 

ristoratore mi diceva che per far fare tre giorni di prova doveva pagare 600 

euro, tra costi vari.  

Questo è il vostro modello di Paese. Volete distruggere tutto, distrug-

gere chi ha voglia di fare. E lì entrano i valori del merito. Con la nostra men-

talità imprenditoriale, ci piacerebbe vivere - ve lo dico come suggerimento - 

in una pubblica amministrazione che non paga per il tempo passato alla scri-

vania, ma che paga i propri dipendenti in base al merito, in base a quello che 

fanno durante le ore di lavoro. Questo sarebbe bello: avere la stessa mentalità 

nel pubblico come nel privato.  

Poi, per diventare veramente un grande Paese, forse servirebbe un po' 

di politica estera. Noi ci stiamo accorgendo che la Turchia di Erdogan oggi 

sta prendendo sempre più potere con dei valori che sono completamente di-

versi dai nostri. Noi stiamo fermi e non abbiamo nessun tipo di politica estera. 

Qui non c'è scritto niente. Ho cercato di trovare un riferimento e non l'ho 

trovato.  

Da ultimo, e poi mi taccio, forse sarebbe necessaria una riforma seria 

della magistratura. Una separazione delle carriere - questo servirebbe - dove 
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non si allungano i tempi dei processi perché non siamo in grado di svolgerli. 

Questa non è giustizia, ma è ingiustizia. Non siete riusciti a fare nulla, se non 

a liberare i boss mafiosi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ferrazzi. Ne ha facoltà. 

 

FERRAZZI (PD). Signor Presidente, chiedo l'autorizzazione a depo-

sitare il testo agli atti alla fine del mio intervento.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.  

 

FERRAZZI (PD). Signor Presidente, io sono convinto che l'unico 

modo per non gettare i soldi è progettare il nostro futuro. Non è un gioco di 

parole, ma esattamente ciò che dobbiamo fare e che anche questa giornata di 

bella discussione in Aula ci deve portare a fare.  

Ho già avuto modo di dire che le grandi manovre economiche euro-

pee, in particolare il recovery fund, ma non è l'unico, hanno analogia con il 

piano Marshall. Piano che ebbe tre grandi meriti. Uno: rispondere all'emer-

genza di chi era in condizioni disperate; due: investire sulla rinascita indu-

striale del continente; tre: operare per la pace e la coesione economica, sociale 

e culturale attraverso l'integrazione europea.  

Oggi la situazione è, per alcuni versi, simile, ma con una sostanziale 

differenza. Siamo noi stessi che possiamo e dobbiamo essere i protagonisti di 

tutto questo. La transizione Green è asse fondamentale dell'Unione. Nel Pro-

gramma Nazionale di Riforma, l'obiettivo ambientale del green new deal è 

triplice: mitigazione e adattamento al cambiamento climatico; contrasto e ri-

duzione dell'inquinamento e delle sue conseguenze sulla salute; economia cir-

colare.  

Attenzione: Green non è un approccio settoriale, come molti pensano, 

ma è un comune denominatore, che lega con un unico filo tutti gli investi-

menti rivolti al futuro. Non si tratta, come dice qualcuno, solo di fare tutto nel 

rispetto dell'ambiente, ma capire che l'ambiente è la vera azione di business 

per chi vuole avere futuro.  

Oggi è già così per i gruppi bancari, è così per le compagnie assicura-

tive, è così per i fondi di investimento, è così nella percezione comune a cui 

si adeguano tutte le forme di marketing. Dico questo perché sentiamo la pre-

senza di un miope ragionamento e sentimento del tipo: l'ambiente va bene, fa 

moda, ne ha parlato Greta, ne hanno parlato i giovani di tutto il mondo, ma 

ora passiamo alle cose serie.  

La stessa diffusione del virus, con la correlazione tra deforestazione, 

sprawl urbano e conseguente contatto tra uomo e animale, deve insegnarci 

qualcosa, così come la diffusione dello stesso nelle aree inquinate. In tutto 

ciò, la scienza e la tecnica sono strumenti straordinari nelle nostre mani che, 

se usati per il giusto fine, possono contribuire a portare ricchezza, giustizia e 

sostenibilità nella triplice dimensione ambientale, sociale ed economica. Op-

portunamente, dunque, il Programma Nazionale di Riforma di cui parliamo 

oggi, parla di Green and Innovation Deal nazionale, che unisce gli investi-

menti pubblici a quelli privati.  
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Ho visitato, nel novembre scorso a Berkeley, il dipartimento di ricerca 

sui nuovi materiali per produrre rifiuti zero. Un gruppo di lavoro composto 

quasi esclusivamente da donne, con a capo una fisica siciliana laureata a 

Roma. Materiali bidimensionali, perché dello spessore di un atomo, che con-

sentono la produzione di materia come nel Lego, componendo e scompo-

nendo i prodotti una volta usati con i nuovi materiali-Lego, pronti per nuovi 

utilizzi.  

Cinque sono, a nostro avviso, le grandi piattaforme infrastrutturali su 

cui investire. Certamente c'è quella materiale; certamente c'è quella immate-

riale: la banda larga, il 5G, il data center, la tecnologia cloud. Il tema della 

cittadinanza digitale non è più eludibile.  

C'è poi l'infrastruttura dell'energia: dobbiamo passare da combustibili 

tradizionali, di origine carbonica, a energie rinnovabili, gestendo, nella tran-

sizione, il gas. Dobbiamo garantire la sicurezza energetica del Paese, ridu-

cendo la dipendenza dalle importazioni, diversificando le fonti di approvvi-

gionamento, aumentando l'efficienza energetica.  

In merito al ciclo dei rifiuti, nel nostro Paese abbiamo una situazione 

a macchia di leopardo, con aree del tutto prive di impianti per il riciclaggio, 

dove avvengono situazioni assurde di raccolta differenziata da parte delle 

aziende pubbliche dei rifiuti, che poi diventano di nuovo indifferenziati a 

causa della mancanza di impianti in grado di chiudere il ciclo. Si legga a tal 

riguardo la relazione della Direzione investigativa antimafia e la denuncia, 

chiara ed esplicita, dello stretto legame tra l'assenza di una politica impianti-

stica nazionale sui rifiuti e il proliferare della criminalità, anche di stampo 

mafioso, tanto al Sud quanto al Nord.  

Naturalmente poi c'è la grande meta-infrastruttura della conoscenza e 

della coesione sociale, che sono il vero patrimonio immateriale del nostro 

Paese.  

Signor Presidente, a livello di Unione europea molto, ma molto bene, 

è stato fatto con l'emissione di bond comuni e dunque con la condivisione del 

debito. È un passaggio storico, dalle grandi prospettive, che racconta in ma-

niera plastica che i veri patrioti, coloro che difendono l'interesse nazionale, 

sono gli europeisti. In coerenza con ciò, anche le norme fiscali europee de-

vono essere strumento per orientare la riconversione strategica, capaci di pro-

durre ricchezza, benessere e forza politica del nostro Continente. Dunque la 

plastic tax europea, che verrà ora discussa, o la carbon tax e la digital tax, 

non per fare cassa, ma per fare futuro.  

Nella Priorità 5 degli obiettivi per lo sviluppo sostenibile c'è, al punto 

11, la voce «Città e comunità sostenibili»: mitigazione e adattamento, reti 

idriche e sistema fognario. Per quanto riguarda le reti idriche, la situazione è 

drammatica al Sud, ma del tutto insufficiente anche nel resto del Paese, con 

perdite del sistema del 50 per cento. La rete fognaria ormai non è più in grado 

di assorbire le precipitazioni eccezionali, che sono diventate - ossimoro - or-

mai norma nel nostro Paese, da Palermo a Torino, passando per Biella.  

Da ultimo, Presidente, una parola su un tema fondamentale: le città. 

Si tratta di una questione strategica, mai adeguatamente approfondita e nem-

meno posta a tema. La legge urbanistica nazionale di riferimento è del 1942; 

il decreto fondamentale che definisce tipologie, distanze, altezze, volumetrie, 
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sagome, indice di densificazione, oneri o altro è del 1968: decenni totalmente 

diversi per composizione sociale, crescita demografica, struttura economica; 

anni di urbanistica espansiva e settoriale, quando ora invece serve un'urbani-

stica rigenerativa e olistica. Consumiamo ogni anno una superficie vergine di 

suolo nel nostro Paese pari all'estensione della città di Bologna, mentre i tre 

quarti del patrimonio edilizio privato residenziale in Italia sono di classe ener-

getica G, la peggiore, con uno spreco di soldi di 20 miliardi di euro all'anno. 

Lo sprawl urbano produce città deliranti, che implicano comunità spaesate e 

impaurite.  

Dobbiamo mutare radicalmente rotta. Dobbiamo produrre un grande 

piano di rottamazione edilizia, demolendo e ricostruendo, in una visione ri-

generativa tanto dell'urbs quanto della civitas.  

Per realizzare tutto ciò, Presidente, serve una policy nazionale sulle 

città che, paradossalmente, nel Paese dei mille Comuni non c'è mai stata. 

Dobbiamo superare la parcellizzazione dei progetti urbani, magari anche im-

portanti, come il Piano città e il Bando periferie, ma lasciati a una frammen-

tazione programmatoria priva di continuità e visione. Servono dunque policy 

e governance e un luogo istituzionale nazionale per le decisioni.  

Signor Presidente, i fondi che questo Governo si è conquistato in Eu-

ropa e quelli messi a disposizione del bilancio dello Stato servono a questo, a 

nulla meno che a questo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facoltà. 

 

GALLONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi, Governo, ieri 

è stato approvato in quest'Aula il prolungamento dello stato di emergenza in 

Italia. 

Secondo noi, è un grave errore perché si prolungherà, in realtà, una 

brutta immagine del nostro Paese, che sarà percepito ancora come un Paese 

malato, prostrato e da cui stare alla larga. È tutto il contrario di ciò di cui 

avrebbe bisogno l'Italia ora. Il nostro Paese ora ha bisogno di forza, forza e 

forza. (Applausi). L'Italia ha bisogno di supporto e sostegno per sopravvivere 

e per ripartire.  

Oggi abbiamo una grande occasione. Con lo scostamento di bilancio 

e il Programma nazionale di riforma abbiamo due possibilità: dare il colpo 

finale a un Paese allo stremo oppure cambiare le nostre sorti; tertium non 

datur. Ricordiamo che con lo scostamento di bilancio concesso dall'Europa 

assumiamo un ulteriore debito - è stato ricordato da tutti coloro che sono in-

tervenuti prima di me - con cui vincoleremo e ipotecheremo il futuro dei no-

stri figli e dei nostri nipoti. Per la prima volta, abbiamo la possibilità di deci-

dere come utilizzarlo, per poi anche poterlo restituire orgogliosamente. Ri-

cordo, infatti, che, in regime di scostamento e, quindi, non di bilancio ordina-

rio, non ci sono capitoli di spesa rigidi sui quali innestare risorse definite, ma 

che ogni singolo centesimo speso da questo Governo sarà una decisione dello 

stesso rispetto alle priorità che si darà. Mi spiego meglio: questo Governo 

potrà decidere se fare dell'Italia un Paese di mendicanti, servo del resto del 

mondo, prediligendo l'assistenzialismo, la spesa corrente improduttiva, il fa-

cile consenso populista, lo statalismo sfrenato e giacobino e, in quel caso, se 
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ne assumerà tutta la responsabilità, oppure potrà decidere di aprire alla con-

divisione della responsabilità, coinvolgendo e ascoltando tutte le forze politi-

che presenti in Parlamento, per dare veramente una svolta, per lasciarci alle 

spalle l'emergenza e trasformarla in una grandiosa opportunità. Si è grandi 

quando si è umili; si è grandi quando si ha la capacità di ascoltare e condivi-

dere.  

Oggi il centrodestra unito ho mandato un messaggio chiaro, inequivo-

cabile, sincero e serio. Oggi, il centrodestra unito continua nella sua opera di 

proposta responsabile portando al Governo la voce delle categorie produttive, 

economiche e sociali. È una voce che si leva unanime, a riprova del malessere 

del Paese. Ministro Gualtieri e viceministro Misiani, oggi è una voce; domani 

potrebbe essere un grido e una reazione molto più scomposta. Noi ci siamo e 

ci saremo sempre per il bene del Paese, ma non come servi sciocchi o utili 

idioti; non al buio, perché non potremo, al contrario, essere complici delle 

scelte sbagliate per questo Paese. Se la nostra voce, che è di tutte le categorie, 

infatti, non sarà ascoltata, noi alzeremo le barricate. Faremo battaglia duris-

sima di opposizione perché abbiamo il dovere di vigilare sul buon utilizzo 

delle risorse che saranno un debito pesante per gli italiani, perché non ven-

gano sperperate in operazioni assistenziali o, addirittura, clientelari mentre il 

Paese soffre. 

Apro un parentesi sulla dissennata azione del più inadeguato Ministro 

dell'istruzione della storia italiana, che, se non sarà fermata immediatamente, 

spenderà i soldi pubblici per acquistare inutili banchi a rotelle che porteranno 

solo pena e sventura. (Applausi).  

Pensate a un ragazzino un po' più robusto, a uno disabile o a uno man-

cino, come me, che ho sempre odiato il fatto di non sapere dove mettere il 

gomito quando sto scrivendo. I suddetti banchi, come dicevo, porteranno pena 

e sventura in una scuola che meriterebbe solo di essere lasciata in pace, perché 

i dirigenti e gli operatori scolastici sono già organizzati: hanno già mandato 

lettere alle famiglie su come si riapriranno le scuole, semplicemente lasciando 

uno studente per banco, come abbiamo sempre detto. Ma vergogna, dai!  

In questo momento, l'Italia non ha bisogno di un avvocato, ma di un 

buon padre di famiglia. Il Governo finora non si è espresso su come l'Esecu-

tivo intende impiegare queste nuove, ingenti risorse. Decideremo il da farsi 

uniti rispetto alle risposte che arriveranno. I punti per noi sono chiari: fisco, 

lavoro, giustizia sociale, scuola, impresa e sanità; l'anno bianco fiscale non ce 

lo state concedendo, ma sarebbe stata la cosa più bella: mi sarei tenuto una 

parte di questo scostamento, come Governo, e ne avrei trasferito una quota 

agli enti locali per i mancati introiti; dopodiché, avrei rilasciato libere le im-

prese e le aziende di lavorare, lavorare e lavorare senza pensiero (Applausi), 

della serie "per un anno non ci pensate; non pensate a niente, i soldi ce li 

abbiamo per le mancate entrate". Che mi diate 600 euro e me ne chiediate 900 

di INPS, ragazzi, non risolve la situazione.  

Chiediamo quindi per gli esercenti di attività produttive l'esenzione 

dal versamento del secondo anno di IRPEF e IRES per l'anno 2020. Chie-

diamo la riduzione del 30 per cento dei coefficienti di calcolo IMU e l'esen-

zione totale per i Comuni sotto i 3.000 abitanti e per gli immobili commerciali 
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e produttivi sfitti. Dopo aver riconosciuto l'esigenza di prorogare la cassa in-

tegrazione ordinaria in deroga, le cui scadenze vanno allineate con quelle del 

blocco licenziamenti, consideriamo indispensabile che, a tutela del lavoro, si 

intervenga anche con misure che premino gli imprenditori che mantengono i 

livelli occupazionali, ad esempio con la riduzione del 50 per cento dei contri-

buti previdenziali a carico del datore di lavoro per le aziende colpite dalla 

crisi che non riducono il numero dei dipendenti (e vi ricordo che il 18 agosto 

è vicino, data in cui si apre la finestra per i licenziamenti: attenzione, perché 

da quel momento partirà e si innescherà la miccia).  

Chiediamo la sospensione del decreto dignità e la reintroduzione del 

sistema dei voucher in forma generale (Applausi): è quello che chiediamo dal 

primo giorno di attività di questo e del passato Governo. Chiediamo con forza 

l'immediata attuazione della sentenza della Corte costituzionale che chiede 

l'adeguamento delle pensioni d'invalidità. Chiediamo che il sistema dell'eco-

bonus sia realizzabile con decreti attuativi chiari, che aiutino soprattutto le 

piccole imprese a riscattare il credito d'imposta e che venga esteso anche ad 

altre categorie catastali, come per esempio l'A1 (Applausi), e che escano ve-

locemente le attuazioni, perché il settore dell'edilizia è ancora fermo (poi ci 

sono gli impianti e l'ambiente, che ha bisogno di fatti).  

Se non si riparte alla grande, siamo perduti: è inutile parlare di am-

biente e di green deal se non accompagniamo alle parole i fatti, perché la 

tutela dell'ambiente - lo continuo a ripetere - passa dall'innovazione, dallo 

sviluppo e dal lavoro e solo le nostre imprese sapranno fare la differenza.  

La spesa corrente, con la quale mi avvio a conclusione, dovrà essere 

riservata solo alle categorie più deboli (disabili, caregiver, anziani e malati): 

tutti gli altri si alzino dalla sedia e vadano a lavorare; creiamo le condizioni 

per lavorare, perché l'Italia vuole farlo. Facciamo una vera rivoluzione della 

scuola: introduciamo il costo standard per studente, diamo i soldi diretta-

mente alle famiglie, lasciamo la libertà di scelta educativa e innalziamo la 

qualità dell'offerta grazie alla sana e virtuosa competizione che si ingenere-

rebbe.  

Non sbagliate, ve lo chiediamo sinceramente, con la forza dell'amore 

che proviamo per il nostro Paese: l'Italia è il più bel Paese del mondo; il made 

in Italy è il brand più famoso, sinonimo di qualità. Siamo fieri e orgogliosi di 

essere italiani, pertanto Forza Italia, insieme alla Lega e a Fratelli d'Italia, il 

centro unito, farà un'opposizione seria e coerente nell'interesse degli italiani 

e dei nostri Comuni, che stanno facendo battaglie e risolvono tanti problemi 

che neanche ve ne rendete conto (Applausi). Se l'interesse degli italiani sarà 

rispettato, ci saremo; altrimenti, la nostra opposizione diventerà feroce e, pro-

prio per difendere gli italiani, non potremo votare a favore. La responsabilità 

sarà tutta vostra, quindi, con tutto il cuore, per il bene degli italiani, ci augu-

riamo che questo non accada: siamo qua, ascoltateci e ascoltate l'Italia. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Saviane.  

Colleghi, considerato che sono previsti trenta interventi, vi richiamo 

al rispetto dei tempi. 

Ne ha facoltà, senatore Saviane. 
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SAVIANE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, Ministri, mi 

ha colpito l'intervento del collega Zanda che, se ho capito bene, ha chiesto di 

conoscere la visione di Conte e il rendiconto relativo all'utilizzo delle risorse 

derivanti dagli scostamenti. Se lo chiede un esponente così autorevole di mag-

gioranza, figuriamoci noi della minoranza ed i cittadini italiani. Ecco, questa 

è la trasparenza del Governo Conte. (Applausi). 

Il PNR, sezione terza del DEF, abitualmente viene proposto e presen-

tato assieme ai programmi di stabilità, sezione prima e seconda del DEF che 

è il documento contenente le analisi e la tendenze della finanza pubblica. Il 

PNR, quest'anno, causa pandemia Covid-19, è stato esposto dopo l'approva-

zione delle risoluzioni di Camera e Senato sul DEF. A tale proposito è impor-

tante sottolineare che l'Italia è l'unico Paese europeo che non ha presentato 

alla Commissione il proprio Piano nazionale delle riforme secondo i tempi 

stabiliti.  

Gli argomenti riportati nel documento riguardano il cuneo fiscale sul 

lavoro che è troppo elevato. L'accumularsi nel corso del tempo della disparità 

di trattamento tra le diverse fonti di reddito e l'esorbitante complessità del 

sistema sono temi del tutto veritieri ma non unici perché nel momento storico 

in cui viviamo, la questione della tassazione è palese a tutti. Nel programma 

si parla anche di evasione fiscale e si enumerano varie soluzioni tra le quali 

la più nota è quella di una progressiva riduzione del pagamento in contante 

con conseguente diffusione dei pagamenti elettronici, con grandi favori alle 

banche e aumento dei costi per cittadini e attività imprenditoriali. (Applausi). 

L'utilizzo del contante, specie nel settore del commercio, ha sempre 

rappresentato un valido e pratico strumento. Non ha alcun senso accanirsi 

sull'idea che se scompare il denaro contante, sparisce di pari passo l'evasione 

fiscale. Dalle audizioni fatte in Commissione finanze in merito ai rapporti di 

conto corrente, si evince che i grandi evasori fiscali e la criminalità procedono 

infatti tranquillamente e in modo illecito con i pagamenti elettronici utiliz-

zando criptovalute e che la maggior parte dell'evasione dei capitali avviene 

tramite falsificazioni contabili e non con denaro contante.  

L'economia del nostro Paese è rappresentata da lavoratori autonomi, 

professionisti e partite IVA ai quali va tesa una mano considerando che la 

crisi la vivono direttamente sulla loro pelle. Per queste categorie è necessaria 

una netta presa di posizione che preveda la semplificazione degli adempi-

menti IRPEF e IVA e una revisione degli incassi effettivi e presunti, dando 

un colpo di spugna a monte dell'infernale sistema del saldo e dell'acconto. 

In tal senso la Lega sta apportando il proprio contributo con un dise-

gno di legge presentato alcuni giorni fa che prevede, fra le altre cose, l'elimi-

nazione delle inefficienze e i limiti che caratterizzano l'attuale sistema di com-

pensazione di crediti e debiti vantati verso le pubbliche amministrazioni, in-

troducendo al tempo stesso uno strumento innovativo per accelerarne e sem-

plificarne l'attuazione. 

Per quanto riguarda la flat tax, la Lega il 29 maggio scorso ha presen-

tato un disegno di legge. In buona sostanza si mira ad una vera e nuova ri-

forma fiscale con al centro il contribuente che non deve essere vessato da 

adempimenti e burocrazia. Solamente dando certezza e stabilità alle regole 
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fiscali, alleggerendo tutto il sistema, si può migliorare il rapporto tra contri-

buenti e amministrazione finanziaria, riacquistando quella fiducia nello Stato 

che è il fondamentale presupposto per una vera crescita e competitività del 

Paese. (Applausi). 

Concludo il mio intervento con una riflessione sul tema del differen-

zialismo regionale. Un tema che seppure affrontato non riscuote le simpatie 

di questa maggioranza giallorossa, in quanto si percepisce la volontà di non 

dare risposte ai cittadini veneti e lombardi che si sono espressi chiaramente 

con un referendum. Sono trascorsi più di mille giorni dalla consultazione che 

possiamo anche definire un plebiscito in Veneto, ma c'è silenzio assordante o 

forse un disinteresse ancor più grave, perché calpesta la volontà dei cittadini. 

Non solo Veneto e Lombardia chiedono risposte su questo argomento, ma 

altre Regioni hanno reclamato l'attuazione del regionalismo differenziato.  

Il Governo soffre di grave sordità e non dimostra interesse non solo 

verso i problemi dei cittadini, ma anche degli enti locali e delle istituzioni. Il 

Governo è capace solo di redigere documenti e approvarli a suo uso e con-

sumo, come la proroga dello stato di emergenza, ma di tutto quanto è fuori 

del Palazzo, cittadini, quotidianità, lavoratori, mondo imprenditoriale, scuola 

e sanità, non se ne cura minimamente, dimostrando un disinteresse incredibile 

e una confusione imbarazzante. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Piarulli. Ne ha facoltà. 

 

PIARULLI (M5S). Signor Presidente, gentili colleghi, lo scostamento 

di bilancio e il Programma nazionale di riforma di cui stiamo discutendo de-

vono rappresentare un momento di svolta, un momento in cui egoismi e par-

ticolarismi risultino inutili mezzi di retorica propagandistica. Oggi abbiamo 

il dovere di tendere verso l'obiettivo ambizioso del rilancio.  

Mi preme sottolineare come al capitolo terzo, punto 4, del Programma 

le parole chiave siano produttività, competitività e giustizia e, al fine di rag-

giungere gli obiettivi del lavoro dignitoso e crescita economica, pace, giusti-

zia e istituzioni forti. In particolare, per quanto riguarda il target relativo 

all'accesso alla giustizia e alla fiducia nelle Istituzioni, risulta necessario che 

l'amministrazione della giustizia venga resa moderna ed efficiente. La durata 

dei procedimenti civili e penali, seppure diminuita negli ultimi anni è ancora 

eccessiva e dovrà essere sensibilmente ridotta mediante l'adozione di inter-

venti di riforma processuale e ordinamentale accompagnati dalle necessarie 

misure di potenziamento ed adeguamento delle risorse del personale, delle 

dotazioni strumentali e tecnologiche.  

Le politiche strutturali con le quali il Governo si è impegnato ad agire 

per restituire fiducia nel sistema giudiziario si completeranno con la riforma 

del processo civile e penale, con la riforma del processo tributario nonché con 

la disciplina delle elezioni e del funzionamento del Consiglio superiore della 

magistratura (CSM).  

La soddisfazione rispetto ai servizi infatti è rappresentata dall'indica-

zione nazionale riferita alla durata dei procedimenti civili; rispetto al 2000-

2018, vediamo come in questi ultimi due anni ci sia stata un'abbreviazione 

dei tempi di durata dei procedimenti, che rimane però ancora elevata. Già 
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durante il Covid-19, per esigenze sanitarie, sono state utilizzate modalità te-

lematiche sia per il processo penale che per il processo civile. Lo sforzo di 

digitalizzazione, che corrisponde anche ad un miglioramento delle condizioni 

di lavoro degli operatori della giustizia, ha già trovato conferma a livello in-

ternazionale, collocando l'Italia tra i Paesi europei più avanzati.  

In questo senso il MoVimento 5 Stelle ha sempre guardato con atten-

zione all'innovazione e alla digitalizzazione. Un impatto significativo in am-

bito civile sarà l'utilizzo di strumenti di risoluzione alternativa delle contro-

versie, come la mediazione e la negoziazione assistita. Per l'abbattimento e la 

velocizzazione dei procedimenti giudiziari pendenti presso le Corti d'appello 

si prevede la possibilità di impiegare i giudici onorari ausiliari, il cui organico 

verrà aumentato, rafforzando le responsabilità dei capi degli uffici e dei ma-

gistrati assegnatari ai fini del rispetto dei tempi di durata ragionevole del pro-

cesso purché sia previsto anche un aumento di personale, sia per quanto ri-

guarda le figure giudiziarie che per quanto riguarda il personale amministra-

tivo.  

Sotto il profilo dell'esecuzione della pena, è giusto ribadire che questo 

Governo ha sempre posto una particolare attenzione al fenomeno carcerario, 

anche attraverso l'implementazione di significativi e funzionali interventi di 

edilizia penitenziaria, sia con la riqualificazione degli spazi esistenti sia con 

l'incremento di posti detentivi, conseguendo un triplice ordine di benefici: il 

miglioramento delle condizioni di lavoro degli operatori, il miglioramento 

delle condizioni di vita dei detenuti e l'innalzamento del livello generale di 

sicurezza.  

Come diceva Voltaire: «Non fatemi vedere i vostri palazzi ma le vo-

stre carceri, poiché è da esse che si misura il grado di civiltà di una Nazione». 

Il carcere è lo specchio della civiltà di un Paese e l'articolo 27 della Costitu-

zione sancisce il principio della rieducazione e della risocializzazione della 

pena, ma, affinché possa realizzarsi, particolare attenzione deve essere data 

agli spazi e all'edilizia penitenziaria. Non è un caso che già il legislatore del 

1975, tra i primi articoli della legge sull'ordinamento penitenziario, indivi-

duava misure minime per gli ambienti penitenziari. L'emergenza del sovraf-

follamento è un problema atavico, che va affrontato con le risorse umane, 

quindi con l'implementazione del personale di polizia penitenziaria, di educa-

tori, mediatori, contabili e dirigenti penitenziari, ma d'altro canto bisogna 

guardare anche all'innovazione, che comporta l'installazione di nuovi sistemi 

di allarme, l'acquisto e l'utilizzo di droni, body camera e terminali di video-

sorveglianza, atti a consentire una ricostruzione veritiera dei fatti, in caso di 

episodi critici, che coinvolgano purtroppo l'amministrazione penitenziaria.  

Molte strutture carcerarie necessitano di lavori di ristrutturazione, che 

potrebbero essere ricompresi nell'ecobonus del 110 per cento, permettendo 

così di ristrutturare strutture fatiscenti, con adeguamento energetico e si-

smico, nonché di prevedere anche la costruzione di plessi amovibili e la chiu-

sura dei piccoli plessi, che risultano molto dispendiosi, a favore delle cosid-

dette cittadelle giudiziarie. Anzi, l'auspicio è che queste cittadelle possano 

essere realizzate in tempi brevi, per agevolare il lavoro di coloro che operano 

all'interno delle strutture ma anche quello di coloro che debbano interfacciarsi 

con le stesse per fini lavorativi. Credo che occorra realizzare una condivisione 
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e mettere quindi da parte tutti i particolarismi politici, affinché insieme e uniti 

si possa attuare il più grande piano di rilancio che il nostro Paese abbia mai 

varato.  

Vorrei riservare un'attenzione particolare alle donne mamme, ristrette 

nelle carceri, per cui c'è la necessità che si prevedano maggiori strutture ido-

nee, per accogliere non soltanto le detenute che devono espiare una pena ma 

soprattutto i figli che sono vittime innocenti. 

Occorre inoltre prevedere un ampliamento delle residenze per l'esecu-

zione delle misure di sicurezza, le cosiddette REMS, proprio perché, a 

tutt'oggi, molti soggetti affetti da disturbi mentali o socialmente pericolosi 

transitano all'interno delle carceri, pure sine titulo. Quindi, l'auspicio è che in 

tempi brevi, al fine di adeguarci alle esigenze... (Il microfono si disattiva au-

tomaticamente) riusciamo a portare a casa questi obiettivi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Comincini. Ne ha fa-

coltà. 

 

COMINCINI (IV-PSI). Signor Presidente, ieri il Parlamento ha di-

scusso della situazione di crisi e ha osservato che, nonostante gli indici epi-

demiologici siano in miglioramento, rimaniamo tuttavia in una condizione 

molto particolare, molto complessa e molto difficile; permane quindi lo stato 

di emergenza. A ben vedere però, guardando i dati epidemiologici, possiamo 

dire che l'emergenza in questo momento non riguarda tanto la situazione le-

gata al virus, quanto la situazione dell'economia e del lavoro. Abbiamo - ahi-

noi - centinaia di migliaia di persone che rischiano il posto di lavoro per la 

condizione nella quale si sta trovando l'economia; quindi è assolutamente op-

portuno proseguire con lo stato di emergenza e con politiche mirate che danno 

il senso dell'emergenza stessa. Una di queste è la richiesta, da parte del Go-

verno, di poter fare un nuovo e importante sforamento di bilancio, che fa se-

guito a quelli che già abbiamo autorizzato: altri 25 miliardi di euro da desti-

nare alle esigenze di ripresa del Paese. Crediamo sia assolutamente oppor-

tuno, ma è chiaro che una condizione come questa deve vedere un grande 

senso di responsabilità e anche una capacità di lettura importante, per potersi 

orientare nel nuovo contesto che si è andato a creare non solo nel nostro Paese, 

ma a livello mondiale, per seguire la strada giusta e quindi non disperdere 

questa incredibile, straordinaria e unica opportunità che ci viene offerta. 

In un articolo di questi giorni, il settimanale «The Economist» si in-

terroga sul fatto che le economie mondiali stiano attraversando un cambia-

mento epocale, uno di quei cambiamenti che avviene una volta ogni genera-

zione, quindi non in maniera ripetitiva e ciclica, peraltro mai uguale a se 

stesso. Possiamo ricordare, negli anni Trenta, l'introduzione delle cosiddette 

politiche keynesiane, con l'intervento dello Stato nell'economia per far fronte 

alla grave crisi del '29; oppure le politiche del monetarismo, che negli anni 

Settanta cercarono di risolvere la crisi legata al petrolio e alla conseguente 

stagflazione che affliggeva i Paesi, o ancora, negli anni Novanta, quando le 

banche centrali acquisirono una maggiore indipendenza rispetto al potere po-

litico che imperversava sulle loro politiche (quella maggiore indipendenza 
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portò a una stabilizzazione dei tassi di interesse e quindi a possibilità di svi-

luppo maggiormente favorevoli). 

Nel 2007 la grande crisi finanziaria che ha colpito i Paesi occidentali 

avrebbe potuto portare a un cambio radicale delle economie, ma invece in 

qualche modo questo cambiamento è stato abortito. Ebbene oggi non un 

evento economico, ma un evento sanitario come la crisi dovuta alla pandemia 

del Covid-19 porta di fatto a un radicale cambiamento delle economie per 

come le abbiamo conosciute. Di questo cambiamento bisogna essere piena-

mente consapevoli. Le caratteristiche di questa nuova era economica, che di 

fatto è già cominciata, sono innanzitutto una massiccia dimensione dei prestiti 

che lo Stato sta facendo, con la massa di indebitamento pubblico che sta cre-

scendo in maniera considerevole. Parliamo di 4.200 miliardi di dollari: questa 

è la stima che è stata fatta del valore del nuovo indebitamento che gli Stati 

sviluppati stanno autorizzando. Stiamo parlando di circa il 17 per cento del 

PIL dei Paesi sviluppati. Questo nuovo denaro viene emesso per finanziare 

innanzitutto e soprattutto nuovi debiti pubblici; questo maggiore debito pub-

blico però si traduce a sua volta - qui sta da un lato la grande opportunità, ma 

dall'altro anche il grande rischio - in una fortissima influenza della politica 

sull'economia, perché la politica può tornare di fatto a determinare cosa può 

essere salvato e cosa non deve essere salvato. La politica può decidere quali 

imprese possono essere messe nelle condizioni di ripartire e quali non lo sa-

ranno. Pensate all'incredibile e ingente operazione di liquidità che è stata fatta 

anche dal nostro Governo; non tutta questa liquidità si tradurrà in salvezza 

per le imprese: arriverà il momento che qualcuna andrà a gambe per aria e lo 

Stato, il nostro Stato, avrà il potere di decidere se salvare quelle aziende con 

nuove risorse pubbliche oppure determinarne la morte. Di questo cambia-

mento radicale che sta avvenendo nell'economia, dunque, dobbiamo avere 

piena coscienza. 

Qui ovviamente sta poi il rischio, cioè l'influenza della politica, vale a 

dire, come dicevo, cosa finanziare e cosa no. Credo che anche in questa fase, 

nella quale oggi stiamo discutendo se autorizzare o no il Governo a fare un 

nuovo deficit importante di 25 miliardi di euro, bisogna avere ben chiare le 

condizioni di grande novità che si stanno imponendo in tutti i Paesi sviluppati 

che stanno affrontando la crisi derivante dalla pandemia. Ritengo che il Go-

verno abbia chiare queste condizioni. Noi dobbiamo sollecitarlo e essere con-

sapevoli, non solo come maggioranza ma come Parlamento, del fatto che dob-

biamo dire al Governo esplicitamente che cosa dovrà favorire e che cosa do-

vrà in qualche modo valorizzare attraverso questo nuovo scostamento di bi-

lancio. 

È evidente che il Governo andrà a prorogare gli interventi sulla cassa 

integrazione, perché è prioritario aiutare il lavoro e le aziende e quindi con-

temporaneamente tutelerà la liquidità, anche con la riprogrammazione delle 

scadenze fiscali: riteniamo sia assolutamente opportuno andare a riprogram-

marle e a scadenzarle in un momento successivo. C'è bisogno di un sostegno 

alle imprese, ai settori produttivi maggiormente colpiti: penso innanzitutto al 

turismo, che ancora necessita di ingenti interventi. C'è poi la questione degli 

enti locali che, con le entrate molto ridotte, rischiano di non riuscire a qua-

drare i loro bilanci: solo il Comune di Milano ha conteggiato circa 500 milioni 
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di euro di minori entrate per cui, senza un ulteriore intervento, rischiamo dis-

sesti degli enti locali. Ci sono poi le scuole e la ripresa dell'attività didattica, 

che dovrà avvenire con un insegnamento in presenza, ma che tenga conto 

anche della tutela della salute.  

È importante che, dopo questi interventi necessari, sui quali Italia Viva 

ritiene di dover autorizzare il Governo ad un nuovo scostamento, si arrivi poi 

alla fase in cui, anche grazie alle importanti risorse che l'Europa ci metterà a 

disposizione e che il nostro Governo è stato capace di portare a casa dalla 

difficile trattativa che si è conclusa pochi giorni or sono, sarà avviato il per-

corso di rilancio, che non potrà che passare per una riattivazione importante 

degli investimenti, sia pubblici che privati, anche grazie alla semplificazione 

delle procedure amministrative che con il decreto semplificazioni andremo a 

trattare. 

Il Programma nazionale di riforma ci dice qual è la strada che dovremo 

affrontare per questo rilancio: la riforma fiscale, una decontribuzione per il 

mondo del lavoro, il rafforzamento delle politiche sociali e di sostegno alla 

famiglia, la semplificazione burocratica e della giustizia, nonché gli investi-

menti materiali e immateriali che dovranno caratterizzarsi per la chiave della 

sostenibilità. 

Crediamo che la strada tracciata sia quella corretta. C'è bisogno però 

di grande lucidità e consapevolezza, anche rispetto al fatto che, come dicevo, 

sta cambiando il mondo intorno a noi. L'economia sta mutando in maniera 

consistente, il che non vuol dire che, evviva, si possono spendere i soldi come 

meglio si crede, perché adesso valgono gli indebitamenti alle stelle: no, questi 

soldi sono preziosi e vanno indirizzati nella maniera corretta, sostenendo lo 

sviluppo del Paese, non con l'assistenzialismo ma per avere la possibilità di 

vedere le nostre imprese tornare ad investire, di vedere risolte alcune delle 

criticità importanti del nostro Paese e, infine, di vedere il sostegno alle fami-

glie, il tutto con un'attenzione all'ambiente.  

Buon lavoro a tutti. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà. 

 

TESTOR (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, membri del Go-

verno, oggi stiamo discutendo del Programma nazionale di riforma e devo 

dire che questo testo comprende tante linee e tante direzioni; alla fine, però, 

se andiamo alla sostanza, sono tantissime belle parole, ma è evidente che 

mancano le direttrici principali per realizzarlo. 

Ci avete chiesto di approvare lo scostamento di bilancio: 25 miliardi 

prima, 55 miliardi dopo e adesso la richiesta di altri 25 miliardi di euro. Il 

problema è uno solo: come vengono utilizzate queste risorse? Mi ha fatto 

inoltre preoccupare quest'ultimo intervento, quando il senatore Comincini ha 

detto che la politica può decidere quali saranno le aziende che sopravvive-

ranno e quali potranno morire. Ecco, vorrei dire al collega che dietro queste 

aziende ci sono famiglie e lavoratori (Applausi), quindi, quando parliamo del 

futuro delle nostre aziende, la politica deve avere rispetto. L'Italia è fondata 

sulle piccole e medie imprese e ricordo che dietro ci sono famiglie e lavora-

tori, c'è gente che deve continuare a vivere, non di assistenzialismo, ma di 
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lavoro, quello che voi state cercando di non far rientrare a trecentosessanta 

gradi con le vostre continue politiche assistenzialistiche.  

Abbiamo parlato di turismo. Credo che il ministro Franceschini abbia 

fatto ben poco per il turismo, che rappresenta per la nostra Nazione il 13 per 

cento del PIL. Quali sono state le risposte che abbiamo dato al settore del 

turismo? Il bonus vacanza che, per come è stato strutturato, denota la man-

canza della conoscenza che forse alle imprese manca la liquidità. Anche in 

questi ultimi periodi è stata sottovalutata la difficoltà delle imprese, perché il 

20 luglio è stato chiesto agli imprenditori di pagare IRPEF e IRES. Questa 

credo che sia una vergogna per delle persone che devono garantire non solo 

di poter riaprire in sicurezza, per garantire ai turisti di poter visitare il nostro 

Paese, ma anche di poter riproporre alle persone che lavorano all'interno del 

turismo la possibilità di avere lavoro.  

Su questo tema credo sia stato fatto ben poco e che si sia stati anche 

un po' ottusi per quanto riguarda le azioni da mettere in campo. Soprattutto, 

si è voluto lasciare afone quelle voci che gridavano aiuto, che chiedevano 

risposte all'emergenza. Cosa chiedevano loro? Di diluire le tasse, ma non è 

stato fatto; non volevano non pagarle, ma almeno che venissero dilazionate. 

C'era bisogno della proroga delle scadenze fiscali alle partite IVA, alle fami-

glie e ai commercianti.  

Oltre a questo, bisogna anche pensare alla riduzione del cuneo fiscale 

per le aziende che richiamano in servizio il personale, misure sull'IMU e sugli 

affitti da estendere a tutte le imprese. Abbiamo chiesto anche la reintrodu-

zione dei voucher, che sia nel settore del turismo che dell'agricoltura erano lo 

strumento principale alla lotta del lavoro in nero, e non le sanatorie fallite di 

questo Governo. Anche qui i Ministri dimostrano veramente di non conoscere 

e di non voler ascoltare tutte le categorie.  

Permettetemi inoltre di evidenziare la mancanza di rispetto: come può 

un Sottosegretario dire ai ristoratori di «fare un'altra attività»? (Applausi). 

Forse è molto meglio che a cambiare lavoro sia lei, perché non è a conoscenza 

di cosa significhi lavorare all'interno di un pubblico esercizio, dove ti devi 

alzare la mattina, pensare come affrontare la giornata, come pagare i fornitori 

e come pagare i lavoratori. Oltre a tutto questo, ha dimostrato di non avere 

rispetto perché non a conoscenza del fatto che le misure per il distanziamento 

sociale hanno portato ad avere minor afflusso di clienti pur a costi invariati.  

Quanto alla gestione dell'immigrazione, abbiamo chiuso gli aeroporti 

ai turisti americani e cinesi per salvaguardare la salute dei cittadini. Ma perché 

non ci siamo preoccupati anche di limitare l'immigrazione? Questa notte a 

Lampedusa sono sbarcati 314 immigrati. (Applausi) Abbiamo tenuto le nostre 

imprese chiuse e i nostri cittadini all'interno delle proprie case mettendo a 

rischio in questo momento la sicurezza sanitaria perché non riusciamo a ge-

stire il fenomeno immigratorio. Questa è l'incapacità manifesta - permette-

temi di dirlo - di questo Governo di gestire una situazione che è grave, non 

solo a livello sanitario ma anche a livello economico. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Damiani. Ne ha facoltà. 
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DAMIANI (FIBP-UDC). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, colleghi senatori, è la terza volta da quando è scoppiata l'emergenza 

sanitaria, poi diventata emergenza economica, che il Governo viene in Parla-

mento a chiedere l'autorizzazione per un ulteriore scostamento di bilancio-

indebitamento. In questa occasione ci troviamo a dare un'autorizzazione per 

altri 25 miliardi di euro, che si aggiungono ai precedenti che vogliamo ricor-

dare: l'indebitamento-scostamento di bilancio chiesto al Parlamento nel mese 

di marzo (i primi 20 miliardi), poi i successivi 55 miliardi a fine aprile, per un 

totale, compresi quelli di oggi, di 100 miliardi di euro. Schematizzando questi 

dati, il totale dell'indebitamento chiesto nelle tre relazioni è pari a circa 515 

miliardi dal 2020 al 2032, mentre, con certezza - ce lo dicono anche i dati 

economici - ci ritroviamo con un PIL, in questo momento particolare, che nel 

2020 perderà circa il 12 per cento, per un totale di 130 miliardi di euro. 

Quindi, abbiamo una crescita del debito e una riduzione del PIL: dati econo-

mici che fanno veramente tremare le vene ai polsi; dati che fanno davvero 

paura.  

Oggi l'economia attraversa una situazione particolare, quasi di guerra, 

come abbiamo sempre detto, ragion per cui dobbiamo rispondere certamente 

con mezzi adeguati - benissimo - quindi anche con un indebitamento. Tutta-

via, ciò che voglio chiedere oggi, che costituisce la nota dolente di queste 

misure di indebitamento - e lo chiedo al Sottosegretario presente in Aula - è 

se alla quantità dell'indebitamento corrisponda la qualità dello stesso indebi-

tamento e delle misure che si vanno ad adottare. La risposta che danno Forza 

Italia e le altre opposizioni - ahimè - è negativa, perché i provvedimenti che 

sono stati messi in campo subito dopo le misure di scostamento sono stati 

frazionati, frastagliati, inefficaci; non sono arrivati al cuore dell'economia né 

al cuore dei cittadini, nei capillari dei cittadini, i quali non hanno avvertito 

assolutamente queste misure economiche. La nostra risposta è pertanto nega-

tiva; da qui il nostro approccio politico odierno di perplessità.  

Ancora una volta la nostra fiducia a cosa corrisponde? Ecco perché ci 

siamo approcciati a questo terzo scostamento, da un punto di vista politico, in 

questo modo. Vogliamo oggi renderci conto realmente di questo ulteriore in-

debitamento. Questa è la nostra premessa, ciò che più teniamo a cuore, ovvero 

la possibilità che il Governo oggi metta in campo provvedimenti utili, indi-

spensabili, necessari, che arrivino - come dicevo - al cuore dei cittadini, agli 

italiani. È questo il senso di responsabilità delle opposizioni.  

La politica deve dare risposte ai cittadini, agli italiani, quindi il nostro 

senso di responsabilità non è nei confronti del Governo, ma nei confronti dei 

cittadini e degli italiani che oggi vogliono queste misure; vogliono avvertire 

e toccare con mano le reali intenzioni o comunque conoscere realmente le 

risorse che si stanno mettendo in campo. Siamo pertanto responsabili nei con-

fronti dei cittadini affinché vengano adottate soluzioni rapide ed efficaci.  

Vorrei velocemente esaminare nel dettaglio quelle che sono oggi le 

richieste del Governo conseguenti all'indebitamento. Nello specifico, con 

questo terzo scostamento, il Governo intende accelerare il ritorno ai livelli 

produttivi, tutelare la liquidità, sostenere le imprese, ricondurre verso la me-

dia euro il rapporto debito-PIL. Benissimo, obiettivi che possono essere cer-

tamente condivisibili, ma sono gli stessi obiettivi che ci avete raccontato mesi 
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e mesi fa, sin dalla prima richiesta di scostamento di bilancio; sono sempre 

gli stessi. Ecco perché oggi invitiamo a fare attenzione e non siamo più di-

sposti a credere a promesse che sono rimaste tali, mere promesse.  

La «potenza di fuoco», quella tanto annunciata e tanto voluta dal Pre-

sidente del Consiglio stesso, dov'è finita? L'Istat e la Banca d'Italia, e non 

certamente un partito di opposizione come Forza Italia, ci dicono che con 

questi provvedimenti non ci sono stati risultati e che anzi il 39 per cento delle 

imprese non arriva a fine anno perché non ha la liquidità e, di contro, il Go-

verno a fine luglio fa pagare loro le tasse, quindi certificando il fallimento del 

40 per cento delle aziende italiane. È per questo che non ci troviamo in questo 

momento d'accordo: perché c'è questa situazione che ci certificano tutti i 

giorni, come dicevo, degli organismi terzi rispetto alla politica come l'Istat e 

la Banca d'Italia. 

Fin dall'inizio di questo blackout abbiamo perciò fatto delle proposte 

chiare, le abbiamo esposte in tante riunioni e in tanti incontri che si sono svolti 

tra maggioranza e opposizione e tra Governo e opposizione. Abbiamo chiesto 

delle cose chiare, che rivendichiamo e chiediamo anche oggi. Chiediamo il 

semestre bianco fiscale, con un rinvio delle scadenze fino a fine anno, l'azze-

ramento delle sanzioni per il mancato pagamento delle scadenze di luglio, 

finanziamenti a fondo perduto per le imprese e voucher per il lavoro stagio-

nale. A queste condizioni oggi ha senso votare questo provvedimento, votare 

un ulteriore scostamento di bilancio e lo abbiamo scritto oggi a chiare lettere, 

lo hanno fatto i tre leader del centrodestra in un intervento riportato su «Il 

Sole 24 Ore» di questa mattina, nel quale chiedono queste cose al Governo. 

Ci aspettiamo, quindi, dal Governo delle risposte concrete. Le condizioni 

sono queste. Quindi, debito sì, ma per investimenti e basta con provvedimenti 

di assistenzialismo, di spesa corrente che non hanno dato assolutamente risul-

tati. Rimarchiamo pertanto con forza le nostre richieste, lo facciamo oggi in 

quest'Aula e lo abbiamo fatto anche in queste settimane, quindi dando al Go-

verno questi spunti, ma soprattutto questi punti concreti sui quali poter aiutare 

oggi il nostro Paese. Qui viene fuori il senso di responsabilità delle opposi-

zioni che non è un senso di responsabilità o di soccorso oggi nei confronti del 

Governo, ma è un soccorso nei confronti dell'Italia e degli italiani. È per que-

sta ragione che su queste proposte non arretriamo e chiediamo risposte al Go-

verno, perché sono proposte concrete che vanno nella direzione della ripresa 

economica del nostro Paese. (Applausi). 

 

 Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO (ore 12,30) 
 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pellegrini Marco. Ne ha 

facoltà. 

 

PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, gentili colleghe e col-

leghi, rappresentante del Governo, oggi ci occupiamo, con una discussione 

congiunta, della relazione al Parlamento predisposta ai sensi della legge n. 

243 del 2012 e quindi dello scostamento di bilancio e del Programma nazio-

nale di riforma (PNR) 2020, che quest'anno, a causa della crisi sanitaria, viene 

presentato successivamente al Documento di economia e finanza. Questo 
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PNR ha un sapore e un'importanza straordinari, perché costituisce il primo 

passo verso la definizione del recovery plan italiano necessario per accedere 

alle ingenti risorse che l'Unione europea metterà a disposizione dell' Italia 

nell'ambito del next generation EU e del quadro finanziario pluriennale 2020-

2027. Le risorse destinate all'Italia dal next generation EU ammontano, com'è 

noto, a 209 miliardi di euro, di cui 82 a fondo perduto e 127 miliardi sotto 

forma di prestito. Dicevo che è una fase straordinaria e forse irripetibile della 

storia repubblicana proprio perché abbiamo finalmente le risorse finanziarie 

e la volontà politica di incidere in modo decisivo su una serie di mali, storture 

e deficit atavici che hanno sempre costituito una palla al piede per lo sviluppo 

del nostro Paese. La prima parte del PNR contiene l'elenco e la descrizione 

delle misure che l'Unione europea e il Governo italiano hanno messo in 

campo per contrastare la pandemia, mentre la seconda parte è dedicata ai pos-

sibili contenuti del recovery plan, che è incentrato su tre linee strategiche che 

tra l'altro costituiscono da sempre i capisaldi programmatici del MoVimento 

5 Stelle, cioè modernizzazione del Paese, transizione ecologica, inclusione 

sociale e territoriale e parità di genere. Ma che vuol dire modernizzare il 

Paese? Se vogliamo creare lavoro e benessere, se vogliamo redistribuire ric-

chezza, abbiamo innanzitutto la necessità di una pubblica amministrazione a 

servizio dei cittadini, digitalizzata, sburocratizzata, ben organizzata, effi-

ciente e che non costituisca un fattore di ritardo negli investimenti pubblici e 

privati. Abbiamo inoltre bisogno che cittadini e imprese operino in un conte-

sto che favorisca la ricerca, il merito e l'innovazione e che consenta di utiliz-

zare al meglio le tecnologie e abbiamo bisogno che tutto ciò incrementi la 

produttività, ma anche la qualità della vita delle persone. 

La transizione ecologica non deve essere uno slogan fine a se stesso, 

ma deve costituire una straordinaria occasione, un potentissimo motore di 

nuovo sviluppo, attento alle esigenze dell'ambiente e in linea con il green new 

deal europeo. Dobbiamo investire tutte le risorse necessarie per far partire 

nuove filiere produttive, aumentare sensibilmente l'efficienza energetica del 

nostro complesso economico, aumentare la produzione di energia rinnova-

bile, ridurre drasticamente le emissioni di gas climalteranti e migliorare la 

qualità dell'aria e dei nostri mari  

Per quanto riguarda il tema dell'inclusione sociale e territoriale, oc-

corre intervenire sulle diseguaglianze, rendendo il Paese sempre più giusto, 

più equo, più inclusivo, più solidale. L'obiettivo è quello di contrastare le di-

verse povertà, sia quella economica (e abbiamo iniziato a farlo fin da subito 

con il reddito di cittadinanza) sia quella culturale, migliorando l'istruzione e 

la trasmissione delle conoscenze, sia quelle digitali sia quelle infrastrutturali, 

specialmente in alcune zone del Paese, siano esse infrastrutture di comunica-

zione, di trasmissione dati o sanitarie.  

Per ciò che riguarda, invece, la parità di genere, occorre porre in essere 

un complesso di misure che finalmente ci consentano di superare quella che 

è una vera e propria discriminazione nei confronti delle donne, che rende loro 

difficile, a volte impossibile, il lavoro, la formazione, l'accesso alle risorse 

finanziarie e che, troppo spesso, le relega al lavoro domestico e di cura, pri-

vando il paese di talenti che, invece, hanno tutto il diritto di esprimersi e da 

cui la società trarrebbe solo benefici. (Applausi). 
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Queste tre linee strategiche saranno attuate mediante nuove direttrici 

di intervento, che sono state citate già dal relatore: l'Italia completamente di-

gitale, l'Italia con infrastrutture sicure ed efficienti, l'Italia verde e sostenibile, 

tessuti economici più competitivi e resilienti, piano integrato di sostegno alle 

filiere produttive, pubblica amministrazione al servizio dei cittadini e delle 

imprese, maggiori investimenti in formazione e ricerca, un'Italia più equa e 

inclusiva, ordinamento giuridico più moderno ed efficiente.  

Venendo più nello specifico, uno degli obiettivi sarà la semplifica-

zione delle procedure amministrative per la pianificazione, progettazione e 

autorizzazione dei lavori pubblici, avendo l'obiettivo di rimuovere gli ostacoli 

che hanno rallentato e ostacolato gli appalti e gli investimenti pubblici, ma 

anche quelli privati. 

Lo snellimento delle procedure dovrà avvenire senza abbassare la 

guardia nei confronti della corruzione, ovviamente, del malaffare e della tu-

tela dei beni ambientali, culturali e paesaggistici. Oltre a ciò, si dovrà soste-

nere la capacità progettuale di controllo delle amministrazioni e degli enti 

territoriali, anche favorendo l'ingresso di figure professionali di cui spesso 

sono carenti.  

Uno degli obiettivi prioritari del recovery plan è l'incremento signifi-

cativo degli investimenti pubblici, che ammontavano al 2,1 per cento del PIL 

nel 2017 e che sono aumentati in questi anni fino arrivare al 2,3 per cento del 

2019. L'obiettivo è quello di arrivare a un incremento, nell'arco di quattro 

anni, di almeno un punto rispetto al 2019, anche sfruttando i finanziamenti 

provenienti, come dicevo prima, dal next generation EU. L'aumento degli in-

vestimenti dovrà riguardare, in particolare, alcuni settori strategici per il 

Paese, come la banda ultralarga, lo sviluppo della rete 5G e la digitalizzazione 

della pubblica amministrazione.  

L'accesso veloce a Internet va assicurato a tutti i cittadini, imprese e 

pubblica amministrazione, in quanto fattore decisivo di sviluppo e di compe-

titività del sistema produttivo e formativo. Ciò consente, ove possibile, il la-

voro a distanza, la decongestione dei centri urbani e il ripopolamento dei pic-

coli centri.  

Allo stesso tempo, gli investimenti dovranno riguardare le infrastrut-

ture di comunicazione, la rete ferroviaria ad alta velocità che va estesa a tutto 

il Paese, nonché quella regionale. Il tutto all'interno di un piano nazionale dei 

trasporti e della logistica, il cui fabbisogno finanziario ammonta a 65 miliardi 

di euro al netto di quanto già finanziato. 

Un altro settore strategico è quello della produzione dell'energia rin-

novabile. L'obiettivo è quello della chiusura delle centrali alimentate a car-

bone e la loro sostituzione con quelle da fonti rinnovabili. (Richiami del Pre-

sidente). 

Non leggo alcune parti del testo scritto perché il tempo è tiranno. 

Credo che andranno incentivati in maniera massiccia anche gli investimenti 

privati, creando un quadro normativo e fiscale sempre più favorevole. Impor-

tanti passi in tal senso sono stati fatti recentemente, ad esempio nel decreto 

rilancio; mi riferisco al sisma bonus e all'ecobonus, che vanno ad incidere in 

un settore che da tanti anni è in sofferenza, come quello delle costruzioni. 
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Analogo discorso vale per i piani individuali di risparmio (PIR), sui quali ab-

biamo inciso, che hanno lo scopo di indirizzare il risparmio privato verso le 

imprese.  

Un altro pilastro - e ho concluso - è quello della riforma fiscale. Ne 

accenno in maniera veloce. Esso costituirà un altro pilastro fondamentale del 

programma di rilancio, perché l'intero sistema impositivo attuale è troppo 

complesso, farraginoso e a volte di difficile interpretazione, il che implica 

oneri burocratici per i cittadini e per le imprese. Permangono, poi, situazioni 

di disparità di trattamento tra lavoratori che magari hanno lo stesso livello di 

reddito e invece pagano tasse che sono nettamente diverse.  

È necessaria, quindi, una riforma che renda il sistema tributario più 

equo, che riduca le aliquote effettive sui redditi da lavoro, ma sempre impron-

tata al principio costituzionale della progressività. Altre disparità peraltro per-

mangono anche tra i diversi regimi fiscali dei Paesi europei, alcuni dei quali 

costituiscono dei veri e propri paradisi fiscali. Anche in questo campo l'Italia 

deve assumere sulle spalle questo problema, cercando di risolverlo o quanto-

meno di limitarlo.  

Questo Governo, grazie al costante sostegno del MoVimento 5 Stelle, 

sul fisco ha già ottenuto dei risultati importanti. Abbiamo definitivamente 

abolito le clausole di salvaguardia relative all'IVA; abbiamo cancellato il 

saldo-acconto del 2020 dell'IRAP per tutte le imprese. 

 

PRESIDENTE. Devo invitarla a concludere, senatore. 

 

PELLEGRINI Marco (M5S). Ho davvero concluso, Presidente. Ab-

biamo iniziato un percorso di alleggerimento del cuneo fiscale per 16 milioni 

di lavoratori dipendenti e abbiamo garantito sgravi incisivi in termini di IMU, 

TOSAP, COSAP per gli esercizi commerciali e per gli esercenti dei settori 

più colpiti.  

 In conclusione, siamo convinti che il piano di rilancio e i conseguenti 

investimenti dei fondi del next generation EU consentiranno al nostro sistema 

economico e sociale di fare quel salto di qualità che era atteso da anni. Il 

MoVimento 5 Stelle avrà un ruolo di primo piano nella definizione del reco-

very plan e opererà e vigilerà affinché siano centrati tutti gli obiettivi politici 

che in questi anni ci siamo posti e che i cittadini si aspettano. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pepe. Ne ha facoltà. 

 

PEPE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghe e colleghi, intro-

duco questo intervento dicendo una banale verità: siamo di fronte alla solita 

minestra, una minestra riscaldata. Rivolgendomi con rispetto e con educa-

zione nei confronti dei colleghi di maggioranza, di coloro che - capisco - de-

vono fare il loro mestiere e difendere a tutti i costi questo Governo, dico che 

non capisco questa esaltazione di fronte a un Programma nazionale di riforma 

che di riforma non ha alcunché. Questo non lo dice la Lega, non lo dicono le 

forze di opposizione, ma l'ha detto, soltanto ieri, la Banca d'Italia, bollando 

questo PNR come vago. Praticamente è un copia-incolla, perché è richiamata 

una serie di interventi ma non si entra nel dettaglio; è un piano vago anche 



Senato della Repubblica – 51 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

per i numeri, per le risorse, di cui non si può avere contezza. È un piano che 

non ha alcuna strategia.  

Per questo rinnovo ai colleghi di maggioranza l'invito a non esaltarsi, 

perché la Banca d'Italia, nella sua relazione, scrive che nel programma si parla 

esattamente di tutte le cose di cui si sta parlando da trent'anni. Per di più, il 

piano è connotato da una incertezza nei tempi di attuazione degli interventi. 

È quindi un aborto, perché muore sul nascere, stroncato sul nascere.  

Noi della Lega ci stiamo sforzando, sin dall'inizio di questo sfortuna-

tissimo Governo, soprattutto durante l'emergenza sanitaria, di fare proposte e 

di sollecitarvi a raccoglierle. Ci stiamo sforzando anche di sostenere i prov-

vedimenti utili al Paese, ma voi fate veramente di tutto per isolarvi, per essere 

da soli al comando e per non essere in connessione con questo Paese. Fate 

esattamente ciò che al Paese non serve. (Applausi). Fate di tutto per escludere 

dalla dialettica democratica le opposizioni. 

Nel PNR non si parla di una riforma delle tasse, di una riforma della 

burocrazia e di una riforma della giustizia, che serve. Non voglio tornare su 

quanto è già stato detto da altri colleghi rispetto alla riforma costituzionale 

del Paese. Ho una domanda per il Governo e i colleghi di maggioranza: volete 

soltanto demolire riforme che il precedente Governo ha fatto, grazie alla 

Lega, a cominciare da quota 100? Dite al Paese cosa intendete fare rispetto a 

quota 100 dopo la scadenza. 

Da uomo del Sud mi permetterete di dire qualcosa anche al Ministro 

del Sud. Leggendo il Piano, un caposaldo è anche il piano per il Sud, che però 

è fatto di tante chiacchiere. All'interno dello stesso è richiamato - udite, udite 

- il reddito di cittadinanza. Signor Ministro per il Sud, le dico da questi banchi, 

da sindaco e da uomo del territorio, che il Sud non vuole più il reddito di 

cittadinanza. (Applausi). Il Sud vuole infrastrutture celeri e lavoro stabile; non 

vuole assistenzialismo e precariato. Leggiamo alcuni numeri del fallimento 

del reddito di cittadinanza. Anche in questo caso, facciamo riferimento a note 

istituzionali (la seconda nota periodica del reddito di cittadinanza). Solo nu-

meri che devono non solo far riflettere, ma anche rabbrividire e accelerare 

verso una controtendenza necessaria rispetto al reddito di cittadinanza. 

Presidente, su un milione di beneficiari, di cui 876.000 soggetti al 

patto per il lavoro, soltanto il 43 per cento (376.000) hanno sottoscritto il patto 

e solo 2.603 (lo 0,3 per cento) hanno svolto il tirocinio. Questi sono i dati di 

maggio. A febbraio 2020 hanno sottoscritto un contratto di lavoro solo 39.760 

persone, ovvero il 2 per cento di tutta la platea, di cui il 65,2 per cento a tempo 

determinato, il 19,7 per cento a tempo indeterminato e il 3,9 per cento in ap-

prendistato. Viva il precariato! Questo vuole il Governo: mantenere ancora 

oggi le persone che hanno bisogno di lavoro. 

Ministro per il Sud, noi vogliamo che la nuova via sia la via della cre-

scita e dello sviluppo in grado di passare e ripartire dalle nostre risorse natu-

rali, che sono anche quelle dell'agricoltura, del turismo e possono anche es-

sere il petrolio. Vogliamo vincere la sfida di un Sud orgoglioso perché noi 

siamo orgogliosi. Carlo Levi negli anni Quaranta scriveva nel libro «Cristo si 

è fermato a Eboli» - ho la certezza che questo Governo voglia che Cristo sia 

ancora inchiodato lì a Eboli - una cosa brutta, ma vera: «Per i contadini, lo 

Stato è più lontano dal cielo, e più maligno, perché sta sempre dall'altra 
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parte». «La sola possibile difesa, contro lo Stato e contro la propaganda, è la 

rassegnazione».  

Signor Sottosegretario, caro Governo Conte-bis, vi porto qui la testi-

monianza di un Sud che ha abbandonato con convinzione la strada della ras-

segnazione e vuole in modo democratico e libero intraprendere la strada della 

reazione tramite lo sviluppo e la crescita. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Martelli. Ne ha facoltà. 

 

MARTELLI (Misto). Signor Presidente, vorrei inquadrare il Pro-

gramma nazionale di riforma nel più ampio contesto in cui va inserito. Non 

lo si può guardare come se fosse una cosa isolata, e cioè come un'iniziativa o 

un moto proprio del Governo italiano. 

Da dove nasce l'esigenza di un Programma nazionale di riforme? Na-

sce nel momento in cui la Commissione europea comunica, pubblicandolo 

sulla Gazzetta Ufficiale, quello che le Nazioni membri dell'Unione europea 

devono fare. Il Programma nazionale di riforme, quindi, è non un atto spon-

taneo, ma la risposta a un'imposizione.  

In secondo luogo, il Programma nazionale di riforma, oltre ad essere 

solo la risposta a un'imposizione, ha la seconda necessità di essere costruito 

nella speranza di andare a prendere i soldi dei finanziamenti europei, ossia le 

famose ripartizioni che l'Unione europea destina alle Nazioni. Ricordiamo 

che tutti questi fondi sono destinati a progetti cofinanziati: vuol dire che, nel 

momento in cui la spettanza dell'Italia fosse 11 miliardi e riuscisse a presen-

tare progetti per quel valore, in realtà gliene ne verrebbero dati solo 5,5 e i 

restanti dovrebbe essa stessa metterli; i progetti cofinanziati funzionano così. 

Il Programma nazionale di riforme quindi ha tale scopo ed è tagliato in detto 

modo.  

In terzo luogo, questa volta il Programma nazionale di riforma con-

terrà anche un'appendice, il piano di recupero - o recovery plan, per chi ci 

tiene tanto - che a sua volta è costruito specificamente per cercare di accedere 

alla quota parte dei famosi 750 miliardi del next generation EU (i fondi addi-

zionali stanziati). Ancora una volta, quindi, i fondi del next generation EU 

sono destinati a quello, perché sono già allocati, in quanto la comunicazione 

della Commissione europea n. 456 del 27 maggio 2020 ne ha già stabilito 

l'allocazione. Rispetto alla riunione del Consiglio europeo straordinario del 

17-21 luglio non è cambiata l'allocazione: 750 miliardi sono sempre distri-

buiti così; cambia la ripartizione tra grants (o sussidi, ma preferisco il termine 

inglese, in questo caso) e loans (prestiti). Questo cosa significa? Il recovery 

plan italiano sarà costruito per cercare di prendere i soldi e spenderli nei set-

tori che ci vengono detti da qualcun altro e non da noi stabiliti. Ancora una 

volta, cosa c'è d'Italia in questo? Non c'è più niente.  

Per di più, vediamo come e quali sono le richieste-Nazione che ci sono 

state fatte, pubblicate il 9 luglio 2019 sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione eu-

ropea, integrate con le raccomandazioni della Commissione europea (i famosi 

compiti a casa). Le raccomandazioni contenevano: assicurare una riduzione 

in termini nominali della spesa pubblica (le più importanti); utilizzare entrate 

straordinarie per accelerare la riduzione del rapporto debito-PIL; spostare la 
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pressione fiscale dal lavoro ad altri capitoli di entrate, riducendo le agevola-

zioni fiscali (per esempio - sempre secondo loro - modificando i valori cata-

stali); contrastare l'evasione fiscale (su questo ovviamente siamo tutti d'ac-

cordo); potenziare i pagamenti elettronici e abbassare il limite del contante; 

attuare pienamente le passate riforme pensionistiche e assicurare la sostenibi-

lità a lungo termine del sistema pensionistico. Questi sono alcuni punti che ci 

erano stati detti.  

Bene, cosa contiene, allora, il nostro Piano nazionale delle riforme? 

Contiene elementi come il miglioramento strutturale del saldo primario di bi-

lancio (naturalmente, al netto di eventi ciclici). Come si ottiene? I metodi sono 

sempre gli stessi: aumento della pressione fiscale; riduzione della spesa pub-

blica; introiti straordinari; privatizzazioni; alienazioni di patrimonio immobi-

liare; razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, che è esattamente 

una delle richieste-Paese della Commissione europea; contrasto all'evasione 

fiscale (qui siamo sempre d'accordo); revisione delle imposte ambientali e dei 

sussidi ambientalmente dannosi; rafforzamento della sostenibilità del sistema 

previdenziale.  

Ci hanno detto di farlo e abbiamo risposto. C'è scritto addirittura che 

il Governo italiano ha intrapreso una serie di confronti per valutare se in ef-

fetti quota 100 sia sostenibile. Quindi, caro collega Pepe, in relazione ai suoi 

dubbi sul fatto che sia in pericolo, la risposta è sì, lo è.  

Poi, per quanto riguarda l'alienazione degli immobili pubblici, a pro-

posito di entrate straordinarie, l'Italia ha subito predisposto un programma 

tramite conferimenti diretti oppure tramite diversa gestione degli immobili 

che non funzionano. Quindi, ancora una volta, siamo di fronte alla precisa 

esecuzione di cose imposte da altri.  

Detto questo, la seconda parte, sempre nell'inquadramento generale 

della situazione, riguarda i famosi 750 miliardi più i 1.024 del bilancio allar-

gato dell'Unione europea: come arrivano e come vengono spartiti? Effettiva-

mente l'Italia ci guadagna o ci perde? Alla fine l'Unione europea è questo, 

roba da bottegai: guadagniamo o perdiamo?  

Bene, innanzitutto il bilancio europeo è stato rafforzato. Noi sappiamo 

- se non lo sappiamo, lo dico io adesso - che ogni Nazione contribuisce in 

ragione dell'1,27 per cento del reddito nazionale lordo al bilancio dell'Unione 

europea, che viene integrato con le imposizioni che l'Unione europea fa diret-

tamente. Per compensare gli eventi non ciclici della Brexit, il contributo è 

stato temporaneamente innalzato all'1,4 e verrà innalzato al 2 per cento per 

tutto il prossimo settennato, prolungabile per altri sette anni. Quindi, per sette 

più sette anni tutti, teoricamente, siamo chiamati a contribuire di più. Nelle 

conclusioni del Consiglio europeo, però, qualcuno ha ottenuto lo sconto: la 

Danimarca pagherà meno 377 milioni, la Germania meno 3.671 milioni, l'O-

landa meno 1.921, l'Austria meno 565 e la Svezia meno 1.069. In compenso 

l'Italia ha ottenuto che darà di più e, quindi, già partiamo in perdita. 

Il guadagno dove sta? Teoricamente - questi non sono ancora dati uf-

ficiali e non c'è alcuna comunicazione della Commissione che lo dica - l'Italia 

dovrebbe attingere per 209 miliardi, di cui una metà circa è rappresentata da 

prestiti e l'altra metà da sovvenzioni. Lasciamo da parte i prestiti e occupia-

moci delle sovvenzioni. Le sovvenzioni - è il caso di dirlo - sono soldi nostri 
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che ci vengono dati prima e che alla fine pagheremo di più. Sono anticipazioni 

di cassa: l'Italia pagherà di più e otterrà un beneficio per i primi tre anni dello 

0,66 per cento del PIL, dopodiché ci andrà a perdere. Quindi, nel computo 

globale, ci stanno proponendo prima i soldi nostri e dopo si vedrà. Attenzione 

perché quei soldi vanno presi praticamente subito: il 60 per cento entro i primi 

tre anni e il resto entro il quarto, altrimenti non se ne fa più nulla. Quindi, 

dovremo presentare una serie di piani per cercare di prendere i soldi nostri 

cofinanziati. Questo è il grandissimo affare che viene spacciato ora in Italia. 

È un po' come se, in effetti, facessimo la famosa cessione del quinto di sti-

pendio, e cioè abbiamo ottenuto che ci ridiano dei soldi nostri e in cambio 

ogni mese dovremo dare qualcosa.  

Non è un buon affare, non è solidarietà europea naturalmente, non può 

essere spacciata come tale e deve anche farci riflettere sulle capacità negoziali 

del nostro Governo che torna dicendo che si tratta di una vittoria, ma i numeri 

dicono che non è affatto così. 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ferrero. Ne ha facoltà. 

 

FERRERO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

siamo qui per approvare - come al solito di fretta e quasi con un atto dovuto - 

due importantissimi provvedimenti che riguardano il futuro dell'Italia e degli 

italiani: uno scostamento di bilancio da 25 miliardi per il 2020 e un Pro-

gramma nazionale di riforma che dovrebbe segnare il passo di quelle che sa-

ranno le politiche future per il nostro Paese. 

Per quanto riguarda lo scostamento, la relatrice Faggi ha già ben illu-

strato la nostra visione per il futuro dell'Italia, che ben si differenzia dall'im-

maginario libro dei sogni contenuto nel PNR in esame.  

Per quanto riguarda il sostanzioso ulteriore indebitamento a cui an-

diamo incontro, non abbiamo ancora idea di come verranno in realtà spesi i 

soldi, ma sarà di fondamentale importanza impiegare bene tali risorse. 

Sul PNR abbiamo letto molto. È un documento corposo, per cui la mia 

personale impressione è stata da subito quella di tante parole. Nelle audizioni 

che si sono tenute negli ultimi due giorni, ho scoperto che gli auditi - ad esem-

pio Banca d'Italia e Corte dei Conti - hanno rilevato quella che era la mia 

impressione: la lista delle misure è lunga e i dettagli forniti non consentono 

la formulazione di un giudizio compiuto. Questa è la Banca d'Italia.  

Ebbene, lasciatemi dire che sono molto preoccupata, perché non vedo 

una via d'uscita. E sono tanto più preoccupata perché le mie preoccupazioni 

sono oggi supportate dalle memorie rilasciate da chi fa i calcoli, le analisi e 

da chi supporta con i suoi preziosi lavori il nostro lavoro parlamentare. Non 

dovete ascoltare me: basta ascoltare loro e non le vostre inutili task force. Il 

grido di allarme dice di agire velocemente, con concretezza ed efficienza. 

Non bisogna perdere questa partita: abbiamo in mano il futuro del Paese, 

stiamo indebitando fortemente le generazioni future.  

Purtroppo gli importanti interventi, quelli da 20 miliardi a debito con 

il cosiddetto cura Italia, i 55 miliardi a debito con il cosiddetto decreto rilan-

cio, il cosiddetto decreto liquidità a debito per le aziende e le partite IVA - 

non dimentichiamo - non hanno avuto le caratteristiche e le qualità essenziali 
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richieste. Non c'è stata concretezza, interventi scollati dalla base e dalla realtà 

che hanno portato a inevitabili ritardi e a conseguenti gravi inefficienze.  

Questi sono i problemi del Governo e di tutto l'apparato burocratico 

che voi non avete alcuna intenzione di semplificare. Non c'è velocità, non c'è 

concretezza e, di conseguenza, non c'è efficienza, perché i provvedimenti non 

arrivano alla base, non arrivano ai cittadini e, quindi, non hanno gli effetti 

sperati. I provvedimenti sono talmente macchinosi e cervellotici che chi si 

trova in vera difficoltà non riesce ad accedervi. 

Ci siamo riempiti di crediti di imposta e allora non era più facile ab-

bassare le tasse? Il bonus del 110 per cento ha sortito una confusione senza 

precedenti, creando pericolose aspettative e voi cosa fate? Prorogate un ver-

gognoso stato di emergenza, che prevede ancora il lavoro in smart working 

dei dipendenti pubblici. Questo è un Paese ingessato, con uffici chiusi, a cui 

si deve chiedere un appuntamento. Ma dove pensate che possano fare le pra-

tiche i cittadini e i professionisti? Le aziende e le partite IVA per ripartire 

hanno bisogno anche di un supporto efficiente della pubblica amministra-

zione.  

Un esempio: a Torino per portare via quattro macerie, un imprenditore 

ha impiegato dieci giorni, e forse non ha ancora finito e non è ancora arrivato 

alla fine dell'iter, quando una volta ci metteva un giorno. E noi vogliamo mi-

gliorare il nostro Paese in chiave energetica? C'è una contraddizione di fondo 

evidentissima. 

Per quanto riguarda il bonus vacanze, è macchinoso, irraggiungibile 

da chi è davvero in difficoltà, improponibile per gli operatori del turismo che 

dovrebbero farsi carico del credito di imposta.  

Bisogna avere quindi i piedi per terra. Sapete - ad esempio - che la 

rateizzazione delle imposte sul reddito, oltre che dei tributi locali, è concessa 

dallo Stato al tasso usuraio del 4 per cento? Abbiamo uno Stato usuraio con i 

suoi cittadini. Andate a vedere cosa succede alla fine della dichiarazione dei 

redditi.  

A rischio di sembrare il disco rotto di sempre, sapete altresì che molte 

categorie stanno ancora aspettando la cassa integrazione? Lo sappiamo e do-

vreste saperlo anche voi.  

A queste condizioni come facciamo a vedere di buon'occhio un ulte-

riore indebitamento se finora 75 miliardi sono stati impegnati male?  

Senza contare - e poi concludo dopo quest'ultima osservazione - il gra-

vissimo annuncio del collega Bagnai, sulla scia delle dichiarazioni rese ieri 

dal ministro Gualtieri in audizione: abbiamo avuto conferma che non solo i 

fantastiliardi dell'Europa sono in varie forme da restituire - come era già pre-

visto - ma i crediti delle misure previste dal recovery fund saranno privilegiati, 

a discapito quindi del valore dei nostri titoli di Stato.  

È davvero ora che il Governo dia un giro di chiave in un'ottica di mag-

giore efficienza o il nostro Paese sta andando nella direzione sbagliata. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Laus. Ne ha facoltà. 
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LAUS (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, rappre-

sentante del Governo, la saggezza popolare insegna che chi ben comincia è 

alla metà dell'opera e la storia delle riforme nel nostro Paese è cominciata 

quasi sempre così. Il guaio è che, come è cominciata, così è finita, con un 

perenne incompiuto. E quel compito svolto solamente a metà non si è nem-

meno tramandato nel tempo, tant'è che sulle partite più importanti - penso ad 

esempio alla sburocratizzazione del nostro sistema Paese - il Governo e il 

Parlamento di turno si sono ritrovati ogni volta a fare il classico giro dell'oca.  

Tocca a noi, oggi, metterci in marcia con le migliori intenzioni e un 

programma invidiabile. Non c'è dubbio, infatti, che il Programma nazionale 

di riforma del Governo espliciti una genuina consapevolezza di ciò che serve 

al nostro Paese e non c'è dubbio che definisca un ambizioso percorso finaliz-

zato al rilancio. 

Per tornare però alla saggezza popolare, il Programma di riforma 

2020, nella sua visione d'insieme e nella sua oggettiva completezza, è di certo 

un buon modo di cominciare, ma non ci mette al riparo dal rischio di fermarci, 

come tanti nostri predecessori, alla metà dell'opera. Due sono le variabili di 

rischio su cui voglio concentrare l'attenzione dei colleghi e delle colleghe: il 

cronoprogramma degli interventi - bisogna dire e dirci quando si realizzano e 

in quanto tempo - e la qualità delle scelte, che devono essere quanto mai co-

raggiose, se vogliamo evitare - come spesso è accaduto nel passato - di la-

sciare in eredità cambiamenti di corto respiro e di breve scadenza.  

La prima scelta di coraggio riguarda - a mio avviso - le politiche del 

lavoro, e più specificatamente una loro corretta interpretazione all'interno del 

Programma di riforma. Sulla carta possono sembrare solamente una sezione 

tra le tante del piano strategico, ma nei fatti devono rappresentarne il fulcro. 

Il tema del lavoro deve essere considerato il minimo comun denominatore di 

tutti gli ambiti di intervento esaminati dal Programma nazionale di riforma: 

semplificazione; sblocco delle opere pubbliche; potenziamento delle reti in-

frastrutturali; strategia per l'innovazione tecnologica; miglioramento nell'am-

ministrazione della giustizia e della sanità pubblica; valorizzazione del patri-

monio culturale e ambientale, ma anche piani di intervento per una nuova 

edilizia sociale. In tutte queste azioni e in ogni altra che ci apprestiamo a in-

traprendere il lavoro è l'elemento di massima trasversalità ed è quello che ri-

conduce a sintesi. Pertanto, è il lavoro l'elemento da traguardare quando ra-

gioniamo di cronoprogramma e di priorità. 

Se dunque vogliamo perseguire l'obiettivo di mettere il lavoro al cen-

tro del Programma di riforma, è bene che diciamo parole chiare su come rin-

novare il rapporto tra lo Stato e il tessuto imprenditoriale, improntandolo ad 

una reciproca fiducia tra Stato e impresa, perché è dall'impresa che viene il 

lavoro e non da altre parti: solo ed esclusivamente dall'impresa. Se vogliamo 

mettere il lavoro al centro, è bene che ci diciamo parole chiare su quando e 

come affronteremo il tema dell'equa retribuzione. Ed è bene che prendiamo 

l'impegno di destinare, in modo trasparente e tracciabile, le risorse prove-

nienti dalla lotta all'evasione fiscale per abbassare il costo del lavoro.  

Le risorse ottenute dalla lotta all'evasione fiscale devono essere rica-

nalizzate nei portafogli dei contribuenti, cioè del lavoratore e dell'impresa, 
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almeno in percentuali da concordare e da quantificare, se proprio non si vuole 

restituire il 100 per cento. 

Se vogliamo mettere il lavoro al centro è necessario che interveniamo 

subito sulla sproporzione tra le risorse destinate alle politiche attive e quelle 

destinate alle misure di tipo assistenzialistico. Non è possibile infatti che, su 

31 miliardi stanziati nel 2020, oltre 30 diventeranno ammortizzatori e sussidi, 

erogati tra l'altro attraverso istituti che si sovrappongono tra loro e attraverso 

procedure farraginose che penalizzano tanto i lavoratori quanto le aziende. E 

nel Piano di riforma fortunatamente e doverosamente questo c'è scritto e ce 

n'è traccia. 

A creare l'occupazione o a renderla più competitiva resteranno le bri-

ciole, mentre il reddito di cittadinanza sta mostrando i suoi limiti e sta tra-

dendo le aspettative di riscatto che portava con sé. Non si chiede di eliminare 

il reddito di cittadinanza, perché è una domanda giusta. Ma a questa domanda 

giusta - dal mio punto di vista - abbiamo dato una risposta sbagliata; il reddito 

di cittadinanza va rivisto. 

Infine, il lavoro dovrà essere l'alfa e l'omega della spesa futura deri-

vante dagli stanziamenti europei (il recovery fund e il MES), perché quelle in 

arrivo dall'Europa sono cifre straordinarie, che avranno una ricaduta straordi-

naria di sistema solo se sapremo valorizzarle al meglio. Sono cifre straordi-

narie e, per questo, hanno delle condizioni - ci mancherebbe altro - come 

quando si va a chiedere un mutuo. Chi pensa di poter fare a meno dei 37 

miliardi del MES, per via delle condizioni imposte, non si deve neanche av-

viare sulla strada delle riforme. Deve avere l'onestà intellettuale di lasciar per-

dere, riconoscendo che gli manca la visione d'insieme e che è oggettivamente 

incapace di vedere l'interdipendenza tra i vari settori di intervento, incapace 

di vedere la primazia del lavoro nel novero delle aspettative di crescita. 

Tempi certi e inedito coraggio: io non aspetto che siano le colleghe o 

i colleghi della minoranza a chiederli al Premier o ai Ministri. Me ne voglio 

assumere la responsabilità in prima persona e come me auspico voglia fare 

anche il resto della maggioranza, riconoscendo di non dover essere balbu-

ziente nell'interlocuzione con il Governo, perché è in questo modo che si ga-

rantisce la centralità del Parlamento. 

Del resto, l'obiettivo delle riforme è patrimonio di tutte le forze poli-

tiche, pur nella differenza di impostazione. Si tratta di dar linfa al tessuto so-

cio-economico, per renderlo sempre più competitivo e resiliente, nel totale 

rispetto dell'ambiente naturale che lo ospita e altrettanto nel rispetto umano 

della comunità che lo anima. È una sfida che ho deciso di accettare con co-

raggio. Non voglio accontentarmi di qualcosa di meno. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Perosino. Ne ha facoltà. 

 

PEROSINO (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Vice Ministro, 

colleghi, ai 75 miliardi di indebitamento già autorizzato si aggiungono i 25 

che dovremmo approvare oggi. Ma di cassa sono solo 32, secondo quanto ho 

letto nella relazione. Il debito pubblico è a 2.500 miliardi, perché contiene già 

una parte dei 75; ma, prima di arrivare a fine anno, con l'altra parte dei 75, 
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con i 25 e con altri miliardi ancora (i 25 non basteranno), saremo abbondan-

temente a 2.600 miliardi di debito, con un rapporto deficit-PIL pari a 11,9 o a 

12 - bei tempi, quando ci accapigliavamo sul 2,4, anziché sul 2,2 - e con un 

rapporto debito-PIL pari a 157,6. Ma il PIL è a 1.600 miliardi, mentre prima 

veleggiava sui 1.800 o 1.850. 

Dal punto di vista economico, non è solo colpa di questo Governo e 

della maggioranza: è il loro fallimento ufficiale. Se fosse una ditta privata, 

sarebbe già fallita da qualche decennio. Bei tempi anche quando, fino al 2019, 

c'era un avanzo primario che purtroppo non era sufficiente a pagare gli inte-

ressi. L'avanzo primario era pari a circa 30 miliardi, ma poi gli interessi, che 

ammontavano a 60-65 miliardi, lo annullavano e facevano sì che fossimo in 

deficit di 35-40 miliardi, a seconda delle manovre, che andavano ad aggiun-

gersi al debito pubblico. Ora voi dite che il recovery fund porterà 200 miliardi. 

Questa mattina è uscita una dichiarazione del Presidente della Bundesbank, 

che dice qualcosa di diverso. A me pare che gli importi che sono stati sban-

dierati non siano certi, perché dipendono dal numero dei Paesi che ne faranno 

domanda. Neanche le date sono certe (saranno erogati a tranche) e comunque 

ci sono delle condizioni.  

Mettetevelo in testa: nulla è gratuito, tutto è a valere sui futuri contri-

buti annuali dei singoli Paesi. È chiaro che i Paesi virtuosi non vogliono pa-

gare in futuro per noi. 

Pensate che il MES - 36 miliardi, che vanno comunque restituiti - 

possa essere usato per la spesa corrente? Ho qualche dubbio. Poi ci sarebbero 

i fondi che dovremmo stanziare per partecipare ai finanziamenti della BEI e 

al Sure, oltre al contributo ordinario che diamo all'Europa di 17 miliardi, parte 

corrente, cash, e forse qualcosa in più per quest'anno, perché il Regno Unito 

è uscito dall'Europa. 

Ci vuole però in futuro la capacità di rimborso: dalla gestione ordina-

ria dovranno essere risparmiate le rate che consentono di pagare e onorare le 

scadenze. 

Ora voi potete - ve lo auguro - sperare in un'inflazione che vada poco 

sopra a quella fisiologica del 2 per cento - anche se non è più il 2 per cento 

oggi, in un periodo di deflazione - un'inflazione che vada almeno al 2-3 per 

cento, che consenta di ridurre l'entità del debito.  

Se fosse possibile, in base al Regolamento del Senato, vorrei poter 

avere un dibattito. Ho sempre il Vice Ministro davanti e gradisco la sua per-

sonale attenzione e simpatia, che ricambio, ma ditemi che queste cifre sono 

sbagliate, che sono sbagliati gli importi che ho provato a dire da ragioniere di 

Provincia.  

Occorre - l'ho già detto in un'altra occasione - cambiare strategia. 

Quello che state facendo non ha acceso l'economia, non l'ha fatta partire: lo 

dicono tutti, lo dicono i dati. L'economia, nel suo circolo virtuoso, dove tutti 

lavorano, porta i contributi, porta le tasse e i versamenti all'Erario, in maniera 

da far funzionare il sistema di competenza e di cassa e di prevedere di rim-

borsare, ma soprattutto di finanziare l'attività ordinaria (le pensioni) e straor-

dinaria (gli investimenti dello Stato). 
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Un bel giorno Conte dice di diminuire l'IVA e Gualtieri, nel giro di 

due ore, dice che Conte si è sbagliato e che non si può diminuire l'IVA. Ab-

biamo sicuramente sterilizzato le clausole di salvaguardia, che erano un re-

taggio, un errore gravissimo del passato.  

Abbiamo il direttore generale dell'Agenzia delle entrate che dice che 

si pagano le tasse appena si incassa la fattura. Ma dove viviamo? Come si fa 

l'utile? Ci sono gli oneri finanziari, gli ammortamenti e tutto quello che può 

succedere in un'azienda. Questa è fantascienza.  

Sempre Ruffini dice poi che saranno spediti milioni di cartelle esatto-

riali: per favore, tenetele nei cassetti. Ruffini parla, ancora, di un condono di 

400 miliardi: non esiste. Lo abbiamo già detto nel dibattito in Commissione 

finanze: sono dati messi lì, che si riferiscono a tasse del passato in capo a ditte 

fallite da decenni. 

Ho ascoltato gli interventi e ho sentito parlare ancora qualche minuto 

fa di lotta all'evasione. Non so di che evasione si parli: semmai, siamo all'e-

vasione di sussistenza oppure a quella dei grandi gruppi, e fatela.  

Tutti dicono che ci saranno aziende in crisi e ci sarà disoccupazione 

quest'estate: è sicuro. Lo dicono tutti, purtroppo, e io vorrei che non fosse 

vero. Allora, che facciamo? Teniamo aperti 300 tavoli che tra un po' saranno 

600? Le aziende, anche nei territori sani, hanno dei problemi.  

Penso che gli investimenti - se servirà qualcosa il decreto semplifica-

zioni - debbano partire oggi pomeriggio; devo vedere le ruspe.  

Credo che i residui nei bilanci degli enti, a cadere tutti gli enti pubblici, 

devono essere spesi, altrimenti devono essere revocati. E, poiché siamo in una 

specie di guerra - mi dispiace, è una forma diversa, ma è guerra - dovete dire 

alle aziende, a chi lavora e a chi ha ancora buona volontà di svegliarsi presto 

al mattino e di finire tardi la sera: «Fate come potete, non vi facciamo con-

trolli, non vi facciamo accessi per un certo numero di mesi». Smettiamola di 

pensare che tutti coloro che lavorano siano delinquenti: «Fate come potete, 

lavorate perché i soldi li versate, li fate girare spendendo». Questa è una mas-

sima normale dell'economia: lasciatela sviluppare da sola, perché ha in sé la 

volontà, la capacità, le risorse umane e psicologiche per svilupparsi. Ma non 

togliete la molla che fa scattare questo: pagare sì le tasse, ma guadagnare le-

gittimamente.  

Date una mano al turismo, dall'estero soprattutto. Purtroppo quello che 

abbiamo deciso ieri - non so se fosse giusto o sbagliato - non aiuta a fare 

arrivare i turisti dall'estero. Dite alle aziende di tornare a produrre in Italia; 

occorrono agevolazioni fiscali assolute. Fate come Trump, anche se non vi 

piace tanto.  

No alle spese assurde. Quest'anno se ne andrà qualche miliardo per 

l'immigrazione - ne parleremo domani - e per i sussidi ai nullafacenti. Non si 

può pensare che lo smart working o la parità di genere risolvano il problema. 

Siccome questo non avverrà e mi dispiace - magari ne dibatteremo ancora - 

io mi preoccupo assai come cittadino e come rappresentante di elettori lavo-

ratori che tutti i giorni, nei momenti di incontro, mi fanno presenti le loro 

difficoltà. 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà. 
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STEFANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, da tanti anni stiamo par-

lando di riforme e della necessità che lo Stato debba essere riformato, ma di 

vere riforme in realtà non se n'è vista traccia. Che il nostro Stato abbia bisogno 

di una riforma è una necessità che si è evinta anche in questi ultimi mesi, visto 

quello che è accaduto nel corso della grave crisi epidemiologica.  

Il problema è che si è creato un avvitamento istituzionale e costituzio-

nale - lo abbiamo visto - nell'ambito del quale ci sono state problematiche 

relative a chi doveva fare cosa. Sto parlando in particolare del rapporto fra lo 

Stato e le Regioni. Una delle grandi riforme istituzionali - non dico solo co-

stituzionale, ma istituzionale - necessaria è infatti la revisione dei rapporti fra 

lo Stato e le Regioni: è in tal senso che opera il cosiddetto regionalismo dif-

ferenziato.  

Dispiace, invece, che nel Programma nazionale delle riforme in esame 

l'argomento sia liquidato in pochissime parole; anzi, direi che è proprio liqui-

dato. Nel momento in cui espressamente si dice «con riguardo all'autonomia 

differenziata, il Governo, nel confermare implicitamente l'intendimento di 

proseguire», vi è già un problema. Occorre infatti che vi sia un impegno espli-

cito a proseguire questo tipo di riforma. Che non ci sia l'impegno forse lo si 

era già capito dall'ultima proposta della cosiddetta legge quadro del ministro 

Boccia, che risale a novembre dell'anno scorso: norma che non è mai stata 

inserita nella legge di bilancio e probabilmente sta languendo in qualche cor-

ridoio del Ministero. Apro una parentesi: comunque, in quella legge quadro 

non si sta parlando di attribuzione di competenze ai fini di una concessione 

di autonomia; è tutt'altro. Ma di questo non vi è proprio traccia.  

A pagina 62 del Programma nazionale delle riforme si dice che «si 

opererà sulla definizione preliminare dei livelli essenziali delle prestazioni». 

Corretto, ma questo non è invero l'autonomia; è una condizione, un presup-

posto, un collegato, una necessità, ma non è la concessione di autonomia. 

Anche una volta fatto questo, si dovrà discutere di tutto il resto, ma non lo si 

sta facendo. 

Del lavoro che era stato fermo dalla fine di luglio dell'anno scorso ad 

oggi non vi è più traccia: mi riferisco a una discussione su quali possano es-

sere eventualmente le materie per un'attribuzione di ulteriori particolari forme 

di autonomia.  

Non si sta parlando di un tema cruciale, che è il meccanismo di finan-

ziamento dell'autonomia, ovvero con determinate competenze che tipo di ri-

sorse potranno essere attribuite e in che maniera. Sono tutti argomenti fonda-

mentali su cui non si sta proprio discutendo.  

È evidente che il regionalismo differenziato non è una priorità di que-

sto Governo. È di certo un argomento difficile e complicato, ma occorre co-

raggio per affrontare le riforme e temi complicati e articolati. 

Che vi sia un'esigenza di riforma dello Stato, l'abbiamo capito: è da 

anni che si discuta di questo. Ma quand'anche non si volesse parlare di riforme 

istituzionali, vi è oggi un'aspettativa forte delle Regioni. Sono quelle Regioni 

che hanno richiesto l'autonomia e ulteriori competenze, e non in base a un 

regolamento di condominio, ma in base a una norma della Costituzione. E, 
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fino a prova contraria, se non vi è un diritto palese, sicuramente vi è un'aspet-

tativa.  

E pensare che il regionalismo differenziato è una validissima solu-

zione anche per rispondere a un territorio italiano variegato, perché la bellezza 

vera dell'Italia è proprio la specialità delle Regioni, le loro differenze. Il vero 

made in Italy è il made in Toscana, il made in Umbria, il made in Sicilia: 

questa è la vera bellezza dell'Italia.  

Quali sono le capacità del regionalismo? Certamente quella di supe-

rare duplicazioni, sovrapposizioni che creano confusione anche nella norma-

tiva concorrente. È un meccanismo per valorizzare le caratteristiche territo-

riali e le eccellenze locali, ma soprattutto è l'attribuzione di una responsabilità 

della politica locale, della politica delle Regioni che, nel momento in cui 

avranno l'onore di avere determinate competenze, avranno anche l'onere di 

eseguirle bene e di rispondere nei confronti di cittadini. E che non si venga a 

dire, poi, che, dato il periodo che viviamo, si sono avute delle difficoltà. Si-

curamente, però richiamo le parole non certo di una leghista, ma del Presi-

dente di una importante Regione del Sud che ha detto molto semplicemente 

che in questo momento di crisi, senza le Regioni, l'Italia sarebbe sprofondata. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Granato. Ne ha facoltà. 

 

GRANATO (M5S). Signor Presidente, molti e importanti provvedi-

menti per l'istruzione, l'università e la ricerca e per l'alta formazione artistica 

e musicale sono annunciati nel Programma nazionale di riforma 2020.  

Fuori dalla legislazione di emergenza, la scuola, oggi più che mai, ha 

bisogno di interventi di sistema che risolvano le numerose criticità, palesi e 

nascoste, che sono state generate da ventennali interventi legislativi errati. 

Prima o poi i nodi vengono al pettine, e ciò che qualsiasi docente aveva già 

previsto, all'alba delle pessime soluzioni trovate in questi ultimi vent'anni per 

la scuola, è oggi rilevato da dati che pongono l'Italia al di sotto della media 

Europea per gli apprendimenti di base, in particolar modo dell'area scienti-

fico-matematica, per la dispersione scolastica, per l'inclusione degli stranieri 

e per il digital divide.  

L'Europa per l'Agenda 2030 ci raccomanda, dunque, di intervenire 

sulla qualità e sull'adeguamento sostenibile della didattica alle potenzialità 

offerte dalla tecnologia in chiave inclusiva.  

Le ultime riforme hanno sicuramente incrementato i deficit di appren-

dimento degli studenti a causa dell'emorragia delle ore di didattica curricolare 

attraverso l'alternanza scuola-lavoro e la schizofrenia progettuale dell'autono-

mia scolastica.  

Il PNR pone le premesse per rimediare a questi gap attraverso una 

serie di misure. Per quanto attiene alla didattica digitale, è prevista l'istitu-

zione di un fondo per dotazioni tecnologiche e connettività a favore degli stu-

denti con fascia di reddito bassa. Inoltre, sono in programma altri fondi per 

interventi di edilizia scolastica per migliorare gli ambienti di apprendimento 

e dotare tutte le scuole di connessione tramite fibra ottica.  
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Al di là degli esiti incerti della didattica a distanza, sperimentata nella 

fase di emergenza, è sicuramente condivisibile l'obiettivo di sperimentare le 

potenzialità della tecnologia su una piattaforma ministeriale dedicata, per ela-

borare strategie a contrasto dell'abbandono scolastico o per valorizzare le ec-

cellenze garantendo maggiore connettività e supporto costante di personale 

tecnico, a partire dalle scuole del primo ciclo.  

I disagi affrontati per gli ambienti di apprendimento in conseguenza 

dell'emergenza Covid pongono poi in essere la necessità di sbloccare con ur-

genza i fondi per i poli per l'infanzia, fornendo il necessario supporto tecnico 

ai Comuni. Queste nuove strutture possono diventare un'occasione per am-

pliare l'offerta statale gratuita per i nostri bambini con la costituzione di nuove 

sezioni da mettere sotto la direzione degli istituti comprensivi. C'è tanto per-

sonale competente e selezionato nelle graduatorie a esaurimento che attende 

di essere assunto e tante famiglie che non trovano spazio per i loro figli nelle 

strutture pubbliche esistenti.  

Migliorare ed ampliare l'offerta statale nell'infanzia significa garantire 

qualità dell'offerta formativa, trasparenza, partecipazione delle famiglie attra-

verso gli organi collegiali al progetto educativo dei loro bambini. Importante 

ed apprezzabile è l'impegno del Governo per migliorare la conoscenza delle 

lingue straniere fin dalla scuola dell'infanzia. Per contrastare la dispersione 

scolastica sono previste misure perequative per le aree ad esclusione sociale, 

l'aumento dei posti di organico di diritto su sostegno e la riduzione del numero 

degli studenti per classe, tutti interventi che, se disponibili già da quest'anno, 

oggi ci avrebbero concesso miglior aggio nella riapertura delle scuole. Non 

marginali, infine, sono le misure per la formazione e il salario degli inse-

gnanti, anche attraverso prospettive di una carriera che ne possa valorizzare 

il merito e l'impegno professionale. La classe docente è stata trascurata negli 

ultimi anni dal legislatore sotto tutti gli aspetti, da quello economico a quello 

del riconoscimento professionale. La legge n. 107 del 2015 ha ridotto note-

volmente la qualità dell'insegnamento, già sminuita dalla didattica per com-

petenze tanto cara all'economia di mercato. Oggi dall'Europa stessa è avver-

tita la necessità di invertire la rotta rispetto a una proposta formativa che ri-

schia di creare generazioni di automi disorientati facilmente influenzabili. 

Fondamentale per noi è stato l'impegno del ministro Azzolina e di tutto il 

Governo a mantenere fermo l'obiettivo della riapertura in presenza a settem-

bre, ma anche sull'università e sugli enti pubblici di ricerca sono previste ap-

prezzabili misure con cui si intende aumentare il numero dei laureati mediante 

il potenziamento delle misure a favore del diritto allo studio. Infatti, il numero 

dei laureati è oggi inferiore, in Italia, rispetto alla maggior parte dei Paesi 

OCSE. Sono previste misure per aumentare le interazioni con il mondo del 

lavoro, coordinare le attività di ricerca anche mediante l'Agenzia nazionale 

per la ricerca, aumentando i finanziamenti nel settore per valorizzare i per-

corsi ITS nei poli tecnici professionali e nei percorsi annuali di istruzione e 

formazione tecnica superiore (IFTS). Appare fondamentale, in un'ottica di 

valorizzazione delle attività culturali del nostro Paese, l'intendimento del Go-

verno di preservare, potenziare e valorizzare l'alta formazione artistica, musi-

cale e coreutica, una grande risorsa apprezzata in tutto il mondo che ha biso-

gno urgente di un riordino e di percorsi di reclutamento meritocratici.  
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Nell'ottica dell'internazionalizzazione e degli scambi tra gli Stati e la 

frequenza di scuola a carattere europeo come Commissione cultura abbiamo 

chiesto al Governo anche di adottare misure volte alla semplificazione delle 

procedure di dichiarazione di equipollenza dei titoli all'interno dell'Unione 

europea. Grazie alla disponibilità del Governo, quest'anno ci sono stati inve-

stimenti nella scuola italiana pari a ben sei miliardi di euro e nell'università e 

nella ricerca pari ad oltre due miliardi. Questa inversione di rotta qualificante 

sarà il volano della ripresa, perché non ci può essere sviluppo senza investi-

mento nel capitale umano e i nostri giovani sono la risorsa vincente per pun-

tare su un futuro sostenibile, libero e dignitoso. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rappresentante del 

Governo, devo dire, innanzitutto, che se ritorniamo oggi qui in Aula per la 

richiesta di ulteriori fondi e ci arriviamo nel mese di luglio, questo ci fa molto 

arrabbiare, perché ricordo che inizialmente, quando si affrontò il tema delle 

risorse che occorrevano per poter affrontare la crisi post Covid, quella econo-

mica che stiamo vivendo oggi, più o meno a metà aprile, in questa stessa Aula 

ci fu un intervento del professor Bagnai, che pronunciò la frase già pronun-

ciata tempo addietro da Mario Monti: «Whatever it takes». Vi si invitava a 

chiederci tutte le autorizzazioni che volevate in una volta sola, tutto quello 

che serviva per mettere il Paese in condizioni di avere fiducia nel futuro, per-

ché in quel momento - stiamo parlando del mese di aprile - si chiedeva al 

Paese di fermarsi, ma il Paese l'indomani doveva avere la certezza che il Go-

verno avrebbe fatto attività di assistenza, ma anche attività di rilancio per con-

sentire alla nostra economia di riprendersi.  

Ci avete riso in faccia, ci avete sbeffeggiati, ci avete anche denigrati 

presso gli italiani per mesi, facendo credere che non ci fosse collaborazione 

da parte dell'opposizione. Ricordo ancora oggi quelle stesse parole: «Whate-

ver it takes». Ministro: vi abbiamo detto di chiederci tutte le autorizzazioni, 

tutto quello che serviva, non c'erano né opposizione, né maggioranza, il Paese 

aveva bisogno e noi c'eravamo. Ebbene, ci avete sbeffeggiati e avete prima 

richiesto qualche miliardo, poi siete passati a 20, poi a 55, adesso altri 20, poi 

c'è stata tutta la melina sul recovery fund, tutta la questione sul MES. Feb-

braio, marzo, aprile, maggio, giugno, luglio. 

Se tutto va bene, sappiamo anche che i fondi del recovery fund arrive-

ranno, forse, nel 2021, con condizioni che poi capiremo quanto saranno dif-

ficili, per giustificare questa lunga attesa. 

Questo che cosa si dice? Che l'azione che voi state portando avanti 

non è finalizzata, purtroppo. Qui rispondo alla collega Pinotti, che nell'inter-

vento di ieri qui in Aula si chiedeva chi può pensare che il Governo non stia 

lavorando nell'interesse del Paese: ebbene, chiunque stia guardando che cosa 

voi state facendo oggi, perché è evidente che voi, oggi, non state lavorando 

nell'interesse del Paese, ma state lavorando semplicemente per garantire al 

Governo di poter sopravvivere, indipendentemente dalle scelte economiche e 

dalle decisioni che vanno prese. (Applausi). 



Senato della Repubblica – 64 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

Se dall'Europa sono arrivate disponibilità per risorse e sforamento, pa-

radossalmente, di questo dovete ringraziare la presenza in Italia, nel Parla-

mento italiano, di Matteo Salvini, perché il terrore che possa esserci un Go-

verno guidato da Salvini, e non un Governo guidato dal Partito Democratico 

con il MoVimento 5 Stelle portato al guinzaglio, fa sganciare all'Unione eu-

ropea qualsiasi fondo chieda l'Italia alle autorità europee. 

Questo, però, non è garantire al Paese un'azione di governo in grado 

di farci riprendere e crescere dopo la crisi economica. Questa è sopravvivenza 

politica, la vostra. Allora, signor Presidente, ci consenta di essere molto 

preoccupati, anche perché è oggettivo che il nostro è un Paese che ha fatto 

fatica, nel corso degli ultimi decenni, a spendere le risorse dell'Unione euro-

pea. Sappiamo che sui piani triennali l'Italia arriva sempre in ritardo, arri-

vando addirittura ad avere, nel periodo 2014-2020, una capacità di impiego e 

di spesa di 17 miliardi di euro, sui 75 a disposizione.  

È ben difficile pensare che, se non cambiate le regole che stanno, o 

meglio che dovrebbero stare alla base dell'efficienza di Governo, si possa es-

sere in grado di spendere la montagna di soldi, di cui oggi date la disponibilità, 

in un periodo addirittura di due anni. 

È allora evidente che in questo momento voi cercate di prendere il 

vantaggio della situazione Covid-19, purtroppo, per affrancarvi rispetto a dei 

vincoli politici che, altrimenti, dovreste rispettare nei confronti dei cittadini 

italiani. Cittadini italiani che non possono votare e che non sono neanche nella 

possibilità di lamentarsi, perché, quando ci sono richieste di spazi e di auto-

rizzazioni, come hanno fatto nei giorni scorsi gli autotrasportatori, per potere 

manifestare il disagio della loro categoria, viene loro impedito di manifestare. 

La richiesta di proroga di stato di emergenza di ieri, unità a questa 

disponibilità di risorse, vi consente di fare quelle che - sarò censurato, ma 

devo dirlo - sono le classiche marchette.  

 

PRESIDENTE. Senatore Candiani. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Censura?  

 

PRESIDENTE. Senatore Candiani, non è che poi ci si riprova, per 

trovare il modo di dirlo.  

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, non c'è problema. 

Tanto, alla fine, che io lo dica in una maniera o lo dica in un'altra, gli italiani 

hanno capito di cosa parliamo. Che sia il reddito di cittadinanza o che siano i 

bonus, è realtà.  

 

PRESIDENTE. Senatore Candiani, poi le farò recuperare i minuti e, 

quindi, sicuramente non le rubo del tempo. Non è che qui, però, ci eserci-

tiamo. Nella foga dell'oratoria, sono ammesse certe espressioni, ma io sono 

convinta che lei conosca moltissimi altri vocaboli che possono rendere il con-

cetto. Usare termini volgari, manca di rispetto all'Aula e involgarisce il luogo 

e le istituzioni. 
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 Quindi, il mio richiamo non è formale o di rito. Non è neanche un 

gioco tra chi presiede e chi interviene che si diverte a ripetere il termine. Co-

munque, senatore Candiani, lei conosce la stima che io nutro nei suoi con-

fronti. Quindi, ovviamente, prosegua nel suo intervento. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, le garantisco che non 

dirò più in quest'Aula che il Governo fa marchette, assolutamente.  

 

PRESIDENTE. Bene. Allora, per quanto mi riguarda, d'ora in poi ci 

saranno, ovviamente, dei richiami formali nei confronti di chiunque pronunci 

termini che non sono consoni alla dignità di quest'Aula. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, quando bisogna dire 

la verità, io non mi preoccupo neanche dei richiami formali. Comunque, non 

abbia dubbi, perché gli italiani hanno capito. 

 

PRESIDENTE. Sa molto bene che il problema non è questo. Prosegua 

nel merito, la prego. 

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, la sua difesa del Go-

verno fa certamente onore al Governo. 

 

PRESIDENTE. Sto difendendo l'Aula.  

 

CANDIANI (L-SP-PSd'Az). Detto questo, è indubbio che quello che 

voi state facendo oggi non ci dà prospettive di sviluppo nel futuro, perché voi 

state intervenendo solo con richieste di spesa, ma non cambiando le regole 

che stanno alla base della capacità di efficienza della spesa pubblica.  

Questo è un Paese che non ha bisogno di assistenza. L'assistenza la si 

fa nel momento dell'emergenza, anche se voi avete detto che durerà fino al 31 

dicembre. L'emergenza va superata con lo sviluppo, con la crescita e con il 

rilancio e quel piano di rilancio da 55 miliardi di euro, che ci dovevate portare 

nel mese di aprile, lo avete portato in quest'Aula il mese di luglio. Allora è 

evidente che quello che state facendo ci preoccupa molto, perché voi oggi non 

siete in grado di superare quelle difficoltà di sistema che da anni pongono 

l'Italia in fondo alla lista dei Paesi che hanno sviluppo economico in Europa.  

Occorre guardare alle contraddizioni, che tra l'altro stanno nel pro-

gramma. Signor Presidente, qui dentro c'è un libro dei sogni che vorremmo 

tutti vedere realizzato. Ma è indubbio ed è innegabile che, se le regole che 

stanno alla base, che siano quelle della gestione burocratica del Paese, quelle 

su cui è organizzato il Paese, quelle della giustizia, quelle della burocrazia o 

che siano quelle dell'economia o dello sviluppo, non vengono cambiate, gli 

effetti non possono che essere i medesimi di prima, quindi frustranti.  

Nei prossimi giorni affronteremo il cosiddetto piano di semplifica-

zione. Se l'impostazione - e l'abbiamo già vista - è quella che è scritta qui 

dentro, è solo l'assemblaggio di brandelli di spending review non attuata negli 

anni passati. Ricordo che il PD è al Governo ininterrottamente dal 2010, 

tranne un anno e qualche mese del nostro Governo con i 5 Stelle: siete sempre 
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gli stessi, non l'avete fatto allora e non lo fate oggi. Non capisco sulla base di 

quali condizioni dovremmo prevedere il contrario.  

Qui dentro ci sono richieste e previsioni che sono in contraddizione 

con il vostro stesso Governo. Leggo esplicitamente e precisamente che qui 

dentro avete intenzione di spingere sull'alta velocità: ben venga. Per l'infra-

struttura ferroviaria si punterà ad «una progressiva estensione del sistema, se-

condo logiche di integrazione con la rete esistente». Sarà ampliata mediante 

«l'utilizzo oculato delle tratte convenzionali» e, laddove necessario, con la 

«realizzazione ex novo di varianti e tratte integrative» di alta velocità. Ottimo, 

è quello che vogliamo sentire ed è quello che vogliamo veder realizzato, non 

solo per la Torino-Lione, ma per arrivare fino a Trapani. Tutto il Paese si deve 

sviluppare.  

Se però queste cose non le spiegate e non spiegate come intendete so-

stenerle politicamente, questo è tutto un libro dei sogni, messo qui per giusti-

ficare in Unione europea che volete fare delle riforme, ma su cui non ci sono 

i presupposti politici della maggioranza di Governo affinché si realizzino.  

La preoccupazione è allora ancora più grande, perché le risorse che 

sono a disposizione oggi non ci saranno più domani, ma resterà il cappio le-

gato al collo degli italiani per la necessità di restituire risorse che sono pre-

stito; e quandanche non siano prestito, in alcune parti, ma siano cosiddette a 

fondo perduto, devono essere ripagate con i fondi versati annualmente dall'I-

talia all'Unione europea.  

Che cosa chiediamo? Noi pretendiamo rispetto e considerazione per 

le nostre proposte e collaborazione. Pretendiamo che siano prese in conside-

razione azioni di sistema: il sistema fiscale stesso deve essere rivisto; il mec-

canismo che noi avevamo preparato, quello della flat tax, consente al Paese 

di essere competitivo; la riduzione del cuneo fiscale e la capacità del Paese di 

svilupparsi con le infrastrutture, come abbiamo appena accennato.  

Aggiungo un paragone e una considerazione rispetto allo sviluppo, 

nello stesso periodo, nell'Unione europea. Quello che voi chiamate il green 

new deal, il nuovo accordo ecologico, in Germania significa decarbonizza-

zione; significa investimenti di miliardi di euro da cui la Germania prenderà 

vantaggio di competitività sul costo dell'energia per la propria impresa. Noi 

parallelamente abbiamo investito e continuiamo ad investire oggi su pseudo 

fonti alternative ed ecologiche, avendo ben chiaro che non potremmo trarre 

alcun vantaggio dalle risorse messe a disposizione dall'Unione europea. 

 Signor Presidente, suggerisco una cosa molto semplice al Governo: 

meno contributi a fondo perduto e parcellizzati e più visione d'insieme. Ri-

mettete mano alle organizzazioni stesse del nostro Paese e alla nostra struttura 

burocratica, che è ciò che soffoca gli investimenti, altrimenti non ci sarà alcun 

piano di sviluppo e non ci sarà alcuna risorsa a disposizione che riesca a ri-

sollevare l'Italia e con questo avete messo un cappio al collo della futura ge-

nerazione, senza averle consentito di avere la libertà del lavoro. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Il senatore Candiani, in virtù della mia interruzione, 

ha beneficiato di ulteriore tempo. Ovviamente non siete invitati a imitarlo. 
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Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. Comunico che, anche in relazione a recenti variazioni 

intervenute nella composizione dei Gruppi, i Capigruppo sono invitati a far 

pervenire le designazioni definitive nelle Commissioni permanenti entro le 

ore 16 di oggi, in vista della convocazione per il rinnovo, ai sensi dell'articolo 

21, comma 7 del Regolamento, a conclusione dell'odierna seduta dell'Assem-

blea. 

 

 

Ripresa della discussione congiunta dei documenti  LVII, n. 3, sezione 

III, 

e LVII-bis, n. 2 (ore 13,43)  
 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Paragone. Ne ha facoltà. 

 

PARAGONE (Misto). Signor Presidente, che scostamento sia, se il 

tema è azionare la leva del deficit piuttosto che dare in pasto l'Italia e gli ita-

liani a dei meccanismi finanziari molto pericolosi, dei quali conosciamo, cam-

min facendo, alcune caratteristiche allarmanti, come quella che abbiamo sco-

perto ieri a proposito della parte per cui ci andiamo a finanziare sui mercati 

del recovery e di cui abbiamo capito che genera, in capo ai creditori, un cre-

dito senior. Forse, sarebbe stato meglio dirlo palesemente e subito, in modo 

da informare anche quella parte della maggioranza che su questa caratteristica 

aveva fatto polemica sul MES. Non capisco perché, analogamente, non la 

faccia sulla parte del recovery interessata proprio dalla caratteristica del ge-

nerare un credito senior. Però, se l'alternativa è quella, ben venga la parte in 

cui azioniamo la leva deficit. 

Non ho problemi, se ho freddo, ad accendere un fuoco e, se ho fame, 

non ho problemi ad accendere il fuoco per cucinare e poi mangiare. Ho pro-

blemi se però il fuoco viene in mano a piromani perché, a quel punto, il fuoco, 

che è funzionale alla sopravvivenza, a scaldarmi e mangiare, diventa un og-

getto pericoloso ed è sempre lo stesso fuoco. Se dico che non c'è problema a 

dire sì allo scostamento di bilancio, vi invito a fare attenzione, però, a come 

parlate.  

Vice ministri Misiani e Castelli, quando provocate un Paese già stres-

sato, categorie già stressate come le partite IVA e i ristoratori, stiamo attenti. 

Lo dico per tutti. Stiamo attenti perché siamo in una fase in cui non è colpa 

dei poveri ristoratori o di una loro mancata capacità di saper fare il proprio 

mestiere: se la gente non va più in ufficio a lavorare, i coperti del mezzogiorno 

saltano perché erano, per lo più, frutto di convenzioni. Se si deve lavorare in 

smart working, è chiaro che il piano dei coperti salta e, per buona parte, quei 

ristoratori e pizzaioli rischiano di andare in affanno con il mondo bancario. 

Se vai in affanno con il mondo bancario, rischi di non onorare più i prestiti e 

di non pagare più le rate degli indebitamenti e, quindi, rischi di dover essere 

segnalato alle varie centrale rischi. Quindi, potrai anche avere la migliore idea 

di business del mondo, ma nessuna banca ti andrà a finanziare perché sei or-
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mai segnalato alla centrale rischi. È molto semplice e non è colpa dei ristora-

tori, ma di un fatto che è stato trattato in un certo modo e che, quindi, ha 

portato ad un aumento del lavoro in modalità smart working. 

Quando si parla di scostamento, voglio capire qual è la ricaduta a terra 

qual è l'atterraggio, perché se l'atterraggio, ancora volta, è lungo, non ci 

siamo. Noi oggi dobbiamo fare i conti con un Paese che ha bisogno adesso di 

liquidità. Ripeto: se quella economia reale oggi non ha la possibilità di avere 

dei contributi immediati e dell'ossigeno immediato, sarà tutto un problema 

che vi si presenterà in faccia da qui alla fine dell'anno, perché tutta questa 

sofferenza si scaricherà sul mondo bancario. Allora ci saranno nuovi non per-

forming loan (NPL), nuove sofferenze e sul vostro cruscotto dovrete fare i 

conti con una spia rossa, che è quella delle banche. Queste, infatti, a fine anno 

vi diranno: abbiamo una montagna di sofferenze che non sappiamo come 

smaltire; saltiamo anche noi. I soldi dell'Europa e del Governo saranno allora 

messi a disposizione delle banche. Siccome, però, la coperta è corta, dovrete 

decidere: o salverete ancora una volta il mondo bancario oppure salverete, 

come mi auguro, per buona parte il mondo anche dell'economia reale, che è 

quello che produrrà uno stress e rischia di produrre quella tensione sociale 

che giustamente preoccupa il Ministro dell'interno. 

Ora si parla di soldi. A proposito dei soldi che dovevano essere già 

pagati e che non sono stati versati, pochi giorni fa ero in Veneto. Vi rappre-

sento la situazione dei risparmiatori che furono ricevuti dall'allora Presidente 

del Consiglio del primo Governo di questa legislatura che si autodefinì avvo-

cato del popolo e che a questi risparmiatori promise un ristoro di un risparmio 

tradito. Quei soldi non sono mai arrivati: non è arrivato un centesimo.  

Se devo andare in sofferenza, non ho i soldi che mi arrivano da politi-

che del Governo e, in più, non posso neanche attingere dal mio risparmio 

privato, allora il Veneto salta; non salta solo il Veneto, però, attenzione: se 

salta una Regione importante, rischia di incepparsi e saltare un pezzo dell'in-

tera economia reale di questo Paese. Per non dire poi ancora dei debiti della 

pubblica amministrazione, che restano lì.  

Vi aggiungo un ulteriore elemento di valutazione, che vale per il re-

covery fund, ma può valere anche per i soldi messi immediatamente a dispo-

sizione con lo scostamento. Prendiamo il famoso caso delle seggiole-banco, 

che non so come definire: sapete che praticamente state aiutando produttori 

non italiani? Il grosso di quei banchi molto probabilmente sarà comprato non 

da produttori italiani, quindi, con altrettanta probabilità, state aiutando il mo-

dello e l'economia cinesi: saranno quasi tutti banchi d'importazione, perché 

non avete neanche parlato con il comparto dell'arredo né con Federlegno, che 

dovrebbero essere i primi attori a essere coinvolti. Non sono stati coinvolti e 

molto probabilmente i soldi stimolati dall'economia italiana per quei nuovi 

banchi andranno a finire a produttori esteri.  

Lo stesso potrebbe capitare con il recovery fund, con il quale po-

tremmo fare un investimento sui pannelli solari: rivestiamo tutti gli uffici e le 

scuole pubblici con pannelli solari? Benissimo. Peccato che i pannelli solari 

li andremo a comprare in Cina. E quindi, attraverso i soldi del recovery fund, 

ancora una volta, andiamo ad agevolare non l'economia italiana, ma un'altra 

economia.  
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Visto che siamo in emergenza, che l'emergenza sia su tutto: dovete 

obbligare a comprare italiano, questo è - o sarebbe - già un momento per ri-

partire. (Applausi). È mai possibile che i banchi li andiamo a prendere da altri 

e i nostri produttori, invece, saranno sempre più in sofferenza con il mondo 

bancario?  

In conclusione, colleghi, vi dico una cosa, visto che siamo a cavallo 

tra lo scostamento e la semplificazione: il settore dei film protettivi adesiviz-

zanti, che ha un export pari all'80 per cento, è incagliato per mancanza di una 

norma che metta in chiaro a chi - cioè a quale consorzio - si debba conferire 

il materiale da smaltire. Questi poveri disgraziati del settore finora hanno pa-

gato la Polieco. Mi stia a sentire, signor Vice Ministro: è dal 1993 che pagano 

la Polieco. A un certo punto, nel 2007-2008, si sveglia anche Conai, l'altro 

consorzio, dicendo loro che gli devono pagare tutto, per di più con le more. 

Colleghi, sapete che salta per aria un piccolo distretto industriale che era in 

attivo e non vi stava chiedendo nulla? Volete prendere in considerazione que-

sta vicenda, per piacere, e risolverla subito? È già nelle mani della magistra-

tura: se questa dovesse sbagliare la sentenza, il settore salterebbe per aria, non 

perché in sofferenza, ma perché, ancora una volta, mancano un'idea chiara e 

precisa del legislatore o un indirizzo del Governo. Attenti a far saltare pure 

distretti che non sono in sofferenza: ve lo chiedo con il cuore in mano; almeno 

questa cosa, per piacere, fatela, altrimenti non sapremo più dove andare a pa-

rare. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore D'Alfonso. Ne ha fa-

coltà. 

 

D'ALFONSO (PD). Signor Presidente, desidero innanzi tutto ringra-

ziare il rappresentante del Governo, il collega Misiani, e anche coloro i quali 

hanno giustamente preso sul serio la sessione dei lavori di oggi in Senato, su 

una questione che può essere letta idoneamente o al suo contrario.  

Voglio dare un contributo alla lettura idonea: leggerei il PNR, il Pro-

gramma nazionale di riforma, come piano nazionale delle risorse. Visto che 

in queste ultime ore è stato molto citato da parte di tutti in quest'Aula, voglio 

ricordare il primo Cassese, che tutti forse abbiamo letto o studiato, quando ci 

insegnava che, accanto alle risorse finanziarie ed economiche, ce ne sono al-

cune che valgono di più, che sono le risorse quelle normative, amministrative 

e tecnologiche.  

Con il PNR si scrive una pagina chiara e plurale di risorse normative, 

amministrative e tecnologiche. Queste danno luogo a quelle che si chiamano, 

poi, le risorse organizzative, che fanno in modo che il dettato della norma non 

rimanga promessa degli angeli.  

Le risorse economiche e finanziarie sono state guadagnate con un tiro 

alla fune dentro e fuori dell'Italia; quelle che sono dentro, sono la disponibilità 

a indebitarci per fare investimenti. Ricordate voi la dicitura «debito buono» 

di alcuni saggi dell'economia italiana? Bene, sull'indebitamento dobbiamo 

avere la maturità di produrre debito buono, cioè investimento, cioè pensato al 

futuro. Poi ci sono le risorse guadagnate col tiro alla fune in sede europeista, 

delle quali abbiamo già detto, avete già detto e abbiamo ascoltato. 
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I pilastri del PNR sono tre e devono garantire la resilienza, cioè la 

capacità di resistere e di diventare più funzionante, più competitivo ad opera 

del sistema Paese anche davanti alle difficoltà che non ci devono cogliere di 

sorpresa. Il secondo pilastro riguarda la vita delle imprese. Deve essere facile, 

in Italia, fare intrapresa produttiva; deve essere facile il rapporto con il fisco 

e ci si sta lavorando; deve essere facile il rapporto con l'innovazione, perché 

senza innovazione non c'è impresa al futuro; deve essere facile il rapporto 

anche con il creato perché l'impresa sostenibile è quella che dura e vince.  

Poi c'è il tema del terzo pilastro, che riguarda il capitale umano: colui 

il quale studia, colui il quale si cura, colui il quale realizza un progetto di vita, 

colui il quale si mette in rapporto anche con il suo ambiente e con il suo ha-

bitat, colui il quale si pone la domanda di salute. Su tutto questo noi decli-

niamo e articoliamo copertura finanziaria ed economica.  

Lo specifico che vorrei aggiungere al valente dibattito che abbiamo 

prodotto, chi più chi meno, è relativo al fatto che dobbiamo preoccuparci, 

come è scritto qui, anche di pubblica amministrazione, non immaginando che 

ci sia solo un pensiero lineare da produrre. Dobbiamo produrre anche alcuni 

interrogativi: come si fa a far sì che la pubblica amministrazione produca ri-

sultati?  

Intanto, collega Misiani, vice ministro Misiani (collega in quanto par-

lamentare, Vice Ministro in quanto fiduciario di questo Governo in questo 

tempo difficilissimo), noi dobbiamo ricostituire consistenza e qualità delle 

competenze della pubblica amministrazione. Mancano all'appello 500.000 ri-

sorse umane che vanno messe in esercizio, «in procedura» si sarebbe detto 

nel Novecento. Donat-Cattin diceva: attenzione, facciamo contratti di qualità 

anche nella pubblica amministrazione. Non è possibile che il pagamento di 

un funzionario della pubblica amministrazione non riesca a coprire neanche 

non il pericolo della sua decisione ma la fatica aggiornata, formata, nutrita da 

aggiornamento della sua decisione. Su questo si scrive una parola chiara.  

L'accesso alla pubblica amministrazione deve essere facile. Grazie a 

Dio le agenzie fiscali hanno una modalità rinnovata di assumere personale a 

tempo e poi di verificarne la stabilizzazione. Addirittura l'agenzia del patri-

monio fiscale italiano che si chiama Agenzia delle dogane sta facendo collo-

qui anche utilizzando il digitale e so che lo farà anche l'Agenzia del demanio: 

una modalità innovativa. 

Ancora: facciamo in modo che i tempi del procedimento amministra-

tivo siano accorciati rispetto a quelli della legge n. 241 del 1990. Trenta 

giorni, trent'anni fa, erano un tempo congruo ma trenta giorni per istruire e 

decidere, dopo trent'anni, sono un tempo eccessivo. Qui si scrive. Il PNR cosa 

deve mettere sul tavolo? Una chiarezza di impostazione, che poi diventa ese-

cutività, per esempio, utilizzando la struttura digitale. È necessario un piano 

di digitalizzazione che consenta il rapporto con le imprese, il prodotto salute, 

l'attività formativa ed educativa e anche una gestione monitorata della vita 

delle infrastrutture. 

Vi do un'informazione che sta dentro il patrimonio del mio lavoro pre-

cedente: le gallerie italiane sono a rischio. Qui si scrive una parola chiara, 

finanziante circa il bisogno di manutenzione delle gallerie e col decreto-legge 

Genova è stato scritto un articolo che rende obbligatorio un catasto di tutte le 
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opere complesse delle infrastrutture italiane. Con il provvedimento al nostro 

esame, però, si danno le risorse per organizzare una grande stagione di ma-

nutenzione.  

Dobbiamo riconoscere la gravità del momento che abbiamo vissuto, 

la sua straordinarietà e dare luogo ad una condotta adeguata che non sia spro-

positata e sproporzionata. La nostra valutazione deve essere proporzionata 

per fare in modo che con lo sforzo di tutti, tutto quello che abbiamo contem-

plato come piano, come volontà realizzativa, diventi un fatto, anche per ri-

guadagnare il rapporto di fiducia con l'utenza che è il cittadino.  

Concludo con un'annotazione, visto che mi occupo di questioni fiscali 

e di politiche fiscali: possiamo fissare in un'agenda che in Italia cominceremo 

a scrivere anche parole normative riguardanti la premialità fiscale? Stiamo 

aiutando tutti quelli che non ce la fanno, è doveroso nei momenti di difficoltà. 

Coloro i quali ce la fanno, coloro i quali adempiono all'obbligo tributario 

dell'articolo 53 della Carta costituzionale, è immaginabile che vengano rico-

nosciuti titolari di una virtuosità, dando luogo all'inveramento di quell'articolo 

71-bis del cosiddetto cura Italia dove si parla di bollino blu, da riempire di 

contenuto?  

Ancora: ci sono crediti fiscali in ogni dove dell'Italia, in ogni dove 

delle fasce sociali italiane. Quel credito fiscale deve diventare, per esempio, 

una moneta che alimenti pagoPA, in maniera tale che non ci vogliano trenta-

nove mesi e una telefonata colloquiale per smobilizzare quel credito fiscale 

nato nella contrattualistica cittadino-realtà fiscale dell'Italia.  

C'è da innovare, c'è da realizzare, c'è da fare accadere dei fatti riguar-

danti l'economia nuova. A questo e in questo si risponde alla crisi. Per tali 

ragioni intervengo per dire che il Programma nazionale di riforma va studiato 

e va anche messo in esercizio. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Saccone. Ne ha facoltà. 

 

SACCONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori membri del Go-

verno, vorrei cominciare il mio intervento - stamattina purtroppo non c'era 

l'autorevole sottosegretario Malpezzi - citando il senatore Zanda, altrettanto 

autorevole esponente del Partito Democratico, che ha svolto il primo inter-

vento del dibattito di questa mattina. C'è un passaggio che mi ha profonda-

mente colpito che penso, con tutto il rispetto dei colleghi che mi hanno pre-

ceduto, racconti meglio di tutti l'assenza di una strategia che lui ha così defi-

nito: «Signor Presidente del Consiglio, dimostri di saper fare una sintesi po-

litica».  

Forse è stato l'intervento più duro di questo dibattito sullo scosta-

mento. Che cosa è la sintesi politica? Perché il senatore Zanda chiede una 

sintesi politica al Capo di questo Governo? La sintesi politica significa so-

prattutto una capacità di inclusione da parte di questo Governo non delle op-

posizioni, fine a se stessa, ma una capacità di inclusione di quella parte del 

Paese che non è rappresentata da chi lo sta governando. Questo sforzo corale, 

che viene rivendicato con un appello da un esponente autorevole qual è il 

senatore Zanda, non può e non deve cadere nel vuoto.  



Senato della Repubblica – 72 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

Presidente, a scanso di equivoci, io voglio, nella piena consapevo-

lezza, votare il terzo scostamento; l'ho fatto, lo abbiamo fatto convintamente 

nelle altre due occasioni. Abbiamo avuto modo poi, magari, di votare contro 

i decreti-legge del Governo stesso, come il cura Italia.  

Non posso però oggi non esprimere la perplessità e non mi dovete co-

stringere a non votare lo scostamento di bilancio di 25 e passa miliardi di 

euro, che vanno a indebitare le future generazioni.  

Io non entro nel merito, ma c'è stata una lettera dei tre leader del cen-

trodestra, anche dell'UDC che magari non è rappresentato nella sua leader-

ship a livello nazionale, e noi condividiamo quella proposta e auspichiamo 

che il Governo abbia l'umiltà di compiere uno sforzo. 

La narrazione in cui l'opposizione si è comportata male, per carità, fa 

parte della propaganda, ma quand'è che questo Paese fa un salto di qualità, 

non solo nella sua maggioranza, ma anche da parte dell'opposizione? Lo dico 

perché qualche autogol è stato commesso. Dobbiamo allora andare tutti oltre 

i nostri steccati, se vogliamo veramente bene a questo Paese. 

Lo dico con molta franchezza: qui sembra che la maggioranza sia un 

po' vittima della sindrome di Houdini, si tende un po' a nascondere la realtà 

con delle illusioni, ma poi sa che succede? Qui davanti cominciano a venire 

le persone, quelle che in carne ed ossa denunciano le lacune di alcuni prov-

vedimenti e possiamo anche imbatterci; voi dite che avete approvato, che state 

risolvendo e noi, con molta onestà, diciamo che sono provvedimenti da post 

guerra, quindi siamo consapevoli dell'entità del danno in cui viviamo. Non 

possiamo nasconderci dietro un dito e dietro al fatto che alcuni dei vostri 

provvedimenti non hanno prodotto gli effetti auspicati dalla stessa maggio-

ranza. Ne cito uno tra tanti: il famoso bazooka da 400 miliardi di euro di in-

vestimenti, di cui appena 60 miliardi sono quelli garantiti. Sul territorio ciò si 

traduce nel fatto che le aziende non ce la fanno e non per cattiva volontà del 

Governo - lo dico con estrema onestà intellettuale - ma perché sono state sba-

gliate le formule. Se si allarga il campo dell'assistenza, qualcuno poi dovrà 

anche porsi il problema di come produrre e di come creare ricchezza e valore 

aggiunto. 

Signor Presidente, fino ad oggi purtroppo i provvedimenti del Go-

verno sono andati nella direzione di aiutare alcune realtà e qualcuno poi ne ha 

anche approfittato - questo fa parte purtroppo dell'essere umano - ma non 

hanno avuto gli effetti auspicati. Non sono solo l'Istat e l'Ufficio parlamentare 

di bilancio a denunciare le carenze di questi provvedimenti: basta andare in 

giro. Se usciamo dai palazzi, ci rendiamo conto che i negozi chiudono e a 

testimoniarlo non sono elettori di centrodestra, di centrosinistra o dei 5 Stelle, 

ma persone che ogni mattina alzano la serranda della propria attività, in cui 

purtroppo i clienti non entrano. Il centro storico di Roma è vuoto, non c'è 

nessuno.  

Se allora ci nascondiamo dietro gli steccati, con la classica propa-

ganda, per cui ciascuno rivendica una piccola bandierina, dicendo "Questo 

l'abbiamo fatto noi dei 5 Stelle" oppure "Questa è la bandiera del PD, di Forza 

Italia o dell'UDC", non credo che stiamo rendendo un servizio al Paese e qual-

cuno, prima o poi, ce ne chiederà conto. Signor Presidente, questa sindrome 
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di Houdini alla fine porta al fatto che oggi rischiamo di dividerci e credo che 

questa sia una sconfitta della politica.  

Questa mattina era in Aula il ministro Gualtieri e sono contento che 

adesso non ci sia, perché spero sia al Ministero dell'economia e delle finanze 

per cercare di raccogliere alcune istanze, che - lo ripeto - non vengono da 

Salvini, da Berlusconi o da Meloni. Poi ognuno di noi ha delle tonalità e delle 

modalità per denunciare le carenze o i problemi dei cittadini, ma si tratta di 

problemi che vengono espressi dalla carne viva del Paese, dalle persone, dai 

nostri concittadini. Sono contento che gli amici di Forza Italia non abbiano 

replicato alle provocazioni, perché ciò non significa allargare il Governo o 

creare una nuova maggioranza. Queste sono le fisime di qualcuno che ha 

qualcosa da temere, perché chi teme un dialogo costruttivo annuncia offese e 

denigrazioni. Chi non ha paura della propria identità apre il ponte del dialogo 

e ascolta le rivendicazioni, che talvolta sono fatte con tonalità accese o colo-

rate, ma che sono reali e non strumentali.  

Penso allora che il Governo e la maggioranza abbiano una grande oc-

casione, come l'opposizione, perché qui tutti dobbiamo fare un salto di qua-

lità. Questa narrazione, per cui da una parte c'è il bene, cioè il Governo che 

cura gli interessi del Paese e dall'altra un'opposizione strillone e inadeguata, 

non rende. Poi ci sarà il momento in cui gli elettori giudicheranno chi ha la-

vorato meglio e chi lo ha fatto in modo più credibile. Oggi penso che lo sforzo 

che deve fare la maggioranza, ma soprattutto il Governo, è quello di ascoltare 

il grido di allarme che proviene dal Paese, che in questo momento è rappre-

sentato, in maggioranza o in minoranza saranno i cittadini a dirlo, anche da 

questa parte del Parlamento, che non vuole entrare nel Governo, aiutarlo o 

sostenere una nuova maggioranza, ma vuole semplicemente aiutare il Paese 

ad uscire dalla pandemia: niente di più e niente di meno. Ci è consentito po-

terlo fare?  

Nelle due precedenti occasioni abbiamo votato 80 miliardi di euro di 

deficit e lo abbiamo fatto convintamente, perché abbiamo messo al centro de-

gli interessi delle nostre parti politiche gli interessi del Paese. Colleghi, non 

potete dire che non vi abbiamo dato una spazio di credito e di fiducia. Oggi 

vi diciamo che non è sufficiente indebitare ulteriormente il Paese, perché que-

sta manovra non sarà sufficiente, perché i problemi a settembre sorgeranno. 

Concludendo, signor Presidente, in questa narrazione abbiamo fatto 

bene anche a difendere l'Unione europea e credo che anche gli alleati un po' 

più riottosi si siano resi conto e si siano convinti che senza Europa non si va 

da nessuna parte. Tutti stiamo remando nella stessa direzione, per cambiare il 

paradigma europeo, verso una maggiore solidarietà. Non so se questa classe 

politica e il Parlamento siano in condizione, come ha detto il presidente 

Zanda, di dare mandato al Presidente del Consiglio di individuare una sintesi 

politica. Noi vorremmo essere al fianco non del Governo, non di questa mag-

gioranza, ma degli italiani, votando lo scostamento in esame, ma voi metteteci 

in condizioni di poter rappresentare, in modo dignitoso, gli interessi di tutti 

gli italiani, non solo di quelli che rappresentate voi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tosato. Ne ha facoltà. 
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TOSATO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghe e colleghi, 

componenti del Governo, ci chiedete di approvare quest'oggi il Programma 

nazionale di riforma 2020 e il terzo scostamento di bilancio nel giro degli 

ultimi quattro mesi. Il Programma nazionale di riforma appare un testo del 

tutto generico, molto corposo, ricco di centinaia di pagine e di migliaia di 

parole, ma sostanzialmente inutile, perché un testo, quando racchiude al suo 

interno infiniti buoni propositi e potenziali interventi in tutte le direzioni, alla 

fine è privo di contenuti e sostanzialmente vuoto. In questo Programma na-

zionale di riforma 2020 c'è tutto e quindi, di fatto, non c'è assolutamente 

niente. È per questo che non può che avere una valutazione negativa da parte 

del nostro Gruppo. Noi avremmo auspicato una serie di interventi prioritari e, 

soprattutto, che ci venisse spiegato come raggiungere questi obiettivi. Si parla 

invece delle stesse cose di cui si è parlato negli ultimi decenni, in modo asso-

lutamente accademico e senza alcuna possibilità per noi di ritenere credibile 

questo piano. 

Poi c'è la terza richiesta di stanziamento di risorse per lo sforamento 

del bilancio, per una somma di 25 miliardi. Tra aprile ed oggi sono stati stan-

ziati e verranno stanziati attraverso questo provvedimento 100 miliardi com-

plessivi a deficit, che andranno ovviamente ad aumentare il debito pubblico e 

gli interessi che ogni anno dovremo pagare sul debito stesso. È evidente che 

sono tutti interventi necessari per affrontare l'emergenza, ma il tema di fondo 

è il seguente: state affrontando un'emergenza stanziando risorse per la cassa 

integrazione (questo è doveroso) e per varie elemosine ad autonomi e titolari 

di partita IVA (anche questo è certamente doveroso), avete creato un reddito 

emergenza per dare risorse a chi non ha reddito e in questo momento rischia 

la fame, ma quello che manca, rispetto a questi stanziamenti onerosi, è il dopo. 

Non potete pensare di andare avanti stanziando decine e centinaia di miliardi 

all'infinito, per affrontare esclusivamente lo stato di emergenza. Noi ri-

schiamo di trovarci nel giro di pochi mesi in una situazione drammatica. 

Quando finiranno le risorse per la cassa integrazione, quando non ci sarà più 

il blocco dei licenziamenti e quando non sarete più in grado di rinviare il pa-

gamento delle tasse e dovranno essere pagare le tasse di un anno intero (infatti 

non le avete cancellate, le avete semplicemente di dilazionate e solo in parte, 

dal momento che qualcuno in questi giorni sta pagando o deve pagare risorse 

ingenti), la domanda è: cosa faremo? Cosa farà il Paese? Come potremo af-

frontare questa crisi? Voi questo problema non ve lo state ponendo. È un po' 

surreale il dibattito che c'è in quest'Aula; si stanno di fatto stanziando decine 

di miliardi non per risolvere i problemi, ma per affrontare l'emergenza. Non 

state creando i presupposti perché dopo l'emergenza ci sia una rinascita della 

nostra economia. 

I dati che ci ha fornito l'Ufficio parlamentare di bilancio stabiliscono 

che comunque a maggio, finito il lockdown, la produzione industriale non è 

ritornata ad essere quella di prima, ma ha avuto un calo del 20 per cento. E 

così l'edilizia. Questo significa che, se prima eravamo in una situazione diffi-

cile e il nostro Paese per molti versi era il fanalino di coda dell'Europa, dopo 

questa crisi e dopo l'erogazione di tutte queste decine di miliardi, ci troveremo 

in una situazione assolutamente drammatica. Non c'è una vera strategia per il 
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rilancio della nostra economia, non c'è traccia di riforme strutturali che ri-

guardano la pressione fiscale; è un'occasione unica sprecata e voi state sem-

plicemente rinviando il baratro di fronte al quale ci troveremo fra qualche 

mese, senza trovare le soluzioni.  

Quanto al MES e al recovery fund, è giusto dire che la Commissione 

europea anche sul recovery fund avrà la possibilità di stabilire delle condi-

zioni per erogare quei prestiti: stiamo parlando sempre di prestiti e non di 

risorse a fondo perduto. Fra le raccomandazioni già scritte dal 2019 - e qui 

vuole arrivare la Commissione europea - si dice che l'Italia deve provvedere 

a ridurre le agevolazioni fiscali, a riformare i valori catastali, aumentando 

quindi la tassazione a carico dei cittadini - la patrimoniale di cui parlava il 

collega Bagnai - e ad attuare pienamente le riforme pensionistiche e, dunque, 

a riproporre magari la legge Fornero nella sua totale ampiezza. 

Nulla, quindi, ci viene regalato. Siamo condizionati alle scelte e alle 

imposizioni di qualcun altro: questa è la nostra preoccupazione, di cui i citta-

dini devono essere consapevoli.  

Voi non rappresentate la soluzione dei problemi; voi rappresentate il 

problema perché, solo attraverso una vera riforma fiscale, il Paese potrà risol-

levarsi. 

Voi spendete decine di miliardi per l'emergenza, ma non troverete le 

soluzioni che, invece, sono necessarie. Senza lavoro non c'è rinascita per il 

nostro Paese e per la nostra economia e dovremo prenderne atto fra qualche 

mese, quando la situazione diventerà drammatica.  

Oggi sembra di essere un po' sul Titanic: si suona allegramente la 

grancassa del presidente Conte. Domani vedremo come ci troveremo, in una 

situazione difficilissima, di fronte alla quale dovremo individuare le respon-

sabilità.  

Oggi la responsabilità di governare è vostra e la state sprecando, la 

state usando male e i cittadini daranno finalmente responso alle elezioni, che 

potete rinviare, ma non impedire e allora le cose cambieranno. Noi siamo 

pronti per governare. Abbiamo avanzato le nostre proposte, che sono rimaste 

inascoltate, ma prima o poi sappiamo e siamo consapevoli che toccherà a noi 

dare risposte a un Paese in crisi. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice L'Abbate. Ne ha fa-

coltà. 

 

L'ABBATE (M5S). Signor Presidente, colleghi senatori e senatrici, si-

gnori esponenti del Governo, oggi approviamo il Programma nazionale di ri-

forma, il documento che segna le direttrici che il Governo seguirà nei pros-

simi mesi, insieme al disegno di legge di assestamento di bilancio e al rendi-

conto dello Stato. 

Dagli Stati generali dell'economia è emerso un programma con misure 

volte a far ripartire il Paese: è quello che ha detto ieri anche il nostro presi-

dente, Giuseppe Conte, e il programma traccia delle linee essenziali che si 

sovrappongono al programma di ripresa e resilienza, il recovery plan, che 

verrà messo a punto dopo l'adozione dello strumento europeo per la ripresa, 

il next generation EU. 
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Nel documento si parla principalmente di riforma del sistema fiscale, 

perché uno dei problemi più seri che abbiamo - non solo in Italia, ma, ahimè, 

anche a livello europeo - che ci è stato anche esposto dall'economista Piketty 

nei suoi libri, è quello della disuguaglianza.  

Noi portiamo avanti qui un grande passaggio, una riforma improntata 

all'efficienza, all'equità e alla progressività sulle imposte dirette e indirette per 

ridurre la pressione sui ceti medi e sulle famiglie, una pressione che chiara-

mente nel periodo del Covid-19 abbiamo visto di più e che ci ha insegnato 

molte cose che non dobbiamo dimenticare: ci ha insegnato che dobbiamo col-

laborare, ma qui in Senato, nella Camera alta, continuo a sentire che non c'è 

collaborazione. Questo è il momento in cui bisogna mettere da parte i propri 

egoismi, il proprio tornaconto e pensare ai cittadini: siamo qui per questo e 

per questo siamo stati eletti.  

Potrei continuare a parlarvi qui di dati, di numeri, ma non voglio farlo 

in questo momento. Quello che mi viene da fare è altro. Qui parliamo di tre 

grandi aree: modernizzazione del Paese, transizione ecologica, inclusione so-

ciale, territoriale e parità di genere. Sono tre grandi linee importanti, che ver-

ranno portate avanti in un Paese che deve diventare completamente digitale, 

per permettere a tutti di poter accedere a quello che viene detto benessere. Ma 

che cos'è il benessere? Molto spesso, secondo il modello economico che fi-

nora purtroppo abbiamo portato avanti, il benessere è stato visto magari solo 

come benessere del mercato. C'è da provvedere soprattutto alle fasce più de-

boli; non lo dico solo io, ma una serie di libri di economia, e potete ritrovare 

anche lì queste stesse considerazioni.  

Un Paese più verde e sostenibile: qui ho sentito parlare di territorio, 

del nostro territorio, di essere attenti alle nostre risorse. Le nostre risorse 

vanno tutelate, prima di tutto, e questo - ahimè - non è stato fatto. È per questo 

che adesso parliamo di un green new deal e portiamo avanti tutta una serie di 

azioni che oggi voteremo. I soldi che ci vengono dati devono essere spesi 

bene. Ma io non guarderei tanto al denaro, quanto alle mani di chi deve por-

tare avanti una serie di lotte per tutti i cittadini. Questo Governo sta facendo 

questo: sta portando equità, sta tutelando il capitale naturale, sta facendo sì 

che nel 2050 si possa avere veramente la neutralità climatica, un qualcosa che 

diciamo e che abbiamo promesso ai nostri ragazzi - continuo a ripeterlo - nelle 

piazze. È quello che dobbiamo fare.  

La decarbonizzazione ci dev'essere e nel Documento è chiaramente 

riportata. Cosa fa? Non solo aiuta il nostro sistema-Terra, la nostra casa co-

mune, perché diminuiamo la CO₂ nell'atmosfera. Dobbiamo diversificare il 

nostro parco energetico, perché non possiamo basarci solo sulle risorse non 

rinnovabili, ossia carbone e petrolio, che emettono CO₂ in atmosfera - è quello 

che fanno, è una reazione termodinamica - ed oltretutto sono anche limitate e 

un domani non ci saranno. Ben vengano dunque le energie rinnovabili e per 

questo si parla anche di una smart grid e di accumulatori necessari per portare 

avanti questa prospettiva.  

Tutto questo c'è, significa innovazione ed anche effettuare un'innova-

zione con incentivi che stiamo portando avanti per le nostre piccole e medie 

imprese, in modo che un domani ci sarà un mercato - ma già adesso è partito 



Senato della Repubblica – 77 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

- di prodotti ecosostenibili e rinnovabili. Le imprese italiane devono rinno-

varsi per essere competitive in un mercato internazionale ormai globale. Que-

sto è ciò che facciamo con il Documento che andremo a votare.  

In conclusione, volevo ricordare un altro punto. La Commissione eu-

ropea ha scelto come nuovo titolo del fondo della ripresa il nome next gene-

ration EU, cioè prossima generazione europea. Noi continuiamo a chiamarlo 

recovery fund, ma in realtà si chiama così: prossima generazione europea. 

Questo ci dovrebbe far ricordare - ripeto - che è inutile continuare qui a spar-

tirci le vesti di un qualcosa. Non c'è da spartire nulla, ma da lasciare quello 

che abbiamo e migliorarlo per le generazioni future, per i nostri figli, per una 

Terra, un sistema che non ci appartiene, ma che ci è stato dato per essere 

tutelato; appartiene sempre a chi lo lasciamo in futuro.  

Quindi ricordiamolo: prossima generazione europea. Il futuro saranno 

loro; noi siamo qui solamente al servizio di chi in questo periodo - le fasce 

più deboli - ha chiesto il nostro supporto. Il Governo sta facendo questo: sup-

portiamo i più deboli, quelli che domani dovranno trovarsi una casa, la nostra 

casa comune. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rivolta. Ne ha facoltà. 

 

RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, innanzitutto ribadisco 

una cosa che è già stata detta da tanti altri miei colleghi rispetto alla collabo-

razione: il nostro modo di collaborare è stato dimostrato da tutta la fase emen-

dativa, dalla quantità di emendamenti da noi proposti ai vari provvedimenti; 

lì ci sono le nostre idee e le nostre soluzioni per il Paese nei diversi settori. 

Quindi la collaborazione da parte nostra c'è. Non possiamo dire che questa 

stessa collaborazione sia data dal Governo e in particolare dal presidente del 

Consiglio Conte. E non c'entrano gli egoismi, ma soltanto la volontà di accet-

tare dei consigli da chi forse rappresenta anche una forza politica che ha una 

presenza notevole a livello di enti locali.  

Il nostro Gruppo, sia al Senato che alla Camera, ha tra le proprie fila 

molti amministratori locali; persone che tutte le settimane si confrontano con 

le varie categorie di cittadini: chi produce, chi soffre, chi fa commercio, fa-

miglie, chi costruisce. Detto questo, vorrei trattare due aspetti. 

Anzitutto, vedo con piacere che anche da parte della maggioranza ci 

sono sottolineature su alcuni argomenti fondamentali. Parliamo del green new 

deal. Certamente dobbiamo fare grandi cose; non sta bene neanche a me, 

come ha detto il senatore Paragone, che molti incentivi siano finiti ad altri 

Stati quali la Cina per i banchi, ad esempio. Non tutti sanno, forse, che la 

maggior parte dei banchi viene prodotta in Cina o negli Stati Uniti; quelli 

della Cina hanno un livello di qualità inferiore, quelli fatti con gli stampi negli 

Stati Uniti sono di qualità superiore, ma non sono fatti in Italia. I monopattini 

elettrici non sono fatti in Italia, i pannelli solari fotovoltaici non sono fatti in 

Italia. (Applausi).  

O decidiamo di impiantare stabilimenti che facciano queste produ-

zioni o altrimenti continueremo ad aiutare gli altri: non mi sembra una mossa 

intelligente, non mi sembra un modo per rilanciare il nostro Paese. Ma tor-

niamo alla scuola; sapete che è la mia passione.  
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Sottolineate tutte le grandi carenze del nostro Paese nel settore scola-

stico rispetto al resto dell'Europa, dobbiamo riflettere. La Commissione euro-

pea ci ha detto che dobbiamo agire nel breve termine per arginare l'emer-

genza, programmando al contempo nel medio-lungo periodo per il rilancio. 

Ancora una volta, su questo fronte dobbiamo decidere che non è ammissibile 

l'abbandono scolastico, che bisogna investire, che è necessario reclutare inse-

gnanti, soprattutto nella fascia più sofferente, ovvero la secondaria di primo 

grado.  

Forniremo i banchi con le rotelle, roba spaziale, dimenticando - e que-

sta è la quotidianità - che nelle scuole italiane moltissimi spazi, dai bagni ai 

banchi ai caloriferi, vengono vandalizzati regolarmente. Allora, forse, c'è 

tanto da fare: il banco di scuola è mio, ma temporaneamente; è della colletti-

vità. Quindi, ci vuole una maggiore educazione, ci vuole rispetto, e bisogna 

far capire ai ragazzi - e molto spesso anche alle loro famiglie - che sono parte 

di un sistema, ragion per cui tutti dobbiamo fare la nostra parte.  

Presidente, avrei voluto dire molte altre cose, ma concludo con un'im-

magine che mi sembra corrisponda molto alla realtà.  

Con lo scostamento richiesto aumentiamo l'indebitamento del nostro 

Paese, e allora, nel tempo, se prima viaggiavamo su una larga autostrada, que-

sto calibro si è sempre più ridotto: con la crisi siamo andati su una strada 

provinciale, e poi, con questi ulteriori 25 miliardi di scostamento, ci stiamo 

inerpicando col nostro mezzo su una strada di montagna, piena di tornanti, 

una strada tortuosa. Ma ciò che dobbiamo tenere tutti ben presente è che da 

un lato c'è sempre il precipizio, quindi non solo saremo vincolati, ma se spre-

cheremo i soldi per mancanza di coordinamento, di lungimiranza, di visione, 

ci sarà il precipizio ad attenderci. Noi cerchiamo in tutti i modi di evitare 

questa tragedia, ma dovete farlo voi, con chiarezza, creando equilibrio tra dare 

assistenza e sostenere le fasce più deboli e dare sostegno per il rilancio a chi 

il lavoro lo produce, a chi ha idea di come l'Italia debba diventare un Paese 

moderno.  

Svegliatevi! Concentratevi su questo. È la possibilità più grande che 

ci sia mai stata data nella storia degli ultimi anni. Parliamo di una quantità di 

denaro davvero importante. Se non verrà utilizzata al meglio, sarà il falli-

mento del nostro Paese, e non mi interessa dare a voi la colpa; mi interessa 

che questo Paese non fallisca. Merita di sopravvivere e di ritornare a essere 

un grande Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Steger. Ne ha facoltà. 

 

STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, lo scostamento 

di bilancio è un atto dovuto per consentire l'emissione di nuova liquidità nel 

tessuto produttivo e sociale, tuttavia se nel pieno del lockdown bisognava lan-

ciare anche un segnale di presenza delle istituzioni, oggi non ci si può limitare 

a questo compito, in primo luogo perché anche se c'è la BCE e ci sono le 

risorse del pacchetto europeo, un aumento del debito incide comunque sulla 

credibilità finanziaria di un Paese e sulla possibilità di sostenerlo a lungo ter-

mine, in secondo luogo, perché le ultime previsioni economiche non lasciano 

spazio a dubbi: solo con un forte investimento sui ceti produttivi da una parte 
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e con un efficace supporto alla domanda interna dall'altra, l'Italia può pensare 

di uscire dalla crisi economica. È bene quindi che si resti lontani da tentazioni 

assistenzialistiche che in verità non curano, ma rendono anche più gravi i pro-

blemi di un'Italia che, anche prima del Covid, aveva ed esprimeva modeste 

performance economiche. Con il decreto semplificazioni, il Governo ha lan-

ciato alcuni segnali positivi e anche alcune delle misure contenute nel decreto 

rilancio - penso al bonus sulle ristrutturazioni - vanno sicuramente nella giusta 

direzione, ma leggiamo dai dati economici che siamo dentro una crisi di si-

stema che richiede un impegno costante nel tempo e non si deve aver paura 

di dire le cose per come sono. Oggi le imprese italiane stanno combattendo la 

battaglia per la loro esistenza. Lo stanno facendo nel commercio, dove si 

stima una mortalità di un decimo degli esercizi e stanno combattendo nella 

piccola e media impresa, dove un'attività su tre è a rischio chiusura, un dato 

che raddoppia se pensiamo ai settori più colpiti: turismo e ristorazione. Cosa 

dobbiamo fare per queste attività che sono la spina dorsale dell'economia ita-

liana? Innanzitutto aiutarle in questa loro battaglia per la vita, ma il blocco 

dei licenziamenti, la mancata concessione di voucher e di altre forme di con-

trattazione leggera non vanno di certo a loro favore. Bisogna mettere mano al 

decreto dignità, siamo in una situazione di emergenza, non siamo in una si-

tuazione di normalità. Il decreto dignità ha reso più complicate le assunzioni 

temporanee e bisogna aprire una seria riflessione su come il reddito di citta-

dinanza, una misura importante, ha completamente fallito come politica attiva 

per il lavoro. Vanno benissimo i nuovi interventi sulla cassa integrazione, ma 

si deve anche dall'altra parte lasciare la necessaria flessibilità organizzativa 

alle aziende. Non bisogna ingessarle attraverso divieti di riorganizzazione ne-

cessaria. In secondo luogo dobbiamo fare in modo che per almeno un anno si 

dimentichino dell'esistenza del fisco per lavorare nel frattempo a una riforma 

che parta dalla proposta che io considero importantissima e giustissima del 

direttore dell'Agenzia delle entrate per eliminare il sistema degli acconti e dei 

saldi. Mi sembrano positive alcune anticipazioni di questi giorni, come lo stop 

per due mesi alle cartelle fiscali, da quelle che hanno intrapreso la strada della 

rateizzazione ai solleciti, ai pignoramenti, alle ipoteche. Positivo è anche l'an-

nuncio di un taglio del 50 per cento per i pagamenti fermati tra marzo e mag-

gio per i lavoratori autonomi, con il rinvio al 21-22. Per ora sono intenzioni e 

annunci, ma sono buoni esempi che il Governo dovrebbe seguire. Contestual-

mente, occorre lavorare per attrarre le risorse europee. Non mi dilungo su 

questo punto, abbiamo già detto dei rischi di un'operazione che richiede una 

pubblica amministrazione davvero all'altezza e sul fatto che vanno coinvolte 

le autonomie territoriali, ma si tratta di un'opportunità unica che non bisogna 

mancare. Ci sono a disposizione, nei prossimi anni, ingenti somme che vanno 

investite bene. È una opportunità unica. Se manchiamo questa opportunità, 

penso che per l'Italia seguiranno anni molto difficili. 

A questo punto interviene il PNR, il Programma nazionale di riforma, 

che dà gli elementi su dove voler portare l'Italia e su come volerla moderniz-

zare. IL PNR, così come l'ho letto, ha tutti gli elementi per una vera moder-

nizzazione dell'Italia. Anzi, io mi chiedo se non ne abbia troppi. Il Governo 

deve dire quali sono le priorità, con una road map puntuale dei tempi e delle 

modalità, perché questa sfida che abbiamo davanti a noi non la vinciamo solo 



Senato della Repubblica – 80 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

con le idee, ma la vinciamo se siamo in grado di portare a termine tutte quelle 

misure che servono per modernizzare e per aumentare la concorrenzialità del 

sistema Italia.  

Per noi, tra le priorità principali non può mancare quella della riforma 

della giustizia civile e penale. Processi interminabili: oltre al problema che 

comportano per la certezza del diritto, c'è il problema della concorrenzialità 

del sistema Italia, nei confronti di altri sistemi nazionali e a livello mondiale. 

Quindi, una riforma è assolutamente necessaria. Termini certi, brevi e sicuri, 

certezza del diritto e, allo stesso tempo, lotta contro l'evasione e la criminalità.  

Contemporaneamente, non deve mancare il supporto alla nostra eco-

nomia reale, all'export, all'internazionalizzazione delle imprese in una fase 

nella quale i mercati stranieri diventano sempre più competitivi e difficili per 

noi. E non deve mancare l'attenzione ai territori, con investimenti e progetti 

secondo i principi di sussidiarietà, eliminando, sui progetti di interesse nazio-

nale, quei vincoli e colli di bottiglia che ne hanno limitato e ritardato l'effet-

tiva realizzazione nel passato. Essenziali saranno gli investimenti pubblici per 

digitalizzare l'Italia. Una priorità assoluta; l'Italia deve correre subito. Deve 

esserci il superamento del codice degli appalti, che deve tramutarsi in uno 

strumento che orienta il lavoro degli amministratori, e non in un ostacolo per 

la realizzazione dei progetti.  

Anche qui ho citato voci contenute nel PNR, ma credo che se, entro 

un anno, si riuscissero a realizzare questi punti, l'Italia potrebbe davvero in-

vertire la rotta rispetto alle cause di quelle basse performance economiche 

che esistevano anche prima del Covid-19.  

Mi sia concesso fare due riflessioni sulla pubblica amministrazione, 

perché una cosa per me è chiara: se vogliamo far ripartire l'Italia, non lo pos-

siamo fare senza una pubblica amministrazione competente, professionale e 

in grado di lavorare. Nel passato abbiamo visto tante riforme della pubblica 

amministrazione. Purtroppo, la maggior parte di quelle aveva l'intenzione di 

rivedere l'assetto personale delle pubbliche amministrazioni e non la qualità 

dei servizi. Il focus non deve essere sulla razionalizzazione delle risorse 

umane, ma sull'impartizione delle competenze necessarie, sulla formazione, 

sulla qualificazione e anche sulla valorizzazione del personale della pubblica 

amministrazione.  

Bisogna farlo in maniera strutturale, solo con una pubblica ammini-

strazione professionale e ispirata allo spirito di servizio. Questo spesso manca 

e io spero che possa diventare un principio proprio delle amministrazioni: lo 

spirito di servizio al cittadino, non di burocrazia, ma di servizio al cittadino. 

Questa sarebbe la medicina per semplificare il sistema Italia e per far correre 

il Paese.  

In conclusione, pubblica amministrazione, giustizia efficace ed effi-

ciente, istruzione e formazione concorrenziale a livello mondiale, onorevoli 

senatori. Bisogna aumentare la capacità e la competenza del nostro mondo 

dell'istruzione e formazione perché, alla fine, sono le persone, non sono le 

cose, che fanno la differenza.  

Semplificazione: semplifichiamo la burocrazia e lottiamo contro l'e-

vasione, ma anche contro la criminalità. Non da ultimo, poiché siamo in una 
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emergenza sanitaria e adesso ci sono anche tanti soldi a disposizione, fac-

ciamo del nostro sistema sanitario un fiore all'occhiello a livello europeo. Se 

queste sono le priorità, allora io sono sicuro che l'Italia si muove per il verso 

giusto.  

Per tutti questi motivi, il Gruppo SVP voterà lo scostamento del bilan-

cio. La SVP è infatti una forza responsabile, che sostiene i Governi, soprat-

tutto in una fase di emergenza come questa. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore De Bertoldi. Ne ha fa-

coltà. 

 

DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, non è facile prendere la pa-

rola quando si indebitano gli italiani. Non è facile, Vice Ministro, parlare 

quando voi chiedete al Parlamento di superare la soglia, anche plastica, dei 

100 miliardi di euro di debito aggiuntivo, da gravare sulle spalle non solo dei 

nostri concittadini, ma anche dei nostri figli e dei nostri nipoti. Non è facile.  

È grigio il quadro; è grigio come il vestito che ho indossato oggi, in 

modo quasi iconico, perché le prospettive che questo Governo e questa mag-

gioranza stanno dando al Paese purtroppo non sono rosee, ma sono molto, 

molto grigie.  

Signor Presidente, il presidente Conte, ieri al Senato e oggi alla Ca-

mera, è venuto a richiedere la proroga dello stato di emergenza; tradotto, vuol 

dire che è venuto ad affermare che noi in Europa siamo i malati per eccel-

lenza; vuol dire che ha voluto dire ai turisti che potenzialmente vogliono ve-

nire in Italia, anche nell'Alto Adige-Sudtirolo del collega Steger, che l'Italia è 

un Paese in emergenza e, quando si è in emergenza, si è malati. Vuol dire 

rivolgersi ai nostri turisti, dicendo loro di starsene a casa propria o di scegliere 

altre mete per il loro turismo. Questo è il quadro nel quale oggi ci stiamo 

muovendo.  

Se ieri è stato detto questo e se oggi il presidente Conte lo ha ribadito 

alla Camera, magari sorridendo coi propri vicini di banco, quando la nostra 

presidente Giorgia Meloni gli faceva presenti le contraddizioni di questa po-

litica, ebbene oggi in Senato ci viene chiesto di autorizzare un ulteriore - il 

terzo - scostamento di bilancio, per oltre 25 miliardi di euro. Tradotto, anche 

in questo caso, significa portare il rapporto tra debito e PIL oltre il 160 per 

cento. Ecco perché parlavo di grigio prima. Ecco perché mi vesto di grigio, 

perché grigio e fosco è il panorama che state portando agli italiani e al nostro 

Paese.  

Guardatevi intorno. Ieri ero in una nota trattoria, a poche centinaia di 

metri da qui, in Via dell'Orso, che molti di voi frequentano abitualmente, e la 

prima cosa che la padrona, poverina, mi ha detto, con uno sguardo sconsolato: 

«Stiamo ancora aspettando la cassa integrazione di marzo».  

E noi dovremmo darvi fiducia per portare a questi risultati? Noi do-

vremmo permettervi di indebitare gli italiani per portare a questi risultati, per 

far sì che una persona, quasi con le lacrime agli occhi, mi dica, a 200 metri 

da Palazzo Madama, che sta ancora aspettando la cassa integrazione di 

marzo? E non è la sola, purtroppo. Basta andare nei pubblici esercizi, dagli 

artigiani e dai commercianti, per capire che non è la sola.  
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Vice ministro Misiani, lei è una persona che sicuramente si impegna 

ed è corretta. Sono certo che nei giorni scorsi sia caduto probabilmente in un 

errore di stanchezza, quando ha detto che le partite IVA non hanno più pro-

blemi degli altri. Mi piacerebbe, proprio per l'amicizia e la stima che ho nei 

suoi confronti, sentirle dire una parola di chiarimento su questo, perché le 

partite IVA oggi sono quelle che stanno pagando lo scotto più alto della crisi.  

Quando sento i sindacati confederali, tanto cari a questa maggioranza, 

battersi perché bisogna dare il buono pasto ai lavoratori pubblici, che non 

corrono rischi di licenziamento, che non hanno perso un euro durante il lock-

down, mi domando cosa diciamo a quei lavoratori del settore privato che ri-

schiano il licenziamento, che prendono, qualche volta, la cassa integrazione, 

peraltro ridotta ovviamente al 60 o all'80 per cento dello stipendio. Cosa di-

ciamo a quegli artigiani, a quei commercianti, a quegli imprenditori che sono 

veramente quasi alla fame? Questo è il punto su cui dovremmo discutere.  

Certamente, se ci fossero risposte più convincenti su questi temi, Fra-

telli d'Italia non avrebbe problemi a condividere con voi anche questa terza 

scelta di scostamento di bilancio, questo ulteriore gravoso indebitamento del 

Paese.  

I debiti, come sappiamo, possono essere utili e necessari in certe si-

tuazioni, ma ricordo un insegnamento che mi diedero fin dall'alba del mio 

impegno scolastico, prima ancora che professionale: quando si parla di denaro 

pubblico si dovrebbe parlare non di spesa ma di investimento. Questo è un 

insegnamento base, ma nel momento in cui invece il denaro pubblico, e quindi 

i debiti, lo spendiamo soprattutto in spesa corrente e dimentichiamo che an-

drebbe primieramente investito nello sviluppo e nella ripresa del Paese, ecco 

che a questo punto il debito pubblico, che non è di per sé un masso gravoso, 

diventa una ghigliottina che pende sulla testa di ognuno di noi e che rischia 

di far precipitare il Paese nelle mani di alcuni nostri alleati europei, che vor-

rebbero vedere nell'Italia un vassallo prono ai loro voleri. 

Ribadisco che i debiti si possono fare, magari quando si incontrano le 

richieste di oltre due milioni di professionisti italiani che avete fatto scendere 

in piazza. Non è mai successo: in neanche un anno, tutti i professionisti ita-

liani sono scesi in piazza per la prima volta nella loro storia. Credete che lo 

facciano per partito preso e perché vi hanno in antipatia? Probabilmente molti 

di loro hanno votato e votavano per voi; non so quanti voteranno ancora per 

voi. Se però sono scesi in piazza - anche oggi i consulenti del lavoro lo stanno 

facendo, dopo che l'hanno fatto i commercialisti e che questi ultimi hanno 

minacciato lo sciopero la scorsa settimana qui in Senato - è perché siete stati 

insensibili al grido di dolore che oltre due milioni di professionisti hanno ri-

volto a noi e che solo l'opposizione ha saputo cogliere, mentre voi avete irriso 

le loro richieste.  

Quando si parla di debito pubblico e denaro pubblico, mi chiedo per-

ché, accanto a delle necessarie e ovvie politiche di assistenza e alla cassa in-

tegrazione, non avete pensato soprattutto a politiche attive del lavoro e alle 

richieste che vi ha fatto il centrodestra unito per supportare il vostro terzo 

scostamento di bilancio? Mi riferisco, ad esempio, alla richiesta di sospendere 

il decreto dignità, di reintrodurre i voucher almeno temporaneamente o di pre-

miare le imprese che non ricorrono alla cassa integrazione con riduzioni di 



Senato della Repubblica – 83 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

contributi o con qualcosa che desse linfa a quelle imprese che, stringendo i 

denti, tengono i lavoratori nelle aziende e nelle imprese. Perché non lo avete 

fatto?  

È inutile dire che ci sentite quando parliamo: voi sentite il centro-de-

stra, ma non lo ascoltate mai; vorreste il nostro voto, ma non accettate mai le 

nostre proposte. Signori della maggioranza, questo non è fare l'interesse na-

zionale, ma semplicemente arroccarsi su una posizione di difesa della pol-

trona, cercando in ogni modo, anche grazie allo stato di emergenza di ieri, di 

scappare da quel voto che sapete benissimo vi manderebbe a casa e riporte-

rebbe in questo emiciclo una maggioranza che saprebbe fare davvero gli in-

teressi del Paese, delle partite IVA, degli imprenditori e dei commercianti. 

Perché, invece, impegnate le risorse per favorire lo smart working, che impe-

disce, a un commercialista come me, di andare all'Agenzia delle entrate a trat-

tare temi di grande importanza trovando un interlocutore fisico e costringe a 

prendere il telefono per comunicare con questo ente? Parlo anche dei colleghi 

avvocati, che in cancelleria non trovano praticamente nessuno.  

 

 Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 14,50) 
 

(Segue DE BERTOLDI). State sostanzialmente usando il denaro pub-

blico non solo per assistenzialismo, ma anche per sostenere dei fenomeni che 

adesso non hanno più senso e che dovrebbero essere immediatamente cancel-

lati. I lavoratori devono tornare nelle imprese, nelle aziende e negli uffici pub-

blici; devono rivitalizzare il sistema e tornare a vivere il mondo sociale. Non 

possono stare a casa o questo deve servire solamente a voi per giustificare 

l'emergenza sociale? 

Cercando di concludere, perché vedo che il tempo stringe, posso allora 

ricordare che il debito pubblico non si deve utilizzare i banchi con le rotelle, 

magari mentre i produttori italiani di banchi vi dicono di non essere in grado 

neanche di pensare di partecipare ai bandi pubblici, perché non c'è l'acciaio 

necessario; poi magari scopriremo che invece i cinesi - guarda caso, quelli del 

monopattino - hanno già quei banchi ben preparati e pronti a essere venduti 

in Italia. Ecco, sono queste le cose che ci impediscono di potervi dare un ri-

scontro.  

Mi conceda ancora un minuto, signor Presidente, per concludere. 

 

PRESIDENTE. In realtà, approfittando del cambio di Presidenza, ha 

già preso due minuti in più del tempo necessario. 

 

DE BERTOLDI (FdI). Il mio cronometro segna dieci minuti precisi, 

signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Comunque, la prego di concludere. 

 

DE BERTOLDI (FdI). La ringrazio, signor Presidente. 

Oggi i giornali parlano di 850.000 posti di lavoro a rischio, ma questi 

non si salvano con le aspirine o le misure tampone, che pure servono, ma 

soprattutto occorrono cure incisive che permettano di far rinascere il malato. 
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Voi non lo avete fatto, non avete utilizzato - e concludo davvero - la leva 

fiscale: era il momento adatto questo per introdurre finalmente un sistema 

fiscale premiante e la flat tax e incentivare davvero consumi, investimenti e 

attrazione di capitali stranieri. Non lo avete fatto: avete pensato solamente a 

difendere il vostro interesse ed è per questo motivo che Fratelli d'Italia non 

potrà dare l'assenso a quest'ulteriore indebitamento. Vi assumerete ogni re-

sponsabilità - voi e magari i senatori a vita - per quest'ulteriore indebitamento 

degli italiani, che non garantisce alcuna prospettiva di sviluppo e crescita per 

questo Paese. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Vono. Ne ha facoltà. 

 

VONO (IV-PSI). Signor Presidente, oggi siamo chiamati tutti - rap-

presentanti di maggioranza, minoranza e anche del Governo - a una grande 

sfida, perché la manovra richiesta non sia un debito per le nostre future gene-

razioni ma piuttosto un investimento per il rilancio dell'Italia, un patrimonio 

da consolidare con idee e proposte forse poco comprensibili per chi ha una 

visione miope delle potenzialità che proprio in questo difficile periodo stanno 

però emergendo.  

È vero: la pandemia che ci ha colpiti dall'inizio del 2020 all'improv-

viso ha cambiato in maniera inaspettata il quadro della visione economica del 

nostro Paese, che tuttavia, seppure tra mille difficoltà e innegabili sacrifici, 

sta ritornando gradualmente alla normalità. Le misure di enorme portata eco-

nomico-finanziaria necessariamente messe in campo dal Governo con i de-

creti cura Italia, liquidità e rilancio, per famiglie, lavoratori e imprese di ogni 

settore, pubblico e privato, professionisti e artigiani, hanno permesso almeno 

in parte di limitare i danni di lungo periodo per la nostra società, rafforzando 

al contempo il Sistema sanitario nazionale, la Protezione civile e tutto il si-

stema produttivo italiano.  

Non possiamo permetterci che alla grave emergenza sanitaria che ha 

caratterizzato gli ultimi mesi segua una depressione economica. Per questo, è 

necessario agire pensando a come utilizzare nel migliore dei modi le risorse 

provenienti dall'Unione europea, ma soprattutto lavorando a un piano serio di 

investimenti e riforme.  

Il Programma nazionale di riforma è un piano strategico delle politi-

che da adottare per la ripresa dell'Italia a livello di crescita economica, che 

però non può avere alcun risultato se non viene direttamente collegato a serie 

proposte di sostenibilità, inclusione sociale, coesione territoriale e innova-

zione. Esso è inscindibile dal piano di rilancio europeo, che ha come obiettivo 

un considerevole aumento degli investimenti per la ricerca e l'istruzione, per 

realizzare finalmente riforme che non siano solo di facciata ma intervengano 

in modo strutturale sullo sviluppo economico e sociale del Paese.  

Le strategie per arrivare a contrastare la crisi che da tempo affligge il 

sistema produttivo italiano, aumentando così il divario di benessere tra le di-

verse zone, non vogliono né devono essere pensate solo per rispondere al mo-

mento di emergenza, ma devono essere sinergiche per una crescita economica 

e stabile di lungo periodo. Devono quindi passare attraverso interventi e in-
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vestimenti concreti per una maggiore offerta delle filiere più importanti - sa-

nità, trasporti, turismo, istruzione, agricoltura, robotica, beni culturali - e so-

prattutto attraverso la predisposizione di misure chiare di semplificazione am-

ministrativa e tributaria.  

La semplificazione delle procedure amministrative, per noi, parte pro-

prio dalla rimozione di tutti gli ostacoli che finora hanno impedito la realiz-

zazione delle opere pubbliche e delle infrastrutture, con un rallentamento de-

gli appalti e degli investimenti nei settori imprenditoriali strategici limitando 

anche ogni iniziativa e investimento privato, che sono elementi importanti. È 

importante anche attenzionare gli investimenti privati per un migliore funzio-

namento del sistema complessivo. È necessario migliorare la progettazione 

degli appalti, garantendo una maggiore flessibilità alle stazioni appaltanti. Bi-

sogna sbloccare con immediatezza le opere pubbliche già finanziate e in fase 

di progettazione avanzata e completare tutte quelle in corso con uno snelli-

mento delle pratiche burocratiche, mantenendo attenzione, allo stesso tempo, 

alla tutela dell'ambiente, del paesaggio e dei beni culturali e fatta salva la re-

sistenza alla corruzione, ma senza infilarci però in un tunnel giustizialista che 

molto spesso rende l'Italia prigioniera di un'idea distorta della giustizia, della 

democrazia e della stessa rappresentanza democratica. 

Un altro punto fondamentale è incrementare gli investimenti pubblici, 

rafforzando le infrastrutture di comunicazione e di trasporto, lavorando anche 

per un'estensione della rete di alta velocità ferroviaria, soprattutto per le Re-

gioni del Sud Italia, all'interno di un piano di mobilità veloce, attraverso uno 

scrupoloso utilizzo delle tratte convenzionali e dedicate e con un'integrazione 

degli interventi infrastrutturali sulla rete già esistente. È necessario pianificare 

un sistema integrato di infrastrutture e servizi di trasporto per rilanciare la 

competitività delle imprese, ridurre il divario tra le zone più disagiate e quelle 

più dinamiche con un sistema concreto di fiscalità agevolata e offrire final-

mente servizi più efficienti. Così come è necessario intervenire con un au-

mento degli investimenti per l'istruzione e la ricerca in ogni campo, pilastri 

fondamentali di una riforma che miri davvero ad una crescita educativa e cul-

turale della nostra popolazione. 

In tutto questo, ribadisco, non bisogna dimenticare gli investimenti 

privati, favorendo l'accesso al credito per le imprese e incentivandone la rica-

pitalizzazione. È necessario sostenere il consolidamento patrimoniale delle 

imprese italiane, aumentando il coinvolgimento anche degli investitori esteri 

per dare un impulso notevole all'economia del Paese. 

Colleghi, queste e altre misure sono e saranno possibili solo grazie alla 

ulteriore manovra dei 25 miliardi di scostamento oggi richiesto per riprogram-

mare scadenze fiscali, prorogare la cassa integrazione a garanzia dei lavora-

tori, prorogare il blocco dei licenziamenti, far ripartire la scuola in piena si-

curezza con una riorganizzazione degli edifici e nuove assunzioni, fornire in-

centivi alle imprese per una graduale ripartenza e stanziare nuove risorse per 

gli enti locali che in quest'ultimo periodo hanno fatto enormi sacrifici.  

L'Italia, al di là di ogni considerazione, si è data un Governo al quale 

tutti, oggi, indistintamente chiediamo di intervenire. Un Governo che tra mille 

peripezie ci sta riportando fuori dalla palude. Immaginiamo un'Italia con la 

mano tesa, pronta ad essere tirata ancora una volta fuori dall'ennesima crisi, 



Senato della Repubblica – 86 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

la cui colpa, questa volta, non può essere attribuita a nessuno. È un Governo 

democraticamente costituito che deve, perché questo è il suo compito, mettere 

in atto tutte le azioni per riuscire a dare risposte e sollievo all'aiuto richiesto. 

E se qualcuno si frappone a quest'azione, ostacolandola, ne dovrà rispondere, 

perché in quest'Aula siamo per fare la volontà e gli interessi esclusivi di quelle 

persone che ci tendono la mano e dell'Italia tutta. Con ciò non intendo dire 

che il Governo e il Parlamento esauriscono la loro azione agevolando questi 

provvedimenti. 

La nostra azione è caratterizzata da un costante impegno per garantire 

che le provviste economiche e gli sforzi messi a disposizione producano dav-

vero gli effetti previsti affinché resti veramente marginale la filosofia assi-

stenziale, che non sempre condividiamo, e si vada invece incontro a un pe-

riodo di prosperità e benessere attraverso l'incentivazione del lavoro, per 

troppo tempo bloccato da vincoli burocratici e leggi non applicate o applicate 

male.  

Lo scostamento richiesto, aggiunto a tutte le altre risorse stanziate e 

che verranno, serve e sarà veramente efficace solo se riusciremo a far ripartire 

quelle opere, piccole e grandi, già riconosciute come prioritarie per un effet-

tivo rilancio del nostro Paese e che purtroppo hanno dovuto subire un ulteriore 

rallentamento a causa di questo improvviso evento pandemico. 

Signori, mi rivolgo a tutti, quella di oggi è una scelta coraggiosa per-

ché sappiamo che le risorse della manovra che stiamo disponendo ad oggi 

sono configurate, come dicevano i colleghi della minoranza, come un vero e 

proprio indebitamento e per questo osteggiate. Siamo consapevoli di questo, 

tuttavia crediamo che debbano essere intese per realizzare un cambio di rotta 

delle politiche finora attuate o non attuate, come un vero e proprio investi-

mento per il futuro.  

Italia viva-PSI è impegnata, perché fermamente convinta delle poten-

zialità dell'Italia e degli italiani, con idee per una pianificazione e un pro-

gramma volti a ottimizzare la natura del provvedimento odierno da previsione 

di indebitamento a reale e positivo investimento, che dia un futuro ai nostri 

giovani e all'Italia tutta, con azioni di politica economica strategicamente in-

serita in un'ottica europeistica di condivisione, per una ripresa tangibile del 

nostro meraviglioso Paese. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Monti. Ne ha facoltà. 

 

MONTI (Misto). Signor Presidente, il dibattito di oggi conferma l'uti-

lità della legge 24 dicembre 2012, n. 243, che modificò l'articolo 81 della 

Costituzione nel segno di una maggiore serietà nella finanza pubblica e di una 

maggiore assunzione di responsabilità da parte del Parlamento. Quella legge, 

proposta dal Governo, venne approvata a larghissima maggioranza con il con-

tributo dei Gruppi dell'allora maggioranza (Forza Italia, inclusa la compo-

nente che poi avrebbe dato vita a Fratelli d'Italia, Partito Democratico, Polo 

di centro) e anche della Lega, allora all'opposizione che, anzi, diede un ap-

porto decisivo grazie all'allora presidente della Commissione bilancio della 

Camera, onorevole Giorgetti.  
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Quella legge che stiamo osservando dice che lo scostamento dal disa-

vanzo programmato è una cosa possibile ma esclusivamente in caso di eventi 

eccezionali. Lo scostamento non può però passare sotto silenzio nel Paese e 

nel Parlamento; per questo fu previsto l'onere dell'approvazione con la mag-

gioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera. Un campanello d'al-

larme perciò. Dagli interventi che si sono succeduti direi che l'allarme è stato 

udito, approfondito, preso sul serio come meritava e registrato con preoccu-

pazione dagli esponenti dell'opposizione, ma anche della maggioranza.  

Due sono le principali preoccupazioni emerse. Dico subito che le con-

divido anch'io, pur preannunciando, in queste circostanze davvero eccezio-

nali, il mio voto a favore dello scostamento o, meglio, dovrei dire di riluttante 

accettazione dello scostamento.  

La prima preoccupazione, condivisa da numerosi colleghi, è relativa 

all'ulteriore gigantesco aumento del debito pubblico, che lasceremo ai nostri 

figli e nipoti. Oggi l'aumento è giustificato dalla forte caduta della domanda 

di beni e servizi e dalla necessità di ristorare, almeno in parte, i redditi perduti 

a causa della pandemia. 

Va però sottolineato che sarebbe stato importante, come alcuni di noi 

avevano costantemente richiesto, che negli anni favorevoli, dal 2015 al 2019, 

lo sforzo di contenimento del disavanzo e del debito venisse accentuato.  

La seconda preoccupazione, che ho trovato molto diffusa nel dibattito 

odierno - e me ne rallegro - attiene all'impiego delle risorse finanziarie che 

saranno acquisite con il maggior indebitamento. In base al modo in cui ver-

ranno impiegate, le risorse saranno molto o poco foriere di crescita e intendo 

crescita economica reale, onorevoli colleghi, capace di generare occupazione 

e benessere sociale e non crescita sperata nei consensi elettorali per la forza 

politica di appartenenza. È questo il tema più grande, sul quale onestamente 

per ora c'è poco da dire, ovvero il tema della produttività in termini di crescita 

e di ciò che si farà con i molti fondi raccolti con l'indebitamento.  

Il Programma nazionale di riforma è per ora embrionale e al tempo 

stesso enciclopedico. È enciclopedico perché c'è tutto, ma effettivamente una 

visione stenta ad emergere. Naturalmente il grande impegno di programma-

zione legato all'utilizzo dei fondi europei è tutto da definire, da mettere in 

opera, da collaudare e da vagliare. Sarà e dovrà essere la più ambiziosa ope-

razione di programmazione economica dell'Italia dal 1962, anno in cui il mi-

nistro del bilancio, Ugo La Malfa, nominò Giorgio Ruffolo segretario gene-

rale della programmazione economica, incarico che svolse fino al 1975. I più 

anziani tra noi ricordano quell'esperienza come una stagione ricca di idee, 

molte delle quali un po' astratte, e povera di risorse. Oggi, sessant'anni dopo, 

l'Italia riceverà risorse ingenti e speriamo che all'abbondanza di risorse non 

corrisponda questa volta carenza di idee e soprattutto speriamo che le idee, 

oltre ad esserci, non siano astratte: siano ambiziose ma realistiche anche nel 

riformare per rendere più dinamica e competitiva l'economia italiana. Tra pa-

rentesi, qualcuno oggi vede con diffidenza l'espressione «riforme strutturali». 

Forse è il caso di ricordare che questa espressione non è stata inventata da 

qualche economista neoliberista della Scuola di Chicago, ma in Italia è stata 

inventata da Riccardo Lombardi, nel 1961. 
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Un'ultima considerazione, signor Presidente, è prettamente politica e 

riecheggia lo spirito di parole dette oggi in modo molto alto dal senatore 

Zanda, ma anche dal senatore Saccone, e di parole scritte oggi nella lettera 

pubblicata dal senatore Salvini e dagli onorevoli Berlusconi e Meloni. L'Italia 

entra in una fase di alto - secondo me altissimo - rischio: quello del default 

della propria credibilità. Otto anni fa era in gioco il default finanziario dello 

Stato, ma questa volta, con le opportunità che l'Europa ci dà - molto grandi - 

è in gioco la nostra credibilità e, con un default, sarebbe perduta la credibilità 

dell'aggettivo «italiano» e la credibilità del Paese. D'ora in poi, di fronte a 

questa grandissima prova che ci aspetta, credo che i comportamenti del Go-

verno e delle opposizioni debbano tener presente, in ogni istante, che proba-

bilmente mai nella storia d'Italia - e certamente mai nella storia della Repub-

blica italiana - si è arrivati a un tale momento della verità, che potrà far deca-

dere i pregiudizi spesso avversi che nel mondo e in Europa si nutrono verso 

il nostro Paese oppure - ahimè - avvalorarli tutti. 

Ebbene, le decisioni su cui occorrerà un più alto senso di responsabi-

lità cominciano oggi, perché oggi il Governo ci ha presentato la relazione 

prescritta dalla legge costituzionale, ma, a ben vedere, ci ha presentato solo 

un acconto di tale relazione. Quella legge costituzionale dice infatti che il 

Governo, in caso di scostamento, presenta al Parlamento una relazione in cui 

spiega tante cose e definisce il piano di rientro verso l'obiettivo programma-

tico del disavanzo. Come ci ricorda l'Ufficio parlamentare di bilancio, nella 

relazione il Governo questa volta ha ritenuto prematuro definire i dettagli 

della strategia di medio-lungo termine per ridurre il debito pubblico; essa po-

trà essere più compiutamente definita nella Nota di aggiornamento del DEF 

nel mese di settembre. Questa è una parte che il Parlamento deve ancora rice-

vere e vagliare e sulla quale deve ancora esprimersi. Non credo quindi che 

oggi automaticamente venga l'approvazione per questo rientro. 

Poi naturalmente c'è tutto il grande lavoro sull'utilizzo del recovery 

fund. Credo che l'atteggiamento giusto sarebbe che tutte le forze politiche, di 

Governo e dell'opposizione, si accingessero a battaglie su questo dismettendo 

i fantasmi del passato. C'è materia per dividersi tra le forze politiche, ma non 

tiriamoci dietro, come bagaglio ingombrante e non più attuale per il 90 per 

cento, dispute d'altri tempi sull'Europa oppure questioni metafisiche o da scia-

mani sulla vera natura del MES; questa è una faglia che divide sia la maggio-

ranza che l'opposizione. Cerchiamo di diventare più adulti, di fare buon uso 

di quello che l'Europa consente all'Italia di avere, anche per il contributo ita-

liano, e, se vogliamo dare una soddisfazione anche ai sovranisti, magari la 

loro intemperanza critica degli ultimi anni può anche aver contribuito a smuo-

vere l'Europa verso una soluzione che adesso deve essere valutata con occhi 

nuovi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Valente. Ne ha facoltà. 

 

VALENTE (PD). Signor Presidente, colleghi senatori, penso di poter 

dire, con la condivisione di molti di voi, che se i mesi che abbiamo alle spalle 

di questa drammatica pandemia ci hanno insegnato tante cose tra queste c'è 

sicuramente la consapevolezza che volere è potere, che quando davvero una 
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cosa la si vuole fare, anche i risultati che paiono irraggiungibili o complicati 

si possono ottenere in poco tempo. Abbiamo visto servizi pubblici, aziende, 

scuole e università organizzare didattica e lavoro a distanza in pochissimi 

giorni. Soprattutto però in questo quadro abbiamo finalmente visto l'Europa 

mostrare il volto per il quale i nostri Costituenti, ma anche chi l'aveva imma-

ginata, sognata, pensata, l'aveva probabilmente costruita: penso al volto della 

solidarietà, al volto di una vera e grande comunità, anche a protezione e a 

tutela dei componenti di quella grande famiglia che è l'Europa.  

Abbiamo dunque conseguito in poche settimane o in pochi mesi risul-

tati che ci parevano irraggiungibili. Penso di poter fare a proposito dell'Eu-

ropa due sole considerazioni in premessa. La prima è che non credo sia un 

caso - questo me lo consentirete - che proprio in questa fase storica l'Europa 

sia diretta e guidata da tre donne, che hanno messo davanti un interesse gene-

rale rispetto a interessi particolaristici, a egoismi degli Stati nazionali; hanno 

fatto prevalere il comune interesse di portare a casa un risultato utile per tutti, 

una grande idea (che deve essere propria di ogni comunità) che non ci può 

essere la salvaguardia di uno senza tutelare il bene complessivo della squadra 

all'interno della quale si gioca e si è deciso di giocare insieme.  

D'altro canto, onestà intellettuale vorrebbe che tutti quelli che in questi 

mesi invece avevano scommesso su un insuccesso, su un fallimento di quel 

progetto d'Europa, riconoscessero, indipendentemente da appartenenze e stru-

menti di consenso spiccio, che oggi l'Italia senza questa Europa sarebbe dav-

vero drammaticamente sola di fronte a un dramma assolutamente imprevedi-

bile e dalle proporzioni inimmaginabili.  

Dico questo per evidenziare innanzitutto che abbiamo davanti a noi, 

come è stato detto da tanti, un'enorme opportunità, che è soltanto all'inizio. 

Starà a noi giocare le carte giuste e credo che questo Programma nazionale di 

riforma dica molto di come l'Italia intenda giocare questa partita, stare dentro 

questo campo e portare a casa i suoi risultati, uscendo innanzitutto da una 

logica emergenziale, ovviamente necessaria e dovuta nelle settimane che ab-

biamo alle spalle, e finalmente mettendo mano a quelle riforme che noi stessi 

auspichiamo ormai davvero da tanti - direi troppi - anni.  

Il Programma nazionale di riforma in questo senso indica una strada 

maestra, indica soprattutto un insieme di infrastrutture materiali e immateriali 

sulle quali investire le nostre energie: penso ovviamente alla riforma della 

pubblica amministrazione, al digitale, alla transizione ambientale, alla ri-

forma della giustizia, a scuola e formazione. A mio avviso, però, tutte queste 

direttrici e tabelle di marcia non potranno granché se non aggrediremo in ma-

niera dirompente i tanti - troppi - divari e le tante - troppe - disuguaglianze 

che ancora esistono nel nostro Paese. Non c'è riforma che tenga se non riusci-

remo a superare queste doppie velocità. Non è soltanto e non è più una que-

stione di giustizia sociale ma di opportunità di eliminare zavorre e freni alla 

crescita e a modelli di sviluppo più sostenibili e più equi, ma anche più giusti 

e più competitivi. Noi lo diciamo da tanto tempo e di questo siamo convinti.  

Siamo convinti che oggi le disuguaglianze sono di tanti tipi: territo-

riali, sociali, generazionali, ma innanzitutto di genere. Oggi in questo Paese 

gli uomini e le donne non hanno le stesse possibilità; oggi una donna su due 
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non lavora, due donne su tre nel Mezzogiorno non lavorano. Sono aspetti in-

quietanti per i quali non possiamo indignarci, meravigliarci o preoccuparci 

soltanto quando ce li ricorda qualche istituto nazionale di ricerca, di fronte a 

dati ovviamente che inquietano e che soprattutto gettano un'ipoteca sul futuro 

dell'Italia. Infatti, se oggi le donne scelgono di non fare più figli in questo 

Paese perché costa troppo in termini di progressione di carriera, di avanza-

mento, di opportunità, nell'ottica di veder valorizzati competenze e saperi che 

hanno acquisito; se le donne scelgono di non fare figli, se stanno a casa e non 

lavorano, lasciando a casa competenze, talenti e professionalità, noi non cre-

diamo che questo sia un problema delle donne: è un'ipoteca che riguarda il 

futuro dell'Italia, quindi deve riguardare tutti noi insieme, uomini e donne.  

Che cosa fare allora? Io lo dico semplicemente: metà delle risorse che 

avremo a disposizione investiamole per ridurre questo gap, investiamole per 

dare uguali opportunità agli uomini e alle donne di questo Paese; investiamole 

perché non sarà soltanto un tema di giustizia sociale ma sarà una scelta utile 

e conveniente per tutta l'Italia, che affronterà la principale disuguaglianza e 

in qualche modo dispiegherà una forza e un potenziale di crescita assoluta-

mente esponenziale. Sarà un risultato che metteremo sul campo a tutela di 

tutti, non soltanto delle donne.  

Questo però che cosa significa, come si fa? Ci siamo detti, e lo hanno 

detto anche altri rispetto ad altri settori, che non abbiamo nulla da inventarci. 

Non ha nulla da inventarsi questo Parlamento, che poche settimane fa ha adot-

tato un atto di indirizzo, tenuto conto dei dati drammatici su come le donne 

hanno attraversato e sono uscite da questo lockdown, protagoniste in prima 

linea di tanti drammi e costrette a pagare un prezzo più alto (il 67 per cento 

delle donne ha chiesto il congedo parentale e in cassa integrazione sono an-

date anzitutto loro). Insomma, le donne hanno veramente pagato sulla loro 

pelle il prezzo del lockdown. In questo Parlamento abbiamo adottato un chiaro 

atto di indirizzo con l'approvazione di una mozione sull'occupazione femmi-

nile che ha declinato gli interventi per noi prioritari e strategici per affrontare 

un vero piano dell'occupazione femminile in questo Paese. Ripeto, non ab-

biamo nulla da inventarci. Lo abbiamo scritto lì, nero su bianco: è un atto di 

questo Parlamento, dal quale necessariamente dovremo partire. 

A questo si sono poi aggiunti contributi importanti: penso alla task 

force del ministro Bonetti e al piano Colao, nel quale ci sono state indicazioni 

chiare, tra cui quella di investire nei settori strategici a maggiore partecipa-

zione femminile. Abbiamo detto dello smart working e di una diversa orga-

nizzazione aziendale, cui si sono aggiunte, nelle ultime settimane, proposte 

interessanti. Il ministro Provenzano ha parlato di decontribuzione del lavoro 

femminile nel Mezzogiorno e il presidente Conte ha parlato di leadership 

femminile. Insomma, di idee ne abbiamo davvero tante qualora non voles-

simo considerare le tante idee che ci vengono dai mondi esterni. (Richiami 

del Presidente). 

Signor Presidente, mi avvio a concludere. Aggrediamo allora questo 

dato con un investimento importante su questo terreno, il che significa - anche 

e soprattutto - aggredire il tema della violenza di genere. Più occupazione 

delle donne significa meno violenza, in quanto la violenza si combatte non 
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solo con norme di carattere penalistico ma anche dando autonomia e autosuf-

ficienza economica alle donne. Occorre altresì un investimento importante 

sulla condivisione del carico di lavoro e di cura. C'è poi il valore sociale della 

maternità: se è un valore, lo è per tutti e dobbiamo farcene carico tutti. (Ap-

plausi). E, ancora, condivisione delle responsabilità genitoriali, riconosci-

mento economico del lavoro di cura domestica e, infine, un investimento serio 

e importante sulla formazione e sulla scuola, che è l'unico strumento che ci 

consente di riequilibrare i punti di partenza. Lo dico per gli asili nido e i bam-

bini, ma anche per le donne. Penso alle donne nell'area STEM (science, tech-

nology, engineering and mathematics); abbattiamo pregiudizi e stereotipi e 

promuoviamo la competenza e la sua valorizzazione. Sul merito le donne 

competono, vincono e non temono. Promuoviamo allora questa formazione. 

Questo è un asse strategico che può veramente ridurre le disuguaglianze 

(parlo del Mezzogiorno e dell'Italia tutta). 

Se tutto questo è necessario, occorre allora un ufficio per l'impatto 

delle politiche pre e post intervento (lo abbiamo chiesto nella mozione per 

l'occupazione femminile in maniera chiara), che sappia veramente e concre-

tamente valutare l'efficacia delle politiche che mettiamo in campo e che lo 

possa fare prima e dopo la realizzazione degli interventi. Solo così capiremo 

davvero se stiamo andando nella direzione giusta e, soprattutto, la sapremo 

correggere qualora necessario. 

 

PRESIDENTE. La prego di terminare il suo intervento perché il 

tempo a sua disposizione è scaduto due minuti fa. 

 

VALENTE (PD). Concludo dicendo che la sfida che abbiamo davanti 

non è una sfida per le donne: è una sfida che vinceremo nell'interesse del 

Paese. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Senatrice Valente, il tempo a suo disposizione era ter-

minato. 

Oggi siamo tutti un po' più lenti. La senatrice Valente aveva sette mi-

nuti di tempo a disposizione e - lo dico non per lei, ma in generale - quando i 

Gruppi decidono di suddividere i tempi a loro disposizione tra più oratori, 

ciascun senatore deve poi attenersi ai limiti previsti. 

È iscritto a parlare il senatore Pichetto Fratin. Ne ha facoltà. 

 

PICHETTO FRATIN (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghe, col-

leghi, rappresentanti del Governo, onorevole Ministro, siamo al terzo voto 

sullo scostamento di bilancio. 

Il presidente Monti ha prima ricordato, come fatto anche dall'Ufficio 

parlamentare di bilancio, che la legge 24 dicembre 2012, n. 243 imponeva 

l'indicazione del percorso per la copertura e il raggiungimento del cosiddetto 

obiettivo di medio termine. Chi parla lo ricorda bene perché di quella legge 

sono stato relatore sia in Commissione che in Assemblea (è stata l'ultima 

legge della mia esperienza nella legislatura 2008-2013). Non c'è, e personal-

mente comprendo anche la difficoltà che il Governo avrebbe avuto se avesse 
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dovuto indicare in modo più puntuale il percorso del rientro; ma possiamo 

soffermarci a riguardo in seguito.  

Gli attuali 25 miliardi ci portano a 100 miliardi, che sono molto più 

della cifra che il centrodestra unito, nel mese di marzo, aveva richiesto con 

un disegno organico degli interventi. Con essi arriviamo a superare 515 mi-

liardi di euro di impatto complessivo sui saldi: una cifra enorme - come è stato 

ricordato da molti - che porta un punto interrogativo rispetto a quelli che sa-

ranno anche gli effetti sul PIL e - ciò che è rilevante - sul percorso per l'uti-

lizzo degli strumenti che andiamo ad autorizzare, ovvero del nuovo debito, 

della disponibilità che autorizziamo. A tali risorse va aggiunto ciò che l'U-

nione europea mette ulteriormente a disposizione, oltre ai fondi strutturali or-

dinari, con recovery fund, Sure, MES (al di là delle valutazioni se utilizzarlo 

o meno).  

Avremmo dovuto affrontare anche una discussione sul tema della 

compatibilità complessiva, perché la valutazione non è solo sulla compatibi-

lità odierna - e so che l'onorevole Ministro lo sa bene - ma è come, rispetto a 

quegli strumenti, possiamo rendere compatibile il complesso del debito pub-

blico italiano, in relazione, poi, a tutte le variazioni. D'altra parte, non è im-

maginabile una soluzione sostitutiva - come mi è parso di sentire ipotizzare 

anche in sede di audizioni - in quanto quei fondi hanno anche gli obiettivi 

delle raccomandazioni dell'Unione europea. Peraltro, sono la scelta politica 

proprio per intervenire su una situazione di estrema difficoltà e disagio.  

Il tema è come faremo complessivamente, e come facciamo oggi. Per-

tanto, la questione non è tanto lo scostamento immediato odierno di 25 mi-

liardi, quanto l'utilizzo delle nuove disponibilità, come citato nella lettera 

aperta al Presidente del Consiglio da parte dei leader di centrodestra (il pre-

sidente Berlusconi, Salvini e Meloni) in data odierna.  

La lettera riporta alcuni temi ed alcune condizioni: fisco, lavoro, fa-

miglie. E sono le azioni che devono essere conseguenti legislativamente e 

normativamente al Programma nazionale di riforma; azioni che devono ren-

dere sostenibile il maggiore debito e generare la crescita del prodotto interno 

lordo. Il Programma nazionale di riforma dovrebbe pertanto indicarci il per-

corso da attuare a livello normativo per raggiungere gli obiettivi citati.  

Colleghi, nell'elenco del PNR c'è tutto: ci sono tutti i temi citati. Man-

cano solo il cronoprogramma e un ordine di priorità. Siamo d'accordo sulla 

modernizzazione, sulla transizione ecologica così come sull'inclusione so-

ciale, che sarà uno dei grandi temi post Covid perché il virus sta separando 

davvero ricchi e poveri nel nostro Paese, e non solo economicamente. La se-

parazione avviene culturalmente, attraverso la dotazione e la capacità di uti-

lizzo degli strumenti, di tenere il passo con la modernità. Questa sarà una sfida 

importante. 

Siamo d'accordo anche su quelli che sono gli obiettivi specifici. Il Go-

verno li indica in un Paese digitale. È lo sviluppo, è il futuro. La discussione 

sulla rete 5G è uno dei temi fondamentali per fare il salto verso il dopo. Così 

come lo sono tutta la partita dell'infrastruttura o più verde, oppure la questione 

della competitività, intesa come competitività nel rimettere le imprese del 

Nord nelle condizioni in particolare di corrispondere con l'estero e, dall'altra 

parte, nel dare lo strumento alle aree di coesione e, quindi, alle aree del Sud 
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del nostro Paese, per non distanziarsi, ma anzi per recuperare le differenze 

che emergono. Lo stesso vale per una pubblica amministrazione più moderna.  

Noi ci stiamo in pieno, su questo tipo di valutazione, ma sono obiet-

tivi. Noi dobbiamo agire sulle riforme e su questo versante l'inizio non è certo 

promettente. In tema di riforme vengono indicati diversi punti nel PNR; a 

proposito di burocrazia si parla di semplificazione, ma la semplificazione che 

è venuta dall'esame in questa Assemblea è molto timida, anzi in alcuni pas-

saggi il provvedimento che verrà esaminato nei prossimi giorni può compor-

tare addirittura una complicazione e non una semplificazione.  

Sul grande tema degli investimenti pubblici, vorrei ricordare che le 

disponibilità che questo Paese avrà tra sovvenzioni e nuovi finanziamenti con 

il recovery fund, con il MES o con altri, saranno di dimensioni colossali, sui 

350 miliardi. Abbiamo bisogno di un disegno preciso che sappia fare sintesi 

rispetto agli obiettivi, alle priorità e ai tempi.  

Se si vuole davvero favorire l'occupazione nell'edilizia, non si possono 

escludere le categorie catastali A1, A8, A9 dalla platea dei beneficiari del 

bonus del 110 per cento. (Applausi). Se l'obiettivo invece è il riequilibrio so-

ciale, valgono le differenze ideali. Se però si vuole fronteggiare l'emergenza 

autunnale del lavoro, bisogna renderlo flessibile. Vale l'adagio «piuttosto che 

niente, è meglio piuttosto», e allora reintroduciamo il sistema dei voucher, 

almeno temporaneo, e poi discuteremo sul suo mantenimento. Se si vuole sti-

molare un fisco più equo, non si annuncia genericamente una riforma, che 

potrebbe essere condivisa dalle persone alle cose, né si scrive - come è stato 

scritto sul Programma nazionale di riforma, a pagina 46 - che per la lotta all'e-

vasione «saranno utilizzate tecniche sofisticate di analisi dei debiti iscritti a 

ruolo per indirizzare l’attività di riscossione prioritariamente verso i debitori 

più solvibili e i crediti che hanno maggiori possibilità di essere riscossi». È 

come se si dicesse di non perseguire gli evasori, ma di concentrarsi su quelli 

su cui si è più sicuri; al limite si comminano delle sanzioni informali e si porta 

a casa un risultato su questo.  

Colleghi, se si vuole dare speranza non lo si fa annunciando un giorno 

sì e un giorno no una patrimoniale o lasciandola trapelare. Gli immobili sono 

un risparmio. 

Noi di Forza Italia ci siamo, onorevole Ministro, colleghi, con le no-

stre idee, le nostre proposte, le proposte del centrodestra, con un'opposizione 

ferma. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ripeto anche a lei che la suddivisione dei tempi in 

frazioni di dieci minuti dovrebbe comportare un maggiore rispetto. 

È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà per cinque minuti. 

 

*CANTÙ (L-SP-PSd'Az). Vi si deve riconoscere che la teoria la sapete 

benissimo, a partire dal presidente Conte, e non solo, perché in più occasioni 

anche il Ministro della salute, tra gli altri, ha ribadito che è estremamente utile 

che tutti partecipino a fornire suggerimenti e indicazioni da tradurre in atti di 

impegno procedimentalizzati nelle sedi parlamentari, salvo poi proseguire in 

solitudine sulla strada delle decisioni prese altrove e talvolta contrabbandate 
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per condivise. (Applausi). Il Programma nazionale di riforma, per quanto ri-

guarda la sanità - ma la sanità abbiamo visto che volano motore di crescita e 

sviluppo, se opportunamente attivato, possa essere, almeno tanto quanto l'e-

dilizia - è un enunciato di principi che rappresenta poco più dell'uno per cento 

del vostro elaborato. Non voglio dire che si dovesse fare della prosa, ma, 

dando delle stringenti indicazioni per la sua attuazione, secondo il principio 

di leale collaborazione Stato-Regioni, dovrebbe costituire una plastica rap-

presentazione di quanto è successo nei mesi scorsi e con le prescrizioni affin-

ché non possa più succedere: agendo in prevenzione, in sorveglianza, in pre-

parazione anti pandemia ed ora in efficace contrasto ad una possibile recru-

descenza epidemica. (Applausi). 

Di tutto ciò non c'è traccia, né di alcun processo di analisi, né di go-

verno del rischio, presupposto essenziale per la finalizzazione delle risorse in 

modo produttivo: la vostra priorità è stata la reiterazione di uno stato di de-

mocrazia sospesa. Uno Stato di democrazia sospesa nonostante, ad oggi, non 

sussistano più le condizioni per una vera emergenza!(Applausi). 

Non sarà sfuggito, a quanti hanno avuto la bontà di leggere le quattro 

pagine, le sole quattro pagine dedicate alla sanità, che nelle enunciazioni, non 

solo non vi sono indicazioni correttive, ma, volendo considerare le ulteriori 

due pagine di allegati, neanche le semplici direttrici fondamentali sulle rispo-

ste all'emergenza coronavirus, vale a dire ai problemi che vi hanno indotto a 

disporre la proroga dello stato di emergenza nazionale, in un eterogenesi dei 

fini che nasconde le vere motivazioni per cui saremo ancora in "democratura" 

fino a tutto il 15 ottobre. Non male come trasformismo, per chi si era auto-

proclamato avvocato del popolo. (Applausi). 

Mi accingo alle conclusioni, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Dispone ancora di qualche secondo.  

 

CANTÙ (L-SP-PSd'Az). La ringrazio, signor Presidente. Non è dato, 

purtroppo, come lei ci ricorda, tempo per disquisire, com'è stato fatto in Com-

missione, al fine di affrontare argomenti come quello che, a nostro avviso, è 

assolutamente imprescindibile; cioè la dimostrazione di quanto sia foriera di 

nocumento la mancanza di regole generali di garanzia di riqualificazione delle 

spese e dei relativi saving che si possono ottenere.  

 

PRESIDENTE. Senatrice Cantù, la invito a concludere. 

 

CANTÙ (L-SP-PSd'Az). Ancora qualche secondo, per cortesia, lo ri-

tengo davvero importante; saving che si possono ottenere in accompagna-

mento strutturato ad un programma operativo di investimenti attualizzati. 

Questo avrebbe dovuto essere il sunto in maniera tale da rappresentare un 

PNR di congiuntura, vale a dire concreto e realizzabile nel biennio 2020-

2021. 

In conclusione, signor Presidente, ci pare davvero inaccettabile... 

 

PRESIDENTE. Senatrice Cantù, deve davvero concludere. 
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CANTÙ (L-SP-PSd'Az). Ancora qualche secondo, signor Presidente. 

Mi consenta, perché questo è davvero un argomento fondamentale che ci per-

mette di riflettere su un aspetto cruciale. Porti pazienza ancora un minuto, per 

gentilezza. 

 

PRESIDENTE. È già oltre un minuto rispetto al tempo che le era con-

cesso, senatrice Cantù. 

 

CANTÙ (L-SP-PSd'Az). Ci pare infine inaccettabile che si possa con-

tinuare a finanziare senza controlli sistemi obsoleti, tecnologici ed informa-

tivi, che non danno reali contributi di efficientamento. Ne è esempio elo-

quente l'anagrafe vaccinale che, prevista nel 2017, avrebbe dovuto dare cer-

tezza di prevenzione consapevole nella profilassi vaccinale mentre ora si pro-

pone di prorogare l'obbligatorietà dei vaccini per mancanza di dati collazio-

nati a livello nazionale. Altro che governance digitale e dei flussi informativi 

e predittivi secondo tecniche di machine learning come si teorizza nel docu-

mento in discussione. Non siamo neanche in grado di collettare dati elemen-

tari che avrebbero potuto già essere trasferiti aggiornati su un banalissimo ma 

sempre efficace foglio di calcolo. 

Di "storico" in questo periodo si è visto solo la pandemia e gli scosta-

menti di bilancio, non i risultati che il Presidente del Consiglio va dicendo. 

 

PRESIDENTE. Dico anche al suo Capogruppo, che ha prima alzato 

la mano, che lei aveva a disposizione cinque minuti e ha parlato per sette 

minuti. Due minuti in più sono troppi. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, intervengo solo per ricor-

dare che, visto che era iscritta a parlare la senatrice Faggi, il cui intervento 

rientrava nei sessanta minuti che ci sono stati assegnati, e che il suo tempo 

faceva in realtà parte della fase di relazione, essendo lei relatrice di mino-

ranza, noi sostanzialmente avevamo ancora quattro minuti a disposizione. 

Quindi, la senatrice Cantù avrebbe potuto benissimo arrivare fino a nove mi-

nuti. Lo dico a beneficio di tutta l'Assemblea.  

 

PRESIDENTE. Presidente, lei conosce bene il Regolamento e sa che 

non è compito della Presidenza fare queste equiparazioni, che vanno segna-

late prima, anche perché non ho la minima idea di quanti minuti parli o abbia 

parlato la senatrice Faggi mentre non presiedevo. 

È iscritta a parlare la senatrice Accoto. Agli otto minuti a disposizione 

aggiungerò un minuto in più, per correttezza. Ne ha facoltà. 

 

ACCOTO (M5S). Signor Presidente, gentili colleghi, gentili colleghe, 

prima di fare il mio intervento, vorrei porre una semplice domanda a tutti. Di 

cosa discutiamo oggi? Ovviamente la risposta potrebbe essere: discutiamo 



Senato della Repubblica – 96 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 Luglio 2020 

 

 

certamente di risorse economiche. Infatti, il Programma nazionale di riforme 

e lo scostamento di bilancio influiscono sul bilancio dello Stato. Io però vorrei 

allargare il nostro campo visivo. Parliamo di filosofia, quella scienza che pone 

domande sul mondo, sull'esistenza e sull'essere umano e analizza possibilità 

e limiti, se ce ne sono, nella conoscenza.  

Cosa sono i leader e i politici, se non dei portatori di pensieri e di 

soluzioni per migliorare la vita dei cittadini? Oggi certamente affrontiamo 

tematiche prettamente economiche, ma i freddi numeri, senza una visione, 

sono passeggeri. I miliardi scompaiono, sfumano in un batter d'occhio.  

Lo scostamento di bilancio e il Programma nazionale di riforme sono 

inevitabilmente due facce della stessa medaglia: l'idea e la sua attuazione di 

come trasformare il nostro Paese, sfruttando in positivo quello che la crisi ci 

ha insegnato e andando, nel contempo, a colmare le lacune che i nostri sistemi 

lavorativo, economico, imprenditoriale, sanitario e d'istruzione hanno avuto 

fino ad oggi.  

Ovviamente, uno scostamento di bilancio che, con quello di cui discu-

tiamo oggi, arriva in totale a poco più di 100 miliardi di euro non può pre-

scindere da un piano di riforme ambizioso, che verrà sicuramente plaudito 

anche in Europa. Si tratta di un piano non di austerità, di lacrime e sangue - 

un ricordo duro, che lasciamo volentieri al passato, fatto da Governi molto 

distanti da quello di oggi - e che pone le sue basi su un terreno mai battuto 

prima.  

Nel secolo scorso le epocali crisi economiche hanno sempre compor-

tato enormi sconvolgimenti, dalle più odiose conseguenze. Oggi, invece, c'è 

una differenza sostanziale rispetto al passato. Storicamente le pandemie coin-

volgevano quasi esclusivamente l'aspetto demografico di una popolazione: 

tante perdite umane davano luogo a un'importante flessione demografica. Ma 

la crisi economica non ne era una diretta conseguenza, bensì la preesisteva. 

Se pensiamo a quella che è considerata la più grave pandemia della storia 

contemporanea, quella dell'influenza spagnola del 1918, solo in Italia fece 

600.000 vittime. Ricordiamo, inoltre, anche la grande crisi del 1929. En-

trambe colpirono popolazioni già provate dalla Grande guerra, in un'epoca in 

cui certamente il sistema sanitario e i progressi scientifici non potevano er-

gersi ad argine per il virus.  

Quello che voglio sottolineare con questo piccolo excursus è che, ri-

spetto a ciò che il Paese ha vissuto in passato, oggi viviamo parallelamente 

una grande preoccupazione per la nostra salute e un'ancora maggiore appren-

sione per il nostro tessuto lavorativo e imprenditoriale. Il Governo e il Parla-

mento stanno dando ampia dimostrazione di come le istituzioni sappiano for-

nire una risposta flessibile e modulata, in base alle esigenze indifferibili che 

si manifestano. Questo perché le esigenze di marzo scorso non sono le stesse 

di oggi.  

Un Esecutivo lungimirante è quello che cura i problemi contingenti e 

pensa in un orizzonte temporale che deve per forza collimare con la fine na-

turale della legislatura; riforme a brevissimo e a lungo termine.  

Con il decreto cura Italia e, ancor di più, con il decreto rilancio ab-

biamo fornito una rete di protezione sociale per non lasciare indietro nessuno 

e permettere a tutti di superare questi mesi difficili. Questo scudo sociale non 
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tramonterà con i pomeriggi di agosto, ma continuerà per tutto il 2020. Non 

possiamo lasciare nulla al caso e la ripresa non verrà data per scontata. Anche 

per questo ogni intervento di riforma conterrà pedissequamente alcune parole 

chiave, che sono le stesse che siamo abituati a vedere lettera morta da tempo 

o, meglio, a vederle relegate al massimo come argomento di discussione in 

conferenze internazionali.  

Sto parlando dello sviluppo sostenibile, del grande piano articolato in 

obiettivi elaborato presso le Nazioni Unite. Per questo puntiamo nei prossimi 

anni a un grande rilancio degli investimenti pubblici e a investire laddove 

nelle passate legislature si era tagliato con sforbiciate orizzontali. L'istruzione 

e la ricerca saranno fulcro attorno al quale pensare un'Italia moderna. Ovvia-

mente punteremo al rilancio dei nostri grandi settori trainanti (il turismo, l'au-

tomobile, la componentistica, la siderurgia, lo spettacolo e l'edilizia) lavo-

riamo non solo per risollevarli, ma anche per proiettarli verso il futuro, per 

permettere il loro sviluppo e la loro prosperità non per qualche anno, ma per 

i prossimi decenni. 

Abbiamo piani per migliorare l'equità e l'inclusione sociale e inten-

diamo modernizzare l'amministrazione della giustizia per renderla più effi-

ciente.  

Lasciatemi però dire che non può esserci sostenibilità ed equità sociale 

senza un'ulteriore e più radicale diminuzione dell'elevato cuneo fiscale (pari 

in media al 48 per cento del costo del lavoro) e senza la concretizzazione di 

una lotta all'evasione teorizzata da molti. Siamo già intervenuti in legge di 

bilancio stanziando un fondo di 3 miliardi per il 2020 e 5 miliardi a partire 

dal 2021, per incrementare l'importo netto che i lavoratori riceveranno in bu-

sta paga senza alcun onere aggiuntivo per il datore di lavoro. Meno onerosi 

saranno i contratti per le imprese e prima tornerà a regime il mercato del la-

voro; meno tasse dovranno pagare i lavoratori sullo stipendio e più incremen-

teranno i consumi. Con una misurata lotta al contante e con controlli più ser-

rati costringeremo all'emersione quei miliardi di patrimonio sommerso di cui 

attualmente beneficiano illegalmente solo in pochi, a discapito dei più. 

Nell'ottica di uno sviluppo sostenibile sono cruciali gli interventi pre-

visti a favore di micro, piccole e medie imprese, ma anche di professionisti e 

ditte individuali. (Applausi). Si pensi al congelamento delle rate dei prestiti, 

delle linee di credito in conto corrente e dei canoni in scadenza, oltre al raf-

forzamento del fondo di garanzia. Ad oggi, i finanziamenti a piccole e medie 

imprese ammontano a circa 40 miliardi, a fronte di 700.000 richieste accolte. 

In conclusione, questo Governo può passare alla storia o può essere 

ricordato per aver fatto cose a metà. Tornando sul piano delle riforme, punto 

sulla prima ipotesi e sono certa che avverrà. (Applausi).  

Concludo dicendo che auguro un buon lavoro a tutti. Questa seconda 

metà di legislatura sarà totalmente un nuovo inizio per tutti i cittadini e per 

l'Italia intera. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione congiunta. 

Comunico all'Assemblea che sono pervenute alla Presidenza, sulla re-

lazione ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge n. 243 del 2012, le pro-
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poste di risoluzione nn. 100, presentata dai senatori Perilli, Marcucci, De Pe-

tris, Faraone e Unterberger, e 101, presentata dai senatori Bernini, Romeo e 

Ciriani. 

Sono inoltre pervenute alla Presidenza, sul Programma nazionale di 

riforma 2020, le proposte di risoluzione nn. 1, presentata dai senatori Perilli, 

Marcucci, De Petris, Faraone e Unterberger, e 2, presentata dai senatori Ci-

riani, Romeo e Bernini. 

 I testi sono in distribuzione. 

I relatori Conzatti e Presutto non intendono intervenire in sede di re-

plica. 

Ha facoltà di parlare la relatrice di minoranza, senatrice Faggi. 

 

FAGGI, relatrice di minoranza. Signor Presidente, ho ascoltato con 

grande attenzione gli interventi di tutti i colleghi, sia di maggioranza che di 

opposizione, che ovviamente, a seconda dell'appartenenza politica, hanno 

espresso il loro contributo e la loro posizione.  

In tutti gli interventi rilevo un comune denominatore, indipendente-

mente dall'esito conclusivo delle dichiarazioni: tutti hanno enunciato le grandi 

difficoltà in cui il Paese si trova (dalla scuola alle piccole, medie e grandi 

imprese, alla pubblica amministrazione, alla questione della giustizia e delle 

donne). Sono stati toccati tantissimi argomenti, di cui ho preso nota e terrò in 

considerazione perché importanti.  

Certo, mi sovviene innanzi tutto di dire al Ministro qui presente - pre-

senza per la quale lo ringrazio - e al Vice Ministro che mi aspettavo da questa 

maggioranza, che oggi si appresta al terzo scostamento di bilancio per circa 

25 miliardi, che andrà a formare un totale di 100 miliardi che si aggiungono 

al deficit, di non trovarmi a sentirli da sola, dato che i banchi dell'Aula sono 

vuoti (come sempre, diremo). Non va bene, perché siete così accalorati nella 

difesa dei vostri documenti che avreste dovuto avere accanto a voi tutti i vostri 

compagni di viaggio, che con voi condividono quello che oggi vi accingete a 

votare. 

Chiedete agli italiani resistenza e resilienza, parole alle quali è intito-

lato il documento nel merito del quale entrate e che ritenete articolato, com-

patto e avente una logica. Nessuno di voi però oggi era presente, per confron-

tarsi insieme: c'era la relatrice, che ringrazio, ma nessun altro. Questo è un 

dato evidente che devono conoscere gli italiani. A loro, che ci ascoltano, lan-

cio un messaggio: a voi non interessa nulla, se non portare avanti questo do-

cumento; quest'Aula si riempirà solo quando dovrete votare, affinché il testo 

passi, e si riempirà domani, quando dovrete mandare a processo Salvini. 

Quando però si devono scostare 25 miliardi di bilancio, non c'è nessuno, c'è 

il vuoto! (Applausi). Abbiamo un teatro vuoto. (Commenti). 

Gridi pure, collega Pirro, tanto ha la mascherina!  

 

PRESIDENTE. Si rivolga alla Presidenza, senatrice Faggi, e non la 

ascolti. 

 

FAGGI (L-SP-PSd'Az). Non la ascolto, ha ragione, signor Presidente: 

non vale la pena. (Applausi. Commenti).  
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Continuo ad andare avanti in questa disamina che sarebbe stato bello 

che tutti voi aveste sentito: mi riferisco in particolare all'intervento del sena-

tore Bagnai, che ha invitato a prestare attenzione allo scostamento, perché 

tutte le forme di prestito che arrivano dall'Unione europea avranno ovvia-

mente uno stato di gestione di credito privilegiato. Speriamo che tutti abbiano 

capito cosa significa questo: saranno i primi a cui dovremo restituirli. 

Magari avreste sentito l'intervento del senatore Urso, che si è detto 

critico dello scostamento, perché gli 80 miliardi di prima sono stati impiegati 

male, e non lo ha detto lui, ma l'Istat.  

Magari avreste sentito anche l'intervento della senatrice Gallone, che 

ha fatto riferimento a una lettera aperta di tutto il centrodestra, nella quale 

sono state avanzate proposte - qui si parla di collaborazione: "collaborate, 

siamo tutti insieme", si dice - ma non un emendamento è stato preso in con-

siderazione.  

Anche ieri il presidente Conte ha detto che dobbiamo collaborare. 

Quale collaborazione? Quando ci siamo noi, non ci siete voi; quando presen-

tiamo gli emendamenti non li approvate. Ma che collaborazione sarebbe? La 

parola collaborazione significa stare insieme e parlarsi. (Applausi). Tanto la 

metà dei parlamentari non c'è e non mi sente. 

Anche la senatrice Ferrero ha fatto ben presente di ascoltare, ha fatto 

la lista degli auditi ed ha ricordato che sono importanti. Anche ad ascoltare 

gli auditi eravamo da soli. Siamo stati in pochi, sia alla Camera che al Senato. 

La senatrice Ferrero ha detto che, se non volete ascoltare noi, potreste ascol-

tate loro; non ascoltate le vostre task force perché in questa maniera stiamo 

veramente indebitando fortemente le future generazioni.  

Anche il senatore Paragone è arrivato a dire che c'è uno stress bancario 

spaventoso. Ma ve ne rendete conto? Anche D'Alfonso, che è un noto giurista, 

ha rilevato la stessa cosa che ha rilevato il senatore Zanda all'inizio. Guardate 

che c'è qualcosa che non va. Per poter fare ciò che stiamo per realizzare, do-

vremmo avere una pubblica amministrazione che funziona, e non un'ammini-

strazione ingessata come la nostra dove, quando chiedi una carta d'identità, se 

va bene ci vogliono cinque giorni, e in smart working non la danno; ma tanto 

anche se ti prendono, non c'è alcun problema. 

Anche la senatrice Cantù ha fatto una disamina molto bella, appun-

tando su solo quattro pagine la questione della sanità, e ha puntato il dito su 

un aspetto su cui siamo stati anche accusati, di essere superficiali. È una se-

natrice che ha un passato di grande peso in ambito sanitario, per cui le sue 

indicazioni sono molto importanti.  

Ho ascoltato tutti, per cui mi sento di dire che è stato chiaramente più 

volte riportato che questo documento, considerato lo scostamento di altri 25 

miliardi, non farà altro che indebitare la nostra Italia. Lasceremo ovviamente 

molti debiti alle generazioni future. Mi sconvolge sentire come non riusciamo 

a comprendere l'essenza del PNR o l'essenza dello scostamento. E ciò mi 

preoccupa, perché mi chiedo se ho ascoltato e ho letto. È pesante leggere tutte 

queste considerazioni che spesso sono ridondanti e ripetitive, ma hanno con-

tenuti tecnici e con l'ausilio dei funzionari, se non si è completamente in 

grado, si può avere effettivamente contezza di dove stiamo andando.  
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Ho sentito anche dire che non interessano i soldi e che adesso l'impor-

tante è presentare i progetti. A casa mia hanno sempre detto che, prima di fare 

una qualsiasi scelta, si deve sapere quanto si deve spendere o quanto puoi 

spendere, altrimenti non si può procedere. Se non puoi comprare, non puoi 

comprare. È una regola piccola: come si dice a casa mia, sono i conti della 

serva, che oggi che dobbiamo fare perché si tratta dei conti degli italiani, che 

fanno fatica a mettere insieme il pranzo e la cena. E noi questo lo dimenti-

chiamo, perché non siamo qui tutti presenti. Non siamo seduti, nei nostri po-

sti, ma lo stipendio lo prendiamo mentre quelli che sono a casa non lo pren-

dono pur andando a lavorare. Ecco la differenza! (Applausi). 

Non gliene importerà niente a nessuno, poi, di tagliare il numero dei 

parlamentari. Anche alla qualità di chi è seduto dobbiamo guardare. (Ap-

plausi). 

Concludo prima di farmi dire giustamente che il mio tempo sta sca-

dendo, perché si può prorogare tutto ma non il tempo: abbiamo prorogato lo 

stato di emergenza, abbiamo prorogato il deficit, abbiamo prorogato tutto, ma 

il tempo a disposizione della Faggi sta terminando. 

Il mondo spezza tutti, ma solo alcuni diventano più forti, laddove sono 

stati spezzati.  

Mi permetto di concludere con una brevissima disamina del termine 

resilienza. Tale termine è ripetuto un paio di volte nei documenti importanti: 

il maggiore, il next generation EU, e cioè il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, conta una dotazione di 672 miliardi ed è collegato al ciclo europeo, 

per cui è importante; l'altro documento in cui spicca l'aggettivo resiliente è il 

cosiddetto Italia veloce, l'Italia resiste, resiliente progetta il futuro, nuove stra-

tegie per trasporti, logistica e infrastrutture. Già questo è un altro punto che è 

stato toccato pochissimo, perché è veramente una spina nel fianco; vogliamo 

rifare il codice degli appalti, rivedere il sistema infrastrutturale delle ferrovie 

e di tutto quanto, ma abbiamo un anno di tempo... 

 

PRESIDENTE. La prego di avviarsi alla conclusione. 

 

FAGGI, relatrice di minoranza. Sì, mi avvio alla conclusione, ma è 

importante... 

 

PRESIDENTE. Non lo metto in dubbio, però si avvii alla conclusione. 

 

FAGGI, relatrice di minoranza. Mi sgriderà, ma è così. Devo dirlo. 

Abbiamo un anno di tempo... (Il microfono si disattiva automaticamente).  

 

PRESIDENTE. Aspetti, senatrice. Le stanno riattivando il microfono 

per il secondo o terzo minuto di recupero. 

 

FAGGI, relatrice di minoranza. Per essere onesta, a proposito di resi-

lienza vi cito una frase di Pietro Trabucchi, uno psicologo (si tratta infatti di 

una parola che si trova in psicologia). «Quando la vita rovescia la nostra 

barca, alcuni affogano, altri lottano strenuamente per risalirvi sopra. Gli anti-

chi connotavano il gesto di tentare di risalire sulle imbarcazioni rovesciate 
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con il verbo resalio, forse il nome della qualità di chi non perde mai la spe-

ranza e continua a lottare contro le avversità, la resilienza deriva da qui». 

Questo concetto psicologico può essere anche applicato alla società. Ci sono 

processi... 

 

PRESIDENTE. La ringraziamo anche per questa spiegazione e credo 

che lei possa concludere il suo intervento. Ha parlato tre minuti in più di 

quanto stabilito. Ci sono i tempi, non li ho inventati. È rispetto degli altri che 

hanno parlato prima e parleranno dopo. Le ho lasciato concludere la spiega-

zione del termine resilienza. (Commenti della senatrice Faggi). Mi spiace in-

tervenire per due volte nei confronti dello stesso Gruppo, ma lei ha dieci mi-

nuti e ha parlato tredici minuti; controlli e vedrà.  

Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo, al quale chiedo di 

esprimere il parere sulle proposte di risoluzione presentate alla relazione ai 

sensi dell'articolo 6 della legge n. 243 del 2012, nonché di indicare quale pro-

posta di risoluzione relativa al Programma nazionale di riforma 2020 intende 

accettare. 

 Avverto che è in corso la diretta televisiva con la RAI. 

 

MISIANI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor 

Presidente, per quanto riguarda la relazione, il Governo esprime parere favo-

revole sulla proposta di risoluzione n. 100, a prima firma Perilli, e parere con-

trario sulla proposta di risoluzione n. 101.  

Per quanto riguarda il PNR 2020, il Governo accoglie la proposta di 

risoluzione n. 1, a prima firma Perilli, e non accoglie di conseguenza la riso-

luzione n. 2. 

 

 Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI (ore 16,04) 
 

PRESIDENTE. Poiché il Governo ha dichiarato di accettare la propo-

sta di risoluzione n. 1, presentata dai senatori Perilli, Marcucci, De Petris, 

Faraone e Unterberger, decorre da questo momento il termine di trenta minuti 

per la presentazione di eventuali emendamenti ad essa riferiti. 

Ha facoltà di parlare il ministro dell'economia e delle finanze, profes-

sor Gualtieri. 

 

GUALTIERI, ministro dell'economia e delle finanze. Signor Presi-

dente, onorevoli senatrici e senatori, ho seguito con attenzione il dibattito che 

si è svolto oggi in quest'Aula e sono qui, in sede di replica, a sostenere le 

ragioni per le quali il Governo ha chiesto al Parlamento l'autorizzazione ad 

un terzo scostamento di bilancio, e ad illustrare le linee del Programma na-

zionale di riforma (PNR). Scostamento e PNR rappresentano bene le due di-

mensioni dello sforzo che il Governo sta effettuando, da un lato, per misurarsi 

con gli effetti economici più immediati della pandemia e, dall'altro, per defi-

nire le linee di un'azione di riforma più ampia, capace di rendere la ripresa 

duratura e sostenibile. 

Le risorse autorizzate dal Parlamento sin qui hanno permesso di rea-

lizzare interventi straordinari, per dimensione e portata, che come noto sono 
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tra i più ampi tra quelli compiuti a livello internazionale. Complessivamente, 

anche con lo scostamento per cui oggi chiediamo l'autorizzazione, parliamo 

di 6 punti percentuali di PIL di maggiore indebitamento. Si tratta di uno sforzo 

enorme, ma reso necessario dalla portata della crisi, per sostenere i lavoratori, 

le imprese e le famiglie, colpiti duramente dalla pandemia. Il senatore Zanda 

ha chiesto anche una scomposizione di questo considerevole importo nelle 

diverse misure, che naturalmente non richiamo qui puntualmente. Se però si 

volesse raggrupparle per macro-aree, potremmo dire che, tenuto conto dell'o-

rientamento del Governo, che naturalmente intende confrontarsi col Parla-

mento in occasione del prossimo decreto-legge, di questi 100 miliardi di euro, 

circa 35 miliardi sono andati e andranno per il lavoro e gli ammortizzatori 

sociali, più di 40 miliardi per le imprese, più di 12 miliardi per le Regioni e 

gli enti territoriali e più di 11 miliardi per sanità, scuola e servizi sociali.  

Si tratta di una composizione dell'intervento, che, ancorché l'Italia sia 

stata tra i primi Paesi a misurarsi con questa sfida del tutto inedita - non solo 

sul tema delle chiusure, ma anche sul tema degli interventi economici - è 

molto ampiamente in linea con la tipologia degli interventi che la maggio-

ranza dei Paesi ha realizzato. Vi è inoltre largo consenso tra gli analisti inter-

nazionali e nazionali su queste misure, naturalmente integrate dai cospicui 

interventi a sostegno della liquidità, che contano in questo caso in parte come 

deficit e in parte come saldo netto da finanziare e che - vorrei ricordarlo - 

hanno consentito la moratoria su prestiti e mutui per un valore superiore ai 

292 miliardi di euro e prestiti garantiti, già erogati, per un valore superiore a 

70 miliardi di euro.  

Queste misure, complessivamente, come rilevano tutti gli analisti in-

ternazionali e nazionali, sono state determinanti nel contenere la caduta della 

produzione, nel salvaguardare la capacità produttiva del Paese e l'occupa-

zione, nell'attenuare l'impatto economico della crisi, in misura particolare 

sulle famiglie più fragili e meno abbienti (ci sono degli studi molto istruttivi 

al riguardo) e nel porre le basi di una ripresa economica, che è già in atto, 

anche se, naturalmente, per il 2020 non potrà compensare l'entità della caduta 

del PIL, che si è determinata nei mesi più difficili, in particolare quelli della 

chiusura, del lockdown e dell'interruzione delle attività produttive. 

I più recenti dati economici indicano infatti che la nostra economia ha 

iniziato la risalita dal minimo registrato nel bimestre di marzo e aprile. Nel 

mese di maggio la produzione industriale e delle costruzioni, le esportazioni 

e le vendite al dettaglio hanno registrato un forte rimbalzo, non appena si sono 

riaperti molti settori di attività e le misure di distanziamento sociale sono state 

allentate; stimiamo che la ripresa sia continuata in giugno e luglio. Natural-

mente, come dicevo, l'entità della caduta del PIL di marzo e aprile è stata tale 

che il secondo trimestre registrerà in media una forte caduta del prodotto in-

terno lordo, seguita però da un altrettanto marcato rimbalzo nel terzo trime-

stre, che ci aspettiamo sia di quasi il 15 per cento rispetto a quello precedente. 

L'Italia ha superato la fase più acuta del contagio e le misure di conte-

nimento dell'epidemia sono state efficaci nel ridurre sensibilmente l'incidenza 

del virus; anche questo è ampiamente riconosciuto a livello internazionale. I 

sacrifici e l'impegno dei cittadini hanno permesso di portare il numero dei 

positivi al di sotto del livello che si registra nella gran parte dei Paesi più 
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colpiti dall'epidemia; ma è e resta fondamentale che si continuino ad osser-

vare le misure precauzionali volte a contenere il contagio e a non vanificare 

gli sforzi sin qui intrapresi. È quindi bene che da parte di tutti si evitino pole-

miche pretestuose e irresponsabili.  

Tuttavia, considerato che il contesto economico risente ancora forte-

mente della fase del lockdown e della debolezza della domanda, sia interna, 

sia soprattutto estera, è necessario proseguire con le misure di sostegno all'e-

conomia, prolungando e rafforzando alcune di quelle già in vigore e, al tempo 

stesso, rendendole gradualmente più selettive e accompagnandole sempre più 

con interventi mirati al sostegno della crescita e dell'occupazione. 

Per questo il Governo ha presentato al Parlamento la nuova relazione, 

ai sensi della legge, con la quale chiede l'autorizzazione, per finanziare queste 

nuove misure, a ricorrere all'indebitamento, comprensivo dei maggiori inte-

ressi passivi per il finanziamento del debito pubblico, di 25 miliardi di euro 

per l'anno 2020, di 6,1 miliardi per l'anno 2021, di 1 miliardo per l'anno 2022, 

di 6,2 miliardi per l'anno 2023, di 5 miliardi per l'anno 2024, di 3,3 miliardi 

per l'anno 2025 e di 1,7 miliardi a decorrere dall'anno 2026. Questi scosta-

menti, anche per gli anni successivi al 2020, sono parte integrante delle mi-

sure che intendiamo prendere e che riguardano in particolare il sostegno e la 

prosecuzione delle misure sulla liquidità e la rimodulazione di alcune sca-

denze fiscali. 

Le maggiori risorse che noi vi chiediamo l'autorizzazione a impiegare 

saranno utilizzate per intervenire prioritariamente su occupazione, fisco e li-

quidità, enti territoriali, istruzione e altre misure generali e settoriali a soste-

gno della crescita. 

Sul lavoro sono allo studio interventi che consentiranno di dare conti-

nuità alle misure attualmente in vigore e al tempo stesso, come dicevo, di 

modularle in modo più efficace e selettivo. In particolare, intendiamo prolun-

gare la cassa Covid differenziandone i meccanismi, in modo da prevedere un 

contributo da parte delle imprese che non abbiano subito perdite significative, 

analogamente a quanto avviene negli altri Paesi europei. Vi sarà inoltre una 

deroga temporanea alle norme sui contratti a termine e una proroga delle pro-

cedure semplificate per il ricorso allo smart working nel settore privato. Sono 

inoltre allo studio interventi per favorire la ripartenza delle assunzioni a 

tempo indeterminato e meccanismi premiali di decontribuzione che possano 

spingere le imprese, laddove possibile, a far uscire i lavoratori dalla cassa 

integrazione. 

Proseguirà inoltre l'attività di supporto alla liquidità che, oltre a riguar-

dare il canale bancario e finanziario, potrà contare su misure di carattere fi-

scale. A tale proposito, intendiamo riprogrammare le scadenze relative ai ver-

samenti tributari e contributivi sospesi nella fase di emergenza, prevedendo 

la possibilità di rateizzare il debito fiscale su un orizzonte temporale definito 

in modo da ridurre sensibilmente il peso dell'onere che altrimenti graverebbe 

sui contribuenti che sono stati in difficoltà, in particolare nei duri mesi del 

lockdown. Con lo stesso obiettivo saranno ulteriormente differiti i termini per 

la ripresa della riscossione, attualmente fissati al 31 agosto, inoltre verrà pro-

rogata la moratoria sui mutui e i prestiti che è in scadenza a settembre.  
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Al fine di garantire la regolarità dell'azione pubblica a tutti i livelli, 

continueranno a essere sostenuti gli enti territoriali. Ricordo infatti che, rico-

noscendone il ruolo fondamentale, il Governo è già intervenuto nei precedenti 

decreti-legge per garantire risorse significative a sostegno delle Regioni, dei 

Comuni, delle Province e delle Città metropolitane e, come promesso, nel 

prossimo decreto-legge integreremo queste risorse rafforzando ulteriormente 

i fondi per le funzioni fondamentali, i ristori per le perdite anche ad esempio 

dell'imposta di soggiorno e anche le risorse per gli investimenti. Il tavolo con 

le Regioni si è concluso positivamente ed è anche in via di finalizzazione 

quello relativo alla quantificazione delle risorse per i Comuni. Inoltre, su ini-

ziativa del Governo, nel prossimo decreto-legge, oltre all'incremento delle ri-

sorse a ristoro delle perdite di gettito, saranno previste risorse per investimenti 

per circa 5,5 miliardi di euro.  

Una parte delle risorse reperite con lo scostamento saranno destinate 

poi al sostegno della crescita e in particolare di alcuni settori specifici. Coe-

rentemente con l'impegno preso davanti al Parlamento, saranno adottati inter-

venti per l'automotive e per il turismo, a cui si affiancherà un ulteriore pac-

chetto di misure in grado di sostenere la ripresa. Infine destineremo una quota 

significativa delle risorse alla scuola, per facilitare l'avvio del nuovo anno 

scolastico in condizioni di sicurezza. 

Quello che ho appena delineato è soltanto uno schema di massima del 

provvedimento che sarà varato la prossima settimana, anche sulla base di un 

confronto costruttivo con il Parlamento. A questo proposito, da questo dibat-

tito, dagli organi di informazione, dalle proposte di risoluzione presentate, mi 

sembra che la disponibilità dell'opposizione a votare questo scostamento sia 

condizionata ad alcune richieste di metodo e di merito su fisco, lavoro e pen-

sioni. Vorrei innanzitutto dire che molte delle misure che ho anticipato scatu-

riscono da un dialogo con il Parlamento e con l'opposizione, oltre che con i 

rappresentanti di Regioni ed enti locali, di maggioranza e di opposizione.  

Il doveroso ristoro delle mancate entrate per Regioni, Comuni, Città 

metropolitane e Province è atteso da sindaci e presidenti di tutti i partiti e 

credo che in quest'Aula nessuno si voglia assumere la responsabilità di non 

consentire loro di approvare i bilanci o di garantirne l'equilibrio. (Applausi). 

Gli interventi su automotive e turismo sono stati sollecitati come ur-

genti da tutte le forze, di maggioranza e di opposizione, così come la proroga 

della moratoria sui prestiti bancari e interventi - specifici, ma importanti - 

come quelli sulle aree terremotate. 

Per quanto riguarda i temi specifici che sono stati posti, posso senz'al-

tro ribadire che il Governo garantirà le risorse necessarie all'attuazione della 

sentenza della Corte costituzionale sull'adeguamento delle pensioni di invali-

dità e che sul lavoro è nostra intenzione, come ho poc'anzi detto, fornire in-

centivi di carattere contributivo per l'occupazione. Sul fisco occorre tenere 

conto degli oneri degli interventi proposti rispetto alla dimensione dello sco-

stamento e quindi, in questo caso, la disponibilità è quella a un confronto ap-

profondito, anche con l'opposizione, sui contenuti specifici del decreto. 

Vengo ora al Programma nazionale di riforma. Rispetto al passato si 

tratta di un PNR con alcune innovazioni che riguardano naturalmente i tempi 
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e i contenuti. Come noto, il Governo ha scelto di non approvare il PNR in-

sieme al DEF in aprile, quando il Paese era in pieno lockdown e il livello di 

incertezza sull'evoluzione della pandemia e della crisi economica era mas-

simo. Si è scelto di attendere per poter varare un documento di maggior con-

tenuto informativo e respiro strategico. Questa scelta, inizialmente criticata 

da alcuni, credo ormai appaia a tutti come utile e opportuna. Il Parlamento 

dispone infatti di un documento più aggiornato di quello presentato dagli altri 

Stati membri dell'Unione europea, in cui sono definite - questo è il caso unico 

del documento italiano - anche le linee di fondo e generali (naturalmente non 

nello specifico) del Piano nazionale per la ripresa e la resilienza che verrà 

presentato nel prossimo autunno. Credo sia un fatto importante, anche rispetto 

al rapporto con il Parlamento, che il Governo presenti un PNR che già indica 

e consente un primo elemento di discussione.  

Devo dire, peraltro, che nella proposta di risoluzione che ho letto e su 

cui il Governo è favorevole ci sono indicazioni molto precise e puntuali che 

non solo confermano, ma arricchiscono quanto indicato nel PNR. Questo di-

battito è risultato utile e opportuno. Naturalmente questo dibattito parlamen-

tare sul PNR (quindi sulle linee di base del programma del recovery plan 

dell'Italia) è solo un'apertura, un avvio di dibattito. Il Governo ha avviato il 

lavoro tecnico e politico di predisposizione del Piano. Proprio ieri abbiamo 

riunito il Comitato interministeriale per gli affari europei (CIAE) e abbiamo 

avviato un lavoro che sarà molto intenso e complesso ed è ferma intenzione 

del Governo avere un dialogo costante con il Parlamento sul recovery plan 

dell'Italia. Il Governo rispetta le forme e le modalità che il Parlamento sce-

glierà di darsi per interloquire con l'Esecutivo rispetto alla predisposizione di 

questo piano, che costituisce un'occasione storica unica e irripetibile per il 

nostro Paese e rispetto alla quale è bene che ci sia il coinvolgimento più largo 

possibile non solo del Parlamento, ma di tutte le forze sociali, economiche, 

culturali, intellettuali e delle autonomie territoriali del Paese. 

Le nostre scelte saranno quindi ispirate dalla ragionevolezza, mosse 

dalla determinazione e guidate dall'ascolto. Ovviamente, sia nella Nota di ag-

giornamento del DEF che nel piano di ripresa e resilienza, terremo conto - 

come ho detto - anche degli indirizzi contenuti nella risoluzione che il Parla-

mento vorrà approvare nella seduta odierna.  

Molti interventi hanno sottolineato l'importanza dell'accordo rag-

giunto all'ultimo Consiglio europeo a Bruxelles ed effettivamente è difficile 

sottovalutare la portata di quanto è accaduto. Si tratta di un risultato storico 

per l'Italia, ma prima di tutto per l'Europa. È un accordo in cui il Governo ha 

creduto fin dal principio, all'inizio da solo, per la realizzazione del quale il 

Governo si è battuto, concorrendo insieme ad altri a ottenere un risultato che 

può consentire un salto di qualità non solo nella risposta alla crisi economica 

senza precedenti determinata dal Covid, ma anche alla grande sfida dell'Eu-

ropa di rafforzare la sua capacità di avere una politica economica (e non solo 

una moneta e un mercato) e di valorizzare appieno le sue straordinarie oppor-

tunità di essere protagonista delle sfide del nuovo mondo. Mi riferisco alle 

sfide della globalizzazione, della sostenibilità e dell'innovazione, che devono 

vedere l'Europa lavorare insieme, sulla base del metodo comunitario e delle 

risorse che può attivare. Ed è quello che avviene con questo piano, che vede, 
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appunto, l'emissione di titoli di debito europei per finanziare politiche co-

muni, quindi per dare corpo a quella possibilità di azione che anche la sospen-

sione temporanea del Patto di stabilità e crescita e l'approvazione del quadro 

temporaneo in materia di aiuti di Stato avevano dato, ma, se non sostenuti 

anche dall'attivazione di politiche e risorse comuni, avrebbero rischiato poi, 

sulla base della differenza di spazio fiscale dei diversi Paesi, non di sostenere 

e alimentare la convergenza ma di vedere piuttosto un aumento delle diver-

genze.  

Si tratta quindi di una prospettiva nuova che si apre sia nella risposta 

alla crisi sia nello sviluppo del processo di integrazione, che vede l'Europa 

fare scelte diverse da quelle che si sono rivelate insufficienti, fatte in occa-

sione della crisi precedente. Allora prevalse il metodo intergovernativo su 

quello comunitario e fu fatta la scelta, dopo una prima risposta fiscale - pro-

prio per i limiti di solidarietà e di visione comune - di sostenere e avviare una 

stagione di politiche imperniate sulla cosiddetta austerità, che ha prodotto 

quella seconda recessione e tutte le vicende economiche, sociali e politiche 

che conosciamo molto bene. È quindi un'opportunità straordinaria per l'Eu-

ropa ed è naturalmente un'opportunità unica per l'Italia, che ottiene un risul-

tato, in termini di allocazione di risorse, come è noto, molto positivo e persino 

migliore rispetto all'iniziale proposta avanzata dalla Commissione.  

Conosciamo le cifre; le abbiamo evocate, non è necessario che le ri-

peta. È bene sapere che, anche dal punto di vista della governance, il Governo 

è riuscito a salvaguardare la centralità del metodo comunitario, quindi il ruolo 

della Commissione, e ha evitato il rischio, invece, di veti e procedure all'una-

nimità, che non ci saranno.  

È ora fondamentale lavorare insieme per presentare un piano di rilan-

cio e resilienza adeguato, che sappia non solo sostenere la ripresa ma che 

possa affrontare i problemi di fondo dell'Italia: bassa crescita, ridotti investi-

menti pubblici e privati, esiguità delle risorse destinate a comparti fondamen-

tali come la ricerca, la formazione e l'istruzione. Sarà un piano con obiettivi 

precisi e molto dettagliato, che vogliamo essere tra i primi a presentare in 

autunno per dare certezze agli operatori economici e lavorare subito insieme 

al rilancio dell'economia italiana. Come dicevo, le linee di fondo di questo 

piano sono indicate nel Programma nazionale di riforma, dove si vede ap-

punto il profilo di una strategia che coniuga il sostegno all'economia nel qua-

dro della crisi causata dalla pandemia con interventi per sbloccare la crescita 

del Paese nel quadro di quella cornice che è il green e l'innovation deal euro-

peo che l'Italia ha concorso a mettere al centro delle politiche dell'Unione.  

Il Governo intende riattivare il più velocemente possibile una ripresa 

sostenuta, duratura e inclusiva, capace di superare quei colli di bottiglia che 

finora hanno limitato le capacità di espansione del nostro sistema economico. 

L'innovazione e la modernizzazione del Paese beneficeranno in primo luogo 

di maggiori investimenti sia pubblici, sia privati. Per quanto riguarda gli in-

vestimenti pubblici, l'obiettivo è quello di incrementarne la quota sul PIL di 

almeno un punto percentuale rispetto ai livelli del 2019, già incrementati ri-

spetto ai livelli precedenti, che nel 2019 sono stati pari al 2,3 per cento, quindi 

l'obiettivo è quello di portare stabilmente gli investimenti pubblici al di sopra 
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del 3 per cento del PIL. Inoltre, nei prossimi tre anni l'obiettivo è di incremen-

tare la spesa pubblica in ricerca e sviluppo di almeno 0,4 punti percentuali di 

PIL. Gli interventi infrastrutturali prenderanno spunto dal piano Italia veloce, 

che punta a favorire lo sviluppo di un sistema di infrastrutture integrato, effi-

cace ed efficiente, capace di rilanciare la competitività delle imprese, di au-

mentare la qualità della vita dei cittadini, di ridurre i divari territoriali e sociali 

e rispondere efficacemente alle sfide della sostenibilità. La sostenibilità am-

bientale, attraverso la riduzione delle emissioni e il perseguimento dell'obiet-

tivo della neutralità climatica entro il 2050, e quella sociale costituiscono un 

elemento centrale di questa azione, anche perché in grado di incrementare la 

resilienza del territorio. Interventi specifici saranno poi destinati alla rigene-

razione urbana e a migliorare lo stock di infrastrutture sociali come asili nido 

e ospedali. In ambito sanitario faremo tesoro dell'esperienza di questi mesi, 

rafforzando strutturalmente il sistema, in particolare nella direzione dell'inno-

vazione tecnologica e dello sviluppo dell'assistenza territoriale. Importanti ri-

sorse saranno infine dedicate alla digitalizzazione del Paese e della pubblica 

amministrazione, in un'ottica di maggiore efficienza, produttività e migliora-

mento della qualità dei servizi offerti ai cittadini. Insieme all'aumento degli 

investimenti pubblici, proseguirà e verrà rafforzata anche l'azione di rilancio 

degli investimenti privati, che devono anch'essi superare stabilmente e sensi-

bilmente il livello attuale. Peraltro, il Paese, come sappiamo, ha un gap di 

investimenti e un surplus di risparmio privato che esporta in parte, vi è quindi 

lo sforzo - anche con appropriati interventi di regolazione finanziaria, alcuni 

dei quali sono stati anche attivati nei precedenti provvedimenti del Governo, 

anche grazie ad un lavoro intenso della maggioranza e di un dialogo con l'op-

posizione, quale importante complemento - per canalizzare questo risparmio 

verso gli investimenti privati. L'obiettivo è quello di realizzare interventi 

orientati a favorire il consolidamento patrimoniale delle aziende, ad aumen-

tare gli investimenti nell'economia reale, a favorire la crescita dimensionale, 

ad incentivare il trasferimento o la riorganizzazione in Italia di attività svolte 

all'estero e per realizzare questi obiettivi verrà rivisto e rafforzato il sistema 

di incentivi agli investimenti, all'innovazione e alla capitalizzazione lungo le 

linee del programma transizione 4.0, che verrà potenziato e reso permanente.  

Altra priorità centrale è la riduzione del divario di crescita e benessere 

tra il Sud e le aree interne del Paese e la parte più dinamica. È un tema cru-

ciale, ineludibile. Se non si affronta questo divario, l'Italia non potrà mai rag-

giungere i livelli di crescita, competitività e produttività degli altri Paesi più 

avanzati. Quindi, sulla base anche del Piano Sud 2030 Sviluppo e Coesione 

per l'Italia, il tema del Mezzogiorno e delle aree interne sarà uno dei punti 

qualificanti e una delle priorità della strategia di riforma e di rilancio e del 

piano di rilancio e resilienza dell'Italia. Perché l'Italia riparte solo se riparte 

tutta insieme.  

In linea con l'obiettivo di migliorare la produttività e di accrescere il 

carattere inclusivo, verranno poi potenziate le politiche a favore dell'istru-

zione e della formazione. Peraltro, ricordo che, già nel precedente decreto 

rilancio, è stato fatto uno degli investimenti più significativi sull'università e 

la ricerca a partire dal prossimo anno.  
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Si elaboreranno, inoltre, misure strutturali per il rilancio di importanti 

filiere e settori produttivi, quali la sanità, la farmaceutica, il turismo, i tra-

sporti, le costruzioni, la produzione, lo stoccaggio e la distribuzione di ener-

gia, la meccanica avanzata e la robotica, la siderurgia l'automotive e la com-

ponentistica, l'industria culturale. 

Il piano di ripresa e resilienza mostrerà nel dettaglio le linee di inter-

vento, le fasi del loro sviluppo e le risorse assegnate a ciascuna finalità. È una 

sfida cruciale e storica per il nostro Paese, che richiederà di impiegare, in 

maniera efficiente, le ingenti risorse assegnate per cambiare il nostro sistema 

produttivo e lasciare indietro le criticità che hanno contraddistinto il recente 

passato (e non solo recente).  

A questi interventi saranno associate anche riforme importanti, volte, 

tra l'altro, a migliorare il clima di fiducia nel Paese e la sua capacità di attirare 

capitali e imprese. Questo spirito è già presente nel decreto-legge semplifica-

zione, ora all'esame del Parlamento, che interviene su quattro aree che pre-

sentavano forti criticità (contratti pubblici di edilizia, semplificazioni proce-

dimentali e responsabilità, amministrazione digitale, impresa, ambiente e 

green economy).  

Altro ambito fondamentale di riforma: il Governo intende procedere 

a un ampio quadro di riforma fiscale, che, con un'attenta politica di diminu-

zione della pressione fiscale, ispirata al principio della progressività delle im-

poste e di riduzione del tax gap, contribuisca ad assicurare una maggiore 

equità ed efficienza del prelievo fiscale. Al tempo stesso, in coerenza con 

l'impostazione green del Governo e della Commissione europea, verrà rivisto 

il sistema delle imposte ambientali e dei sussidi dannosi per l'ambiente per 

incentivare la transizione ecologica.  

In questo quadro, naturalmente, proseguirà e verrà rilanciata l'azione 

di contrasto all'evasione fiscale e contributiva, che è cruciale per assicurare, 

oltre a una maggiore equità, una sana e leale concorrenza tra le imprese e un 

migliore funzionamento dei mercati. In questo quadro, proseguirà e sarà raf-

forzata l'azione volta a incentivare i pagamenti elettronici. La riforma fiscale 

è importante. Peraltro, proprio ieri un primo blocco di questa riforma è diven-

tato operativo, perché la riforma è già iniziata e vorrei ricordare che l'inter-

vento sul cuneo che il Governo ha realizzato, non solo appare tempestivo in 

una fase congiunturale come questa, ma costituisce un primo segnale impor-

tante di riduzione concreta della pressione fiscale su milioni di lavoratori. In-

terventi saranno necessari anche per quanto riguarda le partite IVA. In parti-

colare, stiamo ragionando su una riscrittura sostanziale del calendario dei ver-

samenti fiscali, che superi il meccanismo degli acconti e dei saldi, per andare 

verso un sistema basato sulla certezza dei tempi degli adempimenti e su una 

diluizione nel corso dell'anno degli importi da versare, calcolati in base a 

quanto effettivamente incassato.  

Il completamento della riforma del processo civile e penale contri-

buirà, poi, al miglioramento del clima di investimento e della competitività.  

Sebbene le risorse europee che si renderanno disponibili siano impo-

nenti, le compatibilità finanziarie non dovranno essere trascurate. A partire 

dalla Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza, il Go-

verno elaborerà pertanto una strategia di rientro dall'elevato debito pubblico, 
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che punterà a una crescita economica assai più elevata che in passato e fisserà 

degli adeguati e sostenibili obiettivi per i saldi di bilancio, da conseguire e 

mantenere nel tempo, quando cominceremo a raccogliere i frutti di quanto ci 

apprestiamo ad avviare.  

 Concludo questo intervento lungo (ma i due temi in discussione erano 

cospicui). L'Italia ha saputo reagire prontamente a una prova durissima, che 

ha avuto un impatto molto forte sul nostro sistema. Gradualmente stiamo su-

perando questa situazione difficile, che lascia però uno straordinario patrimo-

nio di impegno e un senso di comunità, su cui dobbiamo basarci per riavviare, 

in uno spirito di collaborazione, la ripresa. Abbiamo davanti una sfida impe-

gnativa, un'opportunità unica e storica e io sono certo che, con l'impegno di 

tutti e nel rispetto dei rispettivi ruoli, sapremo coglierla insieme. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Passiamo quindi alla votazione.  

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per di-

chiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, rappre-

sentanti del Governo, colleghe e colleghi, situazioni eccezionali richiedono 

soluzioni eccezionali e nessuno potrà mai negare che il Covid-19 rappresenti 

uno dei più drammatici eventi degli ultimi decenni. È per questo che siamo 

chiamati, per la terza volta nel giro di pochi mesi, a deliberare uno scosta-

mento di bilancio.  

Ovviamente non è facile, in un Paese già oberato dai debiti e che paga 

178 milioni di euro di tassi di interesse al giorno, deliberare altri 25 miliardi 

di indebitamento, portando così a 100 miliardi il deficit connesso al Covid-

19. In più, non sappiamo ancora come il Governo intenda distribuire queste 

risorse nel cosiddetto decreto agosto, tra sussidi, tagli fiscali e investimenti.  

Importante sarà introdurre dei meccanismi che evitino una distribu-

zione a pioggia delle risorse, affinché vadano davvero a chi ne ha bisogno e 

non, ad esempio, a quelle imprese che non hanno subito alcun calo del fattu-

rato e che, quindi, non hanno bisogno della cassa integrazione. Pertanto non 

è una buona idea quella del semestre bianco del fisco proposto dalle opposi-

zioni. A parte che sarebbe un'iniziativa insostenibile dal punto di vista finan-

ziario, ci sono imprese e persone che non hanno difficoltà a pagare le tasse. 

A queste oggi va chiesto uno scatto di responsabilità, onorando le loro pen-

denze per consentire allo Stato di occuparsi di chi davvero non ce la fa.  

Certo, individuare con precisione queste categorie dipende molto an-

che dalla capacità della macchina burocratica e su questo punto si deve tro-

vare una soluzione, come si deve trovare un giusto punto d'equilibrio tra sus-

sidi e incentivi per il mercato del lavoro. Sicuramente bisogna continuare a 

finanziare la cassa integrazione che, congiuntamente al blocco dei licenzia-

menti, ha salvato tantissimi posti di lavoro; ma bisogna anche incentivare le 

imprese a richiamare i lavoratori, attraverso uno sgravio integrale del costo 

del lavoro, alternativo alla cassa integrazione.  
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Bisogna garantire più flessibilità al mercato del lavoro, consentendo il 

prolungamento dei contratti a termine e reintroducendo i voucher per settori 

che hanno delle flessioni stagionali, come il turismo e l'agricoltura. Bisogna 

consolidare i fondi e i finanziamenti per le imprese, a cominciare da quei set-

tori che vedono più lontana la ripresa, come la ristorazione e il turismo, ma-

gari estendendo anche alle strutture turistiche l'ecobonus al 110 per cento, 

come stanno chiedendo gli albergatori.  

Occorre garantire agli enti e alle autonomie locali la facoltà di erogare 

correttamente i loro servizi e le loro prestazioni. Bene anche, come leggiamo 

nel Programma nazionale di riforma, il rinnovato impegno nella lotta all'eva-

sione fiscale attraverso il consolidamento dei pagamenti tracciabili.  

Un obiettivo che poi deve unire tutti è un'ordinaria riapertura delle 

scuole e degli asili. La scuola non è uno dei tanti problemi sul tavolo; la scuola 

è il problema perché i nostri figli sono la priorità per ogni Paese e poi bisogna 

garantire ai genitori e, in particolare, alle donne la possibilità di dedicarsi al 

loro lavoro. Soprattutto nelle fasi più acute del lockdown, le donne allo smart 

working hanno aggiunto un lavoro invisibile e non retribuito in cui hanno 

preso il posto del personale scolastico, dai pasti alle lezioni per i propri figli. 

Adesso è ora che il lavoro delle donne venga incentivato e che vengano fatti 

investimenti adeguati per garantire la conciliazione tra tempi di vita e di la-

voro. Non dimentichiamoci che l'indipendenza economica è il principale stru-

mento di prevenzione contro la violenza, che passa quasi sempre da una forma 

di dipendenza materiale.  

Ministro Gualtieri, speriamo davvero che questo sia l'ultimo scosta-

mento votato dal Parlamento perché vorrebbe dire che la situazione è miglio-

rata o che, nel frattempo, siamo riusciti ad attrarre le risorse europee o che, 

magari, abbiamo superato il pregiudizio sul MES, facendo finalmente un'a-

nalisi di merito sull'uso di queste risorse.  

Ci auguriamo, inoltre, che nelle prossime settimane il Governo pre-

senterà già i primi progetti per attivare il recovery fund. Per questo grande 

compito non ci stancheremo di chiedere senso di responsabilità anche a chi in 

queste ore arriva addirittura a negare che ci sia stata la pandemia o ad affer-

mare che il Governo sta cercando una seconda ondata per il proprio torna-

conto. Lasciamo da parte questa propaganda tossica e di così bassa lega e 

impegniamoci tutti perché questa è l'ora della responsabilità. 

Annuncio, pertanto, il voto favorevole del Gruppo per le Autonomie 

allo scostamento di bilancio e al Programma nazionale di riforme. (Applausi). 

 

CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, prima di addentrarmi nel 

mio intervento, che sarà evidentemente di natura politica essendo una dichia-

razione di voto, volevo riprendere le parole del Ministro, che ci ha appena 

annunciato delle novità e fare delle considerazioni. 

Signor Ministro, in quattro mesi ci troviamo a votare un nuovo sco-

stamento di bilancio, come hanno già detto tanti miei colleghi, che vale 25 
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miliardi di euro. Sommati ai 75 dei mesi scorsi, ci portano ad affrontare una 

partita che vale 100 miliardi di euro. Sono debiti che dovranno pagare le fu-

ture generazioni, quindi i nostri figli e probabilmente anche i nostri nipoti.  

Ministro, Fratelli d'Italia ha una posizione molto chiara e lei la cono-

sce perché ci siamo confrontati più volte e gliel'abbiamo sempre detto. Non 

siamo mai stati contrari a innalzare il deficit, ma abbiamo posto sempre e solo 

una condizione e, cioè, che le risorse fossero investite anche nel rilancio del 

sistema economico, produttivo e sociale del nostro Paese. Il riferimento è a 

ciò che lei poco fa ci ha anticipato e, cioè, al sostegno delle imprese, alle 

famiglie e alle politiche attive per il lavoro. Purtroppo, le debbo dire che noi 

oggi qui nei suoi confronti, signor Ministro, siamo prevenuti e le spiego anche 

il perché. Abbiamo già dato il nostro assenso per 75 miliardi di euro nei tre 

mesi precedenti, come le accennavo poco fa. Voi, però, in parte siete riusciti 

a dilapidare queste risorse così importanti che il Parlamento vi ha messo a 

disposizione. Le voglio ricordare, signor Ministro, il famoso credito d'impo-

sta per l'acquisto dei monopattini; le consulenze al Ministero suo e a quello 

del suo collega Patuanelli; e anche l'acquisto dei biglietti aerei in business 

class per l'Expo di Dubai, che, grazie ad un emendamento di Fratelli d'Italia 

e di Giorgia Meloni, è stato eliminato.  

Quale fiducia potremmo avere, secondo lei, signor Ministro, dopo che 

avete dilapidato una parte consistente di questi 75 miliardi? Vede, infatti, 

poco fa con quest'ulteriore scostamento - che condivideremmo, se fosse vero 

ciò che dice - ha annunciato di potenziare la cassa integrazione e qualche mi-

nuto fa ha detto di tutelare la liquidità delle imprese, di riprogrammare le sca-

denze fiscali, di sostenere le aziende e i settori produttivi maggiormente col-

piti dalla crisi; ha parlato di sostegno agli enti locali.  

Se questo Governo facesse veramente tutto ciò che lei ci ha anticipato, 

sicuramente ci troveremmo al suo fianco, signor Ministro, può esserne certo. 

Il problema è che le esperienze di questo recente passato ci fanno temere che 

non farete nulla di tutto ciò che ci ha appena elencato. Temiamo che ciò che 

dice siano solo roboanti annunci, che già ha fatto più di una volta, perché 

accanto a questi obiettivi e a quelli che elenca gloriosamente nel Programma 

nazionale di riforma non vengono indicati né dettagli né importi da allocare. 

Le voglio solo ricordare quando, qualche minuto fa, lei, signor Mini-

stro, ha detto che la settimana prossima ci sarà il varo del provvedimento. 

L'ultima volta che le ho sentito dire una cosa del genere, il provvedimento è 

stato approvato dopo un mese da quando l'aveva annunciato. (Applausi).  

Per questo motivo e per tanti altri, continuiamo a non fidarci di quanto 

dice, anzi, le dirò di più: vista l'incapacità che avete dimostrato in questi mesi, 

quando, di fronte alla più grave crisi economica del Paese, avete sperperato 

le risorse che il Parlamento vi ha messo a disposizione, siamo perfino preoc-

cupati all'idea che possiate avere ulteriori 25 miliardi di euro da gestire in 

questo Paese, che, sommati agli oltre 200 che arriveranno il prossimo anno, 

porteranno ad avere una massa di danaro che non so se sarete all'altezza di 

indirizzare prima e gestire poi.  

Nonostante questo, abbiamo riconosciuto al presidente Conte di es-

sersi battuto contro le prepotenze del Governo olandese (ce ne deve dare atto: 

il nostro leader Giorgia Meloni è stato il primo a farlo). Abbiamo fatto il tifo 
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per questo Governo e non certo per l'Olanda, ma sappiamo anche bene che, a 

parti invertite, se al posto di questo ci fosse stato un Governo di centrodestra, 

chi oggi sostiene il presidente Conte avrebbe tifato affinché tutto andasse per 

il verso sbagliato. Noi di Fratelli d'Italia non lo facciamo, però, perché il 

Paese, il sistema e l'Italia vengono prima di tutto.  

Lei e il presidente Conte siete tornati dal vertice sicuramente con 

meno risorse rispetto a ciò che vi aspettavate e si tratta di risorse che, come 

sappiamo, arriveranno nel secondo semestre del 2021. È tornato dall'Europa, 

però, signor Ministro, con qualcosa di più preciso: una bella tassa sulla pla-

stica; quella sì che avrà un effetto immediato, che graverà come un macigno 

sul settore produttivo italiano e finirà evidentemente per abbattersi sui consu-

matori finali. 

Vede, signor Ministro, in tutto il periodo emergenziale, Fratelli d'Italia 

ci ha provato ad essere d'aiuto, solo che non avete voluto ascoltarci e le ri-

cordo quanti incontri e cabine di regia - a cui ho anche partecipato personal-

mente - abbiamo fatto, che poi non hanno assolutamente prodotto nulla di ciò 

che ci aveva detto. Il risultato è che tutte queste proposte sono state bocciate 

e falcidiate.  

Voglio ricordarle alcune delle proposte che ha fatto il nostro leader 

nazionale, che in parte oggi sono anche state annunciate in questa lettera 

aperta che hanno fatto i leader del centrodestra: abbiamo parlato in sintesi di 

una serie di risposte su pochi, ma importanti ambiti d'intervento (lavoro, fisco, 

sostegno alle imprese e aiuti agli italiani in difficoltà). Sono proposte che ab-

biamo fatto in modo chiaro sia sul decreto cura Italia che sul decreto rilancio 

e sulle quali non c'è stata nessuna risposta da parte di questo Governo.  

Abbiamo chiesto di premiare le imprese che non ricorrono alla cassa 

integrazione riducendo il carico fiscale, abbiamo chiesto di sospendere il de-

creto dignità per dare maggiore flessibilità alle assunzioni, abbiamo chiesto 

di unificare gli anni fiscali 2019-2020 per consentire la compensazione delle 

perdite eventuali in questo anno d'imposta e differire il termine del pagamento 

delle imposte al 30 giugno 2021, perché le ricordo che in questi giorni le im-

prese stanno liquidando le imposte e devono continuare a pagare perché non 

ci sono ancora proroghe delle scadenze fiscali; abbiamo chiesto di dare con-

tributi a fondo perduto per le imprese, trattenendo il 50 per cento dell'IVA 

incassata nel 2020 fino ad un massimo di 100.000 euro; abbiamo chiesto di 

istituire un assegno di solidarietà per le famiglie e per i figli a carico con fondi 

presi dal reddito di emergenza e dal reddito di cittadinanza. Abbiamo fatto 

proposte, signor Ministro, ma fino ad oggi, come ripeto, non abbiamo rice-

vuto da lei e dal suo Presidente nessun tipo di risposta. 

Vede, Presidente, i soldi servono, questo è indubbio, ma servono 

meno rispetto alle furbizie che avete messo in campo perché all'Italia le ri-

sorse che voi ci chiedete servono e sono importanti. Ciò che non serve è che 

voi giochiate a fare i furbi. In quest'Aula c'è chi agisce in modo chiaro per 

l'Italia e c'è chi pensa ad un Paese del Bengodi che può permettersi di sprecare 

risorse. È in gioco il futuro di tutti e non la prepotenza di qualcuno. Noi chie-

diamo oggi in quest'Aula di sapere punto per punto - e lei non è stato chiaro 

in questo, signor Ministro - come saranno spesi questi 25 miliardi di euro. 
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Basta con i voti di fiducia. Basta con i provvedimenti omnibus in cui c'è den-

tro di tutto e di più. Non tollereremo più il ripetersi di quanto abbiamo già 

visto. Questo, signor Ministro, lo dovete sapere. 

Purtroppo, fino a oggi abbiamo assistito all'uomo solo al comando, 

abbiamo assistito alle aperture al dialogo e alle chiusure verso le nostre idee, 

quindi Fratelli d'Italia chiede non solo che il Parlamento torni centrale ma 

chiarezza e soluzioni per il Paese.  

Rispetto a ciò che le sto annunciando, signor Ministro, noi dovremmo 

votare contro questo provvedimento, considerato il vostro atteggiamento e 

anche l'atteggiamento che ha avuto lei oggi che sembra di apertura ma pur-

troppo non lo è, perché non lo è mai stato nei mesi precedenti. Ma per senso 

dello Stato e per senso di responsabilità, come dicevo, non nei confronti di 

questo Governo ma nei confronti di un Paese che è stremato, non lo faremo, 

con la speranza che questa volta abbiate il senso della misura, coinvolgendo 

le minoranze nell'approvazione del prossimo decreto-legge, e che approviate 

un decreto che non consenta neppure il minimo spreco di risorse pubbliche e 

che vada incontro, questa volta veramente, alle esigenze del sistema Paese. 

Per questi motivi il voto di Fratelli d'Italia sarà di astensione per lo 

scostamento di bilancio e contrario sul Programma nazionale di riforme. (Ap-

plausi). 

 

GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli 

colleghi, componenti del Governo, è inutile nasconderlo: approvare un nuovo 

scostamento di bilancio per ulteriori 25 miliardi di euro, come ci apprestiamo 

a fare oggi, vuol dire ipotecare il nostro futuro, ipotecare il futuro dei nostri 

figli. Vuol dire far crescere ulteriormente ed in modo preoccupante il nostro 

debito pubblico. Quel debito pubblico che già oggi è tra i tre più grandi al 

mondo e che ci sottrae, ogni anno, risorse ingenti che vanno sprecate in inte-

ressi, quando invece dovremmo investirle in vitali beni per la collettività 

come scuole, ospedali, treni ad alta velocità, misure contro il dissesto idro-

geologico. Al tempo stesso è altrettanto chiaro che non possiamo fare altro 

che indebitarci ulteriormente perché in questa fase difficile c'è bisogno come 

l'aria di liquidità, c'è bisogno di evitare che l'economia imploda e servono 

investimenti.  

Lo Stato di sofferenza del Paese a seguito del coronavirus è tale da 

dover necessariamente autorizzare un ulteriore scostamento. L'Istat stima un 

calo tendenziale del fatturato dell'industria attorno al 35 per cento nel secondo 

semestre dell'anno e un export ridotto del 29 per cento, proprio quell'export, 

che invece potrebbe rappresentare il volano della ripresa per le nostre piccole 

e medie imprese, mentre continua ad aumentare il numero di persone che si 

rivolgono alla Caritas per far fronte alle esigenze quotidiane. In sostanza il 

quadro economico complessivo del nostro Paese presenta criticità alle quali 

siamo chiamati a far fronte subito.  
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Ecco perché come Italia Viva voteremo a favore dell'odierno provve-

dimento sullo scostamento di bilancio, esprimendo un voto favorevole su en-

trambi i provvedimenti.  

Con le risorse che andiamo a mettere in campo oggi il Governo in-

tende far fronte ad una serie di urgenze ancora molto sentite nel Paese. Innan-

zitutto vi è la necessità di prolungare il periodo in cui sarà possibile ricorrere 

alla cassa integrazione, limitandola però alle aziende più colpite dalla crisi ed 

in effettiva difficoltà economica; quindi, l'esigenza di favorire nuove assun-

zioni, soprattutto a tempo indeterminato, attraverso la previsione di specifici 

incentivi che spingano le aziende a potenziare le proprie attività e poi la ne-

cessità di sgravare le imprese dal pagamento delle tasse attraverso la rateiz-

zazione dei pagamenti.  

È palese, ci troviamo ancora in condizioni di particolare eccezionalità 

a causa delle gravi conseguenze economiche derivanti dal coronavirus. Per 

questo dobbiamo compiere il massimo sforzo per investire al meglio il grande 

ammontare di risorse che ci apprestiamo ad utilizzare, anche in vista dei fondi 

in arrivo da Bruxelles. Da almeno settanta anni nessun altro Governo ha po-

tuto usufruire di così tanti mezzi economici in così breve tempo.  

Ha ragione il ministro Gualtieri, ci si presenta un'occasione storica, 

con la quale possiamo innescare crescita e sviluppo, realizzando però quelle 

riforme strutturali di cui l'Italia ha bisogno da decenni. Riforme quindi corag-

giose che non siano pensate solamente a fini elettorali o propagandistici, ma 

che siano mirate alle future generazioni; riforme che prevedano innanzitutto 

fondi e forti investimenti nell'educazione, nel sapere, nell'università e nella 

ricerca, con la modernizzazione e la digitalizzazione del mondo del lavoro e 

della pubblica amministrazione, con una radicale accelerazione dei tempi 

della giustizia, soprattutto quella amministrativa, con una riforma moderna 

anche del fisco, che sia più equo e più facilmente accessibile dal contribuente, 

e con investimenti importanti nella sanità pubblica che consentano di imple-

mentare una medicina territoriale vicina al cittadino, capace di sfruttare l'e-

volversi delle nuove tecnologie, anche, ad esempio, della telemedicina. Il 

tutto con una particolare attenzione agli investimenti nel Sud Italia.  

Si tratta di riforme capaci di guardare al domani, con interventi strut-

turali in grado di aumentare la produttività del nostro Paese e di produrre 

quella ricchezza che ci aiuterà a diminuire progressivamente il nostro debito 

pubblico.  

Ci troviamo davanti ad un appuntamento decisivo per il nostro Paese 

e non possiamo permetterci di disattenderlo. Da parte nostra, come forza in 

causa di Governo, c'è la disponibilità al confronto, alla collaborazione, anche 

con chi ha visioni diverse dalle nostre e ci auguriamo di trovare su questo 

terreno il sostegno delle opposizioni, così da scrivere insieme un pezzo della 

storia dell'Italia dei prossimi decenni. È di questo infatti che stiamo parlando 

e proponiamo di farlo qui, in quest'Aula, all'interno di Camera e Senato, riba-

dendo la centralità del Parlamento.  

Noi di Italia Viva, signor Presidente, auspichiamo che non si deleghi 

questo compito all'una o all'altra bicamerale, l'individuazione di come utiliz-

zare le diverse risorse. Riteniamo che spetti al Parlamento, in concerto col 

Governo, la predisposizione del piano di rilancio da presentare in autunno 
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all'Unione europea. Auspichiamo che si tenga un sano dibattito parlamentare 

in Aula, un dibattito in cui anche le opposizioni siano chiamate a dare il loro 

contributo con un atteggiamento costruttivo e non pregiudiziale, perché ne va 

del bene del Paese. 

La sfida che abbiamo di fronte è di operare con lungimiranza e con 

responsabilità, orientando costantemente le risorse in modo da coniugare la 

spinta agli investimenti, indispensabili per la crescita, con l'esigenza di rie-

quilibrare i conti dello Stato, perché non va dimenticato che i vincoli di bilan-

cio non sono scomparsi, sono soltanto sospesi e quindi, a medio termine, tor-

neranno ad essere in vigore con tutti i problemi che questo comporterà.  

Per tale ragione dobbiamo cercare di riaccendere il motore economico 

del Paese, riattivando chi lo traina, ossia la produzione - industriale, ma non 

solo - e i consumi delle famiglie, prevedendo un più forte sostegno alle im-

prese e ai settori produttivi maggiormente colpiti, come l'industria automobi-

listica, la componentistica, l'industria  siderurgica, meccanica, edile, il settore 

turistico, culturale, dello spettacolo, della moda e il settore agroalimentare, 

della ristorazione e dell'italian style. Ci aspetta una sfida molto difficile, per-

ché c'è bisogno di una politica capace di innescare quel processo di fiducia e 

di ottimismo, che già in passato rese possibile la ricostruzione del nostro 

Paese, nell'immediato Dopoguerra, quando l'Italia riuscì a diventare quella 

potenza economica ed industriale, che è ancora oggi a livello mondiale, no-

nostante la sofferenza di questi mesi.  

Signor Presidente, serve dunque molto impegno, da parte nostra, della 

classe politica, perché il Paese ci guarda e aspetta da noi delle risposte. Ser-

vono lavoro, forza di volontà, serietà, competenza, sacrificio, ma anche la 

capacità di tornare a sognare e a far sognare la cittadinanza, con entusiasmo, 

per rendere possibile una grande nuova ricostruzione, per un Paese equo e 

innovatore, che si affretti ad essere protagonista del futuro, in modo da poter 

realizzare un nuovo miracolo italiano.  

A nome dunque del Gruppo Italia Viva-P.S.I. dichiaro il voto favore-

vole su entrambi i documenti. (Applausi). 

 

ERRANI (Misto-LeU). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ERRANI (Misto-LeU). Signor Presidente, rappresentante del Go-

verno, il nostro voto a questo ulteriore scostamento sarà favorevole. Si tratta 

di una scelta necessaria, perché bisogna continuare a rispondere ad alcune 

grandi questioni, come ad esempio il tema degli ammortizzatori sociali, ma-

gari guardando bene chi ancora è rimasto escluso da una risposta emergen-

ziale e prendendo quelle decisioni, in relazione alla cassa integrazione, che 

evitino abusi. Tuttavia, la cassa integrazione è uno strumento essenziale e 

chiunque pensi che gli ammortizzatori siano una spesa assistenziale sbaglia.  

È inoltre importante rateizzare e rinviare alcune scadenze fiscali e pre-

vedere risorse per gli enti locali, le Regioni e la scuola. Ribadisco ancora una 

volta che siamo preoccupati. Trovo francamente ridicolo il dibattito sui ban-

chi con le rotelle. A me interessa di più capire, e magari potrebbe essere utile 
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un'audizione del Ministro dell'istruzione, se e quando assumeremo in via 

straordinaria gli insegnanti, che sono una necessità per aprire le scuole. (Ap-

plausi). Mi rivolgo ai colleghi dell'opposizione, che sono giustamente preoc-

cupati, come noi, per questo problema: più che affrontare questioni di propa-

ganda, ci conviene fare un lavoro di controllo, che spetta al Parlamento, per 

verificare se le cose indispensabili per la scuola stanno dando avanti. Mi per-

metto poi di sottolineare che è certamente indispensabile realizzare alcuni in-

terventi per il turismo, che è uno dei settori che sta pagando il prezzo più alto. 

Ma - badate - a me non convincono più a questo punto dei sostegni 

generalizzati; forse è ora che pensiamo a uno strumento strategico, a un fondo 

di investimento per la ricettività, che consenta ai nostri operatori di pensare 

le stagioni future e di mettersi in linea con la competizione nel mercato. Dal 

punto di vista ricettivo abbiamo infatti dei gravi ritardi rispetto alla competi-

zione internazionale. C'è poi la proroga dei mutui, che è importantissima. 

Vorrei tuttavia usare il tempo che mi rimane per fare un altro ragiona-

mento. Queste risorse non sono assistenziali, ma condivido che sia giusto fare 

- e lo propongo al Governo - il punto sull'esito delle risorse che abbiamo in-

vestito, rispetto a ciò che queste risorse hanno prodotto, anche per consentire 

di fare un dibattito un po' più ricco in quest'Aula, che ci consenta di capire 

dove sono i problemi (e ce ne sono) e dove invece abbiamo dato delle risposte. 

Il rinvio dei mutui è stata una risposta strategica. Per quanto riguarda l'inter-

vento sull'emergenza, invece, forse non abbiamo fatto una cosa strategica: 

troppa burocrazia e troppo problematico l'accesso alle risorse. Su questo dob-

biamo ragionare, perché non ha senso investire risorse senza portarle a veri-

fica. 

C'è un altro punto che vorrei proporre al Governo. Tra emergenza, 

strategia e visione non ci possono più essere due tempi, ma ci deve essere un 

impianto. È utile fare una discussione in Aula con il Presidente del Consiglio, 

in cui si avanzano delle proposte. Il piano delle riforme è infatti uno schema 

ampio; condivisibile ma ampio, troppo ampio. Non possiamo fare tutto; dob-

biamo individuare delle priorità e spiegarle al Paese, perché dobbiamo dare 

una prospettiva a questo Paese. Da questo punto di vista, se necessario, venga 

in quest'Aula e finalmente potremo fare una discussione più seria tra di noi. 

Ho ascoltato la discussione e vorrei porre un problema. Ci sono tante 

risorse a debito, che dobbiamo spendere bene; l'abbiamo detto e l'avete detto 

in tanti. Io pongo però un problema: la pubblica amministrazione, così com'è, 

non è in grado di spendere queste risorse. Lo dobbiamo sapere. (Applausi). E 

allora, da questo punto di vista, occorre unire l'emergenza alla strategia. Per 

quanto riguarda il decreto semplificazione, o decidiamo di assumere perso-

nale nella pubblica amministrazione per fare i RUP e la direzione lavori o 

altrimenti noi batteremo nell'acqua. Questa è una cosa da fare; basta guardarsi 

indietro. E ciò riguarda, colleghi, tutto l'emiciclo. Se guardiamo come ab-

biamo utilizzato i fondi strutturali negli ultimi due settennati, ci rendiamo 

conto che abbiamo un problema. E questo problema lo si si affronta unendo 

emergenza e strategia; vanno bene gli interventi in emergenza, però dobbiamo 

riuscire a dire che fra due anni avremo delle strutture in grado di gestire i 

fondi strutturali e i fondi che ci arrivano dal recovery fund. Dobbiamo riuscire 

a raggiungere quest'obiettivo, altrimenti il bilancio non sarà mai positivo; 
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inoltre dobbiamo sciogliere dei nodi strategici, onde evitare di fare la stessa 

discussione tutte le volte che c'è un provvedimento. Uno di questi nodi stra-

tegici è la riforma fiscale. Il nostro Gruppo è contro la flat tax, perché la rite-

niamo sbagliata e iniqua (Applausi), ma siamo per rivedere le aliquote e per 

premiare chi produce, chi lavora e chi produce lavoro e valore per il nostro 

Paese. (Applausi). Questa è una discussione strategica: saremo divisi, ma sa-

remo tutti più ricchi se riusciremo a fare questa discussione strategica.  

Il secondo punto fondamentale riguarda il rapporto tra Stato e mer-

cato. Per favore, non raccontiamoci le questioni ideologiche del Novecento. 

C'è un problema nuovo che ci pone la stessa vicenda del Covid e che si stanno 

ponendo tutti i Paesi occidentali: un nuovo rapporto tra Stato e mercato. Dob-

biamo dire che questo è decisivo per fare una politica industriale. Dobbiamo 

definire il ruolo di Cassa depositi e prestiti, non si può più andare random, 

perché di lì può venire una nuova politica industriale per nuove filiere, quelle 

della grande sfida dell'innovazione tecnologica; diversamente non ce la fa-

remo.  

Infine vi è la sfida che riguarda - lo voglio dire perché probabilmente 

non otterrò molti consensi - la classe dirigente di questo Paese e non solo la 

politica; certamente riguarda in primo luogo il Governo, ma l'intera classe 

dirigente di questo Paese deve dimostrarsi all'altezza di questa sfida. È ancora 

troppo asfittica la discussione, per questo è importante che il Governo pro-

ponga un terreno nuovo di discussione, proponga nuove linee di confronto 

che ci consentano di stabilire nuovi scontri sul merito del futuro di questo 

Paese. Questa, colleghi, è una sfida anche per la maggioranza.  

Dobbiamo crescere. Noi abbiamo fatto un Governo, adesso siamo in 

un'altra fase; dobbiamo dire che cos'è per noi il nuovo modello di sviluppo; 

dobbiamo dirlo e a tal riguardo le vecchie divisioni, i vecchi posizionamenti 

non servono a nulla. (Il microfono si disattiva automaticamente). Serve un 

nuovo discorso pubblico al Paese. Ciò che siamo stati, ciò che abbiamo detto 

oggi ha sempre meno senso. Dobbiamo prenderci in carico sulle spalle, met-

tendoci in discussione, la nuova idea di Italia e di Paese, così saremo all'al-

tezza, diversamente non lo saremo. (Applausi). 

 

STEFANO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

STEFANO (PD). Signor Presidente, colleghe e colleghi, signor Mini-

stro, rappresentanti del Governo, il Parlamento tutto oggi è chiamato ad espri-

mersi con un voto che tiene insieme, in modo tanto grave quanto paradigma-

tico, il presente ed il futuro del nostro Paese.  

Oggi siamo chiamati ad assumere una scelta che sarebbe ovvia, perché 

profondamente giusta, se tutti in maniera condivisa fossimo rimasti al motivo 

fondante, al tema principale che ci ha condotti fin qui, ovvero l'evento straor-

dinario e drammatico rappresentato dall'epidemia da Covid. E invece su-

biamo l'ennesima trovata di un leader dell'opposizione che, giusto l'altro ieri, 

qui in Senato (e mai come questa volta credo sarebbe invece stato meglio il 
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Papeete), si è lanciato in un'ennesima crociata, questa volta contro la masche-

rina. Eppure sappiamo tutti dove l'epidemia ha tragicamente insistito e sfode-

rato i suoi attacchi più violenti e drammatici. Quindi, se posso dire, fa ancora 

più specie pensare che un lombardo di rango come Salvini neghi il doveroso 

rispetto proprio ai morti della sua terra, diffondendo, attraverso una forma 

insopportabile di disobbedienza civile, un messaggio nefasto per le giovani 

generazioni. 

Ma, come se tutto ciò non fosse decisamente troppo, rincara la dose 

sobillando l'idea che il Governo, pur di sostenersi e non cadere, diffonda il 

virus del Covid: una cosa che andrebbe inserita di diritto nei Protocolli dei 

Savi di Sion, ovvero la prima fake news della storia del secolo scorso. 

Ma torniamo alla realtà di oggi, che è ben altro rispetto alla pesca di 

like sui social. La realtà è che abbiamo affrontato, primi come democrazia 

occidentale, gli effetti di una pandemia che si è dimostrata come un'Idra dalle 

molte teste, infiltrandosi in ogni spazio delle nostre vite e costringendoci a 

rivedere comportamenti, abitudini e stili di vita, finanche le priorità. 

La reazione dell'Italia tutta non è certo mancata ed è un errore non 

riconoscerlo: ai cittadini per i sacrifici a cui sono stati chiamati, ma anche al 

Governo e al Parlamento per la tempestività e incisività di intervento. Ecco 

perché oggi, in quest'Assemblea, abbiamo il dovere di continuare a impe-

gnarci - ancora una volta, ancora di più - in un percorso di messa in sicurezza 

e rilancio del Paese, continuando ad assumerci le necessarie responsabilità, 

che sono cosa ben più impegnativa di un tweet virale o di un comizio urlato, 

nei quali primeggiano - la sì - gli aspiranti leader del sovranismo. 

Nella fase acuta dell'emergenza abbiamo infatti ripetuto come un man-

tra, accompagnando le tante misure poste in essere, che nessuno deve rima-

nere solo e nessuno deve rimanere indietro: un monito che oggi, qui, siamo 

decisi a continuare a rispettare, soprattutto dopo aver ottenuto una condivi-

sione storica da Bruxelles poco più di una settimana fa. Non riconoscere quel 

risultato è non solo un errore politico, ma un'evidente dimostrazione di cecità 

e di non voler guardare la realtà delle cose. 

Oggi, invece, è nostro dovere ribadire impegno e attenzione nel trac-

ciare una strada nuova per la prossima generazione italiana ed europea perché, 

signor Presidente, mai come in questa eccezionale crisi, è emerso come fal-

lace il desiderio (forse, meglio, l'aspirazione) a un autarchico splendido iso-

lamento. E il motivo non è la scarsa coerenza di chi prima disegna l'Unione 

europea come la prigione dei popoli e, poi, invoca la Banca centrale europea 

perché acquisti titoli di Stato. No, non faccio riferimento a questa incoerenza. 

Mi riferisco, semmai, all'ignobile tentativo sotteso di negare l'inclinazione so-

lidaristica che appartiene all'uomo e che questa pandemia ha reso più evi-

dente: non ci si salva da soli, colleghi e colleghe, non ci si rialza mai da soli. 

E allora lo scostamento di bilancio, che con oggi si eleva alla consi-

derevole cifra di 100 miliardi di euro, mediante i quali è stato possibile met-

tere in piedi decreti come il cura Italia, liquidità e rilancio, è anch'esso espres-

sione di quella necessaria solidarietà tra uomini, che qui diventa una solida-

rietà tra generazioni. Oggi, infatti, stringiamo un patto nel tempo, un vincolo 

di impegno tale da non doverci far dormire la notte, ma che servirà a restituire 
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ai nostri figli un Paese migliore, più inclusivo, efficiente e verde, ma soprat-

tutto più unito. (Applausi). 

La fune, che chiediamo ci venga allungata è necessaria per tirare im-

portanti pezzi di Paese fuori dalle sabbie mobili di un'economia ormai in re-

cessione e che non può più aspettare. 

La somma di 25 miliardi di euro servirà per sostenere, con ancora più 

forza, enti locali e Regioni per accompagnare la ripresa di settori importanti 

come il turismo e l'automotive, per dare continuità agli ammortizzatori so-

ciali, ma anche - e questo è un fatto nuovo - come sostegno e incentivi alle 

assunzioni, indirizzando la misura verso una nuova fase.  

Come ricordato dal ministro Gualtieri, anche poco fa, le straordinarie 

misure messe in campo ci hanno già consentito di salvare 1,5 milioni di posti 

di lavoro ed è quindi dai tanti dati disponibili che arriva l'ordine dell'agenda. 

Ciò che ci deve preoccupare, nel senso etimologico del termine, ossia occu-

pare prima, sono le previsioni della Svimez, che per il 2021 vede il Mezzo-

giorno frenato da una ripresa dimezzata: +2,3 per cento il suo PIL contro il 

5,4 del Centro Nord. In questo senso, credo allora che il Piano Sud 2030 con-

tenuto nel PNR dovrà essere una messa in opera, con strumenti già disponibili 

come la clausola rafforzata del 34 per cento, per conseguire obiettivi che in 

altre parti del Paese sono già realtà.  

Bisogna riunire il Paese e spezzare il rischio di calcificazione tra fra-

gilità strutturali e mancato recupero dei livelli pre-crisi 2008-2009 alle suc-

cessive criticità sociali ed economiche legate proprio all'epidemia del Covid. 

Ecco, quindi, che i cardini individuati dal Programma nazionale di riforma 

(giovani, ecologia, innovazione, connessione) sono fondamentali per ridare 

fiato a questo importante pezzo di territorio, il Sud, sì fiaccato, ma ancora 

ricco di infinite potenzialità.  

Questo set di interventi si va perciò a innestare nel solco di una politica 

economica che intende aiutare la crescita a ritmi più sostenuti, in un contesto 

di resilienza e sostenibilità ma non tralasciando mai l'obiettivo di conseguire 

un progressivo riequilibrio dei conti pubblici. Dico di più. È proprio all'in-

terno di questo obiettivo che si inserisce la necessità di mettere mano a una 

riforma fiscale sinceramente improntata al principio di progressività. In audi-

zione Bankitalia ci ha ricordato che l'imposta personale sui redditi presenta 

non solo aliquote marginali effettive molto elevate, anche in corrispondenza 

di redditi contenuti, ma soprattutto aliquote non omogenee tra contribuenti a 

parità di reddito a causa del diverso trattamento fiscale, che non può trovare 

soluzione - sono d'accordo con il collega Errani - all'interno della tanto sban-

dierata, quanto iniqua, tassa piatta.  

Inoltre, dobbiamo abbracciare la scelta di dare seguito a un forte au-

mento degli investimenti pubblici, con l'obiettivo di portarli stabilmente sopra 

il 3 per cento del PIL o la volontà di garantire la necessaria liquidità alle im-

prese attraverso un ulteriore rifinanziamento del Fondo centrale di garanzia 

per le PMI. E ancora, riavviare i cantieri e dare seguito al completamento 

delle opere infrastrutturali. Molte iniziative dunque nell'agenda ma un unico 

interesse: il bene del Paese.  

Colleghi, mi sia concesso questo inciso. La proroga dello stato di 

emergenza approvata ieri ha una sola interpretazione possibile, non altre: non 
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solo ha un termine ben definito, non solo delimita spazi territoriali specifici, 

ma serve a far sì che il Governo faccia tutto il possibile e tutto il necessario 

per garantire, ad esempio, la ripresa della scuola.  

Mi chiedo: possono essere mai questi gli elementi propri a una deriva 

liberticida, come grida qualcuno come l'onorevole Meloni? Davvero siete 

convinti che ci sia questa deriva liberticida nel prolungare uno stato di emer-

genza?  

Signor Presidente, colleghi, questo è l'appello finale che rivolgo so-

prattutto alle opposizioni e con il quale intendo concludere questo mio inter-

vento. Siete davanti ad una scelta, se asseconderete la tentazione di impegnare 

il vostro presente solo per giudicare il passato, vi assumerete la responsabilità 

di perdere il futuro, perché mai come oggi chi ha il nome «Italia» non sulle 

soltanto labbra o sulle felpe ma anche nel cuore sa cosa va fatto ed è per queste 

ragioni che dichiaro il voto favorevole del Gruppo Partito Democratico. (Ap-

plausi). 

 

MALAN (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MALAN (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori Ministri, purtroppo 

non capisco come mai non sia presente il Ministro dell'economia, questo fran-

camente è sconcertante: se n'è andato via ma direi che era invece il momento 

di stare qui, così come ci stiamo noi, visto che siamo ad un passaggio estre-

mamente importante per il nostro Paese. (Applausi). 

Già prima dell'emergenza Covid, nel 2019, l'Italia era all'ultimo posto 

nell'Unione europea e tra gli ultimi al mondo in termini di crescita della ric-

chezza interna, con tutte le conseguenze che questo determina sulle singole 

aziende e sull'occupazione, ma all'epoca essere all'ultimo posto significava 

crescere meno degli altri o addirittura essere a crescita zero. Ora, con il calo 

che gran parte delle economie mondiali stanno attraversando a causa della 

pandemia da Covid, essere all'ultimo posto vuol dire un drammatico calo della 

produzione e della ricchezza interna; si parla di un calo dell'11-12 per cento, 

che porta il rapporto debito-prodotto interno lordo a oltre il 150 per cento. 

Il Ministro - che apprendo ora essere alla Camera - ci ha parlato con 

un certo ottimismo di una ripresa nel terzo trimestre di quest'anno, ma ricordo 

che siamo alla fine del primo mese di quel terzo trimestre e purtroppo non 

vediamo questi grandi segni di ripresa. Noi speriamo che il Ministro abbia 

ragione, ma crediamo che l'ottimismo vada anche contemperato con il reali-

smo. In questo periodo già migliaia di aziende hanno chiuso, altre migliaia 

sono a rischio di chiusura. Secondo l'Istat il 38 per cento delle aziende italiane 

sono a rischio di default. Abbiamo compreso fin dall'inizio la gravità di questo 

momento sia dal punto di vista sanitario - facemmo le nostre proposte già alla 

fine del mese di gennaio - sia dal punto di vista economico. Evidentemente le 

previsioni erano corrette e per questo abbiamo mostrato una grande apertura 

rispetto alle proposte del Governo e rispetto alla richiesta dello scostamento 

dall'obiettivo di pareggio di bilancio. Anzi, fin dalla prima votazione sullo 
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scostamento dal pareggio abbiamo chiesto che questo fosse subito di 100 mi-

liardi di euro, che è l'obiettivo al quale poi è arrivato anche il Governo con 

quest'ultima richiesta che arriva per l'appunto a tale cifra. Se avessimo fatto 

subito come avevamo detto, ci sarebbe stato più margine, più respiro, più pos-

sibilità di avere una programmazione strategica migliore. Per senso di respon-

sabilità abbiamo votato i primi due scostamenti e siamo stati decisivi in en-

trambi i casi, anche a causa del fatto che molti colleghi non potevano essere 

qui, perché erano nelle zone più colpite dalla pandemia. Ora arriviamo al voto 

sul terzo scostamento. Rispetto alla sostanziale chiusura a tutte le proposte 

che abbiamo visto nei mesi scorsi, abbiamo apprezzato le parole del ministro 

Gualtieri rispetto alla lettera che i tre leader del centrodestra hanno scritto. 

Abbiamo apprezzato che l'abbia citata e abbiamo apprezzato anche alcune sue 

dichiarazioni e aperture su punti specifici che abbiamo posto, in particolare 

su fisco, lavoro e pensioni, ma siamo rimasti ai verbi al futuro, agli impegni 

generici, di fronte ai tanti provvedimenti che sono già stati presi e che sono 

in corso di approvazione in Parlamento e quindi non ci sentiamo di dare la 

nostra approvazione a seguito di un'esperienza che non è stata positiva. Ab-

biamo visto le nostre proposte quasi sistematicamente respinte, tranne in rari 

casi, e temiamo che anche questa volta prevalgano le esigenze delle varie 

forze politiche che rappresentano e sostengono il Governo. Temiamo che pre-

valgano i tentativi, in particolare, di fare soprattutto spesa assistenziale, alla 

caccia di qualche riserva di voti vera o immaginaria per accontentare ora que-

sto ora quel partner di Governo. Bisogna, invece, fare proprio il contrario. 

Bisogna dare impulso al Paese. È fondamentale, in questo periodo. Attraver-

siamo un momento, come è stato detto anche da molti esponenti della mag-

gioranza, decisivo per il Paese. Per questo non si può escludere una parte del 

Paese minoritaria - sia pure non di molto, in quest'Aula - che pare maggiori-

taria nel Paese.  

Non può essere escluso il contributo dell'opposizione rispetto a quello 

che dobbiamo fare per il Paese, perché le conseguenze di queste scelte non 

durano pochi mesi e neppure pochi anni, ma sono fondamentali. Se riusci-

remo veramente a far ripartire il Paese, allora ci saranno delle possibilità per 

tutti; altrimenti, saranno guai per tutti, indipendentemente poi da chi vincerà 

le prossime elezioni. Il punto è l'Italia, non sono le elezioni o questa o quella 

maggioranza. (Applausi). 

 Per questo, noi non voteremo contro la richiesta di un ulteriore sco-

stamento dagli obiettivi del pareggio di bilancio ma ci asterremo, nella spe-

ranza di vedere la realizzazione di questi impegni. Noi saremo disponibili, 

come lo siamo sempre stati, ad andare nel merito, a fare le nostre proposte, a 

sostenere e mai avere atteggiamenti che neppure somigliano all'ostruzioni-

smo. Noi siamo per portare avanti i provvedimenti, ma vogliamo che siano 

provvedimenti utili all'Italia.  

Il Paese non può aspettare: ha già aspettato troppo. Mentre tanti, ad 

esempio, aspettano ancora il pagamento della cassa integrazione, tanti aspet-

tano di avere un risultato dalle complicatissime pratiche sull'ecobonus e su 

altri vari bonus. Penso anche a quelli che pretendono che gli operatori del 

turismo anticipino soldi a favore dei cittadini; francamente, in questo mo-

mento è un'idea completamente folle e infatti quel bonus non viene usato.  
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Noi vogliamo dare il nostro contributo per arrivare all'obiettivo e, per 

questo, noi saremo pronti a dare una mano come l'abbiamo data fino ad oggi, 

anche in modo determinante. Il fatto è che noi abbiamo un'impostazione di-

versa rispetto alla vostra (non per nulla siamo su due fronti diversi). Noi siamo 

per quella ricetta che ha avuto risultati determinanti e ha determinato la cre-

scita in tutti i casi in cui è stata applicata. Noi puntiamo sul lavoro. Noi pun-

tiamo sulla grande sfida della libertà, sulle capacità creative degli italiani, dei 

lavoratori come degli imprenditori, capaci di cose straordinarie se non sono 

soffocati dalla burocrazia, dal fisco, dalla lentezza della pubblica amministra-

zione, per non parlare di quella della giustizia.  

Da questa maggioranza, invece, vediamo troppo la tendenza a voler 

distribuire la ricchezza prima che sia stata prodotta e senza far nulla perché la 

ricchezza venga prodotta. Vediamo da parte vostra il sogno - un sogno che 

per noi è un incubo - di uno Stato che controlla ogni passo, ogni parola, ogni 

centesimo speso dai cittadini. (Applausi). In sostanza, è ancora la mentalità 

dei piani quinquennali dell'Unione Sovietica, ma dotata della tecnologia del 

XXI secolo. Una tecnologia che è un'opportunità straordinaria, se usata con 

le garanzie costituzionali a tutela delle libertà del cittadino, ma anche un 

enorme pericolo se viene usata con la mentalità dello Stato idolo e dello Stato 

onnipotente. 

Noi pensiamo che vada fatta una moratoria in questo periodo. Bene la 

lotta all'evasione fiscale, ma, in questo momento, le cartelle esattoriali ri-

schiano di far chiudere delle aziende; quelle aziende che, per pagare la cartella 

che temiamo arriverà loro tra qualche settimana, rischiano di chiudere defini-

tivamente senza quindi pagare né quella né altre. (Applausi). 

Dei lavoratori perderanno il lavoro e la cassa integrazione, a parte il 

fatto che arriva in ritardo, non può essere certamente la soluzione alla man-

canza di lavoro. Noi pensiamo che all'Italia non serva il bonus per comperare 

i monopattini, che stanno riempiendo i Pronto soccorso del nostro Paese, ma 

che serva piuttosto impulso all'infrastrutture. (Applausi). Quell'impulso era 

contenuto nella legge obiettivo messa in atto, a suo tempo, dal Governo Ber-

lusconi, che ha prodotto investimenti e realizzazioni per 74 miliardi di euro: 

fatti, non programmati. Pensiamo che una legge di questo genere ci serva 

oggi, adattata alle esigenze di oggi. (Applausi).  

Non ci servono obiettivi che non possono essere raggiunti dalla legge 

di semplificazione che avete presentato. Non serve, infatti, aggiungere buro-

crazia alla burocrazia. Questa è complicazione, non è semplificazione. Abo-

lire gli appalti sotto i 5 milioni di euro, cioè l'88 per cento degli appalti del 

nostro Paese, vuol dire mettere fuori gioco tutte quelle piccole e medie 

aziende che sono la forza del nostro Paese. (Applausi). Per realizzare le opere 

pubbliche non si possono invitare soltanto gli amici e questo è quello che voi 

avete introdotto. Se gli appalti sono troppo lunghi e hanno procedure troppo 

lunghe, bisogna velocizzare le procedure e riformare la giustizia, per renderla 

rapida e affidabile, non abolire le procedure di garanzia. 

Noi pensiamo, ad esempio, che l'ultima cosa che serve al Paese sia la 

nazionalizzazione di una delle più grandi aziende d'Italia, la società Auto-

strade, prendendo i soldi dei risparmiatori per fare questa operazione. Ab-
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biamo visto i risultati che operazioni di questo genere hanno prodotto in Ve-

nezuela; noi non siamo il Venezuela, ma non dobbiamo neanche andare in 

quella direzione.  

Noi pensiamo che occorra dare più libertà di assumere, non irrigidire 

il mercato del lavoro. Bisogna reintrodurre, almeno in questo periodo, i vou-

cher; bisogna aiutare le famiglie, che sono la più grande azienda del nostro 

Paese, che forniscono educazione, cibo, cure, valori (Applausi), e non incen-

tivare il non lavoro con il reddito di cittadinanza. Trasferire risorse dal reddito 

di cittadinanza alle famiglie sarebbe già un grande aiuto in un periodo di de-

natalità impressionante.  

Non bisogna portare poi alla chiusura le scuole paritarie, mettendo in 

crisi anche quelle statali, che non sono in grado, già ora, di ospitare tutti gli 

studenti delle scuole statali: se arriveranno anche gli 800.000-900.000 stu-

denti delle scuole private, dove si metteranno? (Richiami del Presidente). 

Ho concluso. Noi ci asterremo. La nostra astensione è una mano tesa 

agli italiani, per dare una mano all'Italia e agli italiani a risollevarsi. Anche 

voi tendete la mano verso gli italiani, comprendete le loro esigenze e ascoltate 

anche i consigli che ricevete dall'opposizione. (Applausi). 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROMEO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, egregi membri del Go-

verno, colleghi senatori, senatrici, passata l'euforia del recovery fund, come 

se i soldi fossero stati già ottenuti e già spesi, il Governo si accorge, in realtà, 

di non avere in cassa un euro e quindi deve ricorrere a un nuovo scostamento 

di bilancio per prorogare alcune misure, come la cassa integrazione, quelle 

legate alle scadenze fiscali e qualcosa sulla scuola e sul turismo.  

Questa è la verità: nuovo debito per le future generazioni, perché que-

sto è stato sempre detto; bisogna comunque farlo non a cuor leggero e stare 

molto attenti.  

Rispetto a quanto era stato fatto anche il passato, con la votazione dei 

due scostamenti precedenti, quello da 25 e quello da 55 miliardi di euro, noi 

come minoranza e come centrodestra avevamo manifestato senso di respon-

sabilità, cercando di dare il nostro apporto. Tuttavia, alla fine, il Governo ha 

deciso di spendere quelle risorse come voleva, senza assolutamente coinvol-

gere le minoranze.  

Per questo motivo, in questa occasione abbiamo fatto una proposta 

integrativa, contenuta nella risoluzione che abbiamo depositato, su cui il Go-

verno, però, ha espresso un parere contrario. Alcune misure importanti tra 

quelle proposte sono: l'esenzione per il secondo acconto Ires e Irpef per 

quanto riguarda alcune categorie; la riduzione del 30 per cento dei coefficienti 

del calcolo dell'IMU; la sospensione del decreto dignità con la reintroduzione 

dei voucher; la riduzione al 50 per cento dei contributi per quelle categorie 

che hanno subito una maggiore penalizzazione nella crisi economica legata al 
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Covid-19 e naturalmente l'adeguamento delle pensioni di invalidità. La rispo-

sta è stata no.  

Attenzione. Abbiamo chiesto di integrare la relazione e le misure che 

avete previsto con questi obiettivi che, però, assolutamente non vediamo, su 

cui abbiamo ricevuto ancora una volta una risposta negativa. Questo testimo-

nia che la collaborazione si invoca solo quando fa comodo, ma poi, nei fatti, 

non accade assolutamente nulla. (Applausi). Anzi, il Governo vuole fare da 

solo. La maggioranza vuole fare da sola? Benissimo, lo scostamento ve lo 

votate da soli. Questa è stata la risposta che la coalizione ha dato. (Applausi).  

Da persone intelligenti quali siamo, il nostro sarà un voto chiaramente 

di astensione, legato al fatto che condividiamo alcune misure previste nella 

relazione. Qualcuno del Governo, al di là del recovery fund, del MES, il Sure, 

la BEI e dello scostamento, può spiegare a me e agli italiani perché l'Esecu-

tivo non ha tentato la strada del famoso cosiddetto prestito irredimibile, ossia 

dell'emissione di bond perpetui? Parlo di ciò che ha fatto l'Austria, che ne ha 

emessi per 2 miliardi di euro e poi ha avuto richieste per dieci volte tanto e 

che, tra l'altro, non sono classificabili come debito pubblico e su cui il tasso 

interesse è dello 0,88 per cento ed essendo sotto l'1 per cento, è abbastanza 

competitivo da questo punto vista. Perché il Governo non ha tentato, visto che 

c'era la possibilità di emettere bond da 60 a 100 miliardi di euro, secondo le 

stime di alcuni esperti come Bazoli, Tremonti e - perché no? - anche il presi-

dente della Consob Savona, di prendere e di mettere nel circuito dell'econo-

mia i risparmi delle famiglie italiane, come hanno fatto altri Paesi europei? 

(Applausi). Per quale motivo non lo avete fatto o non avete tentato di farlo? 

Forse perché il risparmio degli italiani lo volete tassare perché c'è a monte 

qualche raccomandazione dell'Unione europea? A queste domande dovete ri-

spondere davanti agli italiani. (Applausi).  

Veniamo al Programma nazionale di riforma. La nostra astensione 

sullo scostamento è stata motivata; sul Programma nazionale di riforma il 

voto, invece, sarà contrario perché ci sono alcuni elementi che ci preoccu-

pano. Per esempio, sul tema del lavoro - faccio parte della Commissione del 

Senato che se ne occupa - non c'è una parola su come si voglia regolamentare 

in futuro lo smart working. In condizioni di urgenza lo smart working è stato 

utile per proseguire le attività, ma in condizioni normali - non so se qualcuno 

ha sentito il grido di allarme di molte imprese - purtroppo rischia di essere 

penalizzante proprio per l'economia, intanto perché gli italiani stanno a casa 

e consumano di meno - e quindi non aiutano in quella direzione - e, in secondo 

luogo, perché ci sono alcuni uffici pubblici per cui lo smart working non può 

continuare ad essere consentito nelle modalità con cui è stato fatto. Pensate 

alle tantissime autorizzazioni dell'ufficio edilizia che giacciono lì. Già ci vo-

levano tempi biblici prima; adesso non arrivano perché il personale sostan-

zialmente è a casa. Questo non costa nulla; basta semplicemente intervenire 

in questa direzione. La stessa cosa vale per l'anagrafe dei Comuni. Addirittura 

per il rilascio delle carte d'identità abbiamo migliaia di richieste inevase. 

A tutti coloro che sul tema delle donne fanno delle battaglie particolari 

ricordo poi che, in base a una recente indagine sulle donne in smart working, 

si sostiene come per loro lavorare da casa si sia rivelata un'ulteriore forma di 
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costrizione fra le mura domestiche, dove si sono trovate a svolgere in con-

temporanea i ruoli di madri, mogli, lavoratrici e pure insegnanti, a fronte di 

un tempo di lavoro che si è dilatato fino alle ore notturne per poter garantire 

la stessa produttività di prima. (Applausi). Attenzione quindi a incentivare a 

tutti i costi lo smart working, che si associa un po' al potenziamento, scritto 

nel PNR, della didattica a distanza. Voi credete davvero che riusciremo a col-

mare il gap con le altre scuole degli altri Paesi europei potenziando la didat-

tica a distanza? (Applausi). In realtà, crescerà ulteriormente il divario tra per-

sone ricche e persone più povere. Questa non è assolutamente la strada giusta. 

Vogliamo ora parlare del tema del lavoro? Dico con grande chiarezza 

che non ho sentito una parola, soprattutto da chi in quest'Aula lo aveva con-

testato con tanta energia, sul fatto di revisionare il reddito di cittadinanza, che 

noi della Lega abbiamo votato perché ci è stato presentato come una misura 

atta al reinserimento nel lavoro. Oggi la Corte dei conti ci dice che solo il 2 

per cento di coloro che ne hanno beneficiato è stato avviato al mondo del 

lavoro tramite i centri per l'impiego. Beh, caro Governo, se una legge, nella 

sua fattibilità e nella sua concretezza, si rivela non  funzionante, bisogna an-

che avere il coraggio di cambiarla! (Applausi). Bisogna avere il coraggio di 

cambiarla, questa legge, modificandola: comprendiamo che ci sono alcune 

categorie che probabilmente non riescono a trovare lavoro, non riusciranno 

mai a inserirsi nel lavoro e vanno sicuramente aiutate, però non possiamo 

continuare a pensare solo all'assistenzialismo. Attenzione: va bene ed è giusto 

aiutare le persone e le Regioni maggiormente in difficoltà ed è giusto il piano 

del Mezzogiorno, ma non possiamo dimenticarci dei non garantiti, coloro che 

non vivono sotto l'ombrello dello Stato; non ci possiamo dimenticare delle 

aziende e della parte produttiva - soprattutto quella maggiormente produttiva 

- che è il Nord Italia (Applausi); questo è il problema vero, ma mi sembra che 

il Governo se ne sia dimenticato. (Commenti).  

Si aiuti il Sud, ma anche il Nord, perché anche sul tema dell'autonomia 

nella relazione voi dite che proseguirete dopo però che saranno verificati ed 

evidenziati i famosi livelli essenziali delle prestazioni; il già Ministro per gli 

affari regionali e le autonomie, la mia collega Erika Stefani, ci fa notare 

spesso e volentieri che vincolare l'autonomia al fatto di fare e organizzare 

prima i livelli essenziali delle prestazioni significa rischiare di non realizzarla 

mai, perché questi ultimi inevitabilmente tendono ad aumentare la spesa pub-

blica. Dal Ministero dell'economia e delle finanze quindi non arriverà mai l'ok 

per questi livelli essenziali (Applausi), quindi fate prima a dire che l'autono-

mia l'avete messa nel cassetto e non la volete più fare! (Applausi). Questo è 

quello che dovete avere il coraggio di dire.  

Non possiamo quindi votare un Programma nazionale di riforma che 

prevede questo, ma anche sulla sanità, visto che qui ci sono sostenitori molto 

accaniti del Meccanismo europeo di stabilità (e di questi 37 miliardi di euro 

per la sanità), scrivete nella relazione che l'impegno del Governo riguarderà 

innanzitutto il capitale umano, con l'adozione di misure urgenti per l'incre-

mento del personale. Spesso e volentieri ho sentito dire in quest'Aula che ab-

biamo bisogno di personale e ci sono medici da assumere, con l'invito ad usare 

il MES. State attenti, però, perché chiunque abbia fatto un minimo di ammi-

nistrazione pubblica sa che assumere personale significa usare spesa corrente, 
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mentre il MES è una tantum: quando finiscono i soldi cosa facciamo? Licen-

ziamo il personale che abbiamo assunto? (Applausi). È questo quello che vo-

gliamo fare? Li assumiamo per qualche anno, poi li mandiamo a casa?  

Se però qualcuno dovesse rispondere «Guardi che si sbaglia, senatore 

Romeo, perché intendiamo usarli invece per gli investimenti», allora perché 

chiedere 37 miliardi di prestito per fare investimenti quando nel nostro bilan-

cio dello Stato ne abbiamo 28 che non sono ancora stati spesi? (Applausi). 

Spendiamo prima quello che abbiamo già in cassa! Qui la battaglia ideologica 

- lo dico alla senatrice Bonino - arriva dai sostenitori del MES, non da quelli 

che vogliono ragionare e discutere in Parlamento di queste tematiche. La-

sciando perdere il tema delle condizionalità, perché ognuno avrà la sua idea, 

entriamo nel merito per capire cosa si vuole fare, perché sul personale da as-

sumere ho seri dubbi e sugli investimenti altrettanti. Valutiamo quindi queste 

cose.  

Per tutte queste ragioni (e mancano altri aspetti molto negativi) il no-

stro voto sul Programma nazionale di riforma non può essere favorevole, an-

che perché, andando avanti di questo passo, ve lo diciamo con grande chia-

rezza, difficilmente il nostro Paese potrà diventare competitivo e i nostri figli 

potranno avere un futuro. (Applausi). 

 

PESCO (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PESCO (M5S). Signor Presidente, prima di illustrare i motivi per i 

quali il MoVimento 5 Stelle voterà a favore del Programma nazionale di ri-

forma e dello scostamento di bilancio, tengo a ribadire un concetto, a mio 

avviso, fondamentale: in questi ultimi mesi, il Governo e la maggioranza 

hanno preso decisioni difficili e dure, che sicuramente hanno portato soffe-

renza a moltissime famiglie e imprese. Ricordo a me stesso, al mio Gruppo, 

alla maggioranza e a tutta l'Assemblea che tali scelte sono state prese per un 

motivo fondamentale, cioè per risparmiare vite umane. (Applausi). Se non 

fossero state fatte quelle scelte, attualmente avremmo avuto sicuramente il 

doppio dei casi di coronavirus e probabilmente anche il doppio delle vittime. 

Ciò sarebbe stato molto grave e bisogna ricordarlo. Non lo dico io, lo dice 

uno studio pubblicato su una rivista scientifica molto importante. 

Ebbene, noi dobbiamo essere grati per queste scelte, pur nella consa-

pevolezza che molte famiglie e molte aziende stanno soffrendo. Si è parlato 

male del reddito di cittadinanza, ma vorrei ricordare, con il massimo dell'u-

miltà, che dobbiamo ringraziare che ci sia stato perché 1.100.000 famiglie 

quantomeno sono riuscite ad avere un appoggio, un'ancora, una ciambella di 

salvataggio in questo momento di grandissima sofferenza. (Applausi). 

Comunque, noi siamo riusciti ad ottenere, secondo me, dei risultati 

buoni, lodevoli, e lo dobbiamo al senso di responsabilità della maggioranza 

ma direi dell'intera Assemblea. Tale senso di responsabilità ci deve condurre 

anche nei prossimi mesi perché le scelte da fare sono ancora tante.  

Le scelte che sono state fatte, comunque, hanno portato dei benefici e 

ce lo dice anche la Banca d'Italia. Il 2 per cento del PIL praticamente è stato 
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guadagnato - per modo di dire, so che siamo in un momento difficile - attra-

verso le misure che sono state prese, ossia attraverso il decreto cura Italia, il 

decreto rilancio e anche il decreto liquidità. Sono interventi che hanno portato 

quantomeno una riduzione della sofferenza pari al 2 per cento del PIL e que-

sto è un grandissimo risultato.  

Vogliamo parlare della cassa integrazione per renderci conto di quanto 

è stato fatto? Ebbene, il 40 per cento dei lavoratori ha avuto accesso alla cassa 

integrazione. Ogni azienda ha risparmiato mediamente 1.100 euro per ogni 

lavoratore che ha lavorato, in media, centocinquantasei ore in meno, il 90 per 

cento dell'orario mensile. Ebbene, ogni lavoratore - ahimè, ahinoi - ha avuto 

il 27,3 per cento di reddito in meno e questa è una cosa che dobbiamo ricor-

darci per gli interventi che abbiamo fatto ma che dobbiamo ancora fare perché 

non è giusto che ci siamo famiglie che abbiano pagato così tanto per quello 

che è successo.  

Ci stiamo avviando ad approvare il terzo scostamento - 25, 55 e ora 

altri 25 miliardi di euro - per fare le cose importanti per questo Paese, ossia 

quelle misure che servono per dare un sostegno alle imprese e alle famiglie 

dal punto di vista del lavoro e del reddito. C'è qualcuno che ci accusa di scelte 

frammentarie. In realtà non è così. La programmazione c'è e segue l'evolu-

zione dei danni creati dall'epidemia e dalle conseguenze che logicamente si 

sono avute e che si sono verificate per via del lockdown, perché fermare, spe-

gnere il motore della Nazione ha un costo e ce ne siamo resi conto. Tale costo, 

però, si modula nel tempo, quindi noi dobbiamo intervenire ogni volta con 

misure ad hoc secondo le esigenze. Ci stiamo rendendo conto che è necessario 

prorogare quanto abbiamo fatto fino ad ora. Quindi questi 25 miliardi di euro, 

utili a sostenere il tessuto imprenditoriale, servono per fare cose straordinarie, 

quali rinnovare la cassa integrazione per le persone che ne hanno bisogno e 

soprattutto per le aziende che non riescono a riportare al lavoro tutti i propri 

lavoratori e incentivare il lavoro (e verrà fatto dal Governo), cioè dare la pos-

sibilità di far rientrare con un incentivo i lavoratori della cassa integrazione e 

dare degli incentivi anche per le nuove assunzioni; ma soprattutto è fonda-

mentale intervenire in modo mirato e strategico in quei settori che hanno pa-

tito di più.  

Aggiungo anche che andrebbero prorogate altre misure che il Governo 

non ha ricordato. Ad esempio il bonus affitti sarebbe assolutamente da proro-

gare perché se pensiamo a un'impresa, una piccola impresa, o ad un artigiano, 

un negozio, un esercente, i costi fissi sono quelli del personale - per cui c'è la 

cassa integrazione -, le merci - ma sappiamo che se una ditta non lavora non 

compra le merci - e poi c'è l'affitto, quindi se gli affari di un'azienda sono scesi 

bisogna continuare con alcune misure come il bonus affitti. Poi pensiamo an-

cora a tutta quella platea di aziende, di lavoratori autonomi e di imprese che 

sono rimaste escluse dal circuito del credito. Ebbene, noi non siamo ancora 

riusciti a trovare quella misura ad hoc per riuscire a finanziare anche queste 

aziende che in questo momento sono quelle che stanno soffrendo maggior-

mente. Quindi è giusto che il Governo e la maggioranza, tutto il Parlamento 

intervenga anche a loro vantaggio. Per non pensare poi ai cosiddetti sovrain-

debitati, cioè quella platea di persone e di famiglie che hanno a che fare con 

la giustizia perché purtroppo non sono riusciti a pagare i loro debiti. Ebbene 
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anche per loro si può fare di più e probabilmente questa è l'occasione giusta, 

magari non proprio in questo provvedimento, ma dobbiamo riuscire a fare 

qualcosa affinché le misure per agevolare la riduzione del contenzioso tra de-

bitore e creditore, una volta tanto trovino veramente la luce.  

Il quadro rimane incerto, le risorse sicuramente ci sono (25, 55 e ora 

altri 25 miliardi), ma probabilmente le misure che sono state finanziate in 

passato, nelle ultime settimane e negli ultimi mesi, sono state leggermente 

sopravvalutate. Questo ci consente di ottenere le risorse utili per finanziare 

quelle misure che adesso dobbiamo rifinanziare per dare sostegno a famiglie 

e imprese.  

Veniamo al Programma nazionale di riforma; è un piano che ha a che 

fare con le leggi di contabilità dello Stato, un piano che va fatto ad aprile, ma 

giustamente il Governo ha scelto di aspettare perché sapeva che probabil-

mente sarebbe successo qualcosa di importante, oltre logicamente all'evolu-

zione della pandemia. Questo qualcosa è successo, ossia i Paesi dell'Unione 

europea hanno deciso insieme di affrontare in modo comune, unito e univoco, 

ma soprattutto condividendo il debito, la crisi scaturita dalla pandemia di Co-

vid-19. Questo è un fatto straordinario che nessuno si sarebbe aspettato solo 

poche settimane fa. Il Governo è riuscito a farlo grazie all'intento del nostro 

presidente del Consiglio dei ministri, Giuseppe Conte (Applausi), che poche 

settimane fa, al massimo due mesi fa, ha scritto una lettera con la quale ha 

convinto altri otto Paesi a scrivere alla Commissione europea per chiedere 

misure nuove, strategiche e ingenti per affrontare i danni creati dalla pande-

mia. Ed è riuscito nel suo intento e non ha convinto solo quei Paesi, ma anche 

la Commissione europea ad agire in tal senso e ora fortunatamente abbiamo 

questo debito comune dell'Unione europea che ci permetterà di fare grandis-

sime cose. L'Italia attraverso il famoso next generation EU e il recovery fund 

riuscirà ad ottenere 209 miliardi di euro da spendere in programmi utili non 

solo per l'Europa, ma anche per la nostra Nazione.  

Abbiamo tre motivi principali per i quali è stato finanziato questo pro-

gramma. Il primo è quello di dare un aiuto ai Paesi per riuscire a sostenere e 

combattere la crisi pandemica del Covid-19. Il secondo è quello di facilitare 

gli investimenti pubblici e privati. Il terzo: riuscire a ristrutturare i programmi 

già famosi e già conosciuti dall'Unione europea che tanto servono ad ogni 

Paese.  

Oltre a questi motivi, ci sono le tre linee direttrici lungo le quali vanno 

spesi questi soldi. Prima tra tutte, l'ambiente; ne parliamo da quarant'anni e 

finalmente oggi abbiamo le risorse utili per riuscire a concretizzare i nostri 

progetti. Ebbene la cura e la tutela dell'ambiente è anche una stella del Mo-

Vimento 5 Stelle; finalmente riusciremo a realizzare progetti grazie ai soldi 

dell'Unione europea.  

Per non parlare poi del secondo pilastro, quello del lavoro e dell'inclu-

sione sociale; da lì parte tutto, parte il reddito, ma soprattutto deve partire 

abolendo le differenze tra più abili e meno abili, tra uomini e donne. (Ap-

plausi). Non ci devono essere più differenze di alcun tipo, tutti hanno diritto 

al lavoro, tutti devono rientrare nell'inclusione sociale, tutti devono e hanno 

il diritto di lavorare.  
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Il terzo pilastro fondamentale è la modernizzazione e la digitalizza-

zione del Paese. Anche di questo abbiamo parlato tanto. L'Italia è stata una 

pioniera dell'informatica, non dimentichiamolo, però lo sviluppo dell'infor-

matica è stato un po' disordinato: ora è arrivato il momento di mettere a si-

stema quello che abbiamo fatto. Le banche dati vanno condivise, ma soprat-

tutto bisogna dare l'opportunità alla pubblica amministrazione di far vedere 

quanto conta, di far vedere quanto vale. Ebbene, attraverso la digitalizzazione 

si farà questo, si darà la possibilità di far svolgere quei servizi tipici della 

pubblica amministrazione attraverso l'informatica per dare una mano al citta-

dino e migliorare il dialogo tra pubblica amministrazione, cittadino e imprese.  

Presidente, mi avvio alle conclusioni, ricordando le tre cose che dob-

biamo fare adesso e che ci hanno ricordato tutti gli auditi in Commissione. 

Bisogna correre perché non abbiamo tempo, questi soldi vanno impegnati tra 

il 2021 e il 2023. Dobbiamo quindi correre a disegnare, progettare e realizzare 

le cose che ci siamo preposti di fare. 

Soprattutto, ed è il secondo pilastro, dobbiamo farlo rendicontando ai 

nostri cittadini: dobbiamo far vedere come spendiamo quei soldi, in modo che 

ognuno abbia contezza di quello che stiamo facendo e, soprattutto, dei risul-

tati che riusciremo a raggiungere.  

Signor Presidente, il terzo pilastro è che dobbiamo essere uniti, tutti 

insieme, maggioranza e opposizione, per riuscire a realizzare questo sogno. 

Dobbiamo farlo non per noi e per i nostri consensi, ma per la nostra Nazione. 

(Applausi). 

 

*QUAGLIARIELLO (Misto). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto in dissenso dal mio Gruppo. 

 

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola. 

 

QUAGLIARIELLO (Misto). Signor Presidente, signori del Governo, 

il punto di partenza è comune: il Covid ha creato una situazione eccezionale, 

dal punto di vista sanitario, dal punto di vista economico e dal punto di vista 

sociale. Di fronte a una situazione eccezionale, un marxista chiederebbe di 

individuare un progetto di sviluppo e di trovare un blocco sociale di riferi-

mento, per uscire fuori dalla crisi. Un liberale, più modestamente, si accon-

tenta di una visione. 

E, a mio avviso, signori del Governo, è questo il problema. Il problema 

è quello della visione, non è nemmeno quello dell'accoglimento di alcune pro-

poste del centrodestra. Se questa intenzione ci fosse, si tratterebbe semplice-

mente di contemperare due visioni in un progetto e in una direzione univoca, 

un po' come si fece in altri tempi nei quali il Paese dovette ripartire. 

E, invece, signori del Governo, una visione è difficile vederla, latita. 

A me sembra che ci si limiti a prorogare l'emergenza e ad aumentare il debito 

pubblico. Sia chiaro: in momenti eccezionali l'aumento del debito pubblico è 

una necessità, ma se è accompagnato da una visione. Se è privo di una visione, 

è semplicemente un'ipoteca ulteriore sulle spalle delle generazioni che segui-

ranno.  
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Lo dico con molta schiettezza: la nostra decisione è molto condizio-

nata dal dibattito di ieri sull'emergenza, che ci ha visto delusi, perché questa 

visione non è venuta fuori. Anzi, questa visione si è concretizzata nella ripro-

posizione di un'emergenza ed è questa la ragione per la quale i senatori di Idea 

e di Cambiamo, iscritti al Gruppo misto, si asterranno sulla proposta di sco-

stamento. 

 

PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione delle proposte di 

risoluzione alla relazione ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge n. 243 

del 2012. 

Le proposte di risoluzione saranno poste ai voti secondo l'ordine di 

presentazione. 

Avverto che per tale deliberazione è necessaria la maggioranza asso-

luta dei componenti dell'Assemblea, cioè 160 voti. Pertanto, la votazione 

delle proposte di risoluzione avrà luogo mediante procedimento elettronico 

con scrutinio simultaneo. 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 100, presentata dai senatori Perilli, Marcucci, De Petris, Fa-

raone e Unterberger, alla relazione ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della 

legge n. 243 del 2012. 

(Segue la votazione). 

  

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simulta-

neo: 

 

Senatori presenti 308 

Senatori votanti 307 

Favorevoli 170 

Contrari 4 

Astenuti 133 

 

 Il Senato approva. (v. Allegato B) (Applausi). 

 

Risulta pertanto preclusa la proposta di risoluzione n. 101, presentata 

dai senatori Bernini, Romeo e Ciriani. 

Passiamo alla proposta di risoluzione n. 1 al Programma nazionale di 

riforma 2020, accettata dal Governo, sulla quale è stato presentato un emen-

damento che si intende illustrato e su cui invito il relatore e il rappresentante 

del Governo a pronunziarsi. 

 

PRESUTTO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario. 
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MISIANI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor 

Presidente, esprimo parere conforme a quello del relatore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 1.1, presentato dai senatori Ciriani, Romeo e Bernini.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della proposta 

di risoluzione n. 1, presentata dai senatori Perilli, Marcucci, De Petris, Fa-

raone e Unterberger. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risulta pertanto preclusa la proposta di risoluzione n. 2, presentata dai 

senatori Ciriani, Romeo e Bernini. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

MOLLAME (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MOLLAME (M5S). Signor Presidente, trentasette anni fa, alle ore otto 

del mattino, in via Giuseppe Pipitone Federico, al civico 59 a Palermo esplo-

deva un'auto imbottita di tritolo. Venivano assassinati Rocco Chinnici, magi-

strato; Mario Trapassi, maresciallo dell'Arma; Salvatore Bartolotta, deputato; 

Stefano Li Sacchi, il portiere dello stabile; ci furono quattordici feriti, fra cui 

anche bambini. Dopo l'assassinio di un altro magistrato, Gaetano Costa, 

Rocco Chinnici aveva pensato ad una nuova strategia, quella di fare gruppo 

per non lasciare soli i giudici. Nacque di lì a poco il pool antimafia. All'epoca 

frequentavo l'università di Palermo e ricordo la grave canicola di quel mese 

di luglio e le lamiere arroventate di quell'auto.  

Di questo tristissimo giorno mi sono ricordato ieri, quando ho letto del 

provvedimento di scioglimento del consiglio comunale della città di Parti-

nico, la mia città. È una grave onta e, per una questione di campanilistico 

pudore, sarei stato portato a voler stendere un velo pietoso per tutelare la di-

gnità di tanta brava gente. È un epilogo anche prevedibile se si guarda alle più 

recenti vicissitudini politico-amministrative: negli anni scorsi abbiamo visto 

due sindaci dimissionari per motivazioni del tutto differenti, due conseguenti 

commissariamenti e adesso un consiglio sciolto per ingerenze da parte della 

criminalità organizzata; scioglimento al quale seguirà una gestione commis-

sariale di diciotto mesi.  

Un carissimo plauso va a tutte le autorità che oggi costituiscono un 

baluardo a tutela di tutti i cittadini (Applausi) e, pertanto, espressione di uno 

Stato presente; dello Stato che c'è rispetto all'insorgere di ogni malversazione 

e di ogni tentativo di condizionamento criminale; dello Stato che c'è grazie 
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all'impegno, alla rettitudine e dal sacrificio di tanti uomini come Rocco Chin-

nici.  

La mia città si estende su una fertile e ricca piana che digrada, con le 

sue lavorate terre, dai colli fino al vicino mare; ricchezza unica è, di base, 

l'agricoltura, quel duro mestiere che ha temprato i nostri avi e anche lasciato 

straordinarie vestigia in un'isola di conquista nei millenni, al centro del Me-

diterraneo e punto d'incontro di continenti e di culture.  

I commissari facciano il loro lavoro e guidino questa comunità verso 

un futuro migliore; lo facciano con dedizione e passione, perché la comunità 

partinicese ne ha forte bisogno. Nell'interesse di tutti e della collettività, ci 

accompagnino verso una crescita sociale, economica e politica dando una 

sferzata alla cultura del malaffare. Buon lavoro a loro e ai partinicesi tutti; ce 

la faremo, uniti donne e uomini di autentica buona volontà, a far rinascere 

dalle ceneri questa comunità. (Applausi). 

 

 

Sui lavori del Senato  
  

PRESIDENTE. Come già comunicato, sono ora convocate le Com-

missioni dispari per l'elezione del Presidente, dei Vice presidenti e dei Segre-

tari.  

 

 

Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di giovedì 30 luglio 2020  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

giovedì 30 luglio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Discussione del documento: 

Relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari sulla 

domanda di autorizzazione a procedere in giudizio ai sensi dell'articolo 96 

della Costituzione nei confronti del senatore Matteo Salvini nella sua qua-

lità di Ministro dell'interno pro tempore (votazione a maggioranza asso-

luta con procedimento elettronico e urne aperte) - Relatore GASPARRI 

(Doc. IV-bis, n. 3) 

 

II. Interrogazioni a risposta immediata, ai sensi dell'articolo 151-bis del Re-

golamento (alle ore 15) 
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La seduta è tolta (ore 18,20). 
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Allegato A 

  

DOCUMENTO  

Programma nazionale di riforma 2020 (Doc. LVII, n. 3, sezione III) 

Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 della legge 

24 dicembre 2012, n. 243 (Doc. LVII-bis, n. 2)  

  

PROPOSTE DI RISOLUZIONE ALLA RELAZIONE AI SENSI DELL'AR-

TICOLO 6 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 2012, N. 243  

(6-00124) n. 100 (29 luglio 2020)  

PERILLI, MARCUCCI, DE PETRIS, FARAONE, UNTERBERGER.  

Approvata  

Il Senato, 

        premesso che: 

            la Relazione al Parlamento è stata presentata ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ai fini dell'autorizzazione dell'aggior-

namento del piano di rientro verso l'Obiettivo di medio termine (OMT); 

            con la Relazione, sentita la Commissione europea, il Governo chiede 

l'autorizzazione al Parlamento per un ulteriore ricorso all'indebitamento com-

prensivo dei maggiori interessi passivi per il finanziamento del debito pub-

blico, di 25 miliardi di euro per l'anno 2020, 6,1 miliardi nel 2021, 1 miliardo 

nel 2022, 6,2 miliardi nel 2023, 5 miliardi nel 2024, 3,3 miliardi nel 2025 e 

1,7 miliardi a decorrere dal 2026, al fine di continuare ad assicurare il soste-

gno al sistema produttivo e al reddito dei cittadini, a supportare la ripresa e 

ad intervenire dove necessario per preservare l'occupazione, 

        autorizza il Governo: 

            ai sensi dell'articolo 81, secondo comma, della Costituzione e dell'ar-

ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a dare attuazione a quanto in-

dicato nella Relazione citata in premessa.  

 

(6-00125) n. 101 (29 luglio 2020)  

BERNINI, ROMEO, CIRIANI.  

Preclusa  

Il Senato, 

        premesso che: 
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           il Governo ha presentato al Parlamento la Relazione redatta ai sensi 

dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ai fini dell'autorizzazione 

dell'aggiornamento del piano di rientro verso l'Obiettivo di medio termine 

(OMT); 

           con la Relazione, sentita la Commissione europea, il Governo chiede 

l'autorizzazione al Parlamento per un ulteriore ricorso all'indebitamento com-

prensivo dei maggiori interessi passivi per il finanziamento del debito pub-

blico, di 25 miliardi di euro per l'anno 2020, 6,1 miliardi nel 2021, 1 miliardo 

nel 2022, 6,2 miliardi nel 2023, 5 miliardi nel 2024, 3,3 miliardi nel 2025, e 

1,7 miliardi a decorrere dal 2026; 

           nella richiesta di autorizzazione all'indebitamento formulata dalla Re-

lazione, il nuovo livello di indebitamento netto delle amministrazioni pubbli-

che è fissato all'11,9 per cento del PIL nel 2020. Il nuovo livello del debito 

pubblico si attesta al 157,6 per cento del PIL nel 2020. Il Governo conferma 

l'obiettivo di ricondurre verso la media dell'area euro il rapporto debito-PIL 

nel prossimo decennio, attraverso una strategia che, oltre al conseguimento di 

un adeguato surplus primario, si baserà sul rilancio degli investimenti, pub-

blici e privati; 

           la richiesta di autorizzazione dell'aggiornamento del piano di rientro 

verso l'Obiettivo di medio termine (OMT) si aggiunge a quella di un ulteriore 

ricorso all'indebitamento presentata e accolta dal Senato l'11 marzo per 20 

miliardi di euro per il 2020 e a quella accolta dal Senato il 30 aprile per 55 

miliardi di euro per il 2020, portando il totale a 100 miliardi di euro per il 

2020;  

           la Relazione richiede inoltre un indebitamento per gli anni successivi 

pari a 24,85 miliardi di euro nel 2021, 32,75 miliardi di euro nel 2022, 33,05 

miliardi nel 2023, 33,15 miliardi di euro nel 2024, 33,25 miliardi di euro dal 

2025 al 2031 e 29,2 miliardi dal 2032; 

           il totale dell'indebitamento richiesto dalle tre Relazioni al Parlamento 

è quindi pari a 515,85 miliardi dal 2020 al 2032; 

           i 75 miliardi di indebitamento sinora utilizzati sono stati destinati, con 

i decreti-legge sinora adottati dal Governo, per 27,5 miliardi alla tutela del 

lavoro e al sostegno alle famiglie, per 17,7 miliardi alla continuità lavorativa 

delle imprese, per 10,9 miliardi al sostegno della liquidità, per 7,6 miliardi 

alla sanità, per 6,1 miliardi al ristoro delle mancate entrate degli enti territo-

riali, per 2,32 miliardi per interventi per il potenziamento dei servizi pubblici, 

per 1,5 miliardi per interventi per il sociale, per 1,2 miliardi per altre misure 

e per coprire gli ulteriori oneri per interessi passivi e solamente per 673 mi-

lioni per il rilancio, lo sviluppo e il rafforzamento patrimoniale delle imprese; 

           il calo del prodotto interno lordo italiano, iniziato nell'ultimo trimestre 

2019, è previsto in oltre il 12 per cento (circa 130 miliardi) nel 2020, ed è 

previsto tornare nel 2021 solamente a ridosso del livello nominale del PIL 

2018. Ma persino queste previsioni non ottimistiche potrebbero venire vani-

ficate ove si proseguisse con interventi frastagliati, temporanei, derogatori ed 

inefficaci, come parte di quelli adottati sinora dal Governo, che assieme alla 
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crescita organica dell'economia favoriscano un immediato ritorno al mondo 

del lavoro, della scuola e dell'università, di coloro che ne sono stati esclusi, 

scongiurando nuove fasi emergenziali, in assenza di effettive e documentate 

emergenze sanitarie, facilitandone l'accesso per coloro che ne siano esclusi, 

        impegna il Governo: 

           a dare attuazione alle richieste della Relazione solo a condizione che 

la stessa venga integrata con provvedimenti concreti e misurabili per la ripar-

tenza dell'economia - da sottoporre all'esame del Parlamento - che perseguano 

riforme strutturali volte a prevedere:  

                 a) sul piano fiscale: 

                      l'esenzione, per gli esercenti attività di impresa, arte o profes-

sione soggetti agli indici sintetici di affidabilità, dal versamento del secondo 

acconto IRPEF/IRES 2020; 

                      la riduzione del 30 per cento dei coefficienti di calcolo IMU, 

l'esenzione della predetta imposta per i comuni con popolazione inferiore a 

3.000 abitanti e per gli immobili commerciali e produttivi sfitti rientranti nella 

categoria C; 

                 b) con riferimento al lavoro: 

                      oltre alla proroga della cassa integrazione ordinaria in deroga, 

ritenendo opportuno allineare le scadenze con quelle del blocco dei licenzia-

menti, misure che premino gli imprenditori che mantengono i livelli occupa-

zionali; 

                      la riduzione del 50 per cento dei contributi previdenziali a ca-

rico del datore di lavoro per le aziende colpite dalla crisi che non riducono il 

numero di occupati; 

                      la sospensione del decreto dignità e la reintroduzione dei vou-

cher per tutti i settori, compresi i voucher familiari, almeno per tutto l'anno 

2020; 

                 c) con riferimento alla giustizia sociale: 

           a dare immediata attuazione della sentenza della Corte costituzionale 

che chiede l'adeguamento delle pensioni di invalidità.  

  

PROPOSTE DI RISOLUZIONE AL PROGRAMMA NAZIONALE DI RI-

FORMA 2020   

 

(6-00126) n. 1 (29 luglio 2020)  

PERILLI, MARCUCCI, DE PETRIS, FARAONE, UNTERBERGER.  

Approvata  

Il Senato, 
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        premesso che: 

            l'epidemia causata dal nuovo Coronavirus (Covid-19) ha cambiato in 

modo repentino e drammatico le prospettive economiche del Paese; 

            in tale contesto, al fine di contrastare gli effetti economici dell'epide-

mia e limitare al massimo i danni di lungo periodo per il tessuto sociale ed 

economico e, soprattutto, evitare che la crisi pandemica sia seguita da una 

fase di depressione economica, il Governo ha adottato ingenti interventi a fa-

vore di lavoratori, famiglie e imprese; 

            nel 2019 l'economia italiana è cresciuta dello 0,3 per cento, in rallen-

tamento rispetto all'anno precedente ma a un tasso di crescita lievemente su-

periore alle ultime stime contenute nella NADEF 2019 di settembre. Tuttavia, 

con la diffusione dell'emergenza sanitaria, a partire dal mese di marzo, tutti 

gli indicatori disponibili tracciano una brusca inversione di rotta; 

            quest'anno - sulla base delle indicazioni fornite dalla Commissione 

europea a seguito della eccezionalità della crisi pandemica e in linea con gli 

altri Paesi dell'Unione europea - il DEF è stato presentato alle Camere in una 

versione più sintetica, comprendente le sole prime due sezioni (Programma 

di stabilità e Analisi e tendenze della finanza pubblica), mentre la presenta-

zione del PNR e dei principali allegati è stata posticipata ad un momento suc-

cessivo al completamento delle misure economiche più urgenti e al perfezio-

namento della strategia di riapertura delle attività produttive; 

            il Programma nazionale di riforma delinea le politiche che il Governo 

intende adottare nel triennio 2021-2023 per il rilancio della crescita, l'innova-

zione, la sostenibilità, l'inclusione sociale e la coesione territoriale, nel nuovo 

scenario determinato dal Coronavirus; 

            alla base di tale piano di rilancio vi sono un forte aumento degli inve-

stimenti pubblici con l'obiettivo di portarli stabilmente sopra il 3 per cento del 

PIL, un significativo incremento della spesa per la ricerca, istruzione e svi-

luppo puntando a incrementare la spesa pubblica per la ricerca e per l'istru-

zione di 0,4 punti percentuali di PIL nei prossimi tre anni; 

            altro punto cardine del piano di rilancio è la riforma fiscale, impron-

tata al principio di progressività, volta a migliorare l'equità e l'efficienza del 

sistema tributario, riducendo le aliquote sui redditi di lavoro. L'obiettivo del 

Governo è quello di disegnare un fisco equo, semplice e trasparente per i cit-

tadini, che riduca la pressione fiscale sui ceti medi e le famiglie con figli. Al 

tempo stesso, sarà esaminato il sistema delle imposte ambientali e dei sussidi 

ambientalmente dannosi così da incentivare la transizione ecologica; 

            le misure adottate dal Governo per contenere la diffusione del virus e 

proteggere le imprese e l'occupazione favoriranno una ripresa dell'attività 

economica non appena la crisi sanitaria sarà rientrata; 

            in ragione di ciò ci si attende un parziale recupero del PIL già a partire 

dal terzo trimestre, che si prolungherà fino alla fine dell'anno. Nello scenario 

tendenziale, per il 2020 si stima che l'economia registrerà una caduta del PIL 

reale di otto punti percentuali in termini grezzi. Per il 2021 si prospetta un 
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parziale recupero del PIL reale pari a +4,7 per cento; il Governo rivedrà tali 

proiezioni, formulate con informazioni disponibili ad inizio aprile nella Nota 

di aggiornamento del DEF in settembre; 

            in base alle Previsioni economiche di estate 2020 della Commissione 

europea l'economia dell'area euro nel 2020 subirà una contrazione pari a circa 

l'8,7 per cento per poi crescere di circa il 6,1 per cento nel 2021, mentre l'e-

conomia dell'Unione europea è prevista contrarsi dell'8,3 per cento nel 2020 

per crescere a un tasso del 5,8 per cento nel 2021. Per l'Italia è prevista una 

contrazione dell'11,2 per cento nel 2020 e un parziale recupero del 6,1 per 

cento nel 2021; 

            sul piano del sostegno alla copertura dei costi finanziari, l'UE ha adot-

tato imponenti misure di supporto tra cui: sospensione del Patto di stabilità e 

crescita, attraverso l'applicazione della general escape clause; la flessibilità 

accordata al regime degli aiuti di Stato; l'avvio da parte della Banca centrale 

europea del programma cosiddetto PEPP da 750 miliardi di euro, incremen-

tato a giugno di ulteriori 600 miliardi di euro, per un totale di 1.350 miliardi 

di euro; il ricorso alla flessibilità nell'uso delle risorse della coesione; il piano 

della Banca europea per gli investimenti (BEI) per attivare fino a più di 40 

miliardi di euro di finanziamenti destinati alle piccole e medie imprese; 

            a queste misure si è aggiunto un pacchetto consistente, di 540 miliardi 

di euro, così articolati: un fondo europeo di sostegno a strumenti nazionali per 

la lotta alla disoccupazione (Sure) di 100 miliardi di euro; un fondo paneuro-

peo della BEI, in grado di mobilitare fino a 200 miliardi di euro; c'è poi il 

pandemic crisis support, nell'ambito della linea di credito precauzionale del 

Meccanismo di stabilità, pari a 240 miliardi di euro, alla quale gli Stati mem-

bri dell'area euro possono decidere di ricorrere; 

            a queste risorse si aggiungono quelle del QFP 2021-2027 che ha fis-

sato il bilancio UE a 1074,3 miliardi a valori 2018 e quelle del Next genera-

tion EU (NGEU), per complessivi 750 miliardi, di cui 390 miliardi in sovven-

zioni e 360 miliardi in prestiti, appositamente previsti per sostenere la ripresa 

dell'economia europea tramite investimenti e riforme dal Consiglio europeo 

nelle conclusioni di luglio 2020; 

            vista la risoluzione con la quale è stata approvata dal Senato la Rela-

zione al Parlamento che illustra l'aggiornamento del piano di rientro verso 

l'Obiettivo di medio termine (OMT); 

        considerato che: 

            complessivamente, il nostro Paese avrà a disposizione a partire dai 

prossimi mesi un consistente pacchetto di risorse UE che dovranno essere 

utilizzate al meglio per fornire alle famiglie e alle imprese tutto il sostegno 

necessario per una ripartenza sostenibile nel tempo e da un punto di vista so-

ciale e ambientale, sospingendo gli investimenti produttivi e realizzando ri-

forme da lungo tempo attese; 

            l'improcrastinabile avvio della ripresa economica del nostro Paese non 

può prescindere da una prospettiva riformatrice e dal considerare centrali la 
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coesione sociale, lo sviluppo dell'economia verde, la digitalizzazione, le 

nuove tecnologie, il capitale umano, le nuove generazioni, gli investimenti in 

cultura e turismo, istruzione, mobilità sociale, e non ultimo la parità di genere. 

Tutti fattori fondamentali, nei prossimi decenni, per rendere la nostra econo-

mia più competitiva, incentrata sullo sviluppo sostenibile e fondata su una 

nuova strategia industriale; 

            la rapidità nell'utilizzo di tutte le risorse già disponibili e provenienti 

dai precedenti cicli di programmazione, di quelle attivate nel mese di aprile 

2020 e di quelle in via di definizione (QFP 2021-2027 e NGEU), rappresenta 

un elemento fondamentale per il rilancio del nostro Paese; 

            la fase che ci attende, di convivenza con il virus, deve essere caratte-

rizzata da una rinnovata cornice giuridica che consenta la regolazione dei di-

versi aspetti in modo da poter reagire con rapidità e flessibilità ad ogni emer-

genza nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio ef-

fettivamente presente su specifiche parti del territorio nazionale; 

            al contempo nei prossimi mesi saremo chiamati a realizzare il Piano 

di rilancio e, al suo interno, il recovery plan, che si baseranno, come indicato 

nel PNR 2020, su un forte aumento degli investimenti, su un significativo 

incremento della spesa per ricerca, istruzione, innovazione e digitalizzazione 

e su riforme mirate ad incrementare la crescita potenziale, la competitività, 

l'equità e la sostenibilità sociale ed ambientale, fase in cui sarà quanto mai 

necessario procedere in un rapporto di sinergia e collaborazione costanti tra 

Governo, Parlamento ed enti territoriali; 

            in tale quadro, le Camere potranno definire le modalità più appropriate 

che assicurino continuità e incisività all'attività del Parlamento e forme di mo-

nitoraggio costante e di valutazione di impatto delle misure adottate, 

        impegna il Governo:  

            a procedere con tempestività all'attuazione di tutte le politiche di in-

tervento delineate nel Programma nazionale di riforma per il triennio 2021-

2023 per il rilancio della crescita del nostro Paese, ponendo alla base di tali 

interventi un forte aumento degli investimenti, un significativo incremento 

della spesa per ricerca, istruzione, innovazione e digitalizzazione, la predi-

sposizione di riforme, a partire da quella fiscale, della giustizia e della pub-

blica amministrazione, mirate ad incrementare la crescita potenziale, la com-

petitività, l'equità e la sostenibilità sociale ed ambientale, la parità di genere, 

l'inclusione sociale e la coesione territoriale, con particolare attenzione alle 

aree interne, a quelle montane e al Mezzogiorno; 

            ad adottare rapidamente un Piano per la ripresa nazionale coerente con 

gli obiettivi delineati nel PNR e con le recenti strategie dell'UE in tema di 

transizione digitale e green deal, da condividere in Parlamento e far vivere 

nel Paese, che ponga le basi per l'utilizzo, in una logica di integrazione dei 

fondi già attivati, del NGEU, del QFP 2021-2027 e dei fondi strutturali, di 

tutte le risorse che saranno messe a disposizione del nostro Paese nei prossimi 

mesi per gli interventi finalizzati a ridurre l'impatto della crisi su imprese e 

cittadini, in particolare per le fasce della popolazione che si trovano sotto la 
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soglia di povertà e per le minoranze; a procedere - alla luce della assoluta 

delicatezza e rilevanza della fase che ci attende, di definizione della cornice 

normativa successiva al 31 luglio 2020 e degli interventi strategici per dare 

attuazione al citato Piano di rilancio - in un rapporto di sinergia costante tra 

Governo, Parlamento ed enti territoriali;  

            a conferire, nell'ambito degli interventi del Piano per la ripresa, un 

ruolo centrale: a) all'innovazione e alla trasformazione digitale, quale fattore 

più importante per rendere universale la diffusione del sapere, dell'istruzione 

scolastica, della cultura, della medicina e dell'informazione, per ridurre le di-

stanze e le disuguaglianze sociali e territoriali, tra Nord e Sud, tra città e pe-

riferie e tra aree urbanizzate ed aree interne del Paese, per rilanciare l'econo-

mia e creare nuovi posti di lavoro; b) agli interventi del green deal orientati a 

favorire la transizione ecologica, la decarbonizzazione e lo sviluppo econo-

mico e sociale sostenibile, in linea con la piena attuazione dell'Agenda 2030, 

anche utilizzando gli strumenti della leva fiscale; c) alle misure di sostegno e 

potenziamento, in linea con quanto già previsto nel decreto attuativo del Piano 

transizione 4.0, delle attività produttive della green economy, in coerenza con 

il modello di economia circolare e con la nuova strategia industriale europea; 

d) al rifinanziamento degli strumenti a sostegno degli investimenti in ricerca 

e sviluppo e innovazione, con particolare riferimento alla digitalizzazione 

delle attività produttive e dei servizi e alle dotazioni e alla formazione del 

personale delle pubbliche amministrazioni, nonché alla definizione di un pro-

gramma per nuovi investimenti industriali, anche nell'ottica di incentivare il 

reshoring delle produzioni; 

            a prevedere l'utilizzo, sulla base dell'interesse generale del Paese e 

dell'analisi dell'effettivo fabbisogno, degli strumenti già resi disponibili 

dall'Unione europea per fronteggiare l'emergenza sanitaria e socio economica 

in atto, garantendo un costante rapporto di informazione e condivisione delle 

scelte con il Parlamento;  

            ad adottare misure strutturali in favore del settore del turismo, con 

particolare riguardo alla riqualificazione della rete ricettiva, al fine di creare 

le condizioni favorevoli per una rapida ripresa, il consolidamento e il rilancio 

della filiera allargata, e di veicolare il complesso dei valori distintivi dell'of-

ferta nazionale in maniera coordinata sia verso i target interni che verso quelli 

internazionali, anche attraverso l'adozione di misure che incentivino la desta-

gionalizzazione;  

            ad adottare interventi di riforma fiscale incentrati, oltre che sulla ri-

forma delle imposte dirette, sulla semplificazione degli adempimenti e sulla 

riforma della giustizia tributaria, sul miglioramento del rapporto tra contri-

buente ed amministrazione finanziaria, nonché sul contrasto all'evasione e 

all'elusione fiscale, anche mediante il potenziamento della tracciabilità dei 

pagamenti; e ad assicurare la piena attuazione dell'assegno unico, quale primo 

step di una complessiva riforma delle politiche familiari; 

            a garantire il rapido riavvio dei cantieri e il completamento delle opere 

infrastrutturali, anche valorizzando l'intermodalità trasportistica; a favorire 

gli investimenti pubblici e privati per garantire la messa in sicurezza degli 
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edifici, con particolare attenzione alla ristrutturazione, riqualificazione o co-

struzione di edifici destinati a scuole, asili nido, scuole dell'infanzia e centri 

polifunzionali per i servizi alla famiglia, e per la rigenerazione urbana, nonché 

per gli interventi di edilizia penitenziaria, al fine della riqualificazione degli 

spazi esistenti e l'incremento dei posti detentivi; e a definire un piano plurien-

nale di edilizia residenziale pubblica a canone sociale, basato sul recupero o 

la ricostruzione degli immobili pubblici e privati inutilizzati, senza consumo 

di suolo, così da affrontare concretamente i segmenti del disagio abitativo; 

            a garantire la piena ripresa in sicurezza delle attività scolastiche, at-

traverso specifiche azioni di finanziamento per il potenziamento degli stru-

menti tecnologici e della connettività, delle dotazioni materiali, nonché per 

l'incremento del personale tecnico e del personale docente; 

            a proseguire il lavoro intrapreso per l'attuazione della riforma degli 

ammortizzatori sociali, rafforzando e razionalizzando gli strumenti di integra-

zione al reddito in costanza di rapporto, in correlazione con percorsi formativi 

e rafforzando il ruolo delle politiche attive del lavoro, nonché per il contrasto 

al lavoro sommerso e per l'incentivazione e la valorizzazione del lavoro fem-

minile e giovanile; a proseguire l'azione di tutela del lavoro autonomo già 

intrapresa con i provvedimenti finora emanati attraverso l'erogazione di spe-

cifiche indennità, anche prevedendo misure specifiche per il sostegno al red-

dito in favore dei lavoratori autonomi, liberi professionisti e per particolari 

categorie di lavoratori non inclusi nelle tutele delle ordinarie integrazioni sa-

lariali; nonché ad adottare misure finalizzate alla promozione del lavoro au-

tonomo, in particolare attraverso l'incentivazione all'aggregazione dei profes-

sionisti e alla creazione di reti di impresa suscettibili di concorrere adeguata-

mente nello scenario globale; 

            in ambito sanitario, anche al fine di migliorare l'organizzazione e il 

coordinamento tra Stato e Regioni, a garantire l'investimento di ulteriori 

fondi, potenziando le misure già adottate, con particolare attenzione al mi-

glioramento delle strutture sanitarie, all'incremento e alla formazione del per-

sonale, promuovendo un nuovo ruolo per il medico di medicina generale, a 

superare le attuali carenze delle RSA, anche attraverso le cure a domicilio e 

la diffusione dell'utilizzo della tecnologia nell'ambito dei servizi sanitari, 

nell'ottica di una visione one health, che comprenda medicina umana, veteri-

naria e protezione dell'ambiente; a garantire adeguati interventi per il poten-

ziamento della medicina territoriale, a partire dal nuovo Patto della salute e 

dal distretto sanitario di base, quale prima dimensione di governance per as-

sicurare l'integrazione socio-sanitaria, l'interprofessionalità e la presa in ca-

rico del paziente; 

            a favorire la riforma del processo civile e penale, dell'ordinamento 

giudiziario e della disciplina sulla costituzione e sul funzionamento del CSM, 

al fine di garantire una maggiore efficienza del sistema giudiziario.  

 

(6-00127) n. 2 (29 luglio 2020)  

CIRIANI, ROMEO, BERNINI.  
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Preclusa  

Il Senato, 

            in sede di esame del Programma nazionale di riforma, sezione III del 

Documento di economia e finanza 2020, presentato ai sensi degli articoli 7, 

comma 2, lettera a), e 10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  

        premesso che: 

            il Programma nazionale di riforma oggetto di esame raccoglie le Rac-

comandazioni specifiche approvate nel 2019 dal Consiglio dell'Unione euro-

pea, nonché le Raccomandazioni 2020 proposte dalla Commissione, ponen-

dosi come prodromico alla definizione operativa del recovery plan dell'Italia 

e tracciando le linee essenziali del programma di riforma necessario all'ac-

cesso alle risorse derivanti dal programma Next generation EU del Quadro 

finanziario pluriennale 2021-2027, definito dall'accordo raggiunto in seno al 

Consiglio europeo nella riunione del 17-21 luglio; 

            la diversa collocazione temporale del Programma nazionale di riforma 

(PNR), rispetto alle sezioni I e II del Documento di economia e finanza 2020, 

approvate dal Parlamento in data 30 aprile 2020, pur consentendo una visione 

più ampia sull'evoluzione dell'epidemia e potendo prendere atto dell'esito dei 

lavori dell'Unione europea in merito alla risposta comunitaria alla crisi sani-

taria ed economica, poggia su analisi economiche previsionali già superate 

dall'aggravamento del contesto macroeconomico europeo e, soprattutto, na-

zionale; 

            le ultime stime del World economic outlook del Fondo monetario in-

ternazionale prevedono infatti per l'Italia una flessione del PIL di 12,8 punti 

percentuali per il 2020, in linea con le ipotesi più pessimistiche della Banca 

d'Italia, e ben più grave del calo dell'8 per cento che lo stesso Governo ha 

previsto nel Documento di economia e finanza approvato nel mese di aprile; 

            al fine di un effettivo rilancio dell'economia nazionale risulta centrale 

un corretto utilizzo delle risorse proprie nazionali, che non sia rivolto esclu-

sivamente a misure di sostegno e assistenza ai redditi, pur di vitale impor-

tanza, ma intervenga fin da subito sui settori maggiormente colpiti dalla crisi, 

e strategici per una rapida e solida ripresa del Paese, atteso che le risorse pro-

venienti dal programma Next generation EU, non saranno concretamente di-

sponibili prima della seconda metà del prossimo anno, e soggette a stringenti 

vincoli di destinazione; 

        considerato che: 

            si ritiene di fondamentale importanza, in un contesto storico, politico 

ed economico di portata epocale per il futuro del Paese, che venga elaborato 

un programma di riforma di ampio respiro, costruito su un orizzonte tempo-

rale pluriennale, ma che sia sufficientemente dettagliato per poter individuare 

e risolvere i nodi strutturali e le criticità sistemiche che impediscono la cre-

scita economica italiana; 
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            con riferimento alle politiche fiscali, nello schema di programma i 

principali nodi problematici evidenziati vertono sull'eccessivo peso del cuneo 

fiscale sul lavoro, sull'accumulo nel tempo di disparità di trattamento tra le 

diverse fonti di reddito e sull'eccessiva complessità del sistema fiscale, met-

tendo tuttavia in secondo piano l'imponente peso fiscale che aggrava imprese 

e professionisti, con un total tax rate attestato al 64 per cento; 

            il Programma pone poi come proprio pilastro in materia fiscale il con-

trasto all'evasione, attraverso l'incremento degli incentivi ai pagamenti elet-

tronici, e una progressiva riduzione della soglia all'utilizzo del contante. Mi-

sura, quest'ultima, che non si ritiene decisiva ai fini del contrasto all'evasione, 

che trova come suo principale strumento quello delle falsificazioni contabili; 

            con riferimento al sistema bancario e l'accesso al credito, nel docu-

mento viene sottolineato il miglioramento dello stato di salute delle banche 

italiane, connesso alla maggiore disponibilità di capitale stabile, alla ridu-

zione dei crediti deteriorati, diminuiti di due terzi negli ultimi quattro anni, e 

all'assenza di tensioni sul fronte della liquidità. Sul piano strutturale, concluso 

il processo di riforma del settore del credito cooperativo, si intende favorire 

la creazione di una banca di dimensioni e capacità adeguate alle esigenze di 

credito del Mezzogiorno. La principale esigenza in questa fase emergenziale 

è quella di sostenere l'accesso al credito, mentre gli altri interventi mirano a 

rendere più agevole l'accesso al credito mediante la sottoscrizione semplifi-

cata dei contratti bancari o le semplificazioni per l'accesso al Fondo per mutui 

prima casa;  

            in materia di web tax il documento ribadisce la volontà di eliminarla 

non appena saranno individuate regole condivise a livello internazionale; 

            tra gli interventi previsti nell'area prioritaria 4 del Programma nazio-

nale di riforma 2020 è stato confermato "implicitamente" l'intendimento di 

proseguire nel processo di attribuzione di forme e condizioni ulteriori di au-

tonomia alle Regioni a statuto ordinario. Il regionalismo differenziato è pre-

visto dall'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, e deve "esplicita-

mente" essere inserito in un programma di riforma nazionale, in attuazione 

dei principi costituzionali di sussidiarietà, adeguatezza e leale collaborazione. 

Il regionalismo differenziato non è una scelta governativa, ma una previsione 

costituzionale che deve essere garantita a tutte le Regioni che ne facciano 

istanza; 

            i maggiori spazi di autonomia delle singole Regioni si accompagnano 

ad un aumento di responsabilizzazione della politica locale e controllo dell'a-

zione amministrativa da parte dei cittadini, avvicinando così il potere ammi-

nistrativo e politico alla cittadinanza; 

            la sussidiarietà comporta, da un lato, che le funzioni pubbliche deb-

bano essere svolte al livello più vicino ai cittadini e, dall'altro, che tali fun-

zioni vengano attratte dal livello territorialmente superiore solo laddove que-

sto sia in grado di svolgerle in modo più efficace (sussidiarietà in senso ver-

ticale). La sussidiarietà è un esercizio che non riguarda solo il rapporto fra 
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Stato e Regioni, ma anche tra Regioni e province fino al coinvolgimento dei 

comuni; 

            la perdurante scarsa efficienza del sistema giudiziario italiano e la 

conseguente necessità di assicurare la riduzione dei tempi della giustizia con 

interventi di riforma concernenti sia il processo civile che il processo penale, 

l'esigenza di implementare il sistema alla lotta alla corruzione, nonché la lotta 

alla criminalità organizzata nazionale e transnazionale, oltre alle organizza-

zioni mafiose, e l'esigenza di un processo di riqualificazione che permetta di 

superare le carenze strutturali delle carceri e il sovraffollamento ovvero pre-

vedere un piano strategico in materia di edilizia penitenziaria, la necessità di 

completare la pianta organica del corpo di polizia penitenziaria, l'impellente 

necessità di perseguire l'obiettivo della copertura e dell'ampliamento delle 

piante organiche non chiede la riqualificazione del personale di servizio 

dell'amministrazione giudiziaria con assunzioni di magistrati e personale am-

ministrativo attraverso l'espletamento delle procedure concorsuali; l'esigenza 

di garantire la bigenitorialità e quindi il diritto del minore a crescere con la 

presenza costante di entrambe i genitori, altresì nel caso di separazione degli 

stessi, anche al fine di evitare nuovi casi indebiti di allontanamento di minori 

dalla propria famiglia di origine, ponendo quindi una particolare attenzione 

al tribunale dei minori; 

            tra i nodi irrisolti nell'amministrazione della giustizia, figura certa-

mente anche quello della magistratura onoraria: migliaia di professionisti che 

quotidianamente evitano il collasso del sistema giustizia ma che da anni at-

tendono invano di veder adeguatamente riconosciuto il proprio ruolo e il pro-

prio impegno professionale; 

            in tema di politiche attive per il lavoro, la grande innovazione degli 

ultimi anni consiste nel reddito di cittadinanza, una misura di contrasto alla 

povertà erogata in favore di nuclei familiari in difficoltà ma finalizzata al con-

tempo all'inserimento dei beneficiari nel mondo del lavoro; 

            come si evince dalla seconda Nota periodica sul reddito di cittadi-

nanza, alla data del 1° maggio 2020, su un numero complessivo di un milione 

di beneficiari presenti nel database, di cui 876.000 soggetti al Patto per il la-

voro, sono solo 376.000 i soggetti ad avere sottoscritto il Patto (pari a circa il 

43 per cento), mentre sono pochissimi coloro che hanno svolto un tirocinio 

(2.603, pari allo 0,3 per cento);  

            a febbraio, il numero di beneficiari che avevano sottoscritto un con-

tratto di lavoro era pari a soli 39.760, il 2 per cento, dei quali il 65,2 per cento 

a tempo determinato, il 19,7 per cento a tempo indeterminato ed il 3,9 per 

cento in apprendistato; 

            anche la Corte dei conti ha bocciato la misura, nel rapporto 2020 sul 

coordinamento della finanza pubblica, evidenziando che "per quel che ri-

guarda il secondo pilastro del RdC, quello finalizzato a promuovere politiche 

attive per il lavoro, i risultati appaiono al momento largamente insoddisfa-

centi e confermano le perplessità avanzate dalla Corte al suo avvio. I dati a 

disposizione, comunicati dall'ANPAL Servizi, dicono che alla data del 10 
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febbraio 2020, i beneficiari del RdC che hanno avuto un rapporto di lavoro 

dopo l'approvazione della domanda sono circa 40.000. Soprattutto, non si in-

travvedono segni di un possibile maggiore dinamismo dei Centri per l'im-

piego rispetto al passato"; 

            in tema di previdenza sociale, in ossequio alla Raccomandazione n. 1 

del Consiglio dell'Unione europea del 2019, che chiedeva all'Italia di ridurre 

il peso delle pensioni nella spesa pubblica, il Piano nazionale delle riforme 

prevede un disimpegno verso le più recenti politiche miranti a non allungare 

eccessivamente l'età pensionabile, portando a conclusione la sperimentazione 

di "Quota 100", nonostante i risultanti molto incoraggianti; 

            in tema di ammortizzatori sociali, il PNR manifesta l'intenzione di av-

viare una ricognizione degli ammortizzatori sociali per definire un intervento 

organico nel settore; 

            in tema di famiglia, il PNR punta all'introduzione di un assegno uni-

versale per i figli, alla revisione del meccanismo dei congedi parentali in 

un'ottica di condivisione dei carichi di cura tra uomo e donna e di miglior 

conciliazione vita-lavoro ed alla promozione del lavoro giovanile; 

            in tema di disabilità, il documento preannuncia inoltre la presenta-

zione di un disegno di legge delega sulla disabilità, destinato non solo a raf-

forzare le misure di assistenza sul territorio e di sostegno al reddito ma anche 

a potenziare quelle dirette al superamento delle barriere che impediscono la 

partecipazione al mercato del lavoro delle persone non autosufficienti; 

            l'emergenza epidemiologica da Covid-19 accentuando, peraltro, le 

fragilità personali ed economiche di molti lavoratori, ha fatto altresì emergere 

"nuovi" bisogni e "nuove" priorità, che impongono quantomeno un ripensa-

mento (e un potenziamento) degli strumenti di welfare aziendale;  

            in questo contesto, aumentare, di fatto, la retribuzione "netta" dei la-

voratori dipendenti attraverso un incremento della parte non tassata, ovvero 

di tutti quei benefici "accessori" che (riconosciuti dalla normativa vigente per 

creare welfare aziendale e, in generale, incentivare la produttività dei dipen-

denti) si aggiungono allo stipendio, generando un compenso aggiuntivo "in 

natura", significa contribuire sensibilmente a ridare ossigeno alle famiglie; 

            in ottemperanza agli obiettivi adottati dall'ONU per uno sviluppo so-

stenibile, particolare attenzione deve essere rivolta alla riscoperta dei pae-

saggi rurali dell'entroterra, attraverso il sostegno e la valorizzazione dei pic-

coli comuni, capillarmente diffusi sul territorio nazionale, ognuno espres-

sione di un patrimonio caratterizzato da paesaggi, storia, cultura, arte e tradi-

zioni che rendono unico il nostro Paese, sviluppando quindi un turismo di 

prossimità basato sulla centralità della persona e della sua sicurezza, che sap-

pia sfruttare al meglio la capacità attrattiva dei territori locali, tutelandoli an-

che da fenomeni di abbandono e degrado; 

            nell'ambito delle strategie di attuazione del green deal particolare at-

tenzione dovrebbe essere rivolta al sostegno delle eccellenze dell'agroalimen-
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tare italiano, quale punto di riferimento, a livello globale, per il raggiungi-

mento di ambiziosi obiettivi di sostenibilità e tutela della biodiversità, attra-

verso lo sviluppo di sistemi che incentivino l'adozione di alte prestazioni 

all'interno della filiera, secondo una strategia one health, incentrata sul rico-

noscimento del legame esistente tra la salute animale, quella umana e l'ecosi-

stema, a garanzia della diffusione di modelli alimentari che, basati sui principi 

della dieta mediterranea, assicurino la qualità, la sicurezza alimentare e la so-

stenibilità ambientale; 

            in materia di istruzione, le politiche che il Governo dichiara di voler 

adottare per il rilancio della crescita in risposta alle Raccomandazioni al Paese 

approvate dal Consiglio europeo riprendono pressoché integralmente gli in-

terventi normativi proposti dalle opposizioni, sui quali lo stesso Esecutivo si 

era però espresso in senso contrario durante l'iter dei provvedimenti emergen-

ziali adottati negli ultimi mesi. Parere contrario è stato infatti reso in tema di 

inclusione scolastica, sulla proposta di aumento del numero di docenti di so-

stegno di ruolo e l'indizione di bandi annuali per corsi di specializzazione per 

il sostegno; parere contrario è stato reso sull'istituzione di percorsi di abilita-

zione ordinamentali all'insegnamento per la scuola superiore di primo e se-

condo grado, per la valorizzazione della formazione permanente del personale 

docente, definendo nel nuovo contratto di lavoro il monte ore annuale e ob-

bligatorio per la formazione, e per la riduzione del precariato attraverso un 

sistema di reclutamento più lineare che potrebbe attingere facilmente dal si-

stema delle graduatorie. Parere contrario è stato infine reso in merito alla pro-

posta di concorso per i docenti di religione cattolica, che valorizzi l'esperienza 

pregressa di lavoro, riconoscendo un punteggio al servizio svolto e preve-

dendo una riserva di posti; 

            in tema di ricerca e sviluppo, per sopperire alla carenza di investimenti 

pubblici effettuati negli ultimi anni, è necessario utilizzare le risorse del Next 

generation EU per aumentare le spese oltre che per l'istruzione, per la ricerca 

e lo sviluppo, in quanto il livello di istruzione secondaria e terziaria della po-

polazione italiana è inferiore alla media dell'UE (4,0 per cento contro il 4,6 

del PIL nel 2018 secondo i dati Eurostat), ma il gap è particolarmente accen-

tuato nella componente dell'istruzione terziaria (0,3 per cento contro 0,8 per 

cento del PIL). Parimenti, la spesa complessiva in ricerca e sviluppo pubblica 

e privata del Paese (1,35 per cento del PIL nel 2017) è inferiore alla media 

UE (2,06 per cento del PIL). Sono ancora numerose le aree di povertà educa-

tiva minorile e dispersione scolastica, caratterizzate da un elevato tasso di cri-

minalità minorile. Per invertire questa tendenza è necessario garantire l'ugua-

glianza delle opportunità educative, ma anche innalzare gli standard e la qua-

lità della didattica, anche attraverso gli strumenti digitali, riducendo il più 

possibile il digital divide tra le diverse zone del Paese; 

            riguardo al settore culturale, nell'ambito degli interventi emergenziali 

sono state destinate dal Governo risorse ai musei non statali, circa 200 milioni 

di euro stanziati che però non andranno tutti al comparto museale, ma sono 

destinati anche ad altre finalità quali, il sostegno dei comparti librario ed edi-

toriale; 
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            nell'ambito delle strategie di attuazione del green new deal è necessa-

rio trasformare le problematiche climatiche e le sfide ambientali in opportu-

nità concrete creando le condizioni per un'effettiva crescita e un incremento 

della produttività del Paese, e non come un ulteriore limite o ostacolo allo 

sviluppo, indirizzando le risorse verso investimenti green intelligenti intesi a 

migliorare la qualità della vita dei cittadini, inclusi gli aspetti sanitari; rile-

vante è la promozione dell'economia circolare quale obiettivo ambientale 

prioritario del green new deal che vede nella corretta gestione e valorizza-

zione dei rifiuti un perno centrale e prioritario nonché l'accelerazione della 

transizione energetica per centrare gli obiettivi di decarbonizzazione del 

PNIEC, attraverso maggiore produzione di energia da fonti rinnovabili, mag-

giore efficienza energetica e minori emissioni di gas effetto serra; 

            tra le politiche di valorizzazione del patrimonio pubblico si fa riferi-

mento al settore dell'edilizia ecosostenibile, evidenziando l'opera di adegua-

mento e revisione del parco infrastrutturale della difesa in termini di valoriz-

zazione, riqualificazione e nuova edificazione, secondo criteri costruttivi in-

novativi di basso impatto ambientale e ridotti costi di manutenzione; 

            il patrimonio immobiliare della difesa comprende una vasta tipologia 

di siti ed infrastrutture, con quasi il 50 per cento delle infrastrutture risalente 

a prima del 1915 e soltanto il 10 per cento dopo il 1945; 

            nel quadro di supporto all'export di specifiche filiere produttive, si fa 

riferimento, considerata l'importanza del settore della difesa, al sostegno delle 

potenzialità dell'industria italiana dell'aerospazio, della difesa e della sicu-

rezza, la cui produzione è significativamente destinata per quasi il 70 per 

cento ai mercati esteri; 

            sul fronte del rischio reale di "scalate ostili" e operazioni di specula-

zione da parte di soggetti terzi in conseguenza della grave crisi sociale ed 

economica determinata dall'emergenza epidemiologica in atto nel nostro 

Paese, è urgente approntare una serie di misure efficaci volte a tutelare e raf-

forzare la solidità e la sicurezza delle nostre imprese nazionali operanti in 

settori di rilevanza strategica e in quelli sottoposti alla normativa sul "golden 

power" nonché delle aziende rilevanti, nella produzione nazionale, comprese 

anche le piccole, medie e micro imprese (come, ad esempio, quelle il cui mar-

chio sia stato definito "marchio storico" ovvero quelle di alto valore per le 

filiere produttive italiane); 

            in tema di sanità, il PNR consiste in una sommatoria di generiche di-

chiarazioni di intenti, prive di indicazioni certe su modalità e tempi di realiz-

zazione del programma di ammodernamento del sistema sanitario nonché sui 

controlli; 

            in tema di investimenti in materia di edilizia sanitaria, in particolare, 

il piano ipotizza un investimento di 32 miliardi in un arco temporale che va 

dal 2018 al 2045, per interventi in materia di adeguamento antisismico, an-

tincendio e tecnologico, utilizzando a tal fine i fondi MES che, però, possono 

finanziare interventi connessi all'emergenza sanitaria, per spese dirette e in-

dirette, nel biennio 2020-2021; 
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            il programma nazionale di riforma avrebbe dovuto dettare le regole 

fondamentali per la rimodulazione della spesa, dando contezza di una piani-

ficazione in innovazione, ricerca e prevenzione post Covid anzitutto sulla 

base delle risorse già disponibili, che ammontano a 25 miliardi di euro sul 

biennio, comprensivi delle risorse stanziate e non utilizzate, che si aggiun-

gono agli 8,280 miliardi di incremento in parte corrente in ragione e per l'ef-

fetto dei provvedimenti emergenziali intervenuti, rilevanti ai fini dello sco-

stamento complessivo di 100 miliardi; 

            l'Esecutivo non ha provveduto ad approfondire nel dettaglio dove, 

come e quando andrebbero allocati tali fondi e quali obiettivi ci si prefigge 

con essi di realizzare, prendendo per buona una ricognizione del 2018 senza 

nessuna verifica in punto di attualizzazione dei fabbisogni; 

            l'Allegato III al Programma nazionale di riforma, relativo a infrastrut-

ture e trasporti, contiene una serie di misure per lo sviluppo delle reti infra-

strutturali di trasporto senza alcun carattere di novità e del tutto prive di effi-

cacia, anche rispetto all'individuazione delle opere da realizzare in via priori-

taria, molte delle quali già oggetto di commissariamento; 

            particolare attenzione è posta al tema della mobilità sostenibile senza 

che siano tuttavia previste misure concrete per il ricambio del parco circo-

lante, sia ad uso privato che commerciale, e per la celere realizzazione 

dell'ampliamento delle reti metropolitane di diverse città italiane; 

            non si comprende quale sia lo stato di avanzamento delle opere previ-

ste nei Contratti di programma tra il MIT e RFI e tra il MIT e Anas, soprattutto 

in termini di oneri già finanziati e fabbisogno; 

            nell'Allegato III al Programma nazionale di riforma si fa riferimento 

ad un aggiornamento del Piano nazionale aeroporti senza fornire alcun detta-

glio in merito, specie con riguardo per lo sviluppo del trasporto aereo delle 

merci e della specializzazione funzionale di ciascun scalo aeroportuale; 

            il Piano nazionale delle riforme si basa ampiamente sulla riconver-

sione dell'economia verso una maggiore sostenibilità ambientale. Allo stesso 

tempo il Quadro finanziario pluriennale dell'Unione europea punta circa un 

terzo delle proprie risorse sul green new deal, pur con contraddizioni evidenti 

che vedono ridursi da 30 a 10 miliardi le risorse del just transition fund, il 

principale fondo che dovrebbe essere dedicato proprio alla transizione equa, 

con conseguenze anche sui trasferimenti di risorse europee all'Italia da dedi-

care alla svolta ambientalista delle centrali elettriche e dei siti produttivi for-

temente energivori; 

            va evidenziata la criticità delle nuove "risorse proprie" dell'Europa, 

che comporteranno interventi di tipo fiscale, che andranno ad alimentare di-

rettamente il bilancio pluriennale dell'Unione europea; 

            in particolare si dovrebbero avere aumenti nei seguenti ambiti: a) 

un'imposta sul riciclo dei rifiuti in plastica, che va ad aggiungersi a quella già 

approvata e la cui entrata in vigore è stata rinviata al 1° gennaio 2021; b) 

l'aumento dell'imposta sul meccanismo di adeguamento del carbonio alla 
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frontiera, che verrà decisa nel primo semestre 2021; c) la revisione del sistema 

di scambio di quote di emissioni; d) l'estensione del sistema di scambio di 

emissioni ai settori marittimo ed aeronautico; e) il prelievo del 3 per cento 

applicata alla nuova tassa imponibile consolidata comune per l'imposta sulle 

società; f) un ridimensionamento dal 10 al 20 per cento della quota dei dazi 

doganali trattenuta dagli Stati membri quale compenso per la riscossione;  

            gli aumenti delle imposte indicate o dei prelievi sono quantificabili in 

Italia in circa 5,5-6 miliardi di euro annui, proseguirebbero anche negli anni 

successivi al settennato del QFP 2021-27 e sarebbero a carico delle imprese 

italiane;  

            l'aumento delle risorse proprie a carico dell'Italia, già contribuente 

netto, da destinare al bilancio pluriennale europeo, peraltro, coincide con la 

diminuzione dei contributi di altri Paesi europei contribuenti netti, attraverso 

il ricalcolo dei rebates; 

            l'Italia diventerebbe quindi percettore netto solo nei quattro anni, 

2021-2024, in cui riceverebbe i trasferimenti dei fondi europei legati al piano 

di aiuti e di prestiti del recovery fund, per tornare ad essere contributore netto 

dal 2025 con un valore medio tra il dare e l'avere pari al doppio di quello 

medio stimabile oggi; 

            il PNR dovrebbe quindi stimarne l'impatto sulle imprese coinvolte, sul 

loro prodotto e soprattutto sui posti di lavoro che potrebbero perdersi nei set-

tori interessati dall'aumento paventato dell'imposizione fiscale, 

        impegna il Governo: 

            ai fini dell'elaborazione di una condivisa e complessiva strategia di 

rilancio del Paese, al corretto e completo coinvolgimento del Parlamento, e 

delle forze di opposizione alla stesura del Piano per la ripresa e la resilienza, 

cosiddetto recovery plan;  

            ad utilizzare la leva fiscale di vantaggio e la garanzia dello Stato per i 

prestiti bancari a costi prossimi allo zero, per sostenere l'iniziativa economica, 

in particolare delle micro, piccole e medie imprese, favorendo la capitalizza-

zione, l'innovazione di prodotto e dei processi produttivi, agevolando l'accor-

pamento delle imprese manifatturiere e l'accesso ai mercati esteri, favorendo 

la ricerca e la sinergia tra imprese e università; 

            ad evitare l'introduzione di qualsiasi nuova forma di tassazione, a par-

tire da quella patrimoniale; 

            ad introdurre un regime forfettario di vantaggio con la cosiddetta flat 

tax per fatturati fino a 100.000 euro; 

            a provvedere alla revisione del trattamento tributario del reddito fami-

liare con l'introduzione della flat tax per le famiglie fiscali; 

            al fine di mitigare l'imposizione fiscale sul reddito delle persone fisi-

che che non rientrano tra i soggetti che beneficiano della flat tax, ad accorpare 

le ultime tre aliquote dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; 
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            ad introdurre, sulla parte del reddito delle persone fisiche e delle so-

cietà eccedente il reddito complessivo dichiarato per il periodo d'imposta pre-

cedente, come determinato ai fini IRPEF o IRES, l'imposta sostitutiva del 15 

per cento; 

            al fine di rilanciare la crescita e dare un nuovo impulso allo sviluppo 

economico del Paese, a ridurre il carico fiscale delle società, attraverso una 

riduzione progressiva dell'aliquota dell'imposta sul reddito delle società 

dall'attuale 24 per cento al 20 per cento per i periodi di imposta successivi al 

31 dicembre 2019 e fino al 31 dicembre 2022, e prevedere un'ulteriore ridu-

zione a decorrere dal 1° gennaio 2023, portando l'aliquota dell'imposta sul 

reddito delle società dal 20 per cento al 15 per cento; 

            a sospendere l'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, 

sino al 2021; 

            a sospendere le disposizioni che limitano l'utilizzo del denaro contante 

e introducono le forme di pagamento elettronico, senza agevolazioni per gli 

esercizi commerciali, sino a tutto il 2021; 

            ad assicurare l'accesso al credito a famiglie e imprese e - in questo 

contesto - accelerare il processo di riduzione dello stock di crediti deteriorati; 

            ad eliminare le inefficienze e i limiti che pervadono l'attuale sistema 

di compensazione dei crediti e debiti vantati verso le pubbliche amministra-

zioni, introducendo strumenti finalizzati ad accelerarne e semplificarne l'at-

tuazione; 

            ad adottare iniziative volte a prevedere una "pace fiscale" per i contri-

buenti e le imprese volta a ridurre il contenzioso e i carichi pendenti a partire 

dal 2021; 

            a semplificare il complesso tessuto normativo per rendere più compe-

titiva l'Italia, tagliando in maniera energica e definitiva i temi e i costi della 

burocrazia, anche attraverso un efficace piano di digitalizzazione della pub-

blica amministrazione con adeguate risorse da destinare alle amministrazioni 

locali e lo snellimento di ogni adempimento burocratico, in particolare degli 

adempimenti, per facilitare l'avvio immediato di ogni nuova impresa; 

            a procedere all'effettivo pagamento di tutti i debiti in ritardo della pub-

blica amministrazione nei confronti dei professionisti e delle imprese, alla 

compensazione piena tra crediti e debiti, rispettando i termini di legge per le 

nuove assegnazioni, iniettando in questo modo liquidità nel sistema delle 

aziende, fondamentale per la ripresa economica; 

            a riportare il livello della tassazione sulla prima e sulla seconda casa 

ad un livello sostenibile, incentivando la riqualificazione degli immobili ed 

estendendo la cedolare secca anche agli immobili non abitativi e contestual-

mente adottando piani di rigenerazione urbana; 
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            a prevedere una riduzione del 30 per cento dei coefficienti di calcolo 

IMU, nonché l'esenzione della predetta imposta per i comuni con una popo-

lazione inferiore ai 3.000 abitanti e per gli immobili a uso commerciale rien-

tranti nella categoria catastale C/1 sfitti; 

            a rendere "esplicito" l'intendimento di proseguire il percorso avviato 

dal precedente Governo per il raggiungimento dell'autonomia differenziata 

delle Regioni che ne abbiano fatto istanza, partendo da quelle il cui percorso 

è già in stato avanzato, presentando quanto prima iniziative in attuazione 

dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, in attuazione del principio 

di autonomia, sussidiarietà e leale collaborazione, costruendo un sistema di 

competenze differenziate che siano in grado, per prossimità, per cultura civica 

e per reticolo istituzionale di supporto, di fornire strumenti alle amministra-

zioni in grado di fornire risposte tempestive in merito: 

                     a) alla lentezza nei processi di decisione e alla necessità di ri-

spondere con immediatezza alle trasformazioni economiche;  

                     b) ad una progettazione a lungo termine che sia rispondente alle 

peculiarità territoriali; 

                     c) ad un percorso che preveda, a fronte dell'aumento di compe-

tenze, un corrispondente aumento di responsabilità e di controllo dell'azione 

amministrativa da parte dei cittadini al fine di raggiungere le migliori perfor-

mance pubbliche; 

            al fine di migliorare l'efficienza del sistema giudiziario, individuare 

politiche strutturali volte ad assicurare una riduzione e una maggiore preve-

dibilità dei tempi della giustizia, ovvero la durata dei processi civili in tutti i 

gradi di giudizio; 

            a garantire un funzionamento più efficiente dei tribunali al fine di ri-

durre la durata dei procedimenti, anche tramite una riforma della procedura 

civile; 

            ad implementare l'efficienza della giustizia penale, in particolare nel 

giudizio di appello, anche al fine di migliorare l'efficacia del contrasto alla 

corruzione, quindi riducendo la durata dei processi penali e attuando il nuovo 

quadro anticorruzione come disciplinato dalla legge anticorruzione n. 3 del 

2019, anche per evitare i tentativi della criminalità organizzata di infiltrarsi 

nell'economia e nella finanza in un momento tanto delicato come quello che 

stiamo vivendo alla luce della crisi pandemica; 

            ad introdurre meccanismi atti a migliorare la lotta alla criminalità or-

ganizzata, alle organizzazioni mafiose e alla criminalità organizzata transna-

zionale; 

            a perseguire l'obiettivo della copertura e dell'ampliamento delle piante 

organiche di magistrati e personale amministrativo, nonché della riqualifica-

zione del personale in servizio, anche attraverso l'espletamento di procedure 

concorsuali e ad adottare le misure volte alla valorizzazione del ruolo dei ma-

gistrati onorari; 
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            a realizzare un processo di riqualificazione che permetta di superare 

le carenze strutturali delle carceri italiane e il loro sovraffollamento, preve-

dendo un piano strategico di misure in materia di edilizia penitenziaria, sia 

attraverso la riqualificazione degli spazi esistenti sia attraverso l'incremento 

dei posti detentivi; 

            a provvedere al completamento della pianta organica del Corpo di po-

lizia penitenziaria, al momento fortemente carente in quasi tutte le strutture 

penitenziarie; 

            a prevedere una particolare attenzione al tribunale dei minori quale 

strumento di tutela dei minori stessi e rivedere i procedimenti di separazione 

e divorzio con figli minori avanti i tribunali ordinari per garantire il rispetto 

del principio di bigenitorialità, auspicando una riforma con l'istituzione del 

tribunale della famiglia; 

            a rafforzare le politiche attive per il lavoro, evitando che vengano di-

sperse risorse pubbliche per misure di fatto assistenziali e prive di effetti con-

creti sul mercato del lavoro; 

            ad agevolare il mercato del lavoro attraverso una semplificazione rein-

troducendo forme flessibili mediante l'utilizzo dei voucher per le attività mi-

nori, per il lavoro agricolo e per il lavoro domestico e per il settore turistico, 

evitando il paventato salario minimo orario che avrebbe effetti distorsivi sulla 

contrattazione sindacale e incentivando così il lavoro, in particolare nei 

campi, da parte dei disoccupati, inoccupati e percettori del reddito di cittadi-

nanza, al fine di sopperire alla denunciata carenza di manodopera senza ricor-

rere ad ingiustificati provvedimenti di regolarizzazione di cittadini stranieri 

senza documenti; 

            a prevedere maggiore flessibilità nel mercato del lavoro attraverso il 

superamento del cosiddetto decreto dignità, che ha portato ad una diminu-

zione dei posti di lavoro, e del reddito di cittadinanza, i cui effetti assistenzia-

listici rappresenteranno un ulteriore deterrente al reinserimento nel mondo del 

lavoro; 

            ad introdurre una decontribuzione del 50 per cento per dieci anni per 

le aziende che assumono lavoratori fino ai 35 anni; 

            a non perseguire politiche penalizzanti per i lavoratori, finalizzate ad 

allungare l'età di accesso ai trattamenti previdenziali, che andrebbero anche a 

detrimento dei più giovani ai quali sarebbe reso più complicato entrare nel 

mercato del lavoro; 

            a disporre opportune sollecitazioni all'impiego, dei disoccupati, inoc-

cupati e percettori del reddito di cittadinanza, con particolare riguardo al set-

tore agricolo al fine di sopperire alla denunciata carenza di manodopera; 

            ad incrementare le tutele e le protezioni sociali dei lavoratori reclutati 

con piattaforme digitali; 
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            a rafforzare il sistema degli ammortizzatori sociali, in modo da tute-

lare i lavoratori penalizzati dalla crisi derivante dall'emergenza epidemiolo-

gica e garantire ossigeno alle imprese in difficoltà; 

            ad elaborare un vero e proprio piano di politiche per la famiglia, fina-

lizzate ad invertire il triste primato dei tassi di fertilità più bassi d'Europa e 

combattere la crisi demografica in atto; 

            a perseguire politiche idonee a consentire l'inclusione delle persone 

con disabilità nella società e nel mondo del lavoro, in condizioni di effettiva 

parità con tutti gli altri soggetti, erogando anche misure volte a favorire le 

famiglie appartenenti alle categorie più svantaggiate, anche prevedendo un 

potenziamento degli strumenti di welfare aziendale, come indicato in pre-

messa; 

            ad attuare una riforma complessiva e organica della disciplina tribu-

taria specifica per gli emolumenti retributivi dei lavoratori dipendenti, in par-

ticolare del settore privato, finalizzata ad agevolare - attraverso forme di de-

tassazione consistenti e permanenti - gli incrementi di produttività e di reddi-

tività; 

            ad assicurare che nel PNR siano destinate adeguate risorse al sostegno 

della famiglia e ad avviare il sostegno diretto dei caregiver familiari e delle 

persone con disabilità, mediante la riforma del sistema della previdenza e 

dell'assistenza ad essi dedicato;  

            ad assicurare che nella definizione del piano delle misure e delle ri-

forme strutturali da adottare e da comunicare entro la metà del prossimo mese 

ottobre 2020 alla Commissione europea, sia garantito l'ascolto delle associa-

zioni delle persone con disabilità ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della Con-

venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, al fine di 

realizzare i diritti di cui alla medesima convenzione e per la realizzazione di 

una concreta condizione di pari opportunità tra cittadini;  

            ad assicurare che i progetti e le iniziative del Governo in materia di 

riforme in ambito ambientale, turistico, urbanistico, per i trasporti e la mobi-

lità , per le infrastrutture, per lo sviluppo, per la digitalizzazione e la sempli-

ficazione, per la riforma della pubblica amministrazione, per la riforma del 

sistema dell'occupazione delle persone con disabilità, ed in ogni ambito in cui 

ciò sia richiesto, prevedano la preventiva condivisione con le associazioni 

maggiormente rappresentative delle persone con disabilità in ottemperanza 

all'articolo 4, comma 3, della Convenzione delle Nazioni Unite per i diritti 

delle persone con disabilità e che, in particolare, sia garantita la mobilità delle 

persone con disabilità attraverso l'adozione di misure atte a garantire l' acces-

sibilità e l'abbattimento delle barriere architettoniche; 

            ad adottare un piano strategico di promozione dell'Italia in chiave tu-

ristica e attrattiva, garantendo liquidità a tutti gli operatori del settore e una 

sensibile riduzione del carico fiscale in sintonia con quanto previsto dalla le-

gislazione di altri Paesi nostri concorrenti diretti e anche attraverso la tutela e 

la valorizzazione dei piccoli centri, diffusi su tutto il territorio nazionale, che 
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sono la testimonianza analitica della storia della cultura, dell'arte, del paesag-

gio e delle tradizioni proprie di ciascun territorio e che insieme rendono unico 

il nostro Paese, sostenendo un turismo di prossimità basato sulla centralità 

della persona e della sulla sicurezza, che sappia sfruttare al meglio la capacità 

attrattiva dei territori locali, tutelandoli anche da fenomeni di abbandono e 

degrado; 

            a sostenere le eccellenze dell'agroalimentare italiano attraverso lo svi-

luppo di sistemi che incentivino l'adozione di alte prestazioni all'interno della 

filiera, secondo una strategia one health, incentrata sul riconoscimento del 

legame esistente tra la salute animale, quella umana e l'ecosistema, a garanzia 

della diffusione di modelli alimentari che, basati sui principi della dieta me-

diterranea, assicurino la qualità, la sicurezza alimentare e la sostenibilità am-

bientale; 

            a porre in essere azioni per limitare i danni dei ritardi nel concorso 

transitorio della secondaria, per superare il contenzioso dei concorsi a diri-

gente scolastico e per risolvere la situazione in merito ai cosiddetti "DSGA 

facenti funzione"; a risolvere definitivamente il problema dei docenti di 

scuola primaria diplomati magistrale, ante 2001-2002 licenziati a seguito di 

giudizi definitivi, ma non ricompresi nel novero dei partecipanti al concorso 

straordinario indetto nel 2018, in forza delle disposizioni contenute nel de-

creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, 

cosiddetto "decreto dignità"; 

            ad incrementare ulteriormente le risorse finanziarie per un piano 

straordinario di interventi, fondamentale per la messa in sicurezza, la tutela, 

la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e mu-

seale, con iter autorizzativi più rapidi; 

            a predisporre un piano strategico nazionale sulla valorizzazione del 

patrimonio UNESCO, materiale e immateriale, con investimenti adeguati so-

prattutto perché questi siti possono fungere da traino per riportare il turismo 

straniero nel nostro Paese, anche grazie ad una massiccia promozione dei siti 

stessi attraverso i media dei Paesi europei ed extraeuropei. A potenziare il più 

possibile il previsto piano per la valorizzazione del patrimonio culturale, il 

paesaggio e i borghi al fine di attrarre i turisti verso aree meno conosciute, ma 

ugualmente interessanti del Paese, anche migliorando le infrastrutture viarie 

e ferroviarie per raggiungere le medesime; 

            a sviluppare l'uso delle nuove tecnologie nel controllo satellitare del 

territorio, attraverso la creazione di un unico data base che possa controllare 

lo stato delle opere artistiche sotto una molteplicità di parametri per indicare 

gli interventi di restauro urgenti da effettuare; a dare, per questa finalità, più 

risorse al MIBACT, anche in termini di personale, attraverso nuove assun-

zioni e un'adeguata formazione, a promuovere per questo progetto la crea-

zione di nuove start-up, in linea con quanto avviene nei paesi del Nord Eu-

ropa; 
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            a valorizzare maggiormente il ruolo dello sport ai fini dell'inclusione 

e dell'integrazione sociale, per garantire il diritto allo sport nelle aree territo-

riali più disagiate, attraverso il potenziamento e la riqualificazione dell'im-

piantistica sportiva sul territorio; 

            ad indirizzare maggiori risorse agli enti locali e alle Regioni al fine di 

consentire il miglioramento e l'ottimizzazione dei servizi pubblici, in termini 

di opere idriche, impianti di rifiuti, mobilità sostenibile, quali interventi con-

creti al raggiungimento di obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici 

e di prevenzione del dissesto idrogeologico nonché per immaginare una fase 

di ripresa che da un lato consenta di accelerare le opere e contribuire alla ri-

duzione dei carichi tariffari sui cittadini, dall'altro possa favorire la realizza-

zione di opere infrastrutturali e l'apertura di nuovi cantieri; 

            a favorire l'utilizzo delle risorse già disponibili attraverso un reale 

contributo alla riduzione dei vincoli burocratici e amministrativi per consen-

tire di avviare gli investimenti e non lasciarli sulla carta come intenti; 

            a individuare iniziative intese ad accompagnare la transizione verso 

un reale modello di economia circolare basato su un uso efficiente delle ri-

sorse naturali, su una corretta gestione dell'acqua, la bonifica dei siti conta-

minati nazionali e regionali contaminati e su un virtuoso ciclo dei rifiuti che 

punti al recupero di materia ed energia anche attraverso conseguente e neces-

sario efficientamento e completamento di un sistema impiantistico efficace 

ed uniforme sull'intero territorio nazionale, anche attraverso l'individuazione 

di standard minimi per gli impianti di trattamento dei rifiuti; 

            ad assumere iniziative legislative intese a garantire norme chiare e 

procedure amministrative e autorizzative semplificate, per garantire il perse-

guimento degli obiettivi del PNIEC, dare certezza agli investimenti, anche in 

ricerca e sviluppo, e agli operatori anche adottando misure di defiscalizza-

zione per gli investimenti in campo ambientale e programmare risorse pub-

bliche per la realizzazione di infrastrutture di pubblica utilità; 

            a rafforzare e semplificare le attività di valorizzazione del patrimonio 

immobiliare della difesa, attraverso l'utilizzo di fondi e programmi già opera-

tivi o di prossima attivazione nel quadro dell'Unione europea, a partire dal 

Piano per la ripresa Next generation EU, e al contempo sostenere con ade-

guate risorse finanziarie il processo di rinnovo infrastrutturale avviato dalle 

Forze armate, per rispondere ai profili funzionali e operativi degli immobili, 

e alle esigenze alloggiative e di benessere del personale; 

            a ritenere il sostegno all'intero comparto della difesa una priorità stra-

tegica per il nostro Paese, considerato che l'impatto della ricerca scientifica in 

ambito militare, unitamente all'innovazione tecnologica derivante, definisce 

e influenza il progresso sociale ed economico dell'intero Paese, e al contempo 

provvedere a garantire le adeguate risorse necessarie ad assicurare la fattibi-

lità dei futuri programmi di sviluppo di materiali d'armamento, sia in ambito 

nazionale che in chiave di cooperazione tra Stati, intensificando così la pre-

senza delle aziende italiane nel mercato internazionale; 
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            ad adottare tutte le iniziative di competenza volte a tutelare le aziende 

italiane da operazioni di tipo speculativo promosse da soggetti esteri, com-

prese le piccole, medie e micro imprese; 

            a prevedere il mantenimento della web tax, attraverso la sua configu-

razione quale forma di imposizione indiretta che si concentra sul mero uti-

lizzo del servizio fornito, considerato come indice significativo ed attendibile 

di un trasferimento di ricchezza suscettibile di essere tassato come tale nel 

territorio statale in cui si registra; 

            a definire un piano dettagliato di analisi delle reali necessità e dei ri-

sparmi che si andrebbero a realizzare con gli investimenti, in modo da poter 

dare preventivamente conto della necessità di nuove forme di indebitamento; 

            a valutare l'opportunità di procedere ad un adeguamento del sistema 

sanitario senza gravare le future generazioni di ulteriore debito, individuando 

le risorse necessarie per offrire a tutti i cittadini i LEA sanitari e socio-sanitari, 

compresi anche gli interventi di prevenzione e di cure innovative già oggi 

disponibili ma tuttora non previsti come diritti di salute esigibili; 

            a riconsiderare l'elenco delle opere prioritarie previste nel programma 

"#Italiaveloce", al fine di includervi tutti gli interventi infrastrutturali già fi-

nanziati, anche parzialmente, che allo stato risultino immotivatamente bloc-

cati; 

            a prevedere un significativo piano di manutenzione e messa in sicu-

rezza di ponti, viadotti e cavalcavia siti su strade statali e provinciali; 

            nell'ambito dello sviluppo della mobilità sostenibile, ad introdurre in-

centivi, destinati alle imprese, per il rinnovo dei mezzi commerciali circolanti, 

in particolare quelli con massa inferiore alle 3,5 tonnellate;  

            nell'ambito dello sviluppo della mobilità sostenibile, ad introdurre in-

centivi all'acquisto di auto nuove, indipendentemente dal loro tipo di alimen-

tazione, con contestuale rottamazione di veicolo usato; 

            a portare a compimento l'iter di riforma del codice della strada avviato 

in sede parlamentare; 

            a favorire la specializzazione degli aeroporti più piccoli su specifici 

segmenti del trasporto aereo; 

            a sostenere la competitività del sistema produttivo del Centro-Nord e 

a rafforzare il Piano strategico per il Mezzogiorno dando concretezza a quanto 

già previsto nel PNR, al fine di raggiungere gli auspicati obiettivi di coesione.  

  

EMENDAMENTO ALLA PROPOSTA DI RISOLUZIONE (6-00126) N. 1  

1.1 

Ciriani, Romeo, Bernini 

Respinto  
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            Alla risoluzione n. 1, all'alinea «impegna il Governo», sostituire i ca-

poversi da 1 a 11 con i seguenti: 

            «ai fini dell'elaborazione di una condivisa e complessiva strategia di 

rilancio del Paese, al corretto e completo coinvolgimento del Parlamento, e 

delle forze di opposizione alla stesura del Piano per la ripresa e la resilienza, 

cosiddetto recovery plan;  

            ad utilizzare la leva fiscale di vantaggio e la garanzia dello Stato per i 

prestiti bancari a costi prossimi allo zero, per sostenere l'iniziativa economica, 

in particolare delle micro, piccole e medie imprese, favorendo la capitalizza-

zione, l'innovazione di prodotto e dei processi produttivi, agevolando l'accor-

pamento delle imprese manifatturiere e l'accesso ai mercati esteri, favorendo 

la ricerca e la sinergia tra imprese e università; 

            ad evitare l'introduzione di qualsiasi nuova forma di tassazione, a par-

tire da quella patrimoniale; 

            ad introdurre un regime forfettario di vantaggio con la cosiddetta flat 

tax per fatturati fino a 100.000 euro; 

            a provvedere alla revisione del trattamento tributario del reddito fami-

liare con l'introduzione della flat tax per le famiglie fiscali; 

            al fine di mitigare l'imposizione fiscale sul reddito delle persone fisi-

che che non rientrano tra i soggetti che beneficiano della flat tax, ad accorpare 

le ultime tre aliquote dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

            ad introdurre, sulla parte del reddito delle persone fisiche e delle so-

cietà eccedente il reddito complessivo dichiarato per il periodo d'imposta pre-

cedente, come determinato ai fini IRPEF o IRES, l'imposta sostitutiva del 15 

per cento; 

            al fine di rilanciare la crescita e dare un nuovo impulso allo sviluppo 

economico del Paese, a ridurre il carico fiscale delle società, attraverso una 

riduzione progressiva dell'aliquota dell'imposta sul reddito delle società 

dall'attuale 24 per cento al 20 per cento per i periodi di imposta successivi al 

31 dicembre 2019 e fino al 31 dicembre 2022, e prevedere un'ulteriore ridu-

zione a decorrere dal 1° gennaio 2023, portando l'aliquota dell'imposta sul 

reddito delle società dal 20 per cento al 15 per cento; 

            a sospendere l'applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, 

sino al 2021; 

            a sospendere le disposizioni che limitano l'utilizzo del denaro contante 

e introducono le forme di pagamento elettronico, senza agevolazioni per gli 

esercizi commerciali, sino a tutto il 2021; 

            ad assicurare l'accesso al credito a famiglie e imprese e - in questo 

contesto - accelerare il processo di riduzione dello stock di crediti deteriorati; 

            ad eliminare le inefficienze e i limiti che pervadono l'attuale sistema 

di compensazione dei crediti e debiti vantati verso le pubbliche amministra-

zioni, introducendo strumenti finalizzati ad accelerarne e semplificarne l'at-

tuazione; 
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            ad adottare iniziative volte a prevedere una "pace fiscale" per i contri-

buenti e le imprese volta a ridurre il contenzioso e i carichi pendenti a partire 

dal 2021; 

            a semplificare il complesso tessuto normativo per rendere più compe-

titiva l'Italia, tagliando in maniera energica e definitiva i temi e i costi della 

burocrazia, anche attraverso un efficace piano di digitalizzazione della pub-

blica amministrazione con adeguate risorse da destinare alle amministrazioni 

locali e lo snellimento di ogni adempimento burocratico, in particolare degli 

adempimenti, per facilitare l'avvio immediato di ogni nuova impresa; 

            a procedere all'effettivo pagamento di tutti i debiti in ritardo della pub-

blica amministrazione nei confronti dei professionisti e delle imprese, alla 

compensazione piena tra crediti e debiti, rispettando i termini di legge per le 

nuove assegnazioni, iniettando in questo modo liquidità nel sistema delle 

aziende, fondamentale per la ripresa economica; 

            a riportare il livello della tassazione sulla prima e sulla seconda casa 

ad un livello sostenibile, incentivando la riqualificazione degli immobili ed 

estendendo la cedolare secca anche agli immobili non abitativi e contestual-

mente adottando piani di rigenerazione urbana; 

            a prevedere una riduzione del 30 per cento dei coefficienti di calcolo 

IMU, nonché l'esenzione della predetta imposta per i comuni con una popo-

lazione inferiore ai 3.000 abitanti e per gli immobili a uso commerciale rien-

tranti nella categoria catastale C/1 sfitti; 

            a rendere "esplicito" l'intendimento di proseguire il percorso avviato 

dal precedente Governo per il raggiungimento dell'autonomia differenziata 

delle Regioni che ne abbiano fatto istanza, partendo da quelle il cui percorso 

è già in stato avanzato, presentando quanto prima iniziative in attuazione 

dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, in attuazione del principio 

di autonomia, sussidiarietà e leale collaborazione, costruendo un sistema di 

competenze differenziate che siano in grado, per prossimità, per cultura civica 

e per reticolo istituzionale di supporto, di fornire strumenti alle amministra-

zioni in grado di fornire risposte tempestive in merito: 

                     a) alla lentezza nei processi di decisione e alla necessità di ri-

spondere con immediatezza alle trasformazioni economiche;  

                     b) ad una progettazione a lungo termine che sia rispondente alle 

peculiarità territoriali; 

                     c) ad un percorso che preveda, a fronte dell'aumento di compe-

tenze, un corrispondente aumento di responsabilità e di controllo dell'azione 

amministrativa da parte dei cittadini al fine di raggiungere le migliori perfor-

mance pubbliche; 

            al fine di migliorare l'efficienza del sistema giudiziario, individuare 

politiche strutturali volte ad assicurare una riduzione e una maggiore preve-

dibilità dei tempi della giustizia, ovvero la durata dei processi civili in tutti i 

gradi di giudizio; 
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            a garantire un funzionamento più efficiente dei tribunali al fine di ri-

durre la durata dei procedimenti, anche tramite una riforma della procedura 

civile; 

            ad implementare l'efficienza della giustizia penale, in particolare nel 

giudizio di appello, anche al fine di migliorare l'efficacia del contrasto alla 

corruzione, quindi riducendo la durata dei processi penali e attuando il nuovo 

quadro anticorruzione come disciplinato dalla legge anticorruzione n. 3 del 

2019, anche per evitare i tentativi della criminalità organizzata di infiltrarsi 

nell'economia e nella finanza in un momento tanto delicato come quello che 

stiamo vivendo alla luce della crisi pandemica; 

            ad introdurre meccanismi atti a migliorare la lotta alla criminalità or-

ganizzata, alle organizzazioni mafiose e alla criminalità organizzata transna-

zionale; 

            a perseguire l'obiettivo della copertura e dell'ampliamento delle piante 

organiche di magistrati e personale amministrativo, nonché della riqualifica-

zione del personale in servizio, anche attraverso l'espletamento di procedure 

concorsuali e ad adottare le misure volte alla valorizzazione del ruolo dei ma-

gistrati onorari; 

            a realizzare un processo di riqualificazione che permetta di superare 

le carenze strutturali delle carceri italiane e il loro sovraffollamento, preve-

dendo un piano strategico di misure in materia di edilizia penitenziaria, sia 

attraverso la riqualificazione degli spazi esistenti sia attraverso l'incremento 

dei posti detentivi; 

            a provvedere al completamento della pianta organica del Corpo di po-

lizia penitenziaria, al momento fortemente carente in quasi tutte le strutture 

penitenziarie; 

            a prevedere una particolare attenzione al tribunale dei minori quale 

strumento di tutela dei minori stessi e rivedere i procedimenti di separazione 

e divorzio con figli minori avanti i tribunali ordinari per garantire il rispetto 

del principio di bigenitorialità, auspicando una riforma con l'istituzione del 

tribunale della famiglia; 

            a rafforzare le politiche attive per il lavoro, evitando che vengano di-

sperse risorse pubbliche per misure di fatto assistenziali e prive di effetti con-

creti sul mercato del lavoro; 

            ad agevolare il mercato del lavoro attraverso una semplificazione rein-

troducendo forme flessibili mediante l'utilizzo dei voucher per le attività mi-

nori, per il lavoro agricolo e per il lavoro domestico e per il settore turistico, 

evitando il paventato salario minimo orario che avrebbe effetti distorsivi sulla 

contrattazione sindacale e incentivando così il lavoro, in particolare nei 

campi, da parte dei disoccupati, inoccupati e percettori del reddito di cittadi-

nanza, al fine di sopperire alla denunciata carenza di manodopera senza ricor-

rere ad ingiustificati provvedimenti di regolarizzazione di cittadini stranieri 

senza documenti; 
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            a prevedere maggiore flessibilità nel mercato del lavoro attraverso il 

superamento del cosiddetto decreto dignità, che ha portato ad una diminu-

zione dei posti di lavoro, e del reddito di cittadinanza, i cui effetti assistenzia-

listici rappresenteranno un ulteriore deterrente al reinserimento nel mondo del 

lavoro; 

            ad introdurre una decontribuzione del 50 per cento per dieci anni per 

le aziende che assumono lavoratori fino ai 35 anni; 

            a non perseguire politiche penalizzanti per i lavoratori, finalizzate ad 

allungare l'età di accesso ai trattamenti previdenziali, che andrebbero anche a 

detrimento dei più giovani ai quali sarebbe reso più complicato entrare nel 

mercato del lavoro; 

            a disporre opportune sollecitazioni all'impiego, dei disoccupati, inoc-

cupati e percettori del reddito di cittadinanza, con particolare riguardo al set-

tore agricolo al fine di sopperire alla denunciata carenza di manodopera; 

            ad incrementare le tutele e le protezioni sociali dei lavoratori reclutati 

con piattaforme digitali; 

            a rafforzare il sistema degli ammortizzatori sociali, in modo da tute-

lare i lavoratori penalizzati dalla crisi derivante dall'emergenza epidemiolo-

gica e garantire ossigeno alle imprese in difficoltà; 

            ad elaborare un vero e proprio piano di politiche per la famiglia, fina-

lizzate ad invertire il triste primato dei tassi di fertilità più bassi d'Europa e 

combattere la crisi demografica in atto; 

            a perseguire politiche idonee a consentire l'inclusione delle persone 

con disabilità nella società e nel mondo del lavoro, in condizioni di effettiva 

parità con tutti gli altri soggetti, erogando anche misure volte a favorire le 

famiglie appartenenti alle categorie più svantaggiate, anche prevedendo un 

potenziamento degli strumenti di welfare aziendale, come indicato in pre-

messa; 

            ad attuare una riforma complessiva e organica della disciplina tribu-

taria specifica per gli emolumenti retributivi dei lavoratori dipendenti, in par-

ticolare del settore privato, finalizzata ad agevolare - attraverso forme di de-

tassazione consistenti e permanenti - gli incrementi di produttività e di reddi-

tività; 

            ad assicurare che nel PNR siano destinate adeguate risorse al sostegno 

della famiglia e ad avviare il sostegno diretto dei caregiver familiari e delle 

persone con disabilità, mediante la riforma del sistema della previdenza e 

dell'assistenza ad essi dedicato;  

            ad assicurare che nella definizione del piano delle misure e delle ri-

forme strutturali da adottare e da comunicare entro la metà del prossimo mese 

ottobre 2020 alla Commissione europea, sia garantito l'ascolto delle associa-

zioni delle persone con disabilità ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della Con-

venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, al fine di 
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realizzare i diritti di cui alla medesima convenzione e per la realizzazione di 

una concreta condizione di pari opportunità tra cittadini;  

            ad assicurare che i progetti e le iniziative del Governo in materia di 

riforme in ambito ambientale, turistico, urbanistico, per i trasporti e la mobi-

lità , per le infrastrutture, per lo sviluppo, per la digitalizzazione e la sempli-

ficazione, per la riforma della pubblica amministrazione, per la riforma del 

sistema dell'occupazione delle persone con disabilità, ed in ogni ambito in cui 

ciò sia richiesto, prevedano la preventiva condivisione con le associazioni 

maggiormente rappresentative delle persone con disabilità in ottemperanza 

all'articolo 4, comma 3, della Convenzione delle Nazioni Unite per i diritti 

delle persone con disabilità e che, in particolare, sia garantita la mobilità delle 

persone con disabilità attraverso l'adozione di misure atte a garantire l' acces-

sibilità e l'abbattimento delle barriere architettoniche; 

            ad adottare un piano strategico di promozione dell'Italia in chiave tu-

ristica e attrattiva, garantendo liquidità a tutti gli operatori del settore e una 

sensibile riduzione del carico fiscale in sintonia con quanto previsto dalla le-

gislazione di altri Paesi nostri concorrenti diretti e anche attraverso la tutela e 

la valorizzazione dei piccoli centri, diffusi su tutto il territorio nazionale, che 

sono la testimonianza analitica della storia della cultura, dell'arte, del paesag-

gio e delle tradizioni proprie di ciascun territorio e che insieme rendono unico 

il nostro Paese, sostenendo un turismo di prossimità basato sulla centralità 

della persona e della sulla sicurezza, che sappia sfruttare al meglio la capacità 

attrattiva dei territori locali, tutelandoli anche da fenomeni di abbandono e 

degrado; 

            a sostenere le eccellenze dell'agroalimentare italiano attraverso lo svi-

luppo di sistemi che incentivino l'adozione di alte prestazioni all'interno della 

filiera, secondo una strategia one health, incentrata sul riconoscimento del 

legame esistente tra la salute animale, quella umana e l'ecosistema, a garanzia 

della diffusione di modelli alimentari che, basati sui principi della dieta me-

diterranea, assicurino la qualità, la sicurezza alimentare e la sostenibilità am-

bientale; 

            a porre in essere azioni per limitare i danni dei ritardi nel concorso 

transitorio della secondaria, per superare il contenzioso dei concorsi a diri-

gente scolastico e per risolvere la situazione in merito ai cosiddetti "DSGA 

facenti funzione"; a risolvere definitivamente il problema dei docenti di 

scuola primaria diplomati magistrale, ante 2001-2002 licenziati a seguito di 

giudizi definitivi, ma non ricompresi nel novero dei partecipanti al concorso 

straordinario indetto nel 2018, in forza delle disposizioni contenute nel de-

creto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, 

cosiddetto "decreto dignità"; 

            ad incrementare ulteriormente le risorse finanziarie per un piano 

straordinario di interventi, fondamentale per la messa in sicurezza, la tutela, 

la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e mu-

seale, con iter autorizzativi più rapidi; 
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            a predisporre un piano strategico nazionale sulla valorizzazione del 

patrimonio UNESCO, materiale e immateriale, con investimenti adeguati so-

prattutto perché questi siti possono fungere da traino per riportare il turismo 

straniero nel nostro Paese, anche grazie ad una massiccia promozione dei siti 

stessi attraverso i media dei Paesi europei ed extraeuropei. A potenziare il più 

possibile il previsto piano per la valorizzazione del patrimonio culturale, il 

paesaggio e i borghi al fine di attrarre i turisti verso aree meno conosciute, ma 

ugualmente interessanti del Paese, anche migliorando le infrastrutture viarie 

e ferroviarie per raggiungere le medesime; 

            a sviluppare l'uso delle nuove tecnologie nel controllo satellitare del 

territorio, attraverso la creazione di un unico data base che possa controllare 

lo stato delle opere artistiche sotto una molteplicità di parametri per indicare 

gli interventi di restauro urgenti da effettuare; a dare, per questa finalità, più 

risorse al MIBACT, anche in termini di personale, attraverso nuove assun-

zioni e un'adeguata formazione, a promuovere per questo progetto la crea-

zione di nuove start-up, in linea con quanto avviene nei paesi del Nord Eu-

ropa; 

            a valorizzare maggiormente il ruolo dello sport ai fini dell'inclusione 

e dell'integrazione sociale, per garantire il diritto allo sport nelle aree territo-

riali più disagiate, attraverso il potenziamento e la riqualificazione dell'im-

piantistica sportiva sul territorio; 

            ad indirizzare maggiori risorse agli enti locali e alle Regioni al fine di 

consentire il miglioramento e l'ottimizzazione dei servizi pubblici, in termini 

di opere idriche, impianti di rifiuti, mobilità sostenibile, quali interventi con-

creti al raggiungimento di obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici 

e di prevenzione del dissesto idrogeologico nonché per immaginare una fase 

di ripresa che da un lato consenta di accelerare le opere e contribuire alla ri-

duzione dei carichi tariffari sui cittadini, dall'altro possa favorire la realizza-

zione di opere infrastrutturali e l'apertura di nuovi cantieri; 

            a favorire l'utilizzo delle risorse già disponibili attraverso un reale 

contributo alla riduzione dei vincoli burocratici e amministrativi per consen-

tire di avviare gli investimenti e non lasciarli sulla carta come intenti; 

            a individuare iniziative intese ad accompagnare la transizione verso 

un reale modello di economia circolare basato su un uso efficiente delle ri-

sorse naturali, su una corretta gestione dell'acqua, la bonifica dei siti conta-

minati nazionali e regionali contaminati e su un virtuoso ciclo dei rifiuti che 

punti al recupero di materia ed energia anche attraverso conseguente e neces-

sario efficientamento e completamento di un sistema impiantistico efficace 

ed uniforme sull'intero territorio nazionale, anche attraverso l'individuazione 

di standard minimi per gli impianti di trattamento dei rifiuti; 

            ad assumere iniziative legislative intese a garantire norme chiare e 

procedure amministrative e autorizzative semplificate, per garantire il perse-

guimento degli obiettivi del PNIEC, dare certezza agli investimenti, anche in 
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ricerca e sviluppo, e agli operatori anche adottando misure di defiscalizza-

zione per gli investimenti in campo ambientale e programmare risorse pub-

bliche per la realizzazione di infrastrutture di pubblica utilità; 

            a rafforzare e semplificare le attività di valorizzazione del patrimonio 

immobiliare della difesa, attraverso l'utilizzo di fondi e programmi già opera-

tivi o di prossima attivazione nel quadro dell'Unione europea, a partire dal 

Piano per la ripresa Next generation EU, e al contempo sostenere con ade-

guate risorse finanziarie il processo di rinnovo infrastrutturale avviato dalle 

Forze armate, per rispondere ai profili funzionali e operativi degli immobili, 

e alle esigenze alloggiative e di benessere del personale; 

            a ritenere il sostegno all'intero comparto della difesa una priorità stra-

tegica per il nostro Paese, considerato che l'impatto della ricerca scientifica in 

ambito militare, unitamente all'innovazione tecnologica derivante, definisce 

e influenza il progresso sociale ed economico dell'intero Paese, e al contempo 

provvedere a garantire le adeguate risorse necessarie ad assicurare la fattibi-

lità dei futuri programmi di sviluppo di materiali d'armamento, sia in ambito 

nazionale che in chiave di cooperazione tra Stati, intensificando così la pre-

senza delle aziende italiane nel mercato internazionale; 

            ad adottare tutte le iniziative di competenza volte a tutelare le aziende 

italiane da operazioni di tipo speculativo promosse da soggetti esteri, com-

prese le piccole, medie e micro imprese; 

            a prevedere il mantenimento della web tax, attraverso la sua configu-

razione quale forma di imposizione indiretta che si concentra sul mero uti-

lizzo del servizio fornito, considerato come indice significativo ed attendibile 

di un trasferimento di ricchezza suscettibile di essere tassato come tale nel 

territorio statale in cui si registra; 

            a definire un piano dettagliato di analisi delle reali necessità e dei ri-

sparmi che si andrebbero a realizzare con gli investimenti, in modo da poter 

dare preventivamente conto della necessità di nuove forme di indebitamento; 

            a valutare l'opportunità di procedere ad un adeguamento del sistema 

sanitario senza gravare le future generazioni di ulteriore debito, individuando 

le risorse necessarie per offrire a tutti i cittadini i LEA sanitari e socio-sanitari, 

compresi anche gli interventi di prevenzione e di cure innovative già oggi 

disponibili ma tuttora non previsti come diritti di salute esigibili; 

            a riconsiderare l'elenco delle opere prioritarie previste nel programma 

"#Italiaveloce", al fine di includervi tutti gli interventi infrastrutturali già fi-

nanziati, anche parzialmente, che allo stato risultino immotivatamente bloc-

cati; 

            a prevedere un significativo piano di manutenzione e messa in sicu-

rezza di ponti, viadotti e cavalcavia siti su strade statali e provinciali; 

            nell'ambito dello sviluppo della mobilità sostenibile, ad introdurre in-

centivi, destinati alle imprese, per il rinnovo dei mezzi commerciali circolanti, 

in particolare quelli con massa inferiore alle 3,5 tonnellate;  
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            nell'ambito dello sviluppo della mobilità sostenibile, ad introdurre in-

centivi all'acquisto di auto nuove, indipendentemente dal loro tipo di alimen-

tazione, con contestuale rottamazione di veicolo usato; 

            a portare a compimento l'iter di riforma del codice della strada avviato 

in sede parlamentare; 

            a favorire la specializzazione degli aeroporti più piccoli su specifici 

segmenti del trasporto aereo; 

            a sostenere la competitività del sistema produttivo del Centro-Nord e 

a rafforzare il Piano strategico per il Mezzogiorno dando concretezza a quanto 

già previsto nel PNR, al fine di raggiungere gli auspicati obiettivi di coe-

sione.» .  
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 Allegato B  

 

  

Testo integrale dell'intervento del senatore Ferrazzi nella discussione 

generale del Doc. LVII, n. 3, III sezione  

  
L’Unico modo per non gettare i soldi è progettare il nostro futuro. 

Le grandi manovre economiche europee, in particolare il Recovery 

Fund, hanno analogie con il Piano Marshall, piano che ebbe tre grandi meriti: 

1) rispondere all’emergenza di chi era in condizioni disperate; 2) investire 

sulla rinascita industriale del continente; 3) operare per la pace e la coesione 

economica, sociale e culturale attraverso l’integrazione europea. 

Oggi la situazione è per alcuni versi simile ma con una sostanziale 

differenza: siamo noi stessi che possiamo e dobbiamo essere protagonisti di 

tutto questo. 

E allora per noi oggi, con gli eccezionali stanziamenti europei e i 100 

miliardi di euro di scostamento complessivo, la sfida è di non essere meri 

distributori di risorse, ma capaci di investirle in interventi strutturali, guidati 

da una visione in grado di moltiplicarli. 

La Transizione Green è asse fondamentale dell’unione. Nel “Pro-

gramma Nazionale di Riforma” l’obiettivo ambientale del Green new deal è 

triplice: mitigazione e adattamento al cambiamento climatico; contrasto e ri-

duzione dell’inquinamento e delle sue conseguenze sulla salute: economia 

circolare. Attenzione, Green non è approccio settoriale, ma un comune deno-

minatore che lega con un unico filo tutti gli investimenti rivolti al futuro. Non 

si tratta solo di “fare il tutto nel rispetto dell’ambiente”, ma capire che l’am-

biente è la vera azione di business per chi vuole avere futuro. È così oggi per 

i gruppi bancari, è così per le compagnie assicurative, è così per i fondi di 

investimento, è così nella percezione comune a cui si adeguano tutte le forme 

di marketing. 

Dico questo perché sentiamo la presenza di un miope ragionamento 

sentimento del tipo “l’ambiente va bene, fa moda, ne ha parlato Greta, ora 

passiamo alle cose serie”. La stessa diffusione del virus, con la correlazione 

tra deforestazione, sprawl delle città e conseguente contatto tra uomo e ani-

mali deve insegnarci qualcosa, così come la diffusione dello stesso nelle aree 

inquinate. 

In tutto ciò la scienza e la tecnica sono strumenti straordinari nelle 

nostre mani, che se usati per il giusto fine possono contribuire a portare ric-

chezza, giustizia, sostenibilità nella triplice dimensione: ambientale, sociale, 

economica. Dico scienza e tecnica “usati per il giusto fine” perché se sono 

svincolate dal bene dell’uomo e del cosmo, si produce un ribaltamento tra 

mezzo e fine proprio del “mito della tecnoscienza”, con tutti i disastri che 

questo comporta. La tecnica, la scienza e dunque la ricerca, sia quella di base 

che quella applicata, sono strumenti essenziali per un sistema economico re-

siliente e sostenibile. Opportunamente dunque il “Programma Nazionale di 

Riforma” parla di “Green and Innovation Deal nazionale”, che unisce inve-

stimenti pubblici a quelli privati. Ho visitato nel novembre scorso a Berkeley 

il Dipartimento di ricerca sui nuovi materiali per produrre rifiuti zero. Un 
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gruppo di lavoro composto quasi esclusivamente da donne, con a capo una 

fisica siciliana laureata a Roma e supervisionato da uno statunitense di origini 

indiane che visse l’infanzia a Torino in quanto il padre insegava al Politec-

nico. Materiali bidimensionali, perché dello spessore di in atomo, che con-

sentono la produzione di materia come nel lego, componendo e scomponendo 

i prodotti una volta usati con i nuovi materiali lego pronti per nuovi utilizzi. 

Il Piano nazionale di Riforma e di conseguenza anche questo ulteriore 

scostamento di bilancio si dovrà muovere sulle 5 piattaforme infrastrutturali: 

1. Materiali (ferroviarie, viarie, portuali e aeroportuali, piattaforme lo-

gistiche, intermedialità). 

2. Immateriali: banda larga, 5G, data center e tecnologia cloud (il tema 

della cittadinanza digitale non è più eludibile). 

3. Dell’energia (passare da combustibili tradizionali di origine carbo-

nica ad energia rinnovabile gestendo, nella transizione, il gas; sicurezza ener-

getica riducendo la dipendenza dalle importazioni, diversificando le fonti di 

approvvigionamento, aumentando l’efficienza energetica). 

4. Del ciclo dei rifiuti (situazione a macchia di leopardo, con aree del 

tutto prive di impianti per il riciclaggio, dove avvengono situazioni assurde 

di raccolta differenziata da parte delle aziende pubbliche di rifiuti che poi di-

ventano di nuovo indifferenziati a causa della mancanza degli impianti in 

grado di chiudere il ciclo. Si legga la relazione della Direzione investigativa 

antimafia e la denuncia chiara ed esplicita dello stretto legame tra l’assenza 

di una politica impiantisca nazionale e il proliferare della criminalità anche di 

stampo mafioso, tanto al Sud quanto al Nord); 

5. E poi la grande infrastruttura della conoscenza, forte della coesione 

sociale che, basandosi sulla giustizia sociale e sul merito, è il vero patrimonio 

immateriale del Nostro paese. 

Accanto a queste riforme del nostro Paese serve la riforma 

dell’unione. La prossima conferenza sul futuro dell’Unione attesa per dopo 

l’estate affronterà il tema del passaggio delle decisioni da unanimità a mag-

gioranza qualificata. In gioco c’è il passaggio dalla partecipazione per pura 

convenienza congiunturale alla scommessa in un’impresa comune: gli Stati 

Uniti d’Europa. Coscienti del fatto che i veri patrioti siamo noi europeisti. 

D’altronde, dov’erano gli amici di Salvini e della Meloni quando il nostro 

Governo si batteva per gli italiani e quando esponenti di primo piano di partiti 

stranieri alleati al Partito Democratico manifestavano sotto le ambasciate ita-

liani a sostegno del nostro Paese? Erano a combattere perché gli italiani “non 

ricevessero un centesimo”, ecco dov’erano. E allora forza, avanti, consape-

voli che se da vent’anni siamo indietro nell’eurozona per classifiche e previ-

sioni di crescita, questa può essere la nostra grande occasione. 

Dunque molto bene l’emissione di bond comuni e dunque la condivi-

sone del debito: passaggio storico dalle grandi prospettive. In coerenza con 

ciò anche le norme fiscali europee devono essere strumenti per orientare la 

riconversione strategica capace di produrre ricchezza, benessere e forza poli-

tica del nostro continente: plastic tax, carbon tax, digital tax non per fare 

cassa ma per fare futuro. 
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Le riforme tanto a livello europeo che nei singoli Stati nazionali de-

vono mirare ad un’Europa federale, capace di essere degna del proprio pas-

sato e dunque in grado dei essere interlocutore forte e credibile nella lotta 

politica con le potenze mondiali presenti ed emergenti. Non c’è futuro per i 

singoli stati senza l’Unione europea. 

Siamo fermi? No, non siamo fermi. Molti interventi sono già in essere, 

dal decreto cura Italia, al decreto liquidità, al decreto rilancio al semplifica-

zioni. Passando per i 4 pareri sull’economia circolare, votati la scorsa setti-

mana in Commissione ambiente in Senato dopo tre mesi di lavoro, che indi-

rizzano il decreto legislativo che modifica le norme nazionali, in particolare 

il codice dell'Ambiente, recependo le 4 Direttive europee del 2018, all’interno 

del quadro che quest’Aula, con la legge di Delegazione europea 2018, aveva 

definito lo scorso anno. 

Nella priorità 5 degli "Obiettivi per lo sviluppo sostenibile” c’è al 

punto 11 la voce "Città e Comunità sostenibili”: mitigazione e adattamento, 

reti idriche, sistema fognario. Due parole su questi ultimi due punti. Reti idri-

che: la situazione è drammatica al sud, ma del tutto inefficiente in tutto il 

Paese, con perdite di sistema del 50 per cento. Reti fognarie: ormai non più 

in grado di assorbire le precipitazioni eccezionali che sono divenute, ossi-

moro, ormai norma per le nostre città (da Palermo a Torino passando per 

Biella), anche a causa dell’impermeabilizzazione galoppante che ha ridotto in 

modo drammatico la capacità di assorbire le precipitazioni. 

Un ultimo approfondimento Presidente, sulle città, tema strategico e 

mai adeguatamente posto a tema. 

La legge urbanistica nazionale di riferimento è del 1942; il decreto 

fondamentale che definisce tipologie, distanze, altezze, volumetrie, sagome, 

indici di densificazione, oneri e altro è del 1968. 

Decenni totalmente diversi per composizione sociale, crescita demo-

grafica, struttura economica. Anni di “urbanistica espansiva e settoriale” 

quando ora invece serve una “urbanistica rigenerativa e olistica”. 

Consumiamo ogni anno una superficie vergine di suolo pari all’esten-

sione della città di Bologna, mentre i 3/4 del patrimonio edilizio privato resi-

denziale in Italia è di classe energetica G, la peggiore. Lo sprawl urbano pro-

duce “città deliranti”, che implicano comunità spaesate e impaurite, 

Dobbiamo mutare radicalmente la rotta, dobbiamo produrre un grande 

piano di rottamazione edilizia, demolendo e ricostruendo, in una visione ri-

generativa tanto dell’urbs quanto della civitas. 

Per realizzare tutto questo serve una policy nazionale sulle città che, 

paradossalmente, nel Paese dei mille Comuni non c’è mai stata. Dobbiamo 

superare la parcellizzazione dei progetti urbani magari anche importanti, 

come il Piano città o il bando periferie, ma lasciati ad una frammentazione 

programmatoria priva di continuità e visione. Servono dunque una policy e 

una governance, ciò un “luogo” istituzionale nazionale capace di produrre 

tutto questo. 

I fondi che questo Governo si è conquistato in Europa e quelli messi 

a disposizione dal bilancio dello Stato servono a questo, nulla meno che a 

questo. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. 
Doc. LVII-bis, n.2. Relazione al Parlamento (legge 243/2012). Proposta di riso-

luzione n.100, Perilli e altri  
308 307 133 170 004 160 APPR. 

2 Nom. 
Doc. LVII n.3, III sezione. Programma nazionale di riforma 2020. Proposta di 
risoluzione n.1. Em. 1.1, Ciriani e altri  

307 306 005 133 168 151 RESP. 

3 Nom. 
Doc. LVII n.3, III sezione. Programma nazionale di riforma 2020. Proposta di 

risoluzione n.1, Perilli e altri  
307 306 000 169 137 154 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Abate Rosa Silvana F C   

Accoto Rossella F C F 

Agostinelli Donatella F C F 

Aimi Enrico A F C 

Airola Alberto F C F 

Alberti Casellati Maria Elisab P P P 

Alderisi Francesca M M M 

Alessandrini Valeria A F C 

Alfieri Alessandro F C F 

Anastasi Cristiano F C F 

Angrisani Luisa F C F 

Arrigoni Paolo A F C 

Astorre Bruno F C F 

Auddino Giuseppe F C F 

Augussori Luigi A F C 

Bagnai Alberto A F C 

Balboni Alberto A F C 

Barachini Alberto A F C 

Barbaro Claudio A F C 

Barboni Antonio A F C 

Battistoni Francesco A F C 

Bellanova Teresa F C F 

Berardi Roberto A F C 

Bergesio Giorgio Maria A F C 

Bernini Anna Maria A F C 

Berutti Massimo Vittorio A F C 

Biasotti Sandro Mario A F C 

Binetti Paola A F C 

Bini Caterina F C F 

Biti Caterina F C F 

Boldrini Paola F C F 

Bongiorno Giulia A F C 

Bonifazi Francesco F C F 

Bonino Emma C C C 

Borghesi Stefano A F C 

Borgonzoni Lucia A F C 

Bossi Simone A F C 

Bossi Umberto M M M 

Bottici Laura F C F 

Botto Elena F C F 

Bressa Gianclaudio F C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Briziarelli Luca A F C 

Bruzzone Francesco A F C 

Buccarella Maurizio F C F 

Calandrini Nicola A F C 

Calderoli Roberto A F C 

Caliendo Giacomo A F C 

Caligiuri Fulvia Michela A F C 

Campagna Antonella F C F 

Campari Maurizio A F C 

Candiani Stefano A F C 

Candura Massimo A F C 

Cangini Andrea A F C 

Cantù Maria Cristina A F C 

Carbone Vincenzo F C F 

Cario Adriano F C F 

Casini Pier Ferdinando F C F 

Casolati Marzia A F C 

Castaldi Gianluca F C F 

Castellone Maria Domenica F C F 

Castiello Francesco F C F 

Catalfo Nunzia F C F 

Cattaneo Elena F A F 

Causin Andrea A F C 

Centinaio Gian Marco A F C 

Cerno Tommaso M M M 

Cesaro Luigi A F C 

Ciampolillo Alfonso C F C 

Cioffi Andrea F C F 

Ciriani Luca A F C 

Cirinnà Monica F C F 

Collina Stefano F C F 

Coltorti Mauro F C F 

Comincini Eugenio Alberto F C F 

Conzatti Donatella F C F 

Corbetta Gianmarco F C F 

Corrado Margherita F C F 

Corti Stefano A F C 

Craxi Stefania Gabriella A. A F C 

Crimi Vito Claudio F C F 

Croatti Marco F C F 

Crucioli Mattia F C F 

Cucca Giuseppe Luigi Salvatore F C F 

Dal Mas Franco A F C 

D'Alfonso Luciano F C F 

Damiani Dario A F C 

D'Angelo Grazia F C F 

D'Arienzo Vincenzo F C F 

De Bertoldi Andrea A F C 

De Bonis Saverio F A F 

De Falco Gregorio F C F 

De Lucia Danila F C F 

De Petris Loredana F C F 

De Poli Antonio A F C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

De Siano Domenico A F C 

De Vecchis William A F C 

Dell'Olio Gianmauro F C F 

Dessì Emanuele F C F 

Di Girolamo Gabriella F C F 

Di Marzio Luigi F C F 

Di Micco Fabio F C F 

Di Nicola Primo F C F 

Di Piazza Stanislao F C F 

Donno Daniela F C F 

Drago Tiziana Carmela Rosaria F C F 

Durnwalder Meinhard F C F 

Endrizzi Giovanni F C F 

Errani Vasco F C F 

Evangelista Elvira Lucia F C F 

Faggi Antonella A F C 

Fantetti Raffaele A F C 

Faraone Davide F C F 

Fattori Elena F C F 

Fazzolari Giovanbattista A F C 

Fazzone Claudio A F C 

Fede Giorgio F C F 

Fedeli Valeria F C F 

Fenu Emiliano F C F 

Ferrara Gianluca F C F 

Ferrari Alan F C F 

Ferrazzi Andrea F C F 

Ferrero Roberta A F C 

Ferro Giuseppe Massimo A F C 

Floridia Barbara F C F 

Floris Emilio A F C 

Fregolent Sonia A F C 

Fusco Umberto A F C 

Galliani Adriano A F C 

Gallicchio Agnese F C F 

Gallone Maria Alessandra A F C 

Garavini Laura F C F 

Garnero Santanchè Daniela A F C 

Garruti Vincenzo F C F 

Gasparri Maurizio A F C 

Gaudiano Felicia F C F 

Ghedini Niccolò A F C 

Giacobbe Francesco F C F 

Giammanco Gabriella A F C 

Giannuzzi Silvana F C F 

Giarrusso Mario Michele       

Ginetti Nadia F C F 

Giro Francesco Maria A F C 

Girotto Gianni Pietro F C F 

Granato Bianca Laura F C F 

Grassi Ugo A F C 

Grasso Pietro F C F 

Grimani Leonardo F C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Guidolin Barbara F C F 

Iannone Antonio A F C 

Iori Vanna F C F 

Iwobi Tony Chike A F C 

La Mura Virginia F C F 

La Pietra Patrizio Giacomo A F C 

La Russa Ignazio Benito Maria       

L'Abbate Pasqua F C F 

Laforgia Francesco F C F 

Laniece Albert F C F 

Lannutti Elio F C F 

Lanzi Gabriele F C F 

Laus Mauro Antonio Donato F C F 

Leone Cinzia F C F 

Lezzi Barbara F C F 

Licheri Ettore Antonio F C F 

Lomuti Arnaldo F C F 

Lonardo Alessandrina F C F 

Lorefice Pietro F C F 

Lucidi Stefano A F C 

Lunesu Michelina A F C 

Lupo Giulia F C F 

Maffoni Gianpietro A F C 

Magorno Ernesto F C F 

Maiorino Alessandra F C F 

Malan Lucio A F C 

Mallegni Massimo A F C 

Malpezzi Simona Flavia F C F 

Manca Daniele F C F 

Mangialavori Giuseppe Tommaso A F C 

Mantero Matteo F C F 

Mantovani Maria Laura F C F 

Marcucci Andrea F C F 

Margiotta Salvatore F C F 

Marilotti Giovanni F C F 

Marin Raffaella Fiormaria A F C 

Marinello Gaspare Antonio F C F 

Marino Mauro Maria F C F 

Martelli Carlo C F C 

Marti Roberto       

Masini Barbara A F C 

Matrisciano Mariassunta F C F 

Mautone Raffaele F C F 

Merlo Ricardo Antonio F C F 

Messina Alfredo A F C 

Messina Assunta Carmela F C F 

Mininno Cataldo F C F 

Minuto Anna Carmela A F C 

Mirabelli Franco F C F 

Misiani Antonio F C F 

Modena Fiammetta A F C 

Moles Rocco Giuseppe A F C 

Mollame Francesco F C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Montani Enrico A F C 

Montevecchi Michela F C F 

Monti Mario F C F 

Moronese Vilma F C F 

Morra Nicola F C F 

Nannicini Tommaso F C F 

Napolitano Giorgio M M M 

Nastri Gaetano A F C 

Naturale Gisella F C F 

Nencini Riccardo F C F 

Nisini Tiziana A F C 

Nocerino Simona Nunzia F C F 

Nugnes Paola F   F 

Ortis Fabrizio F C F 

Ostellari Andrea A F C 

Pacifico Marinella F C F 

Pagano Nazario A F C 

Papatheu Urania Giulia Rosina A F C 

Paragone Gianluigi A A C 

Parente Annamaria F C F 

Paroli Adriano A F C 

Parrini Dario F C F 

Patuanelli Stefano F C F 

Pavanelli Emma F C F 

Pazzaglini Giuliano A F C 

Pellegrini Emanuele A F C 

Pellegrini Marco F C F 

Pepe Pasquale A F C 

Pergreffi Simona A F C 

Perilli Gianluca F C F 

Perosino Marco A F C 

Pesco Daniele F C F 

Petrenga Giovanna A F C 

Petrocelli Vito Rosario F C F 

Pianasso Cesare A F C 

Piano Renzo       

Piarulli Angela Anna Bruna F C F 

Pichetto Fratin Gilberto A F C 

Pillon Simone A F C 

Pinotti Roberta F C F 

Pirovano Daisy A F C 

Pirro Elisa F C F 

Pisani Giuseppe F C F 

Pisani Pietro A F C 

Pittella Giovanni Saverio F C F 

Pittoni Mario A F C 

Pizzol Nadia A F C 

Presutto Vincenzo F C F 

Pucciarelli Stefania A F C 

Puglia Sergio F C F 

Quagliariello Gaetano A A C 

Quarto Ruggiero F C F 

Rampi Roberto F C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Rauti Isabella A F C 

Renzi Matteo F C F 

Riccardi Alessandra A F C 

Ricciardi Sabrina F C F 

Richetti Matteo C A C 

Ripamonti Paolo A F C 

Rivolta Erica A F C 

Rizzotti Maria A F C 

Rojc Tatjana F C F 

Romagnoli Sergio F C F 

Romani Paolo A F C 

Romano Iunio Valerio F C F 

Romeo Massimiliano A F C 

Ronzulli Licia A F C 

Rossi Mariarosaria A F C 

Rossomando Anna F C F 

Rubbia Carlo       

Rufa Gianfranco A F C 

Ruotolo Alessandro F C F 

Ruspandini Massimo A F C 

Russo Loredana F C F 

Saccone Antonio A F C 

Salvini Matteo A F C 

Santangelo Vincenzo F C F 

Santillo Agostino F C F 

Saponara Maria A F C 

Saviane Paolo A F C 

Sbrana Rosellina A F C 

Sbrollini Daniela F C F 

Schifani Renato A F C 

Sciascia Salvatore       

Segre Liliana M M M 

Serafini Giancarlo A F C 

Siclari Marco A F C 

Sileri Pierpaolo F C F 

Siri Armando A F C 

Stabile Laura A F C 

Stefani Erika A F C 

Stefano Dario F C F 

Steger Dieter F C F 

Sudano Valeria Carmela Maria F C F 

Taricco Giacomino F C F 

Taverna Paola F C F 

Testor Elena A F C 

Tiraboschi Maria Virginia A F C 

Toffanin Roberta A F C 

Toninelli Danilo F C F 

Tosato Paolo A F C 

Totaro Achille A F C 

Trentacoste Fabrizio F C F 

Turco Mario F C F 

Unterberger Juliane F C F 

Urraro Francesco A F C 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  

Urso Adolfo A F C 

Vaccaro Sergio F C F 

Valente Valeria F C F 

Vallardi Gianpaolo A F C 

Vanin Orietta F C F 

Vattuone Vito F C F 

Verducci Francesco F C F 

Vescovi Manuel A F C 

Vitali Luigi A F C 

Vono Gelsomina F C F 

Zaffini Francesco A F C 

Zanda Luigi Enrico F C F 

Zuliani Cristiano A F C 
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Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Alderisi, Barachini, Bossi Umberto, Cario, 

Castaldi, Cattaneo, Cerno, Crimi, De Poli, Di Piazza, Malpezzi, Margiotta, 

Merlo, Misiani, Monti, Napolitano, Segre, Sileri e Turco. 

 
   

Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione  
 

 La senatrice Lonardo ha comunicato di cessare di far parte del Gruppo 

parlamentare Forza Italia Berlusconi Presidente - UDC e di aderire al Gruppo 

Misto. 

 

   

Commissioni permanenti, composizione, ai fini del rinnovo, ai sensi 

dell'articolo 21 comma 7 del Regolamento   

 

Ai fini del rinnovo, ai sensi dell'articolo 21, comma 7, del Regola-

mento, i Gruppi parlamentari hanno comunicato le designazioni dei propri 

rappresentanti nelle singole Commissioni permanenti, la cui composizione è 

la seguente: 

 

 

1a COMMISSIONE 

 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, or-

dinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione) 

 

Augussori, Borghesi, Bressa, Calderoli, Corbetta, De Petris, Fazzone, 

Garruti, Grassi, Grimani, La Russa, Lezzi, Mantovani, Marcucci, Pagano, 

Parrini, Perilli, Pirovano, Ruotolo, Santangelo, Schifani, Totaro, Valente, Vi-

tali  

 

 

2a COMMISSIONE 

 

(Giustizia) 

 

 

Balboni, Caliendo, Ciriani, Cirinnà, Cucca, D'Angelo, Dal Mas, Evan-

gelista, Gaudiano(1), Ghedini, Giarrusso, Grasso, Lomuti, Maiorino, Mira-

belli, Modena, Ostellari, Pellegrini Emanuele, Piarulli, Pillon, Rossomando, 

Stefani, Unterberger, Urraro 
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(1) in sostituzione del Sottosegretario Crimi 

 

 

3a COMMISSIONE 

 

(Affari esteri, emigrazione) 

 

 

Aimi, Airola, Alfieri, Casini, Ciampolillo, Craxi, Ferrara, Garavini, 

Iwobi, Lucidi, Maiorino(2), Malan, Marilotti, Monti, Pacifico, Petrocelli, Sal-

vini, Taverna, Urso, Vescovi, Zanda 

 

 
(2) in sostituzione del Ministro Patuanelli 

 
  

4a COMMISSIONE 

 

(Difesa) 

 

Berardi, Bressa, Buccarella(3), Candura, Castiello, Causin, Di Micco, 

Donno, Fusco, Gasparri, Mininno, Minuto, Morra, Ortis, Pepe, Petrenga, Pi-

notti, Pucciarelli, Rauti, Renzi, Romani, Romano, Vattuone 

 

 
(3) in sostituzione del Sottosegretario Merlo 

 

 

5a COMMISSIONE 

 

(Programmazione economica, bilancio) 

 

 

Accoto, Bottici(4), Calandrini, Comincini, Conzatti, Damiani, Dell'O-

lio, Errani, Faggi, Fantetti, Ferrari(5), Ferrero, Gallicchio, Manca, Nannicini(6), 

Pellegrini Marco, Pesco, Pichetto Fratin, Presutto, Rivolta, Saccone, Steger, 

Tosato, Zuliani  

 

 
(4) in sostituzione del Sottosegretario Di Piazza 
(5) in sostituzione del Sottosegretario Misiani 
(6) in sostituzione del Sottosegretario Malpezzi 

 

 

6a COMMISSIONE 

 

(Finanze e tesoro) 
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Bagnai, Bottici, Buccarella, Cerno, D'Alfonso, De Bertoldi, Di Ni-

cola, Drago, Fenu, Ferro, Lannutti, Leone, Marino, Montani, Perosino, Piano, 

Pittella, Riccardi, Rojc, Rubbia, Saviane, Sciascia, Siri, Steger, Toffanin   
  

 

7a COMMISSIONE 

 

(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

 

Alderisi, Alessandrini, Angrisani, Barbaro, Borgonzoni, Cangini, 

Corrado, De Lucia, Giro, Granato, Iannone, Lanièce, Moles, Montevecchi, 

Nencini, Pittoni, Quagliariello, Rampi, Russo, Saponara, Sbrollini, Segre, 

Vanin, Verducci  

 

 

8a COMMISSIONE 

 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

 

Astorre, Barachini, Barboni, Campari, Cioffi, Coltorti, Corti, D'A-

rienzo, De Falco, Di Girolamo, Fede, Lonardo, Lupo, Mallegni, Paroli, Per-

greffi, Ricciardi, Rufa, Ruspandini, Santillo, Steger, Sudano, Vono 

 

 

9a COMMISSIONE 

 

(Agricoltura e produzione agroalimentare) 

 

 

Abate, Agostinelli, Battistoni, Bergesio, Bernini, Biti, Caligiuri, Cen-

tinaio, De Bonis, De Vecchis, Durnwalder, Fattori, La Pietra, Lorefice, Ma-

gorno, Mangialavori, Mantero, Naturale, Puglia, Sbrana, Taricco, Trentaco-

ste, Vallardi  

 

 

10a COMMISSIONE 

 

(Industria, commercio, turismo) 

 

Anastasi, Biasotti, Bonifazi, Botto, Cario, Collina, Croatti, Dessì, 

Durnwalder, Galliani, Garnero Santanchè, Giacobbe, Girotto, Lanzi, Marti, 

Paragone, Pianasso, Pisani Pietro, Ripamonti, Ronzulli, Tiraboschi, Vaccaro  

 

 

11a COMMISSIONE 

 

(Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
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Auddino, Bossi Umberto, Campagna, Carbone, De Poli, Fedeli, Flo-

ris, Guidolin, Laforgia, Laus, Maffoni, Matrisciano, Nisini, Nocerino, Pizzol, 

Romagnoli, Romano(7), Romeo, Serafini, Unterberger  

 
(7) in sostituzione del Ministro Catalfo 

 

 

12a COMMISSIONE 

 

(Igiene e sanità) 

 

 

Binetti, Bini, Boldrini, Cantù, Castellone, Cattaneo, Di Marzio, En-

drizzi, Faraone, Fregolent, Iori, Lunesu, Marin, Marinello, Mautone, Parente, 

Pirro, Pisani Giuseppe, Richetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Taverna(8), Zaffini  

 
(8) in sostituzione del Sottosegretario Sileri 

 

 

13a COMMISSIONE 

 

(Territorio, ambiente, beni ambientali) 

 

 

Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Comincini(9), Crucioli, Ferrazzi, Flo-

ridia, Gallone, L'Abbate, La Mura, Lanièce, Martelli, Messina Alfredo, Mes-

sina Assuntela, Mirabelli(10), Moronese, Nastri, Nugnes, Papatheu, Pavanelli, 

Pazzaglini, Quarto, Rossi, Testor  

 
(9) in sostituzione del Ministro Bellanova 
(10) in sostituzione del Sottosegretario Margiotta 

 

 

14a COMMISSIONE 

 

(Politiche dell'Unione europea) 

 

Berutti, Bongiorno, Bonino, Bossi Simone, Botto(11), Candiani, Caso-

lati, Cesaro, De Siano, Fazzolari, Ferrari, Gaudiano, Giammanco, Giannuzzi, 

Ginetti, Licheri, Masini, Mollame,  Nannicini,  Napolitano, Ricciardi(12), 

Stefàno, Toninelli 

  
(11) in sostituzione del Sottosegretario Castaldi 
(12) in sostituzione del Sottosegretario Turco 
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Commissioni permanenti, Ufficio di Presidenza  
  

Le Commissioni permanenti hanno proceduto al rinnovo dei rispet-

tivi Uffici di Presidenza, che risultano così composti: 

 

 

1a COMMISSIONE 

 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, or-

dinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione) 

 

Presidente: Dario Parrini;  

Vicepresidenti: Vincenzo Garruti e Nazario Pagano; 

Segretari: Ugo Grassi e Leonardo Grimani.  

 

 

2a COMMISSIONE 

 

(Giustizia) 

 

Presidente: Andrea Ostellari;  

Vicepresidenti: Alberto Balboni ed Elvira Lucia Evangelista; 

Segretari: Monica Cirinnà e Mario Michele Giarrusso. 

 

 

3a COMMISSIONE 

 

(Affari esteri, emigrazione) 

 

Presidente: Vito Rosario Petrocelli;  

Vicepresidenti: Stefania Craxi e Laura Garavini; 

Segretari: Alessandro Alfieri e Stefano Lucidi.  

 

 

4a COMMISSIONE 

 

(Difesa) 

 

Presidente: Roberta Pinotti;  

Vicepresidenti: Massimo Candura e Cataldo Mininno; 

Segretari: Roberto Berardi e Fabrizio Ortis.  

 

 

5a COMMISSIONE 

 

(Programmazione economica, bilancio) 
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Presidente: Daniele Pesco;  

Vicepresidenti: Vasco Errani ed Erica Rivolta; 

Segretari: Donatella Conzatti e Raffaele Fantetti. 

 

 

6a COMMISSIONE 

 

(Finanze e tesoro) 

 

Presidente: Luciano D'Alfonso;  

Vicepresidenti: Dieter Steger e Roberta Toffanin; 

Segretari: Maurizio Buccarella ed Andrea De Bertoldi. 

 

 

7a COMMISSIONE 

 

(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

 

Presidente: Riccardo Nencini;  

Vicepresidenti: Mario Pittoni e Francesco Verducci; 

Segretari: Andrea Cangini e Michela Montevecchi.  

 

 

8a COMMISSIONE 

 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

 

Presidente: Mauro Coltorti;  

Vicepresidenti: Adriano Paroli e Gelsomina Vono; 

Segretari: Maurizio Campari e Giulia Lupo.  

 

 

9a COMMISSIONE 

 

(Agricoltura e produzione agroalimentare) 

 

Presidente: Gianpaolo Vallardi;  

Vicepresidenti: Francesco Battistoni e Caterina Biti; 

Segretari: Saverio De Bonis ed Elena Fattori.  

 

 

10a COMMISSIONE 

 

(Industria, commercio, turismo) 

 

Presidente: Gianni Pietro Girotto;  

Vicepresidenti: Stefano Collina e Paolo Ripamonti; 

Segretari: Francesco Giacobbe e Cesare Pianasso.  
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11a COMMISSIONE 

 

(Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 

 

Presidente: Susy Matrisciano;  

Vicepresidenti: Vincenzo Carbone e Giancarlo Serafini; 

Segretari: Nadia Pizzol e Sergio Romagnoli.  

 

 

12a COMMISSIONE 

 

(Igiene e sanità) 

 

Presidente: Annamaria Parente;  

Vicepresidenti: Paola Boldrini e Maria Cristina Cantù; 

Segretari: Giovanni Endrizzi e Francesco Zaffini. 

 

 

13a COMMISSIONE 

 

(Territorio, ambiente, beni ambientali) 

 

Presidente: Vilma Moronese;  

Vicepresidenti: Albert Lanièce e Gaetano Nastri; 

Segretari: Maria Alessandra Gallone ed Assuntela Messina.  

 

 

14a COMMISSIONE 

 

(Politiche dell'Unione europea) 

 

Presidente: Dario Stefàno;  

Vicepresidenti: Simone Bossi e Silvana Giannuzzi; 

Segretari: Elena Botto e Luigi Cesaro.  

 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  
   

Onn. Fiano Emanuele, Migliore Gennaro, Rotta Alessia, Morani Alessia, Gri-

baudo Chiara, Lepri Stefano, Pezzopane Stefania, Viscomi Antonio, Berlin-

ghieri Marina, Boschi Maria Elena, Bruno Bossio Vincenza, Cantini Laura, 

Cardinale Daniela, Cenni Susanna, Ciampi Lucia, D'Alessandro Camillo, Dal 

Moro Gian Pietro, De Maria Andrea, Incerti Antonella, Moretto Sara, Mor-

goni Mario, Nardi Martina, Paita Raffaella, Pizzetti Luciano, Quartapelle Pro-

copio Lia, Rizzo Nervo Luca, Rossi Andrea, Scalfarotto Ivan, Schirò Angela, 
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Sensi Filippo, Serracchiani Debora, Siani Paolo, Topo Raffaele, Vazio 

Franco, Gariglio Davide 

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla diffusione 

massiva di informazioni false (1900)  

(presentato in data 29/07/2020) 

C.1056 approvato in testo unificato dalla Camera dei deputati (T.U. con 

C.2103, C.2187, C.2213). 

 

   

Disegni di legge, ritiro  
  

La senatrice Naturale ha dichiarato di ritirare il disegno di legge: Na-

turale ed altri - "Disciplina delle professioni del settore cinofilo" (1862). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  
  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 27 lu-

glio 2020, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117 - lo schema di 

decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/958 del Par-

lamento europeo e del Consiglio relativa a un test della proporzionalità prima 

dell'adozione di una nuova regolamentazione delle professioni (n. 186). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è deferito alla 2ª Commissione permanente che 

esprimerà il parere entro il termine del 7 settembre 2020. Le Commissioni 1ª, 

5ª, 10ª e 14ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 2ª Commissione 

entro il 28 agosto 2020. 

 

 

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 27 lu-

glio 2020, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117 – lo schema di 

decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/957 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, recante modifica della 

direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una pre-

stazione di servizi (n. 187). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è deferito alla 11ª Commissione permanente che 

esprimerà il parere entro il termine del 7 settembre 2020. Le Commissioni 5ª, 

10ª e 14ª potranno formulare le proprie osservazioni alla 11ª Commissione 

entro il 28 agosto 2020. 
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Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti 

alle sottoindicate Commissioni permanenti i seguenti documenti dell'Unione 

europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24 di-

cembre 2012, n. 234: 

 

proposta di decisione del Consiglio recante modifica della decisione 

2003/77/CE che stabilisce gli orientamenti finanziari pluriennali per la ge-

stione dei fondi della CECA in liquidazione e, dopo la chiusura della liquida-

zione, del patrimonio del fondo di ricerca carbone e acciaio (COM(2020) 321 

definitivo), alla 5a, alla 6a, alla 7a, alla 10a, alla 13a e alla 14a Commissione 

permanente; 

comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consi-

glio - Piano d'azione per una fiscalità equa e semplice a sostegno della strate-

gia di ripresa (COM(2020) 312 definitivo), alla 5a, alla 6a, alla 10a, alla 13a e 

alla 14a Commissione permanente; 

comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consi-

glio sulla buona governance fiscale nell'UE e oltre (COM(2020) 313 defini-

tivo), alla 2a, alla 3a, alla 5a, alla 6a, alla 10a e alla 14a Commissione perma-

nente; 

comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-

glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni - 

Un nuovo approccio alla strategia marittima atlantica - Piano d'azione per 

l'Atlantico 2.0. Un piano d'azione aggiornato per un'economia blu sostenibile, 

resiliente e competitiva nella regione atlantica dell'Unione europea 

(COM(2020) 329 definitivo), alla 5a, alla 6a, alla 8a, alla 10a, alla 13a e alla 

14a Commissione permanente. 

 

   

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi 

dell'Unione europea. Deferimento  
  

La Commissione europea ha trasmesso, in data 29 luglio 2020, per 

l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applica-

zione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato 

sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la 

proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 

2011/16/UE del Consiglio relativa alla cooperazione amministrativa nel set-

tore fiscale (COM(2020) 314 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-

bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 14a Commissione permanente 

ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; la scadenza 

del termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo è 

fissata al 24 ottobre 2020. L'atto è altresì deferito per i profili di merito, ai 
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sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 5a, alla 6a e alla 

14a Commissione permanente. 

   

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore Ferrari ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-

01759 del senatore Taricco ed altri. 

 

  

Interrogazioni  

  

ZAFFINI, CIRIANI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

tra le più preoccupanti conseguenze della crisi sanitaria determinata 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, vi è senza dubbio l'allunga-

mento dei tempi e delle liste d'attesa per l'erogazione delle prestazioni sanita-

rie, che, in seguito alle sospensioni disposte nel corso del lockdown, ha as-

sunto proporzioni tali da delineare i tratti di una vera e propria "emergenza 

nell'emergenza"; 

un primo rapido monitoraggio svolto da una testata di settore ha rive-

lato una situazione grave e al tempo stesso molto eterogenea a livello nazio-

nale: se nella sola provincia di Bolzano a fine giugno, e relativamente al pe-

riodo del lockdown, risultavano soggette a riprogrammazione prestazioni per 

122.000 pazienti di tutta la ASL, al 15 luglio la ASL 2 dell'Abruzzo comuni-

cava che gli esami sospesi ammontavano a 28.713, mentre l'AUSL dell'Emi-

lia-Romagna con una nota comunicava l'avvenuta "sospensione di circa 

254.000 prestazioni già prenotate a Cup, 82.000 a Rimini, 85.000 a Ravenna, 

87.000 a Forlì- Cesena, a cui vanno aggiunti più di 6.000 prelievi", precisando 

però che "più del 70 per cento è stato erogato, o annullato o ha ricevuto un 

nuovo appuntamento", e che "restano ancora da prendere in carico poco meno 

di 70.000 prestazioni"; 

la rivista di politica sanitaria "Italian health policy brief", in un numero 

speciale, ha evidenziato inoltre come molte siano ancora le strutture sanitarie 

compromesse dagli esiti del terremoto del 2016, con una domanda sanitaria 

che viene da una popolazione (oltre 600.000 abitanti) in gran parte anziana, 

distribuita su un territorio orograficamente molto complesso che interessa 85 

comuni delle Marche, 23 dell'Abruzzo, 15 dell'Umbria e 15 del Lazio: regioni 

nelle quali l'erogazione delle prestazioni sanitarie è e sarà ancora più difficile 

e impegnativa; 

sebbene il Ministero della salute abbia già inviato alle Regioni la ri-

chiesta di informazioni rispetto alle azioni intraprese per recuperare le lun-

gaggini delle liste di attesa createsi durante il lockdown, risulta che solo una 

parte di queste avrebbe individuato e comunicato il termine entro il quale re-
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cuperare le prestazioni programmate ma non erogate, mentre scelte diversifi-

cate si registrano anche relativamente alle risorse da stanziare per finanziare 

il potenziamento dei servizi sanitari regionali, funzionali al recupero dell'ar-

retrato; 

al fine di prevenire il rischio che la persistenza di tale situazione de-

termini un aggravio e deterioramento delle condizioni generali di salute della 

popolazione, risulta necessario e urgente intervenire con provvedimenti mi-

rati; 

al riguardo, appare necessario preliminarmente procedere ad un cen-

simento puntuale, a livello nazionale e regionale, delle tipologie e dei volumi 

delle prestazioni sospese durante il lockdown e degli attuali andamenti dei 

tempi di attesa e, sulla base delle evidenze emerse, valutare l'opportunità di 

predisporre un piano nazionale di rientro e normalizzazione dei tempi d'at-

tesa; 

questo piano rappresenta uno strumento di programmazione, ad oggi 

inesistente, che, in un'ottica di sinergia e stretta collaborazione fra il livello 

centrale e i livelli regionali, appare il più consono alla definizione di strategie 

e azioni unitarie e calibrate sulle singole realtà regionali, nonché ad una cor-

retta quantificazione delle risorse economiche e delle tempistiche necessarie 

alla loro attuazione, anche attraverso un puntuale monitoraggio degli anda-

menti e delle rimodulazioni eventualmente necessarie; 

tale strategia nazionale è considerata necessaria, oltre che per i profili 

di gestione strettamente sanitaria, anche sul piano della coesione sociale e 

territoriale in ordine alla necessità di contrastare il rischio di un incremento 

irreversibile dei livelli di disuguaglianza già determinati sul territorio nazio-

nale dalle differenti velocità e livelli di efficienza dei servizi sanitari regio-

nali; 

la persistenza della problematica, se non governata, assumerebbe pro-

porzioni estremamente preoccupanti soprattutto nelle Regioni sottoposte ai 

piani di rientro, attualmente 7 (Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Molise, 

Puglia e Sicilia), di cui due commissariate (Calabria e Molise); 

si consideri infine la necessità, qualora dovesse verificarsi l'ipotesi di 

una seconda ondata autunnale di diffusione dei contagi, di essere nelle condi-

zioni di garantire sempre, comunque e con il massimo livello di sicurezza un 

doppio registro di assistenza ai cittadini: quelli "COVID-19" e quelli "non 

COVID-19", distinzione essenziale per un'efficace gestione dell'epidemia che 

l'improvvisa emergenza non ha consentito di attuare, ma che ora occorre as-

solutamente prevedere, al fine di garantire comunque continuità nell'eroga-

zione delle prestazioni sanitarie ed evitare nuovi e futuri rallentamenti e so-

spensioni, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda attivarsi ur-

gentemente per predisporre un piano nazionale di rientro delle liste di attesa, 

garantendo le necessarie risorse finanziarie aggiuntive ed attivando un fattivo 

coordinamento tra Stato e Regioni, e se non valuti l'opportunità di strutturare 

specifiche azioni per garantire un doppio registro di assistenza, diversificato 
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per pazienti COVID-19 e non COVID-19, individuando infine azioni straor-

dinarie e aggiuntive per le regioni colpite dal sisma del 2016. 

(3-01834)  

  

SANTILLO, DE LUCIA, DI MICCO, FLORIDIA, VANIN, RO-

MANO, MARILOTTI, MOLLAME, LEONE, PAVANELLI, CORRADO, 

LANNUTTI, ANGRISANI, DONNO, PRESUTTO, TRENTACOSTE, FER-

RARA, GRANATO, GUIDOLIN - Al Ministro per i beni e le attività cultu-

rali e per il turismo. -   

(3-01835)  

(Già 4-03259)  

  

BERNINI, MALAN, BINETTI, SICLARI, RIZZOTTI, STABILE - 

Al Ministro della salute. - Premesso che: 

nei lunghi mesi del lockdown a seguito dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19, le famiglie con figli portatori di gravi forme di handicap 

hanno subito un doppio vulnus, che ancora oggi costituisce un fattore di ri-

schio importante per l'evoluzione delle patologie di cui i figli soffrono; 

il primo riguarda la chiusura dei centri di riabilitazione, molti dei quali 

ad oggi non sono stati riaperti. Quelli funzionanti, invece, lo fanno con un 

ritmo rallentato, che non consente ai bambini di ricevere le cure riabilitative 

necessarie, con la dovuta intensità. I familiari hanno dovuto supplire ad ogni 

evenienza, anche alla fisioterapia prestata on line, e si sono trasformati in 

educatori occupazionali, terapisti, insegnanti di sostegno, psicologi; 

il secondo problema riguarda il mancato aiuto della cosiddetta didat-

tica a distanza, preclusa nella stragrande maggioranza dei casi a questi ra-

gazzi, che si sono visti privare di quegli stimoli sul piano cognitivo e relazio-

nale che rappresentano una parte integrante per il loro recupero funzionale e 

per lo sviluppo di nuove abilità; 

alle osservazioni sperimentali che tutti i genitori hanno potuto fare, si 

è aggiunta (appena pubblicata) una ricerca progettata e condotta dalla scuola 

di specializzazione in Neuropsichiatria infantile dell'università di Pisa, diretta 

dalla professoressa Roberta Battini, che ha sede presso l'IRCCS fondazione 

"Stella Maris", d'intesa con i direttori delle unità operative dell'IRCCS dedi-

cate alla neurologia, la psichiatria e la riabilitazione. Lo studio, dal titolo "CO-

VID PS-IMPACT. Stress familiare e disturbi psicopatologici causati dall'e-

mergenza COVID-19 nella popolazione pediatrica con disturbi neuropsichia-

trici: l'esperienza della pandemia Sars-Cov-2 in Italia", si è dimostrato molto 

rilevante per ampiezza del campione ed accuratezza e si inserisce in un più 

ampio studio internazionale "EACD COVID-19 survey-families", promosso 

in più di 30 Paesi dalla European academy of childhood disability (EACD); 

la ricerca ha avuto l'obiettivo di comprendere l'impatto a breve termine 

del lockdown sui bambini e sui loro familiari rispetto alle loro condizioni di 
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salute fisica, mentale, al loro stato finanziario, alle condizioni generali di vita 

e alle possibilità di accesso all'istruzione ed a trattamenti e alle caratteristiche 

degli interventi ai percorsi riabilitativi (possibilità di accesso, qualità, conti-

nuità terapeutica), alla disponibilità di determinati tipi di trattamenti e servizi 

e alla qualità dei trattamenti e servizi attualmente forniti; 

per lo studio effettuato in collaborazione con l'EACD sono state re-

clutate oltre 700 famiglie, a cui è stato chiesto di compilare un questionario 

ampiamente utilizzato negli studi epidemiologici (child behaviour checklist, 

CBCL) che fornisce un profilo delle problematiche emozionali e comporta-

mentali, nell'intento di evidenziare le differenze di comportamento tra prima 

e dopo il lockdown. I medici hanno contattato tutte queste famiglie durante il 

lockdown, innanzitutto per esprimere loro la vicinanza in un periodo così dif-

ficile, per comprendere come stavano vivendo la situazione e per cercare di 

capire quali fossero le criticità maggiormente emerse. Alle famiglie contattate 

è stato chiesto di partecipare allo studio e di compilare on line le risposte alle 

domande presenti sulla piattaforma dedicata accessibile dal sito della fonda-

zione Stella Maris. Nell'ambito del questionario si è cercato, ad esempio, di 

comprendere l'utilizzo della teleriabilitazione come presidio per assicurare la 

continuità terapeutica nel corso del lockdown. È emerso che durante l'emer-

genza si è registrata la drastica e generale contrazione di tutti i trattamenti in 

presenza nelle diverse regioni, che ha obbligato ad interrompere alcuni inter-

venti terapeutici (logopedia e psicomotricità), cercando di attivare la teleria-

bilitazione. Questa teleriabilitazione tuttavia, effettuata per lo più con moda-

lità sperimentali e insufficienti anche per i collegamenti di rete e i dispositivi 

informatici di molte famiglie, ha potuto mitigare solo molto parzialmente l'ef-

fetto negativo dell'interruzione delle cure; 

nei minori dai 6 ai 16 anni si è registrato un aggravarsi della sintoma-

tologia ossessivo-compulsiva e l'apparire di comportamenti correlati a un di-

sturbo post traumatico da stress e di alterazione del pensiero. Nei bambini tra 

uno e 5 anni è invece emerso un aumento della sintomatologia ansiosa e delle 

lamentele somatiche, come ad esempio mal di testa e mal di pancia. Sono in 

corso analisi più approfondite, finalizzate ad individuare il peso che le singole 

diagnosi, le comorbidità, il genere, le difficoltà socio-economiche o logistiche 

familiari possano aver avuto sulle modificazioni sintomatologiche rilevate; 

i genitori che appartengono alle stesse associazioni si sono, in alcuni 

casi, organizzati in gruppi web per scambiarsi esperienze, condividere dubbi, 

cercare soluzioni, senza ricevere però nessun tipo di supporto professional-

mente qualificato, né dalla scuola, né dai centri specialistici, né dalle ASL di 

competenza; 

paradossalmente si è interessato di loro il TG1, ma è stata solo una 

forma di denuncia sollecitata dalle famiglie, che hanno fatto petizioni, rac-

colto firme, organizzato incontri sulla drammaticità del loro vivere quoti-

diano. Malgrado tutto, ad oggi possono solo constatare uno stato di abban-

dono totale da parte delle istituzioni. Sono diventati per necessità caregiver a 

tutto campo, ma non vedono riconosciuta neppure questa funzione, 
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si chiede di sapere quali iniziative il Ministro indirizzo intenda intra-

prendere per garantire quanto prima i LEA previsti per legge a quelle fasce 

più fragili di genitori, che chiedono solo di potersi prendere cura dei propri 

figli e hanno urgente bisogno di restare in rete sia con i centri riabilitativi che 

con l'interfaccia della scuola, che si occupa dei disabili gravi con docenti ad 

hoc. 

(3-01836)  

  

CENTINAIO, RIPAMONTI, MARTI, PIANASSO, PISANI Pietro - 

Al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo. - Premesso che: 

il turismo ha lanciato il suo ultimo appello: un comparto che in Italia 

vale il 13 per cento del PIL, con un contributo diretto e indiretto pari a 223 

miliardi di euro, e caratterizzato da alti livelli di occupazione a ogni grado di 

formazione, con oltre 4,2 milioni di lavoratori, è oggi allo stremo; 

dall'ultimo rapporto dell'ISTAT sull'impatto del COVID-19 sul turi-

smo, è emerso come senza l'emergenza, nel trimestre marzo-maggio 2020, si 

sarebbero realizzati: 81 milioni di presenze (il 18,5 per cento del totale an-

nuale), il 23 per cento delle presenze annuali di stranieri e il 20,3 per cento 

delle presenze annuali in strutture alberghiere, e si sarebbero guadagnati 9,4 

miliardi di euro (spesa dei turisti stranieri), pari al 21,4 per cento della spesa 

annuale dei turisti stranieri e al 16 per cento della spesa annuale dei turisti 

italiani; 

l'emergenza COVID-19 ha mostrato, con i suoi numeri in negativo, 

quanto sia importante e strategico per l'economia italiana il settore del turi-

smo; il Governo non è tuttavia riuscito a rispondere a tale emergenza in ma-

niera tempestiva e con risorse adeguate; 

infatti, nonostante i proclami annunciati a ridosso dell'adozione dei 

decreti-legge "cura Italia", "liquidità" e "rilancio", gli interventi messi in 

campo per affrontare la fase di emergenza, prima, e successivamente quella 

del rilancio non sono stati minimamente all'altezza di fronteggiare la grave 

congiuntura economica; 

un recente studio del "Cerved group" ha stimato che l'emergenza CO-

VID-19, se fosse finita a maggio, avrebbe bruciato un giro di affari, tra il 2020 

e 2021, di 275 miliardi di euro, mentre si stimano perdite per 641 miliardi di 

euro, qualora durasse invece fino al prossimo dicembre; 

dopo i reiterati proclami ci si aspetta che con l'annunciato decreto-

legge di agosto possano essere date risposte concrete alle richieste di un set-

tore che, a voce univoca, chiede da tempo di porre il turismo al centro delle 

politiche di sviluppo del Governo, 

si chiede di sapere se siano già state individuate le risorse che verranno 

messe a disposizione del settore e gli interventi che il Governo intenderà rea-

lizzare attraverso la prossima manovra economica. 

(3-01837)  
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DE BONIS, DE PETRIS - Al Ministro delle politiche agricole alimen-

tari e forestali. - Premesso che: 

continua indisturbato l'arrivo nel porto di Bari di navi estere, soprat-

tutto provenienti dal Canada, cariche di grano duro, questa volta per un totale 

di oltre 2 milioni di quintali, destinato alle grandi industrie alimentari, alte-

rando i listini prezzo del mercato nazionale; 

a partire da sabato 9 maggio 2020 sono approdate le seguenti navi: 

nave "Sallizar Forte", una bulk carrier, IMO: 9221633, proveniente da Nika 

Tera (Ucraina), 275.000 quintali di grano, destinazione Casillo Commodities 

Italia SpA; nave "Tufty", una bulk carrier, IMO: 9393163, proveniente da 

Sorel (Canada), 296.000 quintali di grano, destinazione Candeal Commercio 

Srl (Foggia), Semolificio Loiudice (Altamura), Amber Srl (Napoli); nave "Sa-

kizaya Wisdom", una bulk carrier, IMO: 9460590, proveniente da Vancouver 

(Canada), 570.000 quintali di grano, destinazione Glencore Agricolture It 

SpA; nave "Appaloosa", una bulk carrier, IMO: 9646704, proveniente da 

Montreal (Canada), 195.000 quintali di grano, destinazione Cereal Sud Srl 

(Altamura); nave "Muntgracht", una general cargo, IMO: 9571545, prove-

niente da Montreal, 83.000 quintali di grano, destinazione Casillo; nave 

"Cape", una bulk carrier, IMO: 9498224, proveniente da Montreal, 195.000 

quintali di grano, destinazione Casillo; nave "Hilma Bulker", una bulk carrier, 

IMO: 9747041, proveniente da Houston (USA), 320.000 quintali di grano, 

destinazione Casillo; nave "An Ding Hai", una bulk carrier, IMO: 9751303, 

proveniente da New Orleans (USA), 110.000 quintali di grano, destinazione 

Casillo; 

nel corrente mese di luglio 2020 sono approdate nel porto di Bari le 

seguenti navi: "Federal Leda", una bulk carrier battente bandiera Marshall 

Island proveniente dal porto di Port Cartier in Canada, IMO: 9229996, con 

un carico di quasi 350.000 quintali di grano duro destinato alla società Agri 

Viesti; la nave ha fatto tappa anche a Sarroch in Sardegna; "Helena G", una 

bulk carrier battente bandiera Portogallo proveniente dal porto di Sorel in Ca-

nada, IMO: 9358383, con un carico di quasi 330.000 quintali di grano duro 

destinato alla società Casillo Commodities Italia SpA; "Cristina", una bulk 

carrier battente bandiera italiana proveniente dal porto di Cadice in Spagna, 

IMO: 9455985, con un carico di quasi 70.000 quintali di grano duro destinato 

alla società Casillo; 

sono previsti arrivi in questi giorni di altre tre navi a Bari: "Matrix", 

"Supreme Star" e "Wicko" provenienti dal Messico e dal Texas. Al porto di 

Barletta è in arrivo la nave "Seabee" proveniente dalla Turchia. A Molfetta è 

in arrivo la nave "F. Arslan V" dalla Spagna e la nave "Kythnos" dalla Grecia; 

il totale di grano importato dal gruppo Casillo raggiunge circa i 

1.300.000 quintali su un totale di 2.500.000; 

attesa la prevalente provenienza canadese, come già più volte eviden-

ziato dal primo firmatario con vari atti di sindacato ispettivo, in Canada è 

consentito l'utilizzo del glifosato in pre raccolta, di conseguenza quel grano, 
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molto probabilmente, è contaminato da glifosato, sostanza nociva anche a 

basse dosi come dimostrato da recenti studi, vietata dal regolamento (UE) n. 

2016/1313, in ossequio al principio di precauzione e alle regole di buona 

prassi agronomica; 

infatti, a seguito delle analisi effettuate sulle paste e sulla semola, negli 

ultimi anni, da varie associazioni private è emersa la presenza di residui tos-

sici (glifosato, Don e metalli pesanti), dannosi per la salute. In Italia, tra l'al-

tro, la commercializzazione di sostanze tossiche è vietata, ex art. 444 del co-

dice penale; 

oltre a problemi di carattere sanitario e di scarsa qualità alimentare che 

preoccupano gli interroganti, che incaricheranno infatti i laboratori accreditati 

di verificare la qualità di queste derrate attraverso l'analisi della pasta, non va 

sottovalutata la strumentalità di tutta questa merce alla vigilia del raccolto 

nazionale per deprimere il prezzo; 

il primo firmatario della presente interrogazione ricorda di avere già 

presentato quattro atti di sindacato ispettivo al Ministro in indirizzo riguar-

danti l'importazione di grani esteri e, precisamente: 4-02048, pubblicata il 31 

luglio 2019, riguardante la nave proveniente dal Canada denominata "Ocean 

Castle"; 4-02355, pubblicata il 22 ottobre 2019, riguardante le due navi pro-

venienti dal Canada e dal Minnesota, la "Lowlands comfort" e "Johanna"; 4-

02613, pubblicata l'11 dicembre 2019, riguardante le navi provenienti dal Ca-

nada e dalla Turchia, denominate "SU", "TN Sunrise", "Miedwie", "Jamno"; 

4-02934, pubblicata il 19 febbraio 2020, riguardante altri sbarchi di navi 

estere avvenuti nei mesi di gennaio e febbraio 2020 con un totale di 960.000 

quintali di grano; 

tutte e quattro le interrogazioni non hanno mai ricevuto risposta e il 

primo firmatario evidenzia di avere già interessato anche gli uffici della Com-

missione europea per violazione del principio di precauzione, oltre ad incari-

care il proprio staff legale di provvedere a redigere l'ennesimo esposto in me-

rito, ai sensi dell'articolo 444 del codice penale, che fa espresso divieto di 

somministrare cibo nocivo. Sarà chiesto, inoltre, alla Procura di Bari di inda-

gare e sarà informato, per conoscenza, il procuratore generale della Corte di 

cassazione e della Corte di appello di Bari, 

si chiede di sapere: 

se e quali iniziative intenda assumere il Ministro in indirizzo al fine di 

scoraggiare l'acquisto e l'utilizzo di grani esteri che vengono miscelati con il 

grano duro nazionale, di ottima qualità, falsando le quotazioni del mercato 

italiano e deprimendo il mercato del made in Italy, come ha dimostrato la 

sentenza del TAR Puglia n. 1200/2019 del 16 settembre 2019 e costringendo 

gli agricoltori italiani ad abbandonare la coltivazione e produzione di grano; 

visto che il Ministro, lunedì 27 luglio 2020, si è recata a Corato in 

visita istituzionale presso il gruppo Casillo, quali siano stati gli argomenti af-

frontati in merito all'importazione da parte del gruppo Casillo di così ingenti 

quantitativi di grano estero di dubbia qualità; 
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se non ritenga che importare grani esteri non sia contrario alla tutela 

del made in Italy, che sta tanto a cuore al Ministro; 

se non ritenga doveroso che venga riportata in fattura la dicitura chiara 

di "grano duro d'importazione nazionalizzato"; 

se non sia del parere che i cittadini meritino rispetto e che tale rispetto 

parta anche dal divieto di fare arrivare sulle tavole degli italiani cibo conta-

minato e nocivo alla loro salute. 

(3-01838)  

  

FARAONE, MAGORNO - Al Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali. - Premesso che: 

le misure restrittive alle attività economiche, produttive e sociali adot-

tate per prevenire e contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

hanno avuto quale conseguenza la crisi economica peggiore dal dopoguerra 

ad oggi; 

in particolare, tra i settori più colpiti c'è il "canale Ho.Re.Ca." (hotel-

lerie, restaurant, cafè), cioè l'insieme degli operatori che lavorano nel settore 

della somministrazione degli alimenti e delle bevande, diversi dalla grande 

distribuzione organizzata, che interessa prevalentemente il commercio del 

food and beverage; 

questo specifico comparto ha subito dapprima la completa chiusura 

durante il lockdown e, successivamente, una complessa fase di riapertura con 

limitazioni sui posti a sedere legate alle necessarie misure di distanziamento 

sociale; 

considerato che: 

anche il flusso turistico ha registrato un calo senza precedenti e la pan-

demia non accenna a diminuire in particolare fuori dai confini europei, quindi 

la crisi del settore della ristorazione si sta ulteriormente aggravando; 

secondo l'Ismea (Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare) 

sul fronte del consumo alimentare extradomestico, la spesa delle famiglie ita-

liane, nel 2019, ha sfiorato gli 86 miliardi di euro, con un incremento reale 

sull'anno precedente dell'1,6 per cento; a fronte di tale andamento decisa-

mente positivo, le prospettive dei consumi extradomestici per tutto il 2020 

sono tutt'altro che incoraggianti: si può stimare prudenzialmente per il canale 

Ho.Re.Ca un calo pari al 40 per cento, per un ammontare che si aggirerebbe 

attorno ai 34 miliardi di euro di perdita; 

secondo "#FareRete", progetto composto da 30 associazioni del set-

tore ristorazione con 100.000 addetti e secondo i settori agroalimentare e pe-

sca dell'associazione "Alleanza delle cooperative italiane", in assenza del ca-

nale della ristorazione una quota compresa tra il 30 e il 50 per cento delle 

produzioni agroalimentari si trova priva di sbocco commerciale; 



Senato della Repubblica – 195 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Luglio 2020 

 

 

secondo Coldiretti, solo nei 3 mesi di lockdown il crollo delle attività 

di ristorazione per il fermo forzato di alberghi, bar, trattorie, ristoranti, pizze-

rie e agriturismi ha avuto un effetto negativo che si è riverberato sull'intero 

settore agroalimentare nazionale, con una perdita di fatturato di almeno 1,5 

miliardi di euro per i mancati acquisti in cibi e bevande; 

le misure di liquidità e di aiuto a fondo perduto, introdotte con il de-

creto-legge "cura Italia" e con il successivo "decreto rilancio", sono state un 

primo segnale positivo ma non decisivo per risollevare il settore 

dell'Ho.Re.Ca; 

in questo contesto, aumenta il rischio di spreco alimentare legato alla 

mancata collocazione sul mercato delle produzioni destinate al settore della 

ristorazione, 

si chiede di sapere quali misure urgenti il Ministro in indirizzo stia 

elaborando per il sostegno diretto alle 180.000 attività di ristorazione e a be-

neficio dell'intera filiera agroalimentare italiana, in un'ottica di limitazione 

degli sprechi alimentari e di rilancio delle attività economiche. 

(3-01839)  

  

UNTERBERGER - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

ci sono migliaia di coppie e famiglie binazionali che, dal tempo del 

lockdown dovuto all'emergenza da COVID-19, attendono ancora oggi la pos-

sibilità di ricongiungersi; 

la questione, che riguarda anche tanti nostri connazionali, interessa 

non solo madri e padri separati dai loro figli, ma anche coppie che, a prescin-

dere dal fatto di essere civilmente coniugate o unite, hanno il diritto di ricon-

giungersi con la persona con la quale hanno un legame sentimentale stabile; 

nel riconoscere l'assoluta necessità di sottoporsi alle misure anti CO-

VID-19, tali soggetti si sono mostrati del tutto disponibili ad effettuare, even-

tualmente anche a loro spese, i necessari test sia all'arrivo sia alla partenza, 

con controlli periodici anche settimanali; 

a quanto risulta, i Governi di Danimarca, Austria, Norvegia e Olanda 

hanno già provveduto ad inserire questi soggetti tra quelli esenti dal divieto 

di transito, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

prendere provvedimenti di propria competenza affinché, anche in Italia, i sog-

getti interessati e rientranti nella categoria siano inseriti tra quelli esenti dal 

divieto di transito, dando così la possibilità a queste migliaia di coppie e fa-

miglie di ricongiungersi dopo questa drammatica emergenza. 

(3-01840)  

  

ZAFFINI - Al Ministro della salute. - Premesso che: 
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nella seduta di martedì 9 giugno 2020, al termine dell'esame delle mo-

zioni per l'attivazione dei test sierologici per il virus COVID-19, l'Assemblea 

del Senato ha approvato un ordine del giorno unitario sull'emergenza sanitaria 

da COVID-19, sottoscritto da tutti i Gruppi parlamentari, con il quale si assu-

meva come prioritaria la necessità di contrastare l'insorgere di eventuali nuovi 

focolai epidemici in modo da contenerli precocemente; 

l'OMS, nell'indicare i criteri da seguire per contrastare l'insorgere di 

nuovi focolai, ha individuato come prioritarie tre azioni fondamentali, le "tre 

T": tracciare, testare e trattare i pazienti precocemente; 

ai fini dell'azione del "testare" assume rilevanza la tematica dei test 

diagnostici di tipo sierologico, che possono essere utilizzati per la rilevazione 

di eventuali anticorpi diretti contro il virus SARS-CoV-2; 

al riguardo si rileva che, a fine aprile, il commissario Arcuri aveva 

annunciato che il 4 maggio sarebbero partiti i test a livello nazionale su un 

campione di 150.000 persone, ma il nulla osta del Governo è arrivato il 10 

maggio e l'indagine sierologica è iniziata solo a fine maggio; 

il 6 luglio, l'intervista di un telegiornale nazionale ad un operatore 

della Croce rossa certificava che, con riferimento all'indagine sierologica, 

solo il 35 per cento dei contattati aveva accettato di essere sottoposto al test 

mentre addirittura il 15 per cento si era rifiutato e il restante 50 per cento 

aveva chiesto di essere ricontattato oppure non aveva risposto al telefono; si 

affermava altresì che i test, che avrebbero dovuto dare una fotografia della 

diffusione del virus in Italia, sarebbero in scadenza e che, per portare a com-

pimento l'indagine, si dovrebbe procedere ad una nuova fornitura; 

ai fini dell'azione del "tracciare", si evidenzia che, a fine maggio, la 

app "Immuni" per il tracciamento dei contagi era ancora in fase sperimentale 

e il dibattito politico sulla privacy e sul rapporto tra Stato e cittadino non ha 

sciolto i nodi relativi alla reale efficacia dell'applicazione; 

al riguardo è stato rilevato che, affinché la app fosse efficace, avrebbe 

dovuto essere scaricata da almeno il 40 per cento dei cittadini, mentre ad oggi 

è stata scaricata solo da 4 milioni di italiani, ossia poco più del 6 per cento 

della popolazione e, secondo il recente sondaggio realizzato da "EMG" per 

conto di "Public affairs advisors", solo il 39 per cento degli italiani sarebbe 

disponibile ad installare e utilizzare l'applicazione, mentre sale al 45 per cento 

la percentuale di italiani che non intenderebbe utilizzarla affatto; 

mentre il Paese è, di fatto, fermo al palo con riferimento a due delle 

tre azioni necessarie per il contenimento della diffusione del COVID-19, l'in-

dice di contagio torna a crescere pericolosamente sull'intero territorio nazio-

nale, anche per effetto dei casi di importazione con numerosi focolai da rien-

tro, aspetto che mette in evidenza un ulteriore limite della app Immuni, ossia 

il fatto di non essere interoperabile con le app degli altri Paesi europei; 

considerato che: 

quanto sopra, oltre ad essere di per sé grave, palesa il mancato rispetto 

degli impegni assunti dal Governo con l'approvazione dell'ordine del giorno 



Senato della Repubblica – 197 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Luglio 2020 

 

 

unitario sull'emergenza sanitaria da COVID-19 approvato il 9 giugno, con 

particolare riferimento alla necessità di testare la popolazione attraverso le 

indagini sierologiche e molecolari; 

a fronte del fallimento delle azioni del testare e del tracciare, è notizia 

degli ultimi giorni che il commissario Arcuri sia pronto a far partire una nuova 

gara d'appalto per la fornitura di 2 milioni di test sierologici per il personale 

scolastico e di 8 milioni per gli studenti, procedendo con controlli a campione 

per tutto l'anno scolastico: la notizia sembrerebbe evidenziare come il Go-

verno avverta la necessità di procedere con screening mirati, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative di propria competenza il Ministro in indirizzo intenda 

adottare per mantenere gli impegni assunti con l'approvazione dell'ordine del 

giorno, con particolare riferimento alla raccolta dei dati provenienti delle in-

dagini sierologiche, e per sostituire la app Immuni, rivelatasi fallimentare, 

con altri strumenti di tracciamento più efficaci; 

se risponda al vero che i test impiegati nell'indagine sierologica in 

corso siano ormai prossimi alla scadenza e saranno a breve inutilizzabili e, in 

ogni caso, se non intenda attivare indagini sierologiche specifiche, oltre che 

per il personale della scuola e per gli studenti, anche per tutte le altre categorie 

a rischio, come, a mero titolo esemplificativo, le forze dell'ordine, il personale 

delle strutture sanitarie, della grande distribuzione alimentare, nonché quello 

addetto alla lavorazione e preparazione degli alimenti e alla macellazione 

delle carni, in considerazione del fatto che la virulenza e la sintomatologia 

della malattia appaiono diminuite ma non in termini di capacità di infettare. 

(3-01841)  

  

DE BERTOLDI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della 

giustizia. - Premesso che: 

l'articolo 51-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, posticipa ai bilanci rela-

tivi al 2021 l'obbligo delle società a responsabilità limitata e delle società coo-

perative di effettuare la prima nomina del revisore o degli organi di controllo, 

in ottemperanza alle novelle apportate al codice civile dal codice della crisi 

d'impresa e dell'insolvenza (decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14); 

lo scopo delle norme consisterebbe nel contenere gli effetti negativi 

derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 sulle attività d'impresa e, a tal fine, viene mo-

dificato l'articolo 379, comma 3, del codice della crisi d'impresa e dell'insol-

venza; 

tuttavia, a giudizio dell'interrogante si riscontra al riguardo una serie 

di difficoltà interpretative, concernenti l'obbligo di nomina degli organi di 

controllo o del revisore, di cui al citato comma 3 dell'articolo 379 del decreto 

legislativo n. 14, nel senso che non è chiaro se debba intendersi venuto meno 
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fino al maggior termine di approvazione dei bilanci relativi all'esercizio 2021, 

e pertanto se si considerano revocabili gli organi e i revisori nominati in base 

alle previgenti disposizioni; 

a tal fine, occorre chiarire se permanga l'efficacia delle nomine attual-

mente deliberate e se le stesse siano da considerarsi irrevocabili, intendendo 

se le disposizioni dell'articolo 51-bis del decreto-legge n. 34 siano interpretate 

esclusivamente come una proroga dei termini con effetto di sanatoria per chi 

non avesse ancora adempiuto alle previsioni dell'articolo 379 del decreto le-

gislativo n. 14 del 2019, 

si chiede di sapere quali interpretazioni i Ministri in indirizzo inten-

dano fornire con riferimento a quanto esposto. 

(3-01842)  

  

BERNINI, AIMI, BARBONI - Al Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti. - Premesso che: 

l'autostrada A1 var, comunemente chiamata "variante di valico", è un 

tratto autostradale appenninico di 37 chilometri, compreso tra le località di La 

Quercia (Bologna) e Aglio (Firenze), in esercizio dal 23 dicembre 2015; 

l'opera è costata, tenendo conto anche degli interventi di compensa-

zione sul territorio, 4,1 miliardi di euro; 

il tracciato è in buona parte ricompreso nella vallata del fiume Setta, 

affluente di destra del fiume Reno; 

l'acquedotto romano che raccoglie le acque del Setta e le porta a Bo-

logna è ancora attivo, tanto che buona parte delle acque dell'acquedotto della 

città felsinea derivano dall'opera di presa sul Setta; 

la direzione del IV tronco di Autostrade per l'Italia SpA ha avviato in 

data 3 maggio 2020 opere di somma urgenza per la messa in sicurezza dei 

muri di sostegno del rilevato RI05 e di un tratto del rilevato RI10 (dalla pro-

gressiva chilometrica 16+889 alla progressiva chilometrica 17+201) della va-

riante di valico; 

l'intervento previsto prevede una spesa quantificata in 998.978,68 

euro e la consegna dei lavori entro fine ottobre 2020; 

tale intervento deriva dall'erosione sistematica del fiume Setta ai danni 

dei muri di sostegno dell'opera su cui poggiano le careggiate autostradali, 

si chiede di sapere: 

se il tratto di strada ordinaria tra l'abitato di Gardelletta e la località La 

Quercia, che costeggia la A1 var, sarà utilizzato come sede del cantiere e se 

sarà predisposto un percorso alternativo di servizio per collegare le due fra-

zioni; 

quale sia il dettaglio del cronoprogramma e dei costi sostenuti per l'in-

tervento; 
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quali operazioni saranno realizzate nel letto del fiume Setta; 

quale sia lo studio di progettazione dell'intervento, con particolare ri-

ferimento alle precauzioni adottate viste le caratteristiche torrentizie del 

fiume Setta; 

se, come e con quali costi sarà implementata una sistematica manu-

tenzione per evitare l'erosione dei muri di sostegno dell'autostrada. 

(3-01843)  

  

BERGESIO, BAGNAI, CENTINAIO, VALLARDI, MONTANI, 

CASOLATI, FERRERO, PIANASSO - Al Ministro dell'economia e delle fi-

nanze. - Premesso che: 

il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, cosiddetto decreto liquidità, con-

vertito in legge il 5 giugno, ha potenziato il fondo di garanzia per fare fronte 

alle esigenze immediate di liquidità delle imprese e dei professionisti che 

stanno affrontando le conseguenze dell?epidemia da COVID-19; 

secondo quanto dichiarato dall'Associazione bancaria italiana (ABI), 

"al 24 luglio le domande pervenute dalle banche al Fondo di Garanzia sono 

cresciute a 900 mila circa (899.818), per 59,5 miliardi di finanziamenti richie-

sti (oltre un miliardo in più rispetto al giorno precedente). Per le operazioni 

fino a 30 mila euro le domande pervenute sono cresciute a 771 mila, per 15,3 

miliardi di euro di finanziamenti richiesti"; 

considerato che: 

in base ai dati riportati, risulta sicuramente una crescita del numero di 

domande per i finanziamenti richiesti al fondo di garanzia, ma essa risulta non 

troppo elevata considerando che secondo l'ultimo censimento ISTAT ci sono 

in Italia circa 4,4 milioni di imprese; 

il motivo più plausibile di questa disparità può essere ricondotto al 

fatto che molte aziende, scoraggiate dal peso della burocrazia, non provano 

nemmeno a fare richiesta: il dato diffuso dall'ABI riguarda le domande avan-

zate e non il numero di richieste effettivamente accolte; 

a ciò si aggiungono le richieste di moratoria dei prestiti avanzate dalle 

famiglie, il cui valore complessivo ammonta a circa 92 miliardi di euro. In 

particolare, dal sito dell'ABI risulta che le domande di sospensione del mutuo 

per prima casa a causa del COVID-19 sono state 192.000, mentre le moratorie 

ABI e Assofin hanno registrato 440.000 richieste, riferite a ulteriori finanzia-

menti per circa 18 miliardi di euro di prestiti; 

resta certo che l'attuale crisi economica in Italia sia ben lontana dall'es-

sere conclusa e le tempistiche per richiedere finanziamenti restano ancora 

troppo lunghe rispetto alle reali esigenze di famiglie e piccole e medie im-

prese, 
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si chiede di sapere quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo in-

tenda adottare al fine di velocizzare le tempistiche per richiedere i finanzia-

menti citati. 

(3-01844)  

  

LUCIDI, FREGOLENT, BERGESIO, DE VECCHIS, LUNESU, 

ALESSANDRINI, ZULIANI, STEFANI, BRUZZONE, FERRERO, MON-

TANI, PUCCIARELLI, RIVOLTA, CASOLATI - Ai Ministri della salute e 

del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

nelle scorse settimane, il Ministero della salute ha trasmesso una nota 

ad alcuni lavoratori con contratto di somministrazione operanti presso l'A-

genzia italiana del farmaco (AIFA), informandoli del fatto che il loro rapporto 

di lavoro si sarebbe concluso il 30 giugno 2020, data di scadenza del contratto, 

senza procedere al rinnovo; 

nella nota, il Ministero ha diffidato altresì l'AIFA dal proseguire con 

l'utilizzo dei contratti di somministrazione, o dal prorogare quelli in essere, 

nonché a rimuovere eventuali atti conseguenti compiuti a valere sullo stesso, 

invitando la società somministratrice a portarne a conoscenza i lavoratori in-

teressati; 

i lavoratori coinvolti sono circa 50 ed occupano non soltanto posizioni 

amministrative, essendovi ricompresi anche biologi e farmacisti, quindi lavo-

ratori impiegati in settori tecnici (autorizzazioni di farmaci, registri di moni-

toraggio, immissione in commercio di nuovi farmaci, ufficio qualità del pro-

dotto, sperimentazioni COVID-19); 

secondo quanto consta agli interroganti, la notizia coglie di sorpresa 

non solo i lavoratori, ma anche l'agenzia di somministrazione, "Orienta", 

come dichiara il direttore della divisione sanità, Filippo Bruni, il quale in una 

nota ha evidenziato che la comunicazione è arrivata loro nelle medesime ore 

e che si tratta di una notizia totalmente inaspettata, 

si chiede di sapere: 

quali siano le ragioni che hanno indotto il Ministero a concludere il 

rapporto di lavoro con i soggetti richiamati; 

se l'AIFA sarà in grado di svolgere adeguatamente le proprie funzioni 

al venir meno dei lavoratori il cui contratto non è stato rinnovato; 

quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere per tutelare 

i lavoratori interessati. 

(3-01845)  
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Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

BATTISTONI, GASPARRI - Al Ministro dell'interno. - Premesso 

che: 

il 28 luglio 2020, il sindaco di Valentano (Viterbo) è stato avvisato 

dalla Prefettura della concreta possibilità che 40 immigrati vengano portati 

presso il comune per venire ospitati nel suo territorio; 

la struttura identificata come potenziale ospitante dalla Prefettura è un 

locale attualmente sottoposto a vincolo cimiteriale, quindi con divieto di farvi 

dimora, oltre ad essere interessato dalla procedura per la definizione di "di-

mora storica", le cui condizioni di sicurezza infrastrutturale, ad oggi, non pos-

sono essere garantite; 

il Comune non può verificare lo stato di salute degli immigrati; 

il Governo sembra non poter garantire sullo stato di salute degli im-

migrati, né, tantomeno, la loro permanenza presso la struttura stabilita; 

qualora dovesse verificarsi quanto accaduto in altre strutture di altri 

comuni e regioni, ovvero che gli ospiti scappino dai luoghi deputati alla loro 

accoglienza, potrebbero venire vanificati tutti i sacrifici fatti dai cittadini du-

rante la pandemia, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto e se que-

sto corrisponda al vero; 

se non ritenga, vista l'inagibilità della struttura indicata, che tale scelta 

risulti assolutamente impraticabile e quindi si debba valutare una soluzione 

alternativa; 

se a fronte dei problemi di sicurezza e salute pubblica non ritenga di 

dover escludere Valentano e i comuni della provincia di Viterbo dall'assegna-

zione di queste quote di immigrati, da inviare in realtà con maggiore possibi-

lità di controllo. 

(4-03913)  

  

GIANNUZZI, PRESUTTO, PUGLIA, ANGRISANI, CASTEL-

LONE, LA MURA, MAUTONE, CASTIELLO, VACCARO, RICCIARDI, 

GAUDIANO, MORONESE, ABATE, ROMANO, FERRARA, TRENTA-

COSTE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che la CTP (Compagnia tra-

sporti pubblici) di Napoli è una società per azioni di proprietà della Città me-

tropolitana di Napoli, addetta alla gestione del trasporto pubblico interurbano 

su gomma tra Napoli e i comuni della parte nord della Città e tra Napoli e i 

comuni della parte sud della provincia di Caserta, sino a Caserta compresa; 

considerato che: 
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da molti anni la CTP vive gravi difficoltà finanziarie e gestionali, a 

cui si è tentato di dare soluzione anche attraverso plurime operazioni di rica-

pitalizzazione da parte della Città metropolitana, senza però mai giungere ad 

una definitiva situazione di risanamento; 

nel corso degli anni, a più riprese, tali difficoltà hanno pesantemente 

e negativamente impattato sia sul regolare svolgimento del servizio, ledendo 

il diritto dei cittadini alla mobilità, sia sulle condizioni di lavoro dei dipen-

denti, che in diverse occasioni hanno dato vita a "stati di agitazione" per la 

mancata corresponsione degli stipendi e di altri emolumenti; 

da circa tre settimane è in corso un nuovo stato di agitazione dei lavo-

ratori per il mancato pagamento dello stipendio di giugno, della quattordice-

sima e di 8 mesi di ticket, che ha prodotto la totale sospensione del servizio 

di trasporto, privando così centinaia di migliaia di cittadini del diritto alla mo-

bilità; 

sebbene la CTP continui a declinare la responsabilità del disservizio 

ascrivendola alla Città metropolitana, il direttore generale dell'ente metropo-

litano, dottor Giuseppe Cozzolino, in una missiva indirizzata all'amministra-

tore unico della società, pubblicata su "Fanpage" il 7 luglio 2020, dichiara che 

l'ente metropolitano non ha mai ricevuto da parte dei vertici aziendali la ri-

chiesta di ricapitalizzazione; 

inoltre, è lo stesso direttore generale ad evidenziare le pesanti criticità 

della gestione aziendale in essere: "In CTP tutto appare fermo: i processi di 

razionalizzazione non sono stati portati a termine; la procedura di liquida-

zione della controllata Na-Met e? ancora in essere e non ravvedo atti concreti 

a tutela di CTP. Le gare di manutenzione su cui sono stati chiesti chiarimenti 

risultano sospese; in assenza di riscontri alle molteplici richieste da parte degli 

Uffici preposti, si deve presumere che anche gli interventi sul parco mezzi e 

le altre misure di efficientamento della produzione non siano stati messi in 

atto da CTP. Il mancato potenziamento dei servizi di bigliettazione aziendale, 

unito ad una evasione tariffaria che resta elevatissima, fanno sì che i ricavi da 

bigliettazione risultano fermi ad una percentuale che non si può non definire 

'vergognosa'. I concorsi per autisti - il cui ingresso avrebbe dovuto consentire 

l'incremento della produzione kilometrica e dei ricavi aziendali - non risul-

tano avviati, mentre arrivano voci di progressioni e promozioni"; 

inoltre, il direttore generale della Città metropolitana, tramite una let-

tera inviata a CTP, pubblicata sul sito internet "Fanpage" il 10 luglio, ha 

smentito l'impegno della Città metropolitana di Napoli a sostituirsi a CTP nel 

pagamento degli stipendi di giugno ai dipendenti, vista l'irregolarità dei con-

tributi della società e i due pignoramenti da oltre mezzo milione di euro; 

atteso che il continuo rinvio di responsabilità tra gli enti coinvolti nella 

vicenda di cattiva gestione del trasporto pubblico interurbano non fa che ac-

centuare lo stato di disordine pubblico in cui vertono i comuni coinvolti, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 
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se non ritenga di dover intervenire, nel rispetto degli ambiti di propria 

competenza, avviando interlocuzioni istituzionali orientate all'accertamento 

di eventuali responsabilità e soprattutto alla soluzione di questa annosa vi-

cenda di cattiva gestione perpetrata ai danni dei cittadini campani. 

(4-03914)  

  

GALLONE, TOFFANIN, MALLEGNI, CALIGIURI, BARBONI, 

BINETTI, SICLARI, GALLIANI, GIRO - Ai Ministri delle infrastrutture e 

dei trasporti, dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze. - Pre-

messo che: 

l'accordo Stato-Regioni 55/CSR del 25 marzo 2015, "Revisione e ag-

giornamento dell'accordo CSR del 21 dicembre 2006 sul coordinamento dei 

trasporti con le attività trapiantologiche", prevede che siano le Regioni e le 

Province autonome a farsi carico di tutti i trasporti effettuati nell'ambito delle 

attività di prelievo e trapianto di organi, compreso, quando necessario, il tra-

sporto di pazienti candidati al trapianto in occasione della convocazione rice-

vuta; 

da indicazione della Presidenza del Consiglio dei ministri, i trasporti 

aerei con vettori privati sono utilizzati per il trasporto di materiale biologico, 

delle équipe trapiantologiche e degli organi. Questo per limitare l'impiego dei 

mezzi dell'Aeronautica militare (voli di Stato) per il trasporto di pazienti in 

occasione della convocazione per l'intervento di trapianto ai casi imprevedi-

bili e in presenza di circostanze eccezionali; 

a quanto risulta agli interroganti sarebbero diverse le compagnie pri-

vate che operano nel campo del trasporto medico, con sedi legali in Paesi 

europei che applicano una tassazione molto bassa rendendo quindi maggiore 

la possibilità di competere sul mercato grazie a regole più vantaggiose dal 

punto di vista economico e burocratico; 

da informazioni pervenute agli interroganti, in particolare la società 

"Luxwings", con sede legale a Malta ma con soci e diverse componenti del 

personale di volo italiani, avrebbe partecipato a gare d'appalto per il trasporto 

aereo di organi ed équipe mediche in diverse regioni italiane; 

inoltre, sempre dalle informazioni ricevute, la compagnia non avrebbe 

aerei di proprietà, ma affitterebbe velivoli inseriti nel certificato di operatore 

aereo maltese di proprietari italiani, di stanza sul territorio nazionale senza 

possedere in Italia alcuna base operativa; 

le compagnie italiane che effettuano il trasporto delle équipe trapian-

tologiche, degli organi e dei pazienti candidati al trapianto sono gravate da 

costi di lavoro ben più alti (contributi e tassazioni varie) e una burocrazia 

maggiormente farraginosa che non permette alle compagnie lo stesso tipo di 

competitività sul mercato; 
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è parere degli interroganti, quindi, che le compagnie di proprietà di 

cittadini italiani la cui sede legale non è in Italia (per esempio Malta) dovreb-

bero avere il trattamento fiscale delle compagnie aeree italiane con sede in 

Italia per operare e partecipare a gare d'appalto che prevedono l'attività di volo 

in Italia, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e quali 

siano le loro opinioni in merito; 

quali iniziative, ciascuno per quanto di competenza, intendano intra-

prendere al fine di evitare ulteriori delocalizzazioni delle imprese italiane, con 

particolare riferimento compagnie aeree estere presenti nel territorio nazio-

nale; 

se non ritengano opportuno avviare un'indagine conoscitiva per ap-

profondire, anche rispetto alle informazioni esposte, le posizioni dei vettori 

privati con sede all'estero ma operanti in territorio italiano. 

(4-03915)  

  

MININNO, ORTIS, ROMANO, DI MICCO, CASTIELLO - Al Mini-

stro della difesa. - Premesso che: 

nell'ambito delle misure di sorveglianza sanitaria e precauzionali adot-

tate per prevenire, contenere e mitigare la diffusione dell'epidemia da CO-

VID-19, sulla base del principio di massima cautela per la salvaguardia della 

salute pubblica ed individuale, il personale delle forze armate inviato o al 

rientro nei e dai teatri operativi, è sottoposto ad un periodo di isolamento cau-

telativo controllato (ICC) di 14 giorni; 

l'Aeronautica militare, al fine di ospitare il personale in isolamento, ha 

individuato i seguenti enti: 4ª brigata telecomunicazioni e sistemi per la difesa 

aerea di Borgo Piave, 46ª brigata aerea di Pisa, 2° stormo di Rivolto, 4° 

stormo di Grosseto, 36° stormo di Gioia del Colle, 37° stormo di Trapani, 51° 

stormo di Istrana, comando aeroporto di Vigna di Valle; 

il personale in partenza, al termine dell'isolamento presso uno degli 

enti di ICC, nel caso di risultato negativo del tampone oro-rinofaringeo, viene 

trasferito presso l'aeroporto di partenza per invio in teatro operativo; 

il personale che rientra dai teatri operativi viene sottoposto a tampone 

presso il campo "Castrum" di Pratica di Mare (Roma) e, in caso di esito ne-

gativo, sceglie di raggiungere il reparto di appartenenza, il proprio domicilio 

o uno degli enti di ICC per effettuare l'isolamento di 14 giorni; 

il personale dell'Aeronautica militare comandato all'effettuazione 

dell'ICC presso strutture di forza armata viene posto in licenza straordinaria, 

con vitto e alloggio a carico dell'amministrazione; 



Senato della Repubblica – 205 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Luglio 2020 

 

 

l'Aeronautica militare prevede l'invio del proprio personale con certi-

ficato di viaggio "solo viaggio" dalla località di servizio alla località di isola-

mento, escludendo la corresponsione dell'indennità di missione; 

considerato che: 

il personale comandato all'effettuazione dell'ICC presso strutture di 

forza armata è, di fatto, accasermato; 

le direttive del comando operativo di vertice interforze (COI) preve-

dono che al personale in ICC presso il proprio ente di appartenenza sia corri-

sposto il compenso forfettario di impiego (CFI), trattandosi di servizio fun-

zionale e necessario all'immissione in teatro operativo e presentando i requi-

siti di impiego prolungato e continuativo oltre il normale orario di lavoro, 

senza soluzione di continuità per almeno 48 ore, con obbligo di rimanere di-

sponibili nell'ambito dell'unità operativa, mentre al personale in ICC presso 

una struttura militare o civile in sede diversa da quella di servizio sia corri-

sposta, in aggiunta al CFI, l'indennità di missione per servizio isolato ovvero 

quella supplementare di marcia qualora il drappello sia composto da almeno 

10 militari, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda intervenire al fine 

di garantire, anche retroattivamente, la corresponsione del CFI al personale 

dell'Aeronautica militare per il periodo di ICC e dell'indennità di missione e 

marcia per il personale comandato all'effettuazione dell'ICC in sede diversa 

da quella di servizio. 

(4-03916)  

  

PRESUTTO, GALLICCHIO, TRENTACOSTE, VANIN, ACCOTO, 

DONNO, FERRARA, PAVANELLI, LANNUTTI, GRANATO, ANGRI-

SANI, CROATTI, VACCARO, DESSÌ, PUGLIA, GARRUTI - Al Ministro 

dell'interno. - Premesso che: 

con decreto n. 13722 del 18 dicembre 2018 del prefetto responsabile 

della gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali è stato indetto il 

concorso pubblico per l'ammissione di 291 borsisti al sesto corso concorso 

per il conseguimento dell'abilitazione richiesta ai fini dell'iscrizione di 224 

segretari comunali nella fascia iniziale dell'albo di cui all'articolo 98 del de-

creto legislativo n. 267 del 2000 (corso concorso cosiddetto CO.A 6). Il bando 

di partecipazione è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 

2018; 

dopo lo svolgimento delle prove preselettive, dal 17 al 19 dicembre 

2019 si sono svolte le prove scritte (con la redazione di tre elaborati: giuri-

dico; economico e finanziario-contabile; concernente le tecniche di direzione, 

organizzazione e gestione dei servizi e delle risorse umane). Tuttavia, anche 

a causa dell'emergenza epidemiologica, gli esiti di tali prove, cui sono stati 

ammessi 683 candidati, non sono stati ancora pubblicati, nonostante gli oltre 

7 mesi trascorsi; 
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considerato che: 

poco prima dell'emergenza epidemiologica causata dal COVID-19 era 

stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 2020 il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019 che autorizzava il Mi-

nistero dell'interno ad avviare procedure concorsuali relative al settimo corso 

concorso (CO.A 7), e a procedere alle relative assunzioni per 171 unità di 

segretari comunali e provinciali (con ammissione alla frequenza del corso 

concorso di 222 unità); 

durante l'iter di conversione in legge del decreto-legge "milleproro-

ghe" n. 162 del 2019, per sopperire "con urgenza alla carenza di segretari 

comunali" è stata stabilita (art. 16-ter, comma 5) una sessione aggiuntiva del 

sesto corso concorso "destinata a 223 borsisti ai fini dell'iscrizione di ulteriori 

172 segretari comunali nella fascia iniziale dell'Albo nazionale dei segretari 

comunali e provinciali", con l'ammissione di candidati che abbiano ottenuto 

il punteggio minimo di idoneità ma che non siano stati collocati in posizione 

utile per l'ammissione al relativo corso nell'ambito delle procedure in corso 

(CO.A 6) o già svolte (CO.A 3, 4, 5); 

in Italia vi è una carenza organica di segretari comunali, nonostante 

essi svolgano funzioni fondamentali all'interno degli enti locali, che andrebbe 

colmata al più presto, ai fini del rispetto dei principi costituzionali di cui all'ar-

ticolo 97. Secondo il Ministero, il numero dei segretari attualmente in servizio 

è inferiore a quello delle sedi e l'attuale carenza di segretari comunali e pro-

vinciali "è pari a 1.944 unità, derivanti dalla differenza fra le 4.762 sedi di 

segreteria e i 2.818 segretari in servizio", 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda fornire adeguati 

ragguagli sul corso concorso in fase svolgimento (CO.A 6), in relazione alle 

tempistiche relative alla conclusione della correzione degli elaborati scritti e 

all'inizio del corso di formazione per il conseguimento dell'abilitazione ri-

chiesta per lo svolgimento della funzione, nonché circa le tempistiche preven-

tivate di svolgimento del successivo corso concorso (CO.A 7), già autorizzato 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019. 

(4-03917)  

  

RAUTI, URSO, FAZZOLARI - Al Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale. - Premesso che sono 8 le scuole statali italiane 

operanti all'estero, nelle sedi di Addis Abeba, Asmara, Atene, Barcellona, 

Istanbul, Madrid, Parigi e Zurigo, e tutte rappresentano, nelle diversificate 

aree geografiche nelle quali operano, una consolidata realtà ed un'offerta edu-

cativa, didattica e culturale di qualità, come unanimemente riconosciuto; 

considerato che: 

in particolare l'istituto italiano statale onnicomprensivo (IISO) di 

Asmara, la più antica tra le scuole statali italiane all'estero, ha da sempre co-
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stituito un luogo di formazione utile alle giovani generazioni italiane ed eri-

tree, oltre a rappresentare anche un tassello importante nel quadro delle rela-

zioni diplomatiche tra Italia ed Eritrea; 

l'istituto, che ha svolto fino ad oggi ininterrottamente le sue funzioni 

ed ha superato le tensioni conseguenti alla lotta dell'Eritrea per l'indipendenza 

dall'Etiopia, opera in forza di un accordo bilaterale tra il Governo italiano e il 

Governo dell'Eritrea; 

l'accordo bilaterale sullo status delle scuole italiane in Asmara e del 

loro personale fu stipulato in data 21 settembre 2012 con validità quinquen-

nale e la facoltà di tacito rinnovo annuale, e prevedendo, tra l'altro, che il 

compito di monitorare gli indirizzi pedagogici e gli aspetti didattici relativi al 

funzionamento delle scuole venisse affidato ad un comitato tecnico con-

giunto; 

malgrado lo stesso comitato tecnico congiunto non sia mai stato costi-

tuito, l'istituto ha continuato a funzionare dopo il 2017, in quanto il Governo 

eritreo ha rinnovato unilateralmente l'accordo, nonché garantito la licenza ad 

operare; 

il 2 luglio 2020 il Ministro eritreo dell'educazione ha comunicato alla 

dirigente dell'istituto di Asmara di essere pronto ad assumere in proprio la 

gestione diretta della scuola, ribadendo una posizione del Governo eritreo già 

anticipata il precedente 25 marzo; 

ritenuto che l'istituto di Asmara, in considerazione della funzione edu-

cativa e di alto valore formativo e culturale che ha svolto nel tempo in favore 

della società eritrea e dei nostri connazionali lì residenti, e della sua impor-

tanza strategica determinante per tutto il sistema Paese, oltre ad essere il sim-

bolo di una delle istituzioni scolastiche più antiche e prestigiose del sistema 

scolastico italiano all'estero, deve, a parere degli interroganti, continuare a 

svolgere la propria funzione nell'interesse degli studenti, nonché dei Governi 

italiano ed eritreo, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della 

situazione, quali iniziative intenda intraprendere in relazione alla mancata co-

stituzione del comitato tecnico congiunto e se intenda procedere alla rinego-

ziazione degli accordi in materia con il Governo eritreo, al fine di evitare una 

gestione unilaterale dell'istituto italiano statale onnicomprensivo di Asmara. 

(4-03918)  

  

LEONE, L'ABBATE, PAVANELLI, CAMPAGNA, PIARULLI, 

MARINELLO, ROMANO, FERRARA, TRENTACOSTE, VANIN, AN-

GRISANI, SANTANGELO - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso che: 

mercoledì 15 luglio 2020 si è abbattuto un violento nubifragio, della 

durata di 3 ore, sulla città di Palermo, causando allagamenti, devastazione e 
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danni di varia entità ad esercizi commerciali, abitazioni private e zone pub-

bliche urbane; 

le centinaia di automobili che si trovavano nei sottopassi di viale Re-

gione Siciliana, strada di scorrimento veloce ad alta percorrenza che attra-

versa la città, sono rimaste sommerse dall'acqua piovana per svariate ore, co-

stringendo gli automobilisti a lasciare le autovetture salvandosi a nuoto; 

tra le conseguenze più gravi derivanti dell'alluvione, si registra il rico-

vero in ospedale di due bimbi, il più piccolo di soli 9 mesi, per ipotermia in 

quanto sono rimasti intrappolati in auto insieme ai loro genitori nel sottopasso 

sommerso dall'acqua; 

stando alle parole del sindaco di Palermo si è trattato della precipita-

zione atmosferica più violenta da quella del 1790, ovvero pari a quella che 

cade in un anno; 

considerato che: 

il sindaco sostiene che l'allerta meteo dovesse essere diramata dalla 

Regione Siciliana tramite la protezione civile regionale, e accusa il Governo 

regionale di essere anche responsabile per la mancata realizzazione di opere 

idonee a far defluire l'acqua piovana; 

il capo del Dipartimento regionale di protezione civile ha spiegato che 

si è trattato di un evento non prevedibile legato alle condizioni meteorologi-

che ormai fortemente condizionate dai processi di antropizzazione, ovvero 

l'ingerenza umana rispetto agli equilibri ecologici; 

un'altra accusa mossa dal primo cittadino di Palermo nei confronti 

della Regione è stata quella di non avere disposto il decreto di finanziamento 

relativo ai progetti per gli interventi fognari, pronti dal 2014; 

la Procura di Palermo ha valutato l'ipotesi di aprire un'inchiesta 

sull'accaduto al fine di rendere note le responsabilità dell'assenza di misure 

necessarie a prevenire l'emergenza; 

considerato infine che: 

la città di Palermo subisce spesso allagamenti dovuti a precipitazioni, 

anche di portata inferiore rispetto a quella del 15 luglio, che non solo rendono 

impercorribili alcuni tratti della città, ma che causano anche pesanti danni e 

forti disagi ai cittadini; 

ormai da decenni il sistema fognario e di defluizione delle acque pio-

vane della città non risulta più in grado di garantire la viabilità né l'incolumità 

dei cittadini, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto; 

se, considerati i ripetuti e notevoli disagi subiti dai cittadini di Pa-

lermo, non ritengano opportuno porre in essere, per quanto di competenza, 

azioni dirette a far luce sulle reali cause che stanno alla radice della proble-

matica; 



Senato della Repubblica – 209 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Luglio 2020 

 

 

quali iniziative, nei limiti delle proprie attribuzioni, intendano assu-

mere affinché le ricadute di un tale stato di cose non si protraggano ulterior-

mente nel tempo continuando a produrre effetti dirompenti sulla qualità della 

vita dei cittadini palermitani. 

(4-03919)  

  

CALANDRINI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Pre-

messo che: 

risulta all'interrogante che, in seguito all'emergenza da COVID-19, il 

settore delle autoscuole sta fronteggiando notevoli difficoltà amministrative 

registrando importanti ritardi nell'espletamento delle pratiche, nello svolgi-

mento delle lezioni e nella somministrazione agli utenti degli esami per il 

conseguimento e il rilascio della patente di guida; 

secondo quanto riportato dalla stampa, nella sola provincia di Latina 

risultano arretrati 1.900 esami di guida e 2.900 esami pratici, ai quali si som-

mano i nuovi iscritti, una situazione che riguarderebbe anche altre province 

in Italia; 

le autoscuole lamentano difficoltà per la decisione del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, in virtù delle norme relative al distanziamento 

sociale, di consentire lo svolgimento degli esami teorici non più nelle sedi 

delle autoscuole, ma esclusivamente nelle sedi della motorizzazione civile, 

spazi considerati più adeguati all'espletamento delle prove per gruppi di po-

che persone; 

risulta all'interrogante che già nel periodo antecedente alla crisi sani-

taria, l'ufficio della motorizzazione della provincia di Latina (così come quelli 

di altre province d'Italia) soffriva di carenza di personale, circostanza che ral-

lentava, già in condizioni di normalità, l'espletamento degli esami pratici per 

il conseguimento della patente e causando una serie di ulteriori disagi per la 

gestione, anche amministrativa, del parco auto; 

la pandemia ha dunque di fatto determinato un fortissimo peggiora-

mento delle circostanze già critiche in cui il settore versava, con pesanti ri-

percussioni su un'utenza che vede dilatare enormemente i tempi per il conse-

guimento della patente, che non viene rilasciata o viene rilasciata solo dopo 

molti mesi dall'apertura della pratica, 

si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo ritenga di 

adottare per ridurre i ritardi nelle procedure di rilascio e conseguimento delle 

patenti e così limitare i disagi nel settore delle autoscuole e se, e mediante 

quali interventi, ritenga di intervenire al fine di fronteggiare la carenza di per-

sonale degli uffici della motorizzazione nella provincia di Latina e, laddove 

necessario, nel resto del Paese. 

(4-03920)  

  

DE BERTOLDI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 
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sabato 25 luglio 2020, un gruppo di rom si è reso protagonista di un 

gravissimo episodio di violenza nel quartiere Cristo Re a Trento, in cui è si-

tuato l'hotel "Everest", dopo che il personale dell'albergo aveva invitato uno 

di loro ad allontanarsi da uno dei tavoli esterni che aveva occupato, non solo 

senza effettuare alcuna consumazione, ma addirittura assumendo atteggia-

menti scortesi con i piedi appoggiati sul tavolino; 

alle rimostranze del cameriere si è scatenato un parapiglia che ha visto 

coinvolti il personale dell'hotel e il gruppo di rom, i quali anziché abbando-

nare l'hotel, hanno rivolto pesanti minacce e insulti sia agli addetti della strut-

tura alberghiera che ai clienti del ristorante; 

le grida e le urla hanno richiamato l'attenzione di altri conoscenti del 

giovane rom violento, i quali nonostante avessero inizialmente tentato di al-

lontanare il bullo, sono rimasti anche loro coinvolti nella rissa, che ha succes-

sivamente interessato anche le forze di polizia sopraggiunte, a seguito delle 

chiamate di emergenza, per placare gli animi; 

gli interventi delle forze dell'ordine, ad avviso dell'interrogante, non 

sono stati tuttavia adeguati dal punto di vista della tempestività, nonostante la 

riconosciuta professionalità, anche in relazione al numero esiguo del perso-

nale di polizia presente nella città trentina, in cui episodi di violenza negli 

ultimi tempi si sono verificati con preoccupante aumento; 

al riguardo, l'interrogante evidenzia come il livello di degrado e di in-

sicurezza percepita dalla comunità trentina negli ultimi anni sia ulteriormente 

peggiorato, anche a causa della presenza di extracomunitari irregolari e dei 

rom, che non rispettano le regole e i comportamenti civici esistenti nel nostro 

Paese, e nella città di Trento in particolare, la cui pericolosità è aumentata, 

come detto, dalla scarsa presenza del personale di sicurezza; in realtà citta-

dine, come quella trentina, gli episodi vandalici e di violenza da parte degli 

antagonisti della sinistra estrema e degli stessi rom alimentano i sentimenti 

negativi dei cittadini delle comunità locali, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali 

valutazioni intenda esprimere al riguardo; 

quali iniziative urgenti intenda adottare, anche al fine di potenziare 

l'organico delle forze di polizia nella città di Trento, nella quale il numero di 

atti vandalici e di violenza negli ultimi anni è pericolosamente aumentato. 

(4-03921)  

  

IANNONE - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per la 

pubblica amministrazione. - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante: 

sebbene la normativa preveda che per l'assegnazione di incarichi diri-

genziali di prima fascia sia necessario procedere all'affidamento a dirigenti, il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da oltre 10 anni, continua a fare 



Senato della Repubblica – 211 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Luglio 2020 

 

 

ricorso alla procedura ex art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 

2001; 

l'illegittimità di tale procedura consiste nel fatto che si conferisce un 

incarico triennale da dirigente di seconda fascia a funzionari di area III aggi-

rando così il principio per cui l'accesso alla dirigenza avviene solo attraverso 

procedura concorsuale; 

in data 4 febbraio 2020 l'amministrazione ha pubblicato un interpello, 

chiedendo ai funzionari di area III di manifestare il proprio interesse per l'in-

carico di direttore dell'ufficio motorizzazione civile di Salerno, qualificato uf-

ficio dirigenziale; 

per dare massima pubblicità all'interpello l'amministrazione lo ha co-

municato a tutti i dipendenti attraverso l'e-mail istituzionale; 

presentate le domande con allegato curriculum vitae et studiorum, gli 

interessati hanno completamente perso contatto con la procedura. Nessuna 

pubblicità è stata data alla nomina della commissione esaminatrice, né è stato 

reso noto il risultato delle valutazioni; 

nell'ambiente si sussurrava da tempo che avrebbe ottenuto l'incarico il 

dottor Gaetano Serveddio, che attualmente svolge il suo secondo mandato ex 

art. 19, comma 6, a Napoli. Questo secondo mandato avrà termine ad agosto 

2021. Affidandogli l'incarico a Salerno gli si consentirebbe di mantenere l'in-

carico per altri tre anni, quindi due in più del massimo previsto dalla legge. 

Anche se nell'interpello è precisato che la domanda di chi ha già partecipato 

a due interpelli non verrà presa in considerazione; 

occorre precisare che ciascun funzionario non può ottenere più di due 

mandati ex art, 19, comma 6. Al termine del secondo incarico, quindi, do-

vrebbe ritornare allo stipendio e alle funzioni di funzionario; 

permane quindi un dubbio sulla legittimità della partecipazione del 

dottor Serveddio a questo interpello, che per lui è il terzo; 

perplessità suscita anche il fatto che nel bando è previsto che i candi-

dati debbano dichiarare di non avere procedimenti penali o disciplinari pen-

denti; 

ai primi di giugno cominciò a circolare un'anonima tabella nella quale 

venivano riportati i punteggi assegnati da questa "commissione fantasma" ai 

funzionari che avevano partecipato all'interpello. La stessa tabella, priva di 

firma e di nota di accompagnamento, non si rintraccia ufficialmente nei siti 

dell'amministrazione; 

il dottor Serveddio risultava vincitore con 5 punti, mentre agli altri 

partecipanti venivano attribuiti 2-3 punti, senza un criterio logico. Poiché 

molti dei partecipanti si conoscono fra loro, si poteva chiaramente notare che 

veniva attribuito lo stesso punteggio a persone che non avevano mai lavorato 

in un ufficio provinciale, contrariamente a quanto previsto dal bando, o ad 

alcuni che avevano svolto più incarichi di responsabilità meno punti di altri 

colleghi; 
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il dottor Serveddio ammetteva di avere già sostenuto il colloquio pre-

visto dal bando e di essere pronto ad assumere il nuovo incarico alla fine di 

giugno. A conferma di ciò l'amministrazione pubblicava l'interpello rivolto a 

dirigenti per la sede di Napoli che quindi veniva già considerata vacante no-

nostante il dottor Serveddio abbia un contratto fino ad agosto 2021; 

avverso quella tabella venivano proposti ricorsi in autotutela da alcuni 

funzionari, fra i quali la dottoressa Mattiello. Ciò induceva la commissione a 

rivedere i punteggi attribuiti, e venivano attribuiti 5 punti alla dottoressa Mat-

tiello ed alla dottoressa Bisogno, con conseguente invito al colloquio; 

veniva quindi proposto ricorso in autotutela anche dai funzionari in-

gegnere D'Iorio e dottoressa Casillo: questi ultimi, avendo maggiore anzianità 

di sevizio rispetto a Mattiello e Bisogno, ed avendo un titolo post lauream il 

primo e due la seconda ritenevano di aver diritto agli stessi 5 punti, sebbene 

nessuno dei 4 potesse vantare esperienza di direzione che, invero, può vantare 

solo Serveddio; 

stranamente l'istanza di D'Iorio e Casillo veniva respinta e senza mo-

tivazione è stata confermata la valutazione di 2 punti; 

appare evidente l'illogicità e l'irregolarità di una procedura che condi-

ziona in nuce anche l'interpello per funzionari che, sicuramente, sarà neces-

sario predisporre per l'ufficio di Napoli, 

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei 

fatti esposti e se intendano attivare poteri ispettivi per garantire trasparenza 

nell'attribuzione di queste delicate funzioni. 

(4-03922)  

  

RAUTI, BALBONI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

da notizie di stampa si apprende di supposte anomalie nella trattazione 

ed assunzione di provvedimenti inerenti ai minori da parte del Tribunale per 

i minorenni de L'Aquila, oggetto di un esposto presentato presso il Tribunale 

di Campobasso competente sul controllo dell'attività dello stesso Tribunale; 

in particolare si sostiene che sarebbe prassi del Tribunale dei mino-

renni de L'Aquila assumere provvedimenti di allontanamento dei minori dalla 

famiglia sulla base esclusivamente delle relazioni del servizio sociale compe-

tente o del consulente tecnico d'ufficio nominato dall'organo giudiziario, 

senza procedere, come imposto dalla normativa nazionale e sovranazionale, 

alla preventiva audizione del minore ultra dodicenne, alla convocazione del 

genitore per l'eventuale contestazione degli addebiti oltre a non considerare 

quanto riferito da altre persone ed ancor più grave da organi pubblici terzi, 

tutto ciò nonostante non sussistano ragioni di urgenza; 

premesso altresì che: 

sarebbero almeno 5 i casi oggetto dell'esposto; 
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vi è indicato il caso di una signora che, dopo aver precedentemente 

ottenuto l'affido, si sarebbe vista allontanare il figlio minore pur non essen-

doci segnalazioni particolari né dagli organi scolastici né tantomeno dai ser-

vizi sociali territoriali; 

vi è descritto poi il caso di una coppia di coniugi per i quali il Tribu-

nale dei minori avrebbe stabilito la perdita del diritto genitoriale a seguito di 

una dichiarazione ai servizi sociali locali di uno dei due figli minori della 

coppia, dalla quale si desumeva una situazione di pericolo per gli stessi, in 

relazione alla presenza di un soggetto terzo frequentante l'ambito familiare: 

in tal caso, malgrado la successiva relazione contraria del consulente d'ufficio 

nominato dal Tribunale dei minori de L'Aquila, non vi sarebbe stato nessun 

mutamento dello stato dei fatti; 

si richiama inoltre il caso di un cittadino che, dopo un periodo di affido 

condiviso, avrebbe ricevuto la sospensione della responsabilità genitoriale 

con divieto di contatti liberi, apparentemente senza motivo alcuno; 

si indica il caso di un cittadino che avrebbe perso la responsabilità 

genitoriale malgrado una relazione del centro salute mentale di Giulianova e 

un parere del procuratore della Procura minorile avessero dato giudizio favo-

revole alla ripresa dei contatti con il minore; 

infine, vi sarebbe un ultimo caso, che presenterebbe anomalie dal 

punto di vista procedurale ancor più gravi poiché risulta che il Tribunale dei 

minori de L'Aquila avrebbe comunicato al servizio sociale territorialmente 

competente il contenuto delle decisioni discusse in camera di consiglio ancor 

prima che il decreto motivato fosse pubblicato e notificato alle parti coinvolte 

e ai difensori, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali iniziative di competenza ritenga opportuno adottare nell'ottica di 

tutela dei minori, di concreta attuazione del diritto all'ascolto e ripristino del 

diritto di visita; 

se intenda attivare i propri poteri ispettivi presso il Tribunale per i mi-

norenni de L'Aquila, al fine di verificare i presupposti per l'eventuale eserci-

zio dell'azione disciplinare, considerata l'estrema delicatezza e gravità della 

questione. 

(4-03923)  

  

ROJC - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

nel mese di giugno 2020, l'orchestra filarmonica di Monfalcone, asso-

ciazione no profit istituita allo scopo di diffondere la cultura musicale, si è 

esibita durante la festa della musica promossa dal Comune di Monfalcone 

(Gorizia) con l'obiettivo di valorizzare le attività di tutti coloro che fanno mu-

sica sul territorio, dal punto di vista sia professionale che amatoriale; 
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si tratta di un evento, sostenuto dal Ministero per i beni e le attività 

culturali e il turismo e dalla SIAE, per trasmettere quel messaggio di cultura, 

partecipazione, armonia e universalità che solo la musica riesce a dare; 

a causa dell'emergenza sanitaria, la formazione era a ranghi ridotti, 

ovvero un quintetto di fiati a cui era stato chiamato a partecipare un flautista, 

storico collaboratore dell'orchestra (che si avvale esclusivamente di volon-

tari), da tempo animatore su "Facebook" di un gruppo di cittadini molto critici 

rispetto alle scelte politiche dell'amministrazione comunale; 

l'orchestra ripeterà l'esibizione anche domenica 2 agosto, senza però 

la presenza del flautista, nel frattempo "espulso" dalla formazione, a causa 

della sua pubblica contrarietà alla politica dell'amministrazione comunale 

monfalconese; 

l'espulsione del flautista, a quanto si apprende dal quotidiano "Il Pic-

colo", edizione di Monfalcone, del 29 luglio, sarebbe stata pretesa dall'asses-

sore comunale per la cultura che si è trincerato dietro a un laconico "no com-

ment"; 

lo stesso flautista conferma la versione in una dichiarazione al quoti-

diano: "I responsabili dell'orchestra mi hanno contattato spiegandomi che l'as-

sessore aveva sollevato perplessità sulla mia presenza al concerto di domenica 

2 agosto viste le mie critiche sui social verso la Giunta", aggiungendo che 

"questi fatti costituiscono un precedente preoccupante nonché un chiaro indi-

catore di una subdola e odiosa prassi secondo la quale chi non è in sintonia 

con la Giunta non ha cittadinanza culturale sul territorio. Da qui la mia deci-

sione di procedere per vie legali", 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ravveda nel compor-

tamento dell'assessore per la cultura del Comune di Monfalcone un evidente 

impedimento della libertà di manifestazione del pensiero, che è un diritto fon-

dante riconosciuto dal nostro ordinamento democratico, e se non ritenga che 

vi sia, da parte degli organi periferici dello Stato, la possibilità di censurare 

tale comportamento, che all'interrogante risulta inaccettabile. 

(4-03924)  

  

DE BONIS - Ai Ministri dell'interno e della salute. - Premesso che: 

nei centri di accoglienza di Potenza e Irsina (Matera), la scorsa setti-

mana, sono arrivati circa 70 cittadini dal Bangladesh, sbarcati all'inizio del 

mese di luglio 2020 a Lampedusa, dopo aver attraversato il Mediterraneo su 

un barcone partito dalla Libia; 

purtroppo, tra questi si sono sviluppati dei focolai di COVID-19, e 11 

sono i bengalesi in isolamento (su un totale di 12 persone) nel solo centro di 

accoglienza di Irsina perché positivi al virus; 

sono in tutto 36 i migranti risultati positivi al COVID-19: 26 a Potenza 

e 10 nella provincia di Matera, secondo quanto comunicato dalla task force 

regionale della Basilicata il 21 luglio; 
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per quanto riguarda la città capoluogo, gli esami hanno riguardato 50 

persone, tutte di sesso maschile, provenienti dal Bangladesh e arrivate in pull-

man a Potenza nella notte del 15 luglio. I migranti erano sbarcati a Lampedusa 

l'11 luglio dalla Libia e subito dopo trasferiti ad Agrigento, da dove sono par-

titi per il capoluogo lucano; 

appena arrivati, sono stati accolti in due diverse strutture e, come as-

sicurato dagli enti che hanno la responsabilità della gestione, sono stati messi 

in quarantena e poi presi in carico dall'unità COVID-19 di Potenza che ha 

eseguito i tamponi. Su un gruppo di 10 migranti, ospitati in una prima strut-

tura, i tamponi sono stati effettuati il 17 luglio e processati il 18. Sono risultati 

3 positivi; 

sono stati sottoposti a tampone anche i 5 operatori e sono risultati ne-

gativi, mentre sull'altro gruppo di 40 migranti, ospitati in una seconda strut-

tura, i tamponi sono stati eseguiti il 20 luglio e 23 ospiti sono risultati positivi 

al coronavirus. Il tampone è stato esteso agli 11 operatori, risultati tutti nega-

tivi; 

per quanto riguarda la provincia di Matera, sono stati effettuati tam-

poni su un gruppo di 12 migranti e di questi 11 sono risultati positivi. I mi-

granti, originari tutti del Bangladesh e arrivati il 15 luglio, sono attualmente 

in isolamento in una struttura dedicata nella città di Irsina. Tutti i positivi, al 

momento dell'esecuzione dei tamponi, erano asintomatici; 

considerato che: 

la Basilicata era diventata una delle prime regioni COVID free, grazie 

a mesi di sacrifici e rispetto delle regole. Risulta un fatto grave che ora questa 

tranquillità sia messa alla prova dalla gestione quantomeno discutibile di que-

sti trasferimenti; 

i lucani, come sanno bene i Ministri in indirizzo, sono generosi e al-

truisti. Ma questo non deve essere un pretesto per approfittarne e lasciare che 

l'arrivo incontrollato di migranti positivi vanifichi gli sforzi di tanti mesi; 

anche la Regione dovrebbe dare risposte e intraprendere azioni con-

crete, almeno nell'individuare una struttura sanitaria nella quale trasferire i 

migranti positivi; 

dagli organi di stampa risulta che il presidente della Regione abbia 

concordato insieme ai prefetti di Potenza e di Matera di evitare gli sposta-

menti in uscita dalle strutture di Irsina e Potenza da parte degli immigrati, ma 

pare che da Potenza, la mattina del 25 luglio, 11 migranti siano stati trasferiti 

in strutture sanitarie fuori dalla regione, mentre da Irsina no, 

si chiede di sapere: 

in che modo i Ministri in indirizzo intendano affrontare i 36 casi di 

COVID-19 che si sono registrati la scorsa settimana nel territorio lucano, di 

cui 11 a Irsina, e come mai solo quelli assegnati al centro di Potenza siano 

stati trasferiti in altri luoghi, a differenza dei migranti di Irsina; 
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in quale modo intendano intervenire per monitorare i flussi di persone 

arrivate nel nostro Paese senza adeguati controlli sanitari, vanificando con test 

sierologici evidentemente inefficaci tutti gli sforzi dei lucani di questi mesi, 

che hanno portato la Basilicata ad essere la prima regione COVID free d'Ita-

lia; 

come mai non siano stati predisposti i tamponi prima del trasferimento 

di queste persone, tanto più trattandosi di un territorio con una popolazione 

prevalentemente anziana; 

se non ritengano estremamente utile monitorare la situazione, effet-

tuare tamponi in tutte le zone a rischio, presidiare il territorio e dare alle Re-

gioni strumenti necessari per tutelare la salute delle comunità locali. 

(4-03925)  

  

PRESUTTO, GIANNUZZI, CASTELLONE, ROMANO, VAC-

CARO, CORRADO, GAUDIANO, ANGRISANI, RICCIARDI, DI MICCO, 

PUGLIA, SANTILLO, MAUTONE, TRENTACOSTE, VANIN, PAVA-

NELLI, FERRARA - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare. - Premesso che: 

l'area sita nel comune di Napoli, denominata ex Nato, che si trova in 

prossimità di via Gianturco e via Vesuvio, è stata abbandonata all'incuria e al 

degrado negli ultimi anni; 

questi 30.000 metri quadrati, di proprietà comunale, erano stati affi-

dati nel 2008 alla società "Agorà 6" con un project financing; 

sul sito si sarebbe dovuto sviluppare il prosieguo del centro direzio-

nale di Napoli, con la previsione di un risanamento territoriale consistente 

nella realizzazione di tutte quelle volumetrie cosiddette residuali: quote edi-

ficatorie comunali di infrastrutture e attrezzature pubbliche come parchi, 

scuole, impianti sportivi eccetera; 

dopo un primo momento di operatività il project financing è rimasto 

di fatto bloccato dal 2011: l'area non è mai stata risanata e, al contrario, ne è 

sorto un contenzioso tra il Comune e la società per una modifica, nel tempo, 

delle condizioni di mercato inerenti alla realizzazione del progetto che 

avrebbe dovuto portare ad una variazione del piano economico-finanziario 

oggetto dell'accordo; 

occupata dai rom, la zona è stata poi abbandonata dopo l'incendio 

nell'aprile 2016, trasformandosi in uno sversatoio abusivo per ogni genere di 

materiale, anche pericoloso, semi occultato dalla folta vegetazione; 

nel mese di ottobre 2019, numerosi sono stati gli esposti presentati dai 

residenti, preoccupati per il danno alla salute pubblica cagionato dalla pre-

senza di materiali altamente inquinanti a ridosso delle loro abitazioni; 

ciò in assenza di un tempestivo intervento da parte dell'amministra-

zione comunale, non sicura di poter agire a causa del contenzioso in atto; 
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a dicembre 2019 i Carabinieri della legione Poggioreale hanno richie-

sto l'intervento dell'ufficio igiene del Comune che nel corso del sopralluogo 

ha riscontrato la presenza di amianto e rifiuti tossici nell'area nonché l'assenza 

di adeguata recinzione per impedirne l'accesso a terzi; 

il Comune di Napoli, a questo punto, dopo un passaggio con l'avvoca-

tura, ha deciso di attivarsi con un'ordinanza datata 14 febbraio 2020. Nel frat-

tempo anche la Procura della Repubblica di Napoli ha aperto un'inchiesta; 

con la citata ordinanza, il sindaco Luigi de Magistris ha ordinato la 

bonifica dell'area alla società Agorà 6, che pare che ne abbia ancora la custo-

dia, intimando di rimuovere e pulire tutto; 

nello specifico, il sindaco ha ordinato alla società concessionaria "di 

provvedere alla messa in sicurezza del sito" e, "previa richiesta di disseque-

stro, con la massima urgenza e comunque entro e non oltre il termine di 120 

giorni, alla rimozione e allo smaltimento tramite ditte autorizzate e presso 

discarica autorizzata, dei rifiuti abbandonati nell'area compresa tra via Gian-

turco e traversa Vesuvio". Nonché al "ripristino dello stato dei luoghi, all'a-

nalisi e caratterizzazione ambientale dell'intero sito, alla bonifica dell'area, se 

necessaria". Non solo. Per evitare che, una volta ripulita, l'area torni ad essere 

una discarica, il Comune ha intimato anche di "realizzare interventi dissuasivi 

di futuri abbandoni, quali recinzioni, sistemi di videosorveglianza fissi o mo-

bili, vigilanza sul territorio, apposizione di cartellonistica", come si legge on 

line su "fanpage" il 17 febbraio 2020; 

considerato che: 

il termine di 120 giorni è ampiamente trascorso; 

in caso di inottemperanza, il Comune aveva annunciato che avrebbe 

eseguito in proprio i lavori in danno dei soggetti responsabili, nonché presen-

tato denuncia all'autorità giudiziaria, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti; 

se intenda attivarsi nelle sedi di competenza al fine di monitorare che 

l'amministrazione comunale si attivi per garantire la messa in sicurezza dell'a-

rea attraverso il controllo continuo delle attività di bonifica da parte della so-

cietà Agorà 6 e, in caso di inadempienza di quest'ultima, verificare che il Co-

mune dia seguito a quanto annunciato. 

(4-03926)  

  

  



Senato della Repubblica – 218 – XVIII LEGISLATURA 

   
246ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 29 Luglio 2020 

 

 

Interrogazioni, già assegnate a Commissioni permanenti, da svolgere in 

Assemblea  

  

L'interrogazione 3-01759, del senatore Taricco ed altri, precedente-

mente assegnata per lo svolgimento alla 9ª Commissione permanente (Agri-

coltura e produzione agroalimentare), sarà svolta in Assemblea, in accogli-

mento della richiesta formulata in tal senso dall'interrogante. 

 

 

 

 

 

  

Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni 

saranno svolte presso le Commissioni permanenti: 

 

7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ri-

cerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

 3-01790 della senatrice Evangelista, su alcune norme interpretative 

relative al piano paesaggistico regionale approvate dal Consiglio regionale 

della Sardegna; 

 

 

8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni): 

 

3-01843 della senatrice Bernini ed altri, sui lavori sulla variante di va-

lico della A1 in provincia di Bologna; 

 

 

12ª Commissione permanente (Igiene e sanità): 

 

3-01841 del senatore Zaffini, sui test diagnostici e sulla app Immuni; 
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3-01845 del senatore Lucidi ed altri, sui lavoratori in somministra-

zione dell'Agenzia italiana del farmaco. 

 

 

 

 

  

Interrogazioni, ritiro di firme  

  

La senatrice Pavanelli ha dichiarato di ritirare la propria firma dall'in-

terrogazione 3-01833, della senatrice Corrado ed altri. 

 

  

 

 


